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% Il 3 dicembre la protesta dei magistrati per «la difesa dell'ordine costituzionale» 
| Un incontro a Botteghe Oscure con Occhetto. Oggi il plenum del Csm 

I giudici: «Ora basta» 
Sciopero contro il preadente 
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Cossiga e il governo 
li vo^iono sconfitti 
MASSIMO BRUTTI 

on t ' c da stupirsi se i giudici hanno deciso di 
ricorrere ad una azione di lotta cosi aspra di 
Ironie al fortissimo attacco che hanno subito. 
Quello a cui abbiamo assistito nei giorni scorsi 
non e il primo colpo sferrato dal presidente 
Cossiga al Consiglio superiore della magistra

tura. Anche la forma scelta non e nuova: una intimazione al 
vice-presidente del Csm, inviata anche al Parlamento, con 
l'assenso del ministro della Giustizia.Ln prima accusa di il
legalità al Consiglio, manifestata nello stesso modo, risale 
al marzo 1990. Era stata negata allora la promozione ad un 
giudice che apparteneva ad un'associazione massonica 
coperta: la loggia Zamboni-De Rolandis di Bologna. Il Con
siglio aveva espresso il suo parere sfavorevole sull'apparte
nenza dei magistrali ad organizzazioni •coperte*, conside
randola^ contrasto con il dovere di Indipendenza che si 
impone ad ogni magistrato. 

Anche oggi, una delle questioni che era stata posta al
l'ordine del giorno - non so se sia noto a lutti - riguarda 
una loggia massonica di Bologna. Anzi è sempre la stessa. Il 
procuratore generale di quella citta aveva vistato la senten
za istruttoria con la quale gli appartenenti alla Zamboni-De 
Rolandis venivano prosciolti da ogni addebito. Cosi il ver
detto era divenuto definitivo. Ma per far questo il capo del
l'ufficio aveva dovuto sottrarre il procedimento al sostituto 
procuratore che legittimamente se ne occupava e che ave
va tutt'allra valutazione circa la responsabilità dcgl imputa
ti. La decisione autorìtativa del procuratore capo era giusti
ficala o era anomala?Sul quesito il Consiglio superiore sta
va per formulare un parere, come ha fatto tante altre volte 
in materie riguardanti l'ordinamento giudiziario. Cosi stava 
per fare anche a proposito di una decisione del Procuratore 
capo di Roma, che aveva tolto dalle mani di una sua sosti
tuta UU piuccUlUK.ll^ li^uui J.t,.:*. v... :tti"iio ,.iti-.,tarulla 
tódi armi, proprio quando veniva messo in questione il pre
sunto ruolo svolto in questo traffico da uomini di governo 
(tra I quali l'onnipresente on. Andreotti). 

unque non si tratta di astratti problemi giuridici, 
ma di vicende che riguardano i potenti. E il pre
sidente della Repubblica interviene, gettando 
sulla bilancia tutta la sua autorità, per dire che 
neanche indirettamente, neanche in linea teo
rica, si possono mettere in discussione le scelte 

istituzionali che hanno mantenuto al sicuro quegli uomini 
polenti. Insomma, essi possono slare tranquilli. La Costitu
zione prevedeva che il capo dello Stato fosse presidente del 
Csm, proprio con l'intento di garantire l'indipendenza e il 
ruolo di governo di quest'ultimo. Con il melode cossighia-
no delle «picconate», invece, la norma costituzionale viene 
usata in senso del tutto contrario. Il presidente va ben oltre 
le funzioni di garanzia che dovrebbero essergli proprie ed 
agisce ormai in tutto e per tulio come un uomo di parie. 
Quando denigra con tanta Immotivata durezza le sentenze 
disciplinari del Csm o formula giudizi insultanti su singoli 
magistrati, egli interpreta un copione ben noto. Molti uomi
ni di partito e di governo hanno attaccato in questi anni più 
volte i giudici scomodi e l'insieme della magistratura, per 
renderla più malleabile. Si e trattato di una vera e propria li
nea di polilicaistituzionale volta a deprimere i controlli, 
specie quelli sui centri del potere, e a far vivere stentamente 
la giurisdizione. Questa pratica dell'attacco ai giudici si è 
sviluppata con intensità a partire dal 1981 e dai processi 
contro la P2. Sbaglieremmo se credessimo che c'è qualco
sa di innovativo (o addirittura una volontà riformatricc) ne
gli interventi del presidente. 

Sono cose vecchie. La compressione dei controlli di le
galità e il restringimento del pluralismo istituzionale corri
spondono ad un antica aspirazione. Conservano e rafforza
no proprio il sistema di potere (più o meno visibile), che 
ha prodotto in questi anni un intollerabile livello di corru
zione pubblica e un'altissima, indiscriminata sfiducia dei 
cittadini verso le istituzioni. 

Settemila giudici contro Cossiga. Alla vigilia del ple
num del Csm, l'Associazione nazionale magistrati 
ha proclamato per il 3 dicembre una giornata di 
sciopero «in difesa dell'ordine costituzionale». Un'i
niziativa intrapresa proprio nel giorno in cui il capo 
dello Stato aveva lanciato un appello alla magistra
tura. Attacco di Occhetto: «Cossiga parla di riforme 
ma copre i massoni e i traffici di armi». 

QIANNICIPRIANI 

• 1 ROMA. La motivazione 
dello sciopero, «in difesa del
l'ordine costituzionale» e un 
vero e proprio atto di accusa: a 
giudizio dell'Associazione na
zionale magistrali le iniziative 
di Cossiga vanno in direzione 
contraria allo spirito della Co
stituzione. Una decisione, 
quella dello sciopero, che ha 
reso ancora più tesa la vigilia 
del plenum del Csm. Proprio 
ieri il presidente della Repub
blica aveva lanciato un appel
lo alla magistratura, sostenen
do che le accuse che gli veni
vano rivolte, ossia di voler le
dere l'autonomia dei giudici, 
erano «una trulla politica». Ma 
ieri mattina, con un gesto poco 

distensivo, Cossiga aveva fatto 
sistemare nell'aula del Csm 
una sene di microfoni per po
ter ascoltare la seduta e inter
venire per interromperla se 
non losse stato rispettato il 
«diktat». Ieri, intanto, si è sapu
lo il contenuto della lettera che 
Cossiga aveva spedito lo scor
so dicembre ad Andreotti, 
quando il governo aveva inten
zione di istituire un comitato di 
saggi per valutare la legittimila 
di Gladio: il presidente aveva 
già preparato un decreto di au-
tosospcnsione. La richiesta del 
Pds di far discutere le Camere 
sul conflitto Csm-Cossiga e sta
la bocciata ieri con il volo dei 
partili della maggioranza. 

ALLE PAGINE 3 * 4 Francesco Cossiga 

Carburante meno inquinante 
dal 1° gennaio nei grandi capoluoghi 

Una benzina 
più pulita 
per 11 città 
Misure antismog e antirumore per evitare catastrofi e 
rendere vivibili le città. Le hanno annunciate ieri i mi
nistri dell'Ambiente e delle Aree metropolitane. Dal 
primo gennaio al 30 aprile '92 dai benzinai delle un
dici più grandi città italiane sarà possibile acquistare 
solo benzina più pulita. Diramate undici ordinanze 
nelle quali si stabiliscono anche nonne omogenee e 
univoche dei livelli di attenzione e di allarme. 

MIRELLA ACCONCIAMSSSA 

•Tal ROMA. Le targhe alterne 
non servono per combattere il 
rischio ambientale verso il 
quale marciamo. Quello che 
ci vuole per cercare di salvare 
le città dalla catastrofe dell'in
quinamento sono misure ben 
più serie e profonde. I ministri 
delle Aree Metropolitane e 
dell'Ambiente ne hanno an
nunciate ieri alcune. Conte e 
Ruflolo hanno emanato undi
ci ordinanze anti smog e anli 
rumore, relative ad altrettante 
città - Milano, Torino, Vene
zia, Genova, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari, Palermo, 
Catania -con le quali si deci
de di mettere in vendita, dal 
primo gennaio al 30 aprile 

'92, esclusivamente carburan
ti meno inquinanti. Il gasolio 
avrà un contenuto di zolfo 
dello 0,1 % nei comuni di Mila
no e Torino e dello 0,2X nelle 
altre città contro l'attuale 0,3% 
e la benzina il 2,5% di benze
ne e il 33% di aromatici. Que
ste misure potranno consenti
re una riduzione del carico in
quinante tra il 20 e il 35 per 
cento. Stabilite anche norme 
univoche per la dichiarazione 
di «livelli di attenzione» in ba
se ai quali la circolazione del
le auto sarà proibita per 12 
ore a tutti (esclusi mezzi pub
blici e auto con marmitta ca
talitica). 

A PAGINA 6 

Costo lavoro 
«Gelata» 
sulla 
trattativa 

Tornano le distanze sulla maxitrattativa. «Non si può chiude
re» «Il governo non farà mai una politica dei redditi perche 
non vuole rompere con le clientele». «Nessun accordo a due 
per il pubblico impiego». Palrucco, Trentin (nella foto). Ma
rini all'Assemblea dei quadri Cisl «gelano» l'accordo sulla ri
forma del salano. L'incontro del 28 parte male, ma Pomici
no rassicura La scala mobile' «Gli industriali ci ballano in
torno - dice Benvenuto - come le tribù africane». 

A PAGINA 13 

Maxisqualifica 
per Bruno: 
otto giornate 
perJuve-Torino 

Linea dura del giudice spor
tivo nei confronti di Pasqua
le Bruno e Roberto Policano. 
i due giocatori del Torino 
espulsi domenica scorsi du
rante il derby con la Juve per 
atteggiamenti gravemente 
scorretti. A Bruno è stala af

fibbiata una squalifica di 8 giornate nella classifica dei «cat
tivi» di tutti i tempi e ora al quarto posto assoluto, dopo Dario 
Bonetti, Amarildo e Sivori; a Policano un provvedimento, per 
cosi dire, più mite: "1 lumi. NELLO SPORT 
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La strage, nei pressi di Vukovar, raccontata da un fotografo: «Ho visto 41 corpicini martoriati nascosti in una cantina» 
Zagabria respinge le accuse e chiede una indagine. Intanto una giornalista croata denuncia eccidi compiuti dai serbi 

Massacrò di bambini. «Sono stati i croati» 
Uccisi e poi gettati nella cantina della scuola che 
frequentavano: cosi 41 bambini serbi tra i cinque e i 
sette anni sono stati massacrati dai croati in un vil
laggio presso Vukovar, secondo quanto riferisce un 
fotoreporter. La Croazia chiede però un'inchiesta 
internazionale. Intanto emergono altre testimonian
ze di esecuzioni sommarie e linciaggi. In Friuli sono 
arrivati ieri i profughi di Dubrovnik. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

•B) ZAGABRIA. Quarantuno 
bambini sono stati massacrati 
con coltelli e asce in una scuo
la di Borovo Naselje lo scorso 
fine settimana, quando le forze 
croate hanno abbandonato il 
villaggio presso Vukovar prima 
che cadesse nelle mani dei fe
derali. Lo ha detto un fotogra
fo, Goran Mikic. che ha affer
mato di aver visto I cadaveri 
dei bambini e di intere famiglie 
di serbi per le strade e i giardini 
del villaggio. I federali hanno 

accusato i miliziani croati, e a 
loro volta le autorità croate 
hannochiesto un'indagine a li
vello internazionale per far lu
ce sull'episodio. Una giornali
sta croata della tv di Zara ha 
denunciato la completa distru
zione da parte dei serbi di due 
villaggi nei pressi della citta 
dalmata. La giornalista ha det
to di aver registralo scene di 
«agghiaccianti rappresaglie». 
Centinaia di civili uccisi con 
esecuzioni sommarie' 

I corpi di circa duecento civili scoperti a Vukovar dopo la resa delle forze croate MICHELE SARTORI A PAGINA 11 

[Nuova sentenza della Cassazione sul «mal d'Otello» 

La gelosia è egoismo 
non un'attenuante 

CMorgio Galli 

AFFARI 
DI STATO i 
LIMIa aottarrama 1043-1TOO. Morta pollHoa, 
pallili, oomBriOM. misteri, Mandali. 
Una raeffum data, «ioni Italiana a partirà dal dopoguerra, artravwao gli 
scandali. I mattar!, la corrutMa cha ne hanno aagnato II dlvanlra Oal 
lontano "oaao Monte»!", alla prima danunca di Ernaato Rotai, ala 
nettile dal capnallemo aseleterulele; dai mieter! dal Sitar, agi' scandali 
urbanlettct, nnanileri, petroMerl; dalla 

MARIA SBRINA PALIMI 

e*! ROMA. Buone notizie dal
la Cassazione. La gelosia non 
è «un sentimento nobile o al
truistico», e a chi commette un 
reato ispirato da questo senti
mento non possono essere 
concesse le attenuanti previste 
dal codice «per motivi di parti
colare valore umano o socia
le». Parola della Suprema Cor
te. Il giudizio è stato espresso 
studiando il ricorso di un citta
dino di Castiglione Fiorentino, 
che aveva ferito un «rivale» ed 
era stato perciò condannato a 
nove mesi. Questa sentenza 
arriva a pochi mesi da un'altra 
della stessa Cassazione che di
ceva tult'altro: legittimando l'i
ra per gelosia, anche l'ira assa
porata dopo mesi, «a Ireddo», 
aveva diminuito la pena a un 
uxoricida 

A PAOINA « 

La capitale protesta contro le tangenti: vie al buio, vetrine spente 
Il consigliere arrestato con i soldi nello slip presenta un dossier 

Serrata antiracket a Roma 
ANDREA OAIARDONI DELIA VACCARELLO 

eTaTJ ROMA. Luci spente nei ne
gozi del centro della capitale, 
saracinesche abbassale per 
tutto il giorno a Ostia. I com
mercianti hanno manifestato 
cosi, ieri, per protestare contro 
le tangenti, il racket, la comi-
zione. Da rarissimi, gli scandali 
del genere stanno diventando 
sempre più frequenti. L'ultimo, 
in ordine di tempo, 0 quello 
che ha coinvolto l'assessore al 
demanio della Regione Inizio, 
il democristiano Arnaldo l,u-
cari, subito ribattezzalo «asses
sore 10%», Proprio ieri e comin
ciato il processo contro il pre
sidente e tre consiglieri di una 
circoscrizione, tutti de. Storie 
di tangenti, di un aspirante 
commerciante, Paolo Pancino, 
che ha deciso di non arrender

si al «sistema» e di denunciare 
tutto ai carabinieri. Storie di 
venti milioni in biglietti da cen
tomila che uno di quei consi
glieri aveva nascosto nelle mu
tande. Questo consigliere si 
chiama Sergio ladeluca. Ed ha 
scritto un memoriale, spiegan
do come il «sistema» funziona
va. «Pancino me l'ha presenta
to (...), dicendomi che l'aveva 
mandato l'assessore (...) e 
clic dovevo chiedergli la tan
gente, 20 milioni. Poi però mi 
ha detto di dire a Maratta (un 
altro consigliere arrestato) che 
ne avevamo presi solo 15, cosi 
il resto ce lo spartivamo noi», lì 
nel frattempo sono slati rinviali 
a giudizio i due geometri del 
Comune di Roma arrestali a 
settembre in diretta tv 

ALLE PAGINE 8 e 2 5 La serrata del commercianti di Ostia 

Ecco il «nemico» 
Ha sette anni 

ROCCO DI BLASI 

aaTJ Quarantuno bambini, 
tra i cinque e i sette anni, sono 
slati trovati sgozzali in un vil
laggio nei dintorni di Vukovar, 
espugnala dall'esercito fede
rale serbo. I serbi sostengono 
che colpevoli dell'eccidio so
no i croati, che prima della re
sa avrebbero tatto terra bru
ciala. I croati denunciano ec
cidi serbi e chiedono un'in
chiesta internazionale che ac
certi la verità. I federali sosten
gono anche che le case dei 
serbi erano state segnate con 
la vernice e che altre vittime ci 
sono state prima della ritirata. 
Che succede? I «cattivi» serbi 
diventano all'improvviso 
«buoni»? 1 «poveri» croati, che 
fino a ieri colpivano il cuore 
del mondo, inseguiti fin den
tro le loro città e costretti a 
cercare la salvezza nella fuga, 
si assumono la responsabilità 
di crimini nazisti? Oppure 
bande sfuggite al controllo 
dell'una e dell'altra parte si «li
mitano» a passare per le armi 
il «nemico», anche quando 
non frequenta ancora la scuo
la elementare? 

Altri bambini sono arrivati 
ieri in Friuli. Profughi dalla 
martoriata Dubrovnik hanno 
trovato accoglienza da noi. 
Un piatto caldo, un tetto e -
soprattutto - niente bombe, 
niente spari, niente fughe nei 
rifugi, niente odio imparato 
fin da piccoli. Ma si tratta di 
una piccola isola di quiete, 
mentre nel loro paese, in Ju
goslavia, la tempesta militare 
e politica infuria sempre più. 
Perfino evacuare un ospedale 
come quello di Vukovar è di
ventato ieri un problema, 
nemmeno il rispetto dei feriti 
di guerra trova d'accordo le 
parti. Tra arrivi e partenze di 
«osservatori intemazionali», 
riunioni di vertici Cee, missio
ni di ministri degli Esteri di 
questo o quel Paese, richieste 
e appelli all'Onu che non rie 
scono a trovare ascolto, tre
gue sancite e violate, l'Euro
pa, da mesi, assiste impotente 
•ìlla carneficina. Ogni tanto 
qualche ministro, più realista 
degli altri (come il nostro De 
Michelis), avverte che non bi

sogna esagerare, che questa è 
anche una guerra di propa
gande, che se si parla di cento 
morti forse sono dieci e se si 
parla di mille feriti forse sono 
cento. 

Ma poi, mese dopo mese, 
morto si aggiunge a morto; fe
rito a ferito; distruzione a di
struzione. Possiamo anche 
voltarci dall'altra parte, cam
biare canale, non vedere e 
non sentire. Ma mentre scrivo 
queste righe qualcuno muore, 
qualche ragazzo scappa in un 
rifugio, qualche famiglia resta 
senza casa. Mentre leggete 
queste righe qualcuno muore, 
qualche ragazzo scappa, 
quak'he famiglia resta senza 
casa. 

La strage degli innocenti 
l 'hanno fatta i serbi o i croati? 
E che c'importa? I bambini 
serbi sono uguali, ma proprio 
uguali, ai bambini croati. 
Hanno sette anni come i bam
bini croati di sette anni, una 
mamma come gli altri, diritto 
alla vita come gli altri. 

Basta. Non può esserci una 
ragione al mondo che con
senta ad un uomo di uccidere 
i cuccioli di un altro uomo. Le 
colpe dei padri sono solo dei 
padri e i figli hanno diritto a vi
vere indipendentemente da 
quel che è stato prima di loro. 

Credevamo che questo se
colo ci avesse insegnato al
meno questo; che dopo Au
schwitz, Hiroshima, i gulag di 
Stalin, Sabra e Chatila e tutto il 
resto l'uomo avesse imparato 
a rispettare l'altro uomo e a ri
solvere i conflitti senza l'uso 
della violenza. E invece, come 
scriveva Ungaretti, 
Di queste case 
non è rimasto 
che qualche 
brandello di muro 
Di lauti 

che ci corrispondevano 
non 6 rimasto 
neppure tanto 
Ma nel cuore 
nessuna croce manca 
È il mio cuore 
il paese più straziato. 

Era la prima guerra mon
diale, quella di 76 anni fa. 

,.P 
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romita 
Giornale fondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

Maternità 
MARIELLA QRAMAQLIA 

C y è un testo unificato c h e se Dio vuole non 
«giace» agli atti ma e figlio del lavoro rapi
d o e determinato di un gruppo di deputate 
alla commissione Lavoro della Camera e 

•>_«•___• . menta di essere conosciuto e sostenuto da 
molte d o n n e proprio oggi alla vigilia del 

passaggio della legge finanziaria in questo ramo del 
Parlamento 11 testo prevede in sintesi I estensione del
l 'indennità di maternità alle studentesse alle disoccu
pate e alle casalinghe, uno stanziamento per far fronte 
alle necessità della legge di 450 miliardi da reperirsi at
traverso un lieve aumento delle imposte sul c o n s u m o 
dei tabacchi e una definizione delle aventi diritto fra 
coloro c h e nell 'anno precedente non hanno percepito 
più di sei milioni di reddito individuale 

Quest ultimo punto è frutto di una mediazione com
plessa fra noi. deputa te della sinistra ed altre Ali origi
ne la nostra ipotesi era c h e si dovesse trattare di una mi
sura a carattere rigorosamente universalistico se la ma
ternità è un valore sociale, o meglio ancora un diritto di 
cittadinanza declinato al femminile, se nessuno fa i 
conti in tasca ad una lavoratrice per contestarle il suo 
inalienabile diritto all 'indennità di maternità perché 
mai - ci d icevamo - la stessa regola non dovrebbe vale
re anche per le non lavoratrici' Il des ideno di far cam 
minare una legge e un principio ci h a n n o indotte ad ac
cettare un tetto di reddito ad una condizione però che 
si tratti ngorosamente di reddito individuale Le ragioni 
sono ovvie, di principio e pratiche Quelle di principio 
nguardano la legittimazione giuridica dell autonomia 
anche economica delle d o n n e nella maternità, quelle 
pratiche riguardano la necessità di prevenire I ennesi
ma beffa del nostro distorto sistema fiscale c h e inevita
bilmente avvantaggerebbe le mogli dei lavoratori auto
nomi Ovvie si, m a non per la De E quindi tuttoi a ogget
to di battaglia politica 

Ma di questa legge - che mi auguro vedrà la luce pri
ma della fine dellalegislatura e che le d o n n e elette del 
Pds illustreranno oggi in una conferenza s tampa - vai la 
p e n a di fare un po ' eli s tona Elena Montecchi ed io co
minciammo a lavorare all'idea appena elette, scioccate 
c o m e fummo dalla vertigine di retorica matemalista che 
ci investi a p p e n a entrate in Parlamento, ai tempi della 
discussione della mozione Martinazzoli sulla modifica 
della 194 e del massimo apice militante raggiunto dal 
movimento per la vita Sembrava a quel momento che 
ogni deputa to de, e non solo de, facesse dell evitare 
ogni aborto una sorta di pun to d 'onore del suo manda
to E se li prendessimo in parola - ci d icemmo - se veri
ficassimo se sono in grado, non solo di sorvegliare e pu
nire, ma anche di spostare delle risorse di dare alle 
d o n n e che desiderano essere madn a lmeno un segnale 
di attenzione del potere politico e dell opinione pubbli
c a ' Di qui le proposte di legge mia e sua, accompagna
te dalle firme di tante altre che seguirono Di qui una 
specie di happening c h e monopol iz /ò l 'attenzione del
l'aula di Montecitorio per un intero pomeriggio quello 
del 17 novembre 1988 

A vevamo proposto un e m e n d a m e n t o in Fi-
nanziana di 200 miliardi a titolo di parziale 
copertura delle nostre proposte dt legge 
Successe il finimondo Silvia Costa disse c h e 

• > _ • _ con quelle quattro lire le madri non avrebbe
ro n e m m e n o potuto comprare «il corredino 

per il loro bambino» Rossella Artioh gridò al «mercimo
nio», qua lcuno agitò lo spettro del pro-natalismo mus-
soliniano; Giuliano Amato, allora ministro del Tesoro, ci 
accusò di voler «offendere le donne», Carlo Casini ci 
promise il suo sostegno - c h e prontamente r icusammo 
- a patto c h e II fondo fosse destinato a distogliere dal-
l ' intemizione della gravidanza le d o n n e c h e già vi era
no determinate La proposta di accantonare I emenda 
mento e di nfletterci meglio sopra fu nella generale 
confusione, respinta 

Da allora tanta acqua è passata sotto i ponti E stata 
approvata una legge c h e es tende I indennità di materni
tà alle professioniste e alle lavoratrici a termine, un ac
can tonamento , s e b b e n e più modes to è stato accolto 
senza troppi strilli nella Finanziaria 1990 e, soprattutto, 
è anda to avanti il lavoro di unificazione dei testi cui ac
cennavo all'inizio, mentre molte forze politiche, prima 
restie od ostili, si affannavano a presentare le loro pro
poste sulla quest ione 

Come spesso succede alle idee che prendono forza e 
consensi lungo la strada, oggi non e è nessuno che non 
si faccia bello dell ' importanza della tendenziale univer-
salizzazione del dintto all 'indennità di maternità con 
tutto il corredo di riflessioni anche dotte sull 'autonomia 
femminile, sulla cittadinanza sociale, sul rapporto fra 
t empo della produzione e della riproduzione, c h e que
sto obicttivo porta con se Meglio cosi Ma la differenza 
fra chi le nforme le vuole e chi ne parla si vede alla pro
va dei fatti E in questo caso la prova dei fatti è vicina 
L'uscita di un testo degno dalla commissione Lavoro 
senza ulteriori modificazioni inaccettabili e I approva
zione di u n o stanziamento di nsorse in legge finanziaria 
tale da non rendere quel testo lettera morta 

Ps Ha ragione «l'Indipendente» di ieri a dire c h e 142 mi
liardi stanziati al Senato sono un 'elemosina ndicola, ma 
l'importante è mettersi d accordo sul punto di vista da 
cui si critica Per tornare a zero lire c o m e sembra sug-
genie l'editorialista del quotidiano, o per varare un pro
g ramma credibile di sostegno alla materni tà ' 

.Foto di gruppo di una redazione 
Oggi il voto per il nuovo direttore, ma la scelta 
non è semplice: la parola ai protagonisti 

Quelle anime vive 
del «Manifesto» 

• • KOMA Pmtor' Pmtor e 
Paissan' Pmtor Paissan più 
altri giornalisti come fosse 
una specie di governo duini 
ta nazionale7 Al «Manifesto», 
il nome del/dei diruttori si 
conoscerà oggi Ma tracciare 
una mappa tra candidati non 
servirebbe a dare conto dei 
problemi che investono il 
quotidiano di via Tornaceli! 

Intanto, questo ò l'unico 
giornale nel quale il direttore 
venga eletto dall assemblea 
dei redattori I unico giornale 
governato dall egualitarismo 
economico Vano e vacuo 
perciò spiegarne le contrad
dizioni con la stessa scrittura 
e genere letterario con cui si 
discetta sulle differenze tr.i 
Nicolazzi e Cangila 

Certo il silenzio prolunga 
to (dettalo probabilmente 
dal riflesso ingenuo di una 
redazione che si considera 
estranea al mercato politico 
nazionale) del «Manifesto» 
sulle sue vicende interne, 
non ha aiutato a cantre Nep
pure il fatto ohe i direttori du
rino non più di un anno e 
mezzo (per bisogno di cu li 
ca rigcneiazione per ncam 
bio fisiologico'') spiega 
granché 

Perche questa crisi «ò più 
importante delle altre» (dice 
il direttore editoriale Pierluigi 
Sullo) perché questa crisi 
«nasce dalla contraddizione 
bruciante tra 1 esigenza di 
una forte identità e ì'impossi 
bilità oggi di presumere di 
possedere risposte adegua
te» (Mauro Paissan che ò 
stato in passato nella dire
zione del «Manifesto») per
ché «il vero oggetto d( Il i no 
stra divisione è il modo in cui 
dobbiamo stare nella cnsi 
più generale della sinistra» 
(Carmine Totia per molti an 
ni notista politico) 

Crisi, dunque E le riunioni 
di questi giorni (sulla politi
ca sulle scelte editonali sul-
I organizzazione del lavoro 
interno) sono servite a guar
dare dentro le zone d'ombra 
del «quotidiano comunista» 
Eccolo, il marchio originario 
che nessuno propone di to
gliere 

«Sono vent anni che non 
identifico il comunismo nel 
Partito comunista italiano 
Sono vent'anni c h e questo 
nostro giornale espnme non 
una eresia comunista, ma 
una autonomia comunista» 
(Valentino Parlato t h e é s t a 
to direttore del quotidiano) 
Tuttavia mentre la parola 
comunismo rischia di sparire 
dal vocabolario «Il manife
sto» non può chiamarsi fuori 
dalla catastrofe SI dei giudi
zi sull Est impietosi li aveva 
dati già nel '09, però questo 
non garantisce della sua in 
nocenza II «quotidiano co 
munista» è costretto comun 
que, ad assumersi una parte 
di quella enorme sconfitta 
Senza superbia anzi con 
molta solferenza intellettua 
le nelle cartelle scritte per 
1 assemblea del 28 ottobre 
scorso Rossana Rossanda 
incardina i suoi undici punti 
in uno scenario del mondo 
profondamente cambiato ri 
spetto a vent anni fa Allora 
osserva «Il manifesto" e ra 

Oggi si saprà chi è il nuovo o i nuovi 
direttori del «Manifesto» Il «quotidia
no comunista», nato come «forma 
della politica», deve tenere conto 
delle varie anime della redazione, 
divisa tra ala modernizzante e sini
stra tradizionale, tra autonomia ope
raia e destra economica iperrealista, 

tra radicalità sociale e marxismo 
classico, tra giornalisti che vogliono 
essere solo giornalisti e collettivo 
edili di Monlesacro Ma il vero ogget
to della divistone, è il modo in cui 
dei giornalisti anomali, bravi e mal 
pagati, pioveranno a stare «dentro la 
crisi più generale della sinistra» 

editorialmente più debole 
ma politicamente più forte 

Vero ò che storicamente 
questo giornale nasce come 
«forma della politica» (definì 
zione di Ida Dominnanni 
giornalista di punta della cui 
tura) A via Tornaceli! si an 
dava a lavorare per scelta 
Uno scriveva, I altro rispon 
deva al centralino Alle 16 il 
centralinista se ne andava 
per una nunione di collettivo 
a via Poniponazzi Che il 
giornale chiudesse alle di 
ciotto al centralinista non im
portava un fico Qualsiasi 
membro di quel collettivo, 
secondo le imprese classiche 
della sinistra MCV^ pari di 
gnità di Luigi Pmtor o Rossa
na Rossanda 

Più forte 
di 20 anni fa 

Quaranta persone tante 
erano all'inizio, con un prò 
getto di vita in comune Gior 
naUsu unomali,Jjrav.L.£ mal 
pagati Diffuson tecnici am-
ministritivi fattorini t h e gua
dagnavano come loro Dalle 
1 200 000 lire negli anni Ot 
tanta ai 2 milioni attuali Per 
duecentomila lire in più a chi 
ha un ruolo dirigente, e 
esplosa una specie di insur
rezione E I impalcatura va
cilla «perché la camera è 
sempre in verticale e mai in 
orizzontale» (Rina Gagliardi 
che è stata tra i direttori del 
giornale) Come in ogni luo 

LETIZIA PAOLOZZI 

go di lavoro la lotta per il pò 
terec è condotta con nobiltà 
da alcuni e meno da altri 

Oggi I azienda trenta mi 
dardi di fatturato, 179 perso 
ne un apparato tecnologico 
importante autofinanziato, 
autogestito è editorialmente 
più forte di venti anni fa Già 
Ma se funziona perché t e r 
care altro ' Forse nella gene
rale crisi della sinistra «Il ma 
nifesto» editorialmente più 
forte e diventato ^ l i t i ca 
mente più debole di vent an
ni fa 

La redazione di via Torna
celi! è- composta C\J molti 
giovanissimi Avevano qua! 
tro anni venti anni fa Vor 
rebbero un giornale nel qua
le le vane anime non entras
sero in rotta di collisione 
Inoltre Tanti, per qualità 
professionale e culturale po
trebbero avere un ruolo di di 
rezione «però come si d i te 
in gergo taltislico, in campo 
si scende in undici» (ancora 
Gagliardi), b e n t h e i bravi 
siano in trentatré 

Un to rpo politico compli
cato nato t o m e comunità, 
collettivo (a un ordine di ser
vizio di Luigi Pmtor nel quale 

4 spiegava dove mettere le vir
gole e i punti fu tontrappo-
sto un da tze bao t h e grida 
va al «nuovo fascismo»), col-
lotato oggi in una zona Inter 
media t h e non é pura orga
nizzazione del lavoro né pu
ra politica Ije nuove 
tecnologie hanno finito per 
scindere il contenuto di ciò 
che si dice dal come si lavo
ra 

Se durante gli anni Ottan
ta il quotidiano dimostra la 
su.) bravura nel farsi permea 
re dalla politica delle donne 
(ù questo infatti il luogo del 
dibattito politico del movi
mento) , se riesce a inventa 
riart le novità ( t o n la discus
sione sulla droga o quella 
sulle tv private) attraverso 
una «federazione delle pagi
ne» (definizione di Luigi Pm
tor) la ricerca su come resta
re un collettivo si ù interrotta 
bppurc tra I egualitarismo 
sul modello dei soviet e la 
stretta aziendalistica accom
pagnata dall'uso definito 
democratico» dei compu

ter una terza via magari esi
steva Però nessuno I ha cer 
cala 

Tentazione 
pericolosa 

Invece comincia a farsi 
strada una tentazione peri-
tolosa quella di voler diven
tare «primo» giornale a sca
pito dell elaborazione politi 
ca La situazione precipita 
con la guerra del Golfo An 
che se si corona il sogno d a-
more tra «Il manifesto» e quei 
lettori che non sopportano le 
tante voci interventiste Ri 
mane di quell espenenza, 
una prima pagina sparata 11 
giornale «si settimanalizza» 
(il redattore Alberto Femgo 
lo esperto di media) e molti 
sono scontenti Alcuni nven-

ELLEKAPPA 

lA DC è HOUlò 
PBEOOCOBtVÎ  PER 
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Luigi Pmtor 

dicano un intervento più fles 
sibile più problematico K lo 
scontro si generalizza sulle 
condizioni di lavoro slipen 
di natura del giornale II re 
b u s e anche quello di una gè 
nerazione di mezzo (i qua 
rantenni) stretti tra I esigen 
za di prendere in mano il 
giornale e I impossibilità di 
farlo Nel luogo «Manifesto» 
non si corre (esplicilamen 
te) per il potere né per 1 au 
mento di stipendio la realtà 
viene guardata e lelta e inter 
pretata esclusivamente dal
ia lente (e dalla passione) 
politica 

Costruire un punto di vista 
o rappresentare il mondo 
nella sua mutevolezza' Sullo 
difende la sua «proposta ra 
dicale di un giornale più 
compatto più asciutto an
che rispetto alle notizie Nel 
1991 la redazione del Mani 
festo deve finalmente fare 
TI Manifesto » Rossanda 
spinge a un mutamento delle 
categorie interpretative della 
realtà, mentre Paissan vuole 
rivisitare «le nostre analisi 
senza pentitismi ma anche 
senza ipocrisie» ritrovare* il 
gusto di quegli «spiazzamen 
ti» che sono stati il filone d o-
ro di una opposizione ven 
tennale, contestazione an 
che, di una certa «ragionevo
lezza» della sinistra 

La direzione di Medici 
rientra, con la grafica urlata i 
titoli in t o r p o 76 in questa 
semplifitata ragionevolezza 
e he non aiuta a leggere la 
realta ' «Il mio giornale pun 
tava sull'intransigenza la ra
dicalità Invece mi hanno ac 
cusato di aver fatto un Mani 
festo sbrigativo poco pro
blematico» (risponde San 
dro Medici) 

C'è chi fa prevalere una 
questione di identità di sca 
vo e chi guarda al mercato al 
rapporto con l'esterno, visto 
in termini politici Anche qui 
i nodi si ingarbugliano Sin 
dagli anni Settanta, il gruppo 
redazionale rifiuta l'ipotesi di 
un quotidiano organo di par 
tito Non a caso entra in fer 
mento quando nella prima 
vera dell' '89, si ventila I ipo
tesi di un asse tra giornale e 
minoranza ingraiana del Pds 
Oggi una nsposta che nasse-
messe tutto «dentro una naf 
fermazione dell'identità c o 
mumsta non mi convince Ci 
sono altre inquietudini, do 
mande in giro nella sinistra II 
punto di vista si costruisce at
traverso luoghi e identità t h e 
spesso non sono tomunisti» 
(Carmine Fotia) 

In questa democrazia di
sordinata e però vitale, il pe
ncolo secondo Parlato é 
che «Il manifesto» si tramuti 
nell ultima «casamatta del 
caso italiano Senza copiare 
Gramsci dobbiamo avere la 
sua ispirazione modernista e 
comunista Sennò come 
buoni democratici liberal 
siamo premorti» Qualunque 
sia il collante che tiene insic 
me il «quotidiano comuni 
sta», oggi, conclude Ida Do 
min'ianni «soche II manifc 
sto é un bene pubblico non 
un giocattolino E lo voglio 
conservare» 

Il sistema è degenerato 
ma non lo si guarisce 

col governo degli onesti 

GIANFRANCO PASQUINO 

ospinz ionc politica spionaggio millantato 
credilo rivelazione di segreti di Stato atlen 
taio e onlro la Costituzione sono questi nella 
sintesi d< Il 'Indipendente-" i reati contestati 
dalla magistratura a sedici imputati appaite
ne r Dalla IV Q u e s t u i l a dunque ilcontenu 

to de I f imoso I' ano di rinascita democratica For 
se il processo fra qu i l che anno farà luce sugli 
obiettivi e sui protagonisti presenti nel mondo po
litico e giornalistico nelle forze i r m a t e e nei servizi 
segreti fra i magistrali e fra gli affaristi Nel frattem 
pò la e risi del sisle ma e proceduta inesorabilmen
te e talvolta proprio nel scuso indicato dal progelto 
piduista I-c democrazie deperiscono e muoiono 
più spesso per consunzione interna E la mancan
za di ricambio politico di c ircola/ ione dell élite e 
dei loro progetti di mutamento delle classi diri 
genti di i-overno a rendere prima asfittiche e poi 
cianotiche le democrazie II e aso italiano con 
buona pace di coloro elle ritengono 1 alternanza 
una misura insuffie lente e di coloro c h e affermano 
addirittura che non e neppure necessaria è giunto 
proprio a questo punto di consunzione estrema 
Li P2 non ha esplicitamente vinto ma il sistema 
politico istituzionale sta commet tendo il proprio 
suicidio 

Se la morte del sistema a/vie rie per consunzio 
no interna sarebbe vano sperare in un salvatore 
che provenga dall esterno Al massimo la Comu 
nita europe a potrà operare c o m e levatrice di qua! 
che cambiamento nelle politiche pubbliche non 
nei politici di governo oppure provvedere una rete 
di sicurezza che prolunghi I agonia II problema 
consiste nel far scaturire dalle energie esistenti al 
I intento del paese la spinta di rinnovamento Alai 
fine sembrano decisamente idealistiche le due op
zioni maggiormente intrattenute 1 opposizion.ssi 
ina e il governo degli onesti Dall opposizione non 
si governa lo dice il ragionamento stesso nessun 
processo eh e irnbiamento di rinnovamento tanto 
ineno dall opposizionissmna che si e ondanna allo 
stesso modo dell opposizione negli anni Ottanta 
alla sterilita Solo un ì opposizione che si candida 
al governo al governo delle tensioni e delle con
traddizioni delle iniquità e delle diffuoltà, p u ò 
rappresentare una alternativa praticabile per gli 
elettori e per quei gnippi che sentano il peso di un 
sistema politico partitico onnivoro e inefficiente 

uell opposizione non può prefigurarsi c o m e 
un governo degli onesti Sono per una volta 
tante) d accordo con Ernesto Galli della log
gia IA> dirò cosi il governo degli onesti sa 
rebbe troppo poco e t roppo Troppo poco 
poiché appare ovvio c h e i cittadini pretenda

lo ^'i e li -, c M i ' u *.-.[*> eo i< una de ik qualila 
importanti In un sistema politico funziomnte go 
vernabilc e governato la disonesta verrebbe rapi
damente punita dal verdi tto eli ttorale e dalle sen
tenze della magistratura L onesta c o m u n q u e 
non configura un programma non d i t e nulla sulla 
scelta delle politiche pubbliche prioritarie sulla ri
partizione dei costi e sull attribuzione dei benefici 
ai cittadini sulla competenza dei governanti Inol 
tre il governo degli onesti è anche t roppo La sua 
composizione basta |>ensare ai nomi di «gover
nanti» davvero improbabili c h e vengono fatti circo
lare é spaventosamente eterogenea il suo arco di 
rappresentanza cosi ampio da rendere impossibi
le la formazione di una compagine funzionale 
persino di un cartello elettorale, il suo programma 
tanto vago 1 onesta quanto inutilmente ambizio 
so II governo degli onesti è persino |>encoloso A 
prescindere da a lcune implicazioni di tipo squisi
tamente qualunquistico, con il beneficio del dub
bie; democratico la società sana contro la politica 
malata il governo degli onesti intende preludere o 
prefigurare un sistema politico senza partiti, fatto 
solo da uomini e donni Questo sarebbe il massi 
m o della personalizzazione politica in assenza de 
gli op|K>rtum meccanismi di responsabilizzazione 
di quei freni e contrappesi che costituiscono 1 es
senza delle democrazie costituzionali contempo
ranee 

Insomma I intenzione dei proponenti potrebbe 
anche essere lodevole lasciando da parte I auto-
to l lo taz ione di c iascuno di noi Ma 1 esito non 
sembra affatto promettente anzi risulta quasi una 
scorciatoia rispetto al problema reale Come rico-
struire e mettere in funzione un sistema politico 
democratico in grado di dare e togliere il manda to 
a governare a compagini politico partitiche pre
sentatrici di un programma e delle persone che lo 
a t tue ranno ' 1-a riforma delle istituzioni non è un 
percorso logorato e impraticabile Se congegnata 
in manieia da consentire il ricambio e I alternanza 
dei governanti è I unii o modo per emarginare gli 
st ibilizzaton già piduisti superare la crisi e rivita
lizzare la democrazia con il sostegno dei cittadini 
magari con un governo progressista 
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• i «I partiti di oggi sono so 
prattutto macchine di potere 
e di clientela scarsa o mislifi 
cala collose enza della vita e 
dei problemi della società, 
della gente idee ideali pro
grammi pochi o vaghi senti 
menti e passione civile zero 
Gestiscono interessi, i più di
sparati i più contraddittori 
talvolta anche loschi co 
munque senza alcun rappor 
to con le esigenze e i bisogni 
umani emergenti oppure di 
storcendoli, senza perseguire 
il bene comune» 

Il lettore magan penserà 
che stia citando dall ultimo 
doc umento della Conferenza 
episcopale italiana sull ille
galità di tipo feudale che do
mina in Italia Invece l'autore 
di queste osservazioni e Enn 
co Berlinguer durante un in 
tervista rilasciata a Scalfari 
nel luglio 1981 Scalfari lo in 
terruppe «Lei fa un quadro 
della realtà italiana da farae 
capponare la pelle» C Berlin
guer rispose «Secondo li i 
non corrisponde alla situa 

zione'» «Debbo riconoscere 
- ammise Scalfari - che in 
gran parte è un quadro reali 
stieo» 

Era il tempo della questio
ne morale e della diversità 
del Pi i Poi sopravvenne un 
periodo di vacche grasse per 
il capitalismo italiano una 
parte di cittadini italiani mi 
gliorò il proprio tenore di vi 
ta 1 austentà venne lasciata 
in soffitta come un eresia 
moralistica Ma dopo dieci 
anni ci nsiamo I vescovi ita 
liani hanno dato voce alla ri
volta morale che nel paese 
cresce contro i partiti e ontro 
«la classe politica» Per lungo 
tempo a sinistra l'uso di que
ste categorie indifferenziate 
ha suscitato una legittima dif
fidenza Come giustamente 
ci ricorda Giovanni Berlin 
guer in un libro recente ed 
importante (/ duplicanti l'o 
litici in Italia. Laterza) per la 
sinistra I immunità parla
mentare era stata un arma di 
lotta per liberare dalle perse
cuzioni militanti snidai ali 

SENZA STECCATI 
MARIO QOZZINI 

La politica 
dei padri padroni 

contadini e operai che ave 
vano infranto le leggi dello 
Stato in nome di diritti a u t o 
ra senza rappresentanza Lra 
un esperienza diversa della 
politica t o m e movimento 
espressione insieme di inte
ressi economici e di motiva
zioni ideali Con un aforisma 
che [orse ha sotteso la rifles 
sione odierna dei vescovi. 
Don Milani aveva contrappo
sto la politica ali egoismo la 
differenza tra chi risolve un 
problema da solo e e hi lo ri 
solve insieme agli altri Oggi 
e he la politica 0- diventata es
senzialmente posizione di 
venta difficile recuperare e 
trasmettere 'I senso di quella 

esperienza La rappresentan
za degli interessi si è scissa 
dalla motivazione etica il ce
to dei rappresentanti si è pro
fessionalizzalo, le idee han
no perso colore e soslanza 
Ma al tempo stesso la politica 
invade la vita quotidiana la 
politica lottizza i posti di la 
voro e i canali televisivi E an
che questa é un'esperienza 
antica per il popolo italiano 
almeno per le sue generazio
ni più anziane quando la 
tessera del Tastio era anche 
chiamata «tessera del pane» 
e doveva servire per tutto Chi 
non I ÒVCVIÌ non era cittadi
no 

«In sostanza - scrive Gio 

vanni Berlinguer - sono trop 
pi a vivere della politica più 
che nella politica, e I inva 
denza verso le istituzioni di 
venia anche quando sfugge 
alla tentazione del clienteli
smo e dell illegalità una dif 
fusa intromissione nella so 
cietà civile e nella vita quoti 
diana di tutti i cittadini» I par 
titi che al tempo della politi 
ea come movimento erano 
stati lo strumento della cre
scili civile degli italiani sono 
oggi i soggetti di questa inva 
sione A differenza degli Stati 
Uniti dove le lobby di rap 
presentanza e pressione de
gli interessi corporativi agi 
scono alla luce del sole in 

Italia i gruppi di pressione so 
no occulti e ambigui 11 velo 
che li se-para dalla criminali 
tà organizzata e spesso sotti 
le Talvolta non esiste prò 
pno None-un e av i che il vo 
to multiplo di preferenza fos 
se usato soprattutlo al Sud 
Dove- lo Stato funziona me 
no funziona il notabile i he 
distribuisce favori C i si nvol 
gè a lui per avere una liten 
/A per mettere il liglio a 
scuola 11 notabile é il padre-
di tutti basta votarlo ("In non 
lo vota é fuori dal flusso di fa 
von Chi non lo vota non é 
cittadino L immagine che gli 
itali ini non solo di I Sud 
hanno dello Stato e proprio 
questa un flusso d, favori gì* 
stito da padri padroni Cioè 
quello che in reallà é il vero 
Antistato I assenza di re gole-
cene e chiare I assenza di di 
ritti di cittadinanza validi per 
tutti L assenza delle leggi 

Non so se Ione sta i o n i e 
sostiene Li Malfa sia ball 
diera sufficiente peri altern i 
tiva in Itali i Run mgo attae 

e ato ad un senso storico del 
le responsabilità chi è stato 
sempre al governo in questo 
dopoguerra é responsabile 
di questo sfascio Chi é stato 
sempre ali esposizione no 

Il libro di Giovanni Berlin 
guer bt-ve e bello (si legge 
d un fiato) ha il rigore pole
mico del pamphlet e il ngore 
document i lo di un saggio 
vero e proprio Vorrei lo leg 
gesserò molti moltissimi ita 
liani specialmente quelli che 
hanno occhi e orecchi fode
rati di prosciutto come si di 
ce in Toscana Varrebbe 
questa le-ttura a snebbiargli 
vist i e udito tra I altro diver 
tondelli pere hi- tjiovanni <> 
uomo di spinto magari ama 
ro come il miele di corbezzo 
lo della sua Sardegna ma 
anche temperato c o m e di 
chi conosce le debolezze 
umane e le condanna senza 
indulgenze ma anche senza 
manicheismi Se possibile 
con quilche- battuta che al 
l< ggense i la gravità del eli 
se orso 
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Scontro 
al vertice 

.i POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITA 

L'Associazione magistrati decide il blocco per il 3 dicembre 
«Salvaguardiamo la nostra dignità e il ruolo del Consiglio» 
Il Quirinale fa mettere i microfoni nell'aula del plenum: 
stamane i consiglieri tenteranno di leggere un documento 

«Difendiamo l'ordine costituzionale» 
Giudici in sciopero contro Cossiga. E oggi lo scontro al Csm 
«In difesa dell'ordine costituzionale». Il 3 dicembre i 
giudici hanno proclamato uno sciopero contro Cos
siga con una motivazione che è una pesante accu
sa. Alla vigilia del plenum del Csm il clima è diventa
to ancora più teso. E ieri II capo dello Stato ha fatto 
installare un megaimpianto per ascoltare, dal suo 
ufficio, il dibattito del plenum del Csm. Così se verrà 
violato il «diktat», sarà pronto a intervenire. 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. Settemila giudici 
contro Cossiga «in difesa del
l'ordine costituzionale». Perii 3 
dicembre l'associazione na
zionale magistrati ha procla
mato una giornata di sciopero. 
E le motivazioni, cioè, la ditesa 
della Costituzione, sono molto 
nette e lasciano quasi intende
re, certo in maniera implicita, 
che i magistrati ritengono che 
il Capo dello Stato sia attentan
do all'ordine costituzionale. 
Un'iniziativa che ha ulterior
mente appesantito il clima di 
una vigilia del plenum del Csm 
segnato da nervosismo, altre 
riunioni lebbribili e un baro
metro che indica brutto tem
po. C'è infatti la possibilità 
concreta che questa mattina 
Cossiga irrompa nella sala Ba-
chelel del Csm ed intimi ai ca
rabinieri di sciogliere la sedu

ta. Infatti i consiglieri, che han
no comunque deciso di evitare 
lo scontro frontale, chiederan
no di leggere, nel corso della 
riunione, un documento nel 
quale vengono ribadite le loro 
posizioni sul conflitto che li ha 
contrapposti al Quirinale. Un'i
niziativa che potrebbe risultare 
sgradita al Capo dello Stato 
che ieri, nel rinviare l'ordine 
del giorno, ha cancellato i cin
que punti controversi. 

Il clima gii abbondante
mente teso di ieri ò stato ulte
riormente appesantito da una 
di quelle iniziative che a Palaz
zo dei Marescialli vengono vi
ste con preoccupazione, Il Ca
po dello Stato, infatti, ha spedi
to i suoi tecnici perché instal
lassero una centrale d'ascolto 
che gli consenta di ascoltare il 
dibattito pur senza essere pre

sente fisicamente nell'aula: 
quindi sia dal Quirinale che 
dal suo ufficio a Palazzo dei 
Marescialli. Nell'aula Vittorio 
Bachelet, quindi, sono stati si
stemati numerosi microfoni 
per consentire al presidente 
Cossiga di vigilare sugli inter
venti ed essere pronto ad inter
venire qualora qualcuno violi il 
•diktat» imposto: cioè il silen
zio sui punti contestati. È com
prensibile come questo gesto 
abbia provocato una serie di 
reazioni negative, anche per
chè, almeno fino a ieri, i consi
glieri non avevano avuto alcu
na garanzia sul corretto utiliz
zo dei microfoni. In sostanza, è 
stato obiettato, finché i micro
foni riportano all'esterno il 
contenuto del dibattito che av
viene in seduta pubblica non 
c'è alcun problema. Ma l'in
stallazione dei microfoni, ad 
esempio, potrebbe significare 
che l'ascolto delle conversa
zioni potrebbe essere esten
dersi anche alle fasi in cui la 
seduta è sospesa e i consiglie
ri, all'interno dell'aula, stanno 
parlando tra di loro in maniera 
riservata. Non solo: oltre al ple
num, nell'aula Bachelet si svol
gono alcune riunioni ristrette 
che, come la commissione di
sciplinare, sono segrete. Nes
suno, oltre ai partecipanti, può 

essere messo al corrente del 
contenuto. 

Proprio per questo, è stato 
chiesto al comitato di presi
denza del Consiglio di vigilare 
ed ottenere la garanzia che il 
meccanismo dei microfoni sia 
regolato solo dall'interno del
l'aula. In pratica i consiglieri 
vogliono avere la certezza di 
poter controllare i loro control
lori. I microfoni possono an
che essere installati, purché si 
sappia quando sono accesi e 
quando sono spenti. 

Nervosismo alla vigilia, dun
que, nell'attesa della riunione 
di oggi che potrebbe essere in
terrotta dall'intervento dei ca
rabinieri. L'orientamento dei 
consiglieri, espresso al termine 
di una lunga riunione pomeri
diana, è quello di evitare «colpi 
di coda» e di cercare di conclu
dere la riunione normalmente. 
Ma è anche vero che è stato 
preparato un documento sul 
conflitto con il Quirinale che i 
consiglieri hanno intenzione 
di leggere. E non è sicuro che 
Cossiga gradisca un'iniziativa 
di questo genere. Quindi la let
tura del documento potrebbe 
determinare un immedialo in
tervento di Cossiga, collegato 
via audio con la sala Bachelet. 
Tanto più che alcuni consiglie
ri, come Gianfranco Viglietta, 
di Md, hanno insistilo perché i 

punii contestati fossero co
munque inseriti all'ordine del 
giorno. Insomma, alla vigilia 
dello scontro, i duellanti han
no già studiato tutte le possibili 
mosse dell'avversario. Ma solo 
all'ultimo istante sarà messa a 
punto la strategia definitiva. 
C'è solo da vedere quali saran
no gli esiti della riunione. 

Intanto, nell'attesa del ple
num alcuni componenti del 

Csm sono intervenuti per repli
care alla lettera che martedì 
sera Cossiga jverva inviato a 
palazzo dei Marescialli. Una 
leltera dai toni durissimi. E 
aspra è stata la replica. Intervi
stalo dal Gr 2, il vice-presiden
te Giovanni Galloni ha soste-
nulo che "l'assemblea costi-
luente. in quel clima di innova
zione delle istituzioni del pae
se ha sancito una indipenden-

Cossiga a Varese: «Ho terrorizzato la De. Il Pds subisce ricatti...» 

Appello del presidente alle toghe 
«Attenti, vi stanno truffando » 
Cossiga fa appello a «tutti i magistrati»: accusarlo di 
voler ledere l'autonomia della magistratura - sostie
ne - «è una truffa politica». Il capo dello Stato ironiz
za sulla De: «Li ho terrorizzati, ho minacciato di iscri
vermi al partito». Evoca lo spettro del «complotto». Al 
Pds dice: «Chi ha fatto l'opposizione ora può gover
nare». Ma Cossiga si rammarica: la Quercia «subisce 
ricatti» perché stia lontana dal presidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONi 

• • VARESE Dopo le minacce, 
Francesco Cossiga passa agli 
appelli: ma non sono rivolti al 
Csm, che il capo dello Stato or
mai chiama con disprezzo «i 
signori che si atteggiano a ter
za Camera». Il capo dello Stato 
parla, stavolta, direttamente -ai 
magistrati di tutto il paese». E li 
mette in guardia: la faccenda 
dell'attacco all'autonomia del
la magistratura non sarebbe al
tro, a suo parere, che -una truf
fa, una di quelle truffe politiche 
che spesso sono state la causa 
dei mali del nostro paese». Il 
presidente ritiene di essere, al 
contrario, l'alfiere autentico 
dell'Indipendenza degli uomi
ni in toga, il difensore di -una 

concezione libcral-democrati-
ca dello stato di diritto»: il vero 
responsabile dello scontro con 
l'organo di autogoverno della 
magistratura - manco a dirlo -
è proprio il Csm, «l'arroganza 
di un pugno di uomini». 

Cossiga ieri non ha rinuncia
to alla programmata visita-blitz 
nel Varesotto, terra del fedelis
simo Giuseppe Zamberlctti: 
prima è andato a Castcllanza, 
ad inaugurare la -libera univer
sità» intitolata a Carlo Catta
neo, poi ha parlato davanti al 
Consiglio comunale di Varese. 
Non sono mancate aperture di 
credito al Pds: «Oggi - ha detto 
- si può pensare che chi è sta
to al governo tanti anni vada 

all'opposizione senza che 
questo significhi Crolli istituzio
nali, e che chi è stato all'oppo
sizione assuma le redini del 
paese senza che questo signifi
chi sovversione o pericolo». Il 
capo dello Stato è anche tor
nato sulla necessita di «rifon
dare» la Repubblica e la sua 
«legittimità», ma solo in forme 
«consacrate dalla volontà po
polare», cioè con un referen
dum che sottoponga al popolo 
le eventuali riforme istituziona
li. Ma Cossiga ha anche rispol
verato l'ormai proverbiale 
•complotto» contro di lui: «È 
strano - ha detto - che io sia 
dipinto come un nemicò pro
prio quando - ha detto con un 
trasparente attacco all'ing. De 
Benedetti - componenti signi
ficative, finanziarie e Industriali 
del partilo trasversale si trova
no in difficoltà, e non ottengo
no udienza né presso l'attuale 
governo né presso l'industria 
pubblica». • . 

I*a prima linea del presiden
te resta la magistratura. Cossi
ga ha annunciato che ha an
cora in serbo «sei mesi di stra
nezze». Poi, solennemente, ha 
lanciato ai giudici il suo am
monimento: «Si tenta di lar cre

dere - ha detto - clic ciò che io 
faccio sia contro {'autonomia e 
l'indipendenza della magistra
tura e dei giudici». Non è cosi, 
sostiene il capo dello Stato, an
zi: «Non vi può'essere demo
crazia senza stato di diritto -
scandisce - , e non vi può esse
re stato di diritto senza l'eserci
zio indipendente della funzio
ne giudiziaria. Ma'non vi può 
essere tale esercizio Indipen
dente se non con giudici indi
pendenti e soggetti solo alla 
legge. Alla legge e a nessun al
tro: né al presidente della Re
pubblica, né ai Parlamento né 
al Csm». Una vera e propria ar
ringa: «La funzione sovrana 
della giustizia non potrà mai 
essere una funzione politica, 
altrimenti non sarebbe legitti
ma. Noi vogliamo giudici liberi 
che esercitino la giustizia, non 
vogliamo nel nostro paese un 
confuso corpo politico di cui i 
giudici sarebbero componenti 
ed organi, un potere politico 
senza la legittimazione della 
sovranità popolare, che do
vrebbe esercitare la giustizia 
sulla base di leggi da esso stes
so create, e che dovrebbero 
avere un vertice, guarda caso, 
già bello e creato nel Csm». Il 

za della magistratura ed una 
sua autonomia quale nessun 
altro paese europeo in quel 
momento aveva, mentre oggi 
c'è un clima involutivo, in cui 
si cerca di tornare indietro ri
spetto a quei poteri stabiliti 
dalla costituente». Un attacco 
al Capo dello Stato nemmeno 
troppo sibillino. E Franco Coc
cia, vice presidente della se
zione disciplinare, ha sostenu
to che l'intervento di Cossiga 
alla televisione «delegittima il 
Csm». Siamo ormai a «un pun
to di rottura per cui o intervie
ne il Parlamento o intervengo
no le forze politiche democra
tiche oppure il rapporto tra 
Csm e Presidente della Repub
blica non diventa più compo
nibile». 

E ieri sera l'associazione na
zionale magistrati ha procla
mato una giornata di sciopero 
per il 3 dicembre «per la difesa 
dell'ordine costituzionale». 
Un'iniziativa che ha avuto un 
prologo in mattinata quando 
oltre 150 giudici si sono riuniti 
in maniera spontanea alla Pro
cura di Roma per prendere po
sizione a favore dei loro colle
ghi del Csm. I giudici, al termi
ne dell'assemblea, hanno ap
provato un documento in cui 
si invita il Csm a «proseguire 
nella sua legittima lotta in dife
sa della costituzione». 

nodo, insomma, resta quello 
di sempre: Cossiga accusa il 
Csm di volersi costituire come 
potere che addirittura interferi
sce con gli altri poteri costitu
zionali. Ha anche riassunto il 
contenzioso aperto: dal caso 
Martelli-Barreca alla queslione 
del tanto discusso ordine del 
giorno poi accantonato: dal re
golamento del Csm alle vicen
de dei giudici Velia, Ayala e 
Nunziata, che hanno costituito 
altrettante ragioni di scontro 
tra il Csm e il capo dello Stalo. 
Cossiga è convinto di aver «sol
tanto impedito», coi suoi reite
rali interventi, «che un corpo di 
tecnici diventasse un corpo 
politico irresponsabile di go
verno dcHa magistratura». Ar
roccato su questa sponda ac

cusatoria, il presidente vuol te
nere sulla corda la De: «Li ho 
terrorizzati - ha scherzato ieri 
mattina - . Ho telefonalo a un 
esponente della Direzione 
(Zamberletti ha poi nvelato 
che si trattava di Forlani, ndr) 
e gli ho detto: "O la smettete e 
mi lasciate in pace oppure non 
escludo di iscxiycoru al gruppo 
de al Senato, e magari anche 
alla De"». La ritrovata «amici
zia» con Forlani e anche una 
telefonala con Gava («Mi ha 
assicuralo che non ne sapeva 
nulla»), sono state utilizzate da 
Cossiga per sparare nuova
mente contro il disegno di leg
ge sul Csm firmato dal capo
gruppo dei senatori de Manci
no: «È soltanto di alcuni sena
tori. Ed è di eccezionale gravità 
perchè si pone sulla stessa li-

Gtovanni Galloni, 
vicepresidente 
del Consiglio 
superiore 
della magistratura 

nea di quella parte del Csm 
che si oppone a me». Ma, par
lando a Varese, Cossiga ha 
parlato con toni severi dello 
scudocrociato senza distingui 
di sorta: ha lamentato che 
«non può essere considerato 
un nemico chi pensa che si 
debbano rinnovare i program
mi recuperando le proprie 
ispirazioni nell'interesse dei 
valori cristiani e civili». È finito 
il tempo della «democrazia 
possibile» di degasperiana me
moria - dice il capo dello Stato 
-, è giunto il tempo della «de
mocrazia compiuta». Venuti 
meno «gli steccati», Cossiga in
vita a cercare «l'unità del po
polo senza ipoteche ideologi
che interne ed esteme», per «ri
fondare !c istituzioni e sostitui
re questo sistema politico». E 
proprio al Pds il presidente 
esprime un suo rammarico fi
nale: «Al di fuori del mio paese 
- afferma - passo per un tardo-
difensore del comunismo, 
quasi per filocomunista. Col 
Pds, invece, ho minore fortu
na. Ma non gliene faccio una 
colpa: sono in troppi a premer
lo e a ricattarlo affinchè non ri
conosca in me uno che è sen
za interesse». 

Il segretario del Pds ha incontrato ieri mattina a Botteghe Oscure i vertici dell'Associazione nazionale magistrati 
Denunciati i retroscena del conflitto e «stigmatizzato» il continuo ricorso all'esternazione televisiva a reti unificate 

Occhietto: «Copre massoni e trafficanti d'armi» 
«Pretende di presentarsi con il volto dell'innovazio
ne e della riforma, ma ciò che vuole impedire è che 
il Csm si occupi di un'assoluzione di massoni e delle 
responsabilità del governo in una vendita fraudo
lenta di armi alla Libia». Cicchetto mette a nudo l'ar
gomento dello scontro tra Cossiga e Galloni e de
nuncia: «Lui può parlare a reti unificate, la mia liber
tà di dirigente è inferiore a quella di prima». 

CARLA CHH.O 

M ROMA. Due cose sono 
passate sotto silenzio nello 
scontro tra il Csm e il Presiden
te della Repubblica: il motivo 
che ha scatenato l'ira di Cossi
ga contro Galloni, ovvero il fal
lo che il Csm voleva discutere 
sull'assoluzione di un gruppo 
legalo ad una loggia massoni
ca bolognese e su una vendita 
fraudolenta di armi alla Libia 
autorizzata da uomini di go
verno e l'irresponsabilità della 
maggioranza. Proprio su que
ste due questioni Achille Cic
chetto ha richiamato l'atten
zione della slampa, rispon
dendo ieri mattina alle doman

de dei giornalisti in una pausa 
del lungo incontro avuto con i 
vertici dell'Associazione nazio
nale magistrati (erano presen
ti tra gli altri, Giacomo Calien-
do. vicepresidente e Nello Ros
si presidente di magistratura 
democratica). Per il Pds sono 
intervenuti anche Cesare Salvi, 
responsabile delle riforme isti
tuzionali, Claudio Petruccioli, 
del coordinamento politico. 
Massimo Brutti, della direzio
ne. Luciano Violante, viceca
pogruppo alla camera e, per il 
gruppo dei senatori. Giovanni 
Correnti 

In serata, durante un con

fronto con Ciriaco con De Mi
ta, organizzato dal Gr2, Oc-
chetto ha criticalo apertamen
te il riscorso del presidente ai 
messaggi televisivi a reti unifi
cate :«Lui può parlare, quando 
vuole. - ha detto riferendosi a 
Cossiga - e a reli unificate. La 
mia libertà di dirigente politico 
è inferiore a quella preceden
te. No, non dev'essere cosi. 
Questo è un elemento che 
cambia la costituzione mate
riale di questo Paese». 

La valutazione di Occhello 
sullo scontro in corso, era siala 
presentata in quattro cartelle 
dattoliscritle, distribuite ai gior
nalisti prima della confrernza 
stampa, indetta per l'ima e 
trenta. Ma il segretario del Pds 
ci tiene a mettere in chiaro una 
cosa- Cossiga si è voluto accre
ditare agli occhi degli italiani 
come colui che cerca di rinno
vare, magari a colpi di picco
ne, un sistema ormai fradicio: 
ma quello che sta difendendo 
in questo scontro non ha nulla 
a che spartire con la riforma 
del sistema politico o con il di
ritto alla sicurezza elei cittadini 

(a cui il presidente ha accen-
. nato nel suo messaggio a reti 
unificate). Basterebbe vedere 
di cosa trattano le pratiche che 
ad ogni coslo, il Presidente 
vuole sottrarre all'esame del 
Csm. Tra i casi contestali «ci 
sono quelli che riguardano le 
indagini sulle trame occulte di 
stampo massonico a Bologna 
e sulla vendila fraudolenta di 
carri armati alla Libia che por
tano a reponsabilità governati
ve. Per non parlare, su un altro 
fronte, degli ostacoli frapposti 
alle indagini giudiziarie e par
lamentari sulle stragi a comin
ciare da quelle su Ustica. Allo
ra, se si vuole veramente cam
biare il sistema politico in Ita
lia, non si deve coprire con dei 
gesti che fanno un grande pol
verone, quello che succede nel 
nostro Paese». 

Basterebbero solo questi 
esempi per giustificare l'allar
me dei magistrati Quello elic
si cela dietro ad una disputa 
apparentemente tecnica e giu
ridica - per il leader di Botte
ghe oscure - è «avversione al 
pluralismo delle istituzioni, al
la divisione e al bilanciamento 

dei poteri e, in questo quadro, 
alla indipendenza della magi
stratura». \JSL prolesta di Cossi
ga, mentre pretende di presen
tarsi «con il volto dell'innova
zione e della riforma, assume 
nei fatti carattere demolitorio 
verso regole e garanzie in vigo
re, accentuando cosi tutti gli 
aspetti della crisi anziché spin
gere allo loro attiva soluzione». 
Ancora più preoccupante l'a
spetto politico di queslo con
flitto: «Non sopportiamo più -
sostiene Occhello - che In nor
male dialettica democratica 
tra governo ed opposizione 
venga stravolta in una disputa 
perenne che vede un Presiden
te della Repubblica irrespon
sabile per dettato costituziona
le e un governo, una maggio
ranza irresponsabili perché 
inesistenti e dominati dalla pa
ralisi dei partili che li esprimo
no C'osi non si può più andare 
avanti. Noi valuteremo con 
grande severità tutti gli atti fin 
qui compiuti e quelli che si 
compiranno nei prossimi gior
ni sotto il profilo della legalità 
costituzionale e della capacita 

di tutli gli organi dello Stato di 
far fronte ai propri obblighi. 
Assumeremo quindi le iniziati
ve linearmente conscguenti». Il 
discorso di Cicchetto si conclu
de con un appello e un monito 
alle forze democratiche. Ma 
prima chiama in causa diretta
mente il presidente del Consi
glio, accusato di non far fronte 
ai propri doveri, di lacere e de
filarsi. Definisce «una vergo
gna» l'ultima fuga della mag
gioranza che. ancora, ieri mat
tina «ha impedito che la came
ra dei deputali iscriva nell'ordi
ne del giorno la nostra inter
pellanza sulU vicenda Csm». 
Attacca la De perché «cercan
do di salvare se slessa produce 
ormai solo paralisi». Al partilo 
socialista lancia un appello 
chiaro: "Anche noi siamo dac-
curdo con Cossiga. quando 
cerca di rompere il sistema di 
potere democristiano, ma que
sto tipo di attacco alle istituzio
ni è luon dalla tradizione rifor
mista e l'appoggio socialista al 
presidente non può che turba
re i rapporti ,i sinistra l-e lor/.c 
rifornì.itnci - aggiunge - do

vrebbero fare denunce giuste, 
con un metodo democratico, e 
non puntare sulle picconale 
dall'alto di un presidente della 
Repubblica». 

Temete che le esternazioni 
del Presidente avvantaggino 
qualche partito, chiede un 
giornalista. No, non è l'influen
za che Cossiga può avere sulle 
elezioni a preoccupare il Pds. 
«Il nostro - conclude Occhetto 
- è un richiamo al senso dello 
Slato e della giustizia, Lo spet
tacolo rude, il circo romano, la 
tradizione dei gladiatori posso
no piacere ad una parte rile
vante dei cittadini. Noi sentia
mo il dovere di richiamare tutti 
a quel senso dello Stato e della 
giustizia che in certi momenti 
possono essere offuscati. Fac
ciamo la nostra battaglia in no
me della libertà e non dei voti». 
Sulla proposta di legge di un 
gruppo di senatori de che 
chiarisce chi ha il potere di in
dire le sedute del consiglio su
periore della magistratura il se
gretario del Pds si limita ad os
servare «Quell'iniziativa i> stata 
respinta da Cossiga» 

Vertice de 
De Mita: «Siamo 
come sotto 
i bombardamenti» 

Vertice democristiano, ieri sera, a piazza del Gesù Al cenilo 
dell'incontro, ovviamente, le nuove esterna/ioni di France
sco Cossiga. I J riunione è durata due ore. Il primo ad andar 
via, insieme al capo dei senatori. Nicola Mancino, è il presi
dente del partito. Ciriaco De Mita (nella foto). «Tulio tran
quillo, no7», dice ironico Mancino ai giornalisti. Svelto, De 
Mita aggiunge una battuta polemica: «Beh. si. come sollo i 
bombardamenti: si fanno di notte e la mattina invece si fan
no le dichiarazioni...». Alla riunione hanno anche partecipa
to il capo dei deputati, Antonio Cìava, Forlani, Casini. UIIi-
cialmcnte si è discusso della conferenza organizzativa di Mi
lano. E gli esponenti democristiani non hanno voluto parla
re d'altro alla loro uscita. Forlani si è intrattenuto sul tempo 
«Ilo l'impressione che quest'acqua ci accompagnerà per 
lutto l'inverno.,.», ha detto con gli occhi rivolti al cielo E (or
se non pensava solo ai temporali metereologici. 

Franco Mazzola: 
«A Cossiga 
regalo un libro 
su Giuda» 

Il presidente della Repubbli
ca gli ha mandato, dopo 
averlo definito «Giuda» per 
aver sottoscritto la proposta 
di legge de sul Csm, in 
omaggio trenta simbolici de-
nari di cioccolato. E il sena-

^ " ^ " ™ " " " • • " • • " " • " • ^ • • • ^ tore democristiano Franco 
Mazzola, vice di Nicola Mancino a Palazzo Madama, ricam
bia con un omaggio altrettanto simbolico. Dice. «Il presiden
te Cossiga mi regala trenta monete di cioccolato... Ed io gli 
regalerò il libro di Pietro Zullino che rivaluta la figura slorica 
di Giuda». Zullino, l'autore scelto da Mazzola, è una specie 
di «awvocato» dei grandi della storia «bocciali» dai loro con
temporanei. Cosi è stato qualche anno fa per Lucio Sergio 
Catilina, che la storiografia ufficiale ha sempre condannato 
come un «golpista». Mazzola dice di aver «gradilo» il regalo di 
Cossiga, «Metterò i trenta denari di cioccolato in un sacchet
to e li appenderò all'albero di natale - racconta - , cosa che 
farà molto piacere ai miei figli che sono piccoli». 

Fulmini 
del Quirinale 
contro 
La Rete 

La Rete oggi chiederà la 
messa in stato d'accusa del 
presidente della Repubbli
ca, per attentato alla Costitu
zione. Immediata la replica, 
alla notizia, del Quinnale. 
Un portavoce del Quirinale 

^ ^ ™ " " " " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " sottolinea tra l'altro che «de
nunzie di questo genere oltreché un onore costituiscono un 
singolare privilegio». La nota esprime pesanti giudizie contro 
due esponenti della Relè. Diego Novelli e Leoluca Orlando. 
Il primo, secondo il portavoce, «di ormai incerta paternità ' 
politica, noto esperto in appalti comunali» e «il professor 
Leoluca Orlando Cascio non fanno paura neanche ad un 
gatto. Diverso sarebbe il caso se le minacce fossero pervenu
te dal più noto padre, avvocato professor Orlando fascio, o 
peggio ancora, dai suoi noti "amici siciliani"». 

Bossi contro 
il segretario 
delPsi: 
«Droga craxica» 

Umberto Bossi replica a mu
so duro a Bettino Craxi, che 
l'allro giorno, in un comizio, 
aveva parlato di -acido tos
sico». Per Bossi, al segretano 
del Psi, «sempre più impauri-
to dalla travolgente avanzata 

• ^ " " d e | ] a i^cga» e che «ricorre ad 
analogie farmacologiche è opportuno spiegargli la differen
za tra "acido bossico" e "droga craxica"». Il pnmo, secondo 
il capo leghista, «è un potente enzima ricostituente necessa
rio per restituire integralmente le forze alla debilitata demo
crazia italiana», mentre la seconda «è uno stupefacente ille
gale e anticostituzionale c|ie Craxi e i boiardi del Palano, 
usano deliberatamente perjestare a tutti i costi a) potere»S_i 

Pomicino-Piro 
Barbera eletto 
presidente del 
giurì d'onore 

Augusto Barbera, deputalo, 
del Pds, è stato eletto 'ieri 
presidente del giuri d'onore 
chiamalo a dinmere la con
troversia tra il socialista 
Franco Piro e il ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Pomi-

^ ^ ™ m m m m ^ ^ ^ ^ ^ cino. Barlx»ra. che ha totaliz
zato quattro voti favorevoli e tre astensioni (tra cui la sua) 
ha già predisposto di ascoltare i due contendenti per oggi 
pomeriggio. Appuntamento alle 16 per Cirino Pomicino e al
le 16,30 per Franco Piro. ' 

Domenica votano 
in 22 Comuni 
oltre 250 mila 
elettori 

Domenica prossima si vole
rà in 22 Comuni e si reche
ranno alle ume 255.656 elet
tori. In nove Comuni (Pine-
rolo, San Pellegrino Terme, 
Brescia, Ponloglio, Santa 
Maria a Monle, Aquino, 

" " ™ ' " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ , — ^ Fiuggi, Tursi e Sersale) si vo
terà con il sistema proporzionale, negli altri tredici (Isola S. 
Antonio, Bormio, Carlura, San Pietro di Morubio. Elice. Gitto
ni Sei Casali. Campomaggiorc, Palizzi, Sant'Agata del Bian
co, Staiti, Terranova Sappo Minulio e Brunei) con il sistema 
maggioritario Nei primi nove Comuni voteranno 232.487 
persone, nei tredici con il sistema maggioritario 23.169. 

QRBOORIO PANE 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 
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Scontro 
al vertice 

Il 7 dicembre '90 il capo dello Stato bloccò palazzo Chigi 
con un documento di supplenza pronto per la controfirma 
Dopo quell'iniziativa non c'è più stato il comitato dei saggi 
La lettera al Senato con il vincolo della riservatezza 

«Autosospendiamoci tutti e due» 
Gladio, Cossiga fermò Andreotti con un decreto 

Il decreto per il regime di supplenza del capo del
lo Stato era (?id pronto per la controfirma del pre
sidente del Consiglio II 7 dicembre del 1990, con 
una lettera di sei cartelle, Cossiga metteva sul 
piatto della bilancia la stia autospensione Sull'al
tro piatto c'era l'istituzione di un comitato di saggi 
per valutare la legittimità di Gladio Cossiga consi
gliava anche l'autosospensione di Andreotti 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

m ROMA Se il governo isti 
tuisce uno commissione per 
valutare la legittimità costitu 
rionale di Gladio, io, France
sco Cossiga sono pronto ad 
autosospendermi dalle (un 
/ioni di presidente della Re 
pubblica per favorire I indi 
pendenza del lavoro della 
slessa commissione Parola 
più parola meno e uno dei 
passi salienti della lettera che 
il Capo dello Sialo inviò il 7 di 
cembre del 1990 a Giulio An
dreotti presidente del Consi 
glio Cossiga aggiungeva an 
che un opinione e un consi 
glio poiché anche Andreotti 
avrebbe attestato, davanti al 
Senato la legittimità di Gladio 
sarebbe slato opportuno che 
anch egli avsicuravse piena 
indipendenza alla commis
sione di saggi o con I astensio
ne dalle funzioni di presidente 
del Consiglio (concedendo 
piena delega al vice Claudio 
Martelli) o c o n I interim perla 
presidenza Per non dare luo
go ad equivoci sulle sue reali 
intenzioni Cossiga allegava 
alla lettera il decreto per il re
gime di supplenza del presi 
dente della Repubblica (arti 
colo 86 della Costituzione J 
decreto sottoposto alla con-

trofirm ì di Andreotti dopo la 
convocazione del Consiglio 
dei ministri II capo dello Stato 
informava pure il presidente 
del Consiglio che aveva già 
messo a conoscenza delle sue 
intenzioni i presidenti delle 
due Camere Nilde lotti e Gio 
vanni Spadolini E per finire 
Cossiga forniva anche un sug 
genmento al governo non si 
dimette o ^ulospende nessu 
no se interviene un chiari
mento L onere della dichiara 
zione di chiarimento spellava 
ovviamente ad Andreotti 

La conclusione delle vicen
da è nota la commissione di 
saggi pervalutare la legittimità 
costituzionale di Gladio non 
fu mai istituita nonostante la 
decisione del Consiglio di Ga 
binelto La lettera di Cossiga 
sortll'effetto voluto 

Nei mesi scorsi questa lun 
ga lettera (sei cartelle) era 
slata al centro di illazioni e 
polemiche sui suoi contenuti 
Si disse - e si scrisse - che con 
essa il presidente della Re
pubblica avesse comunicato 
la sua intenzione di autoso-
spendersi e proponesse le di
missioni del governo Lo stes
so Andreolti ne dette una con 
ferma indiretta I 11 gennaio 
del 1991 quando alla Carne-

Intanto Martelli pensa a una legge per bloccare il progetto de 

La maggioranza dice no al Pds 
«Del caso Csm non si discute» 
Veto di governo e maggioranza non va discussa 
l'interpellanza Pds sul ruolo dell'esecutivo nello 
scontro Cossiga-Csm «Si impedisce al Parlamento 
di funzionare», denuncia Quercini Intanto il mini
stro della Giustizia attacca il progetto de sul Csm 
(«una provocazione o una sfida») e annuncia che è 
pronto a presentare una controproposta «in stretto 
raccordo» con Andreotti. Dura replica di Mancino 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA II «no» 0 sialo sec 
co, ieri mattina nella conferen
za dei capigruppo di Monteci-
tono che, nel dclinlre il calcn 
dano del lavori della Camera 
era chiamala a decidere se 
come e quando discutere I in
terpellanza urgente del Pds 
con cui si chiedeva conio al 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti delle regioni della 
controfirma del guardasigilli 
socialista Claudio Martelli al 
messaggio-intimazione del ca
po dello Slato contro Galloni e 
il Csm e del pesante giudizio 
che lo stesso ministro della 
Giustizia aveva espresso nei 
confronti del vicepresidente 
del Consiglio supenorc della 
magistratura «Galloni nuoce al 
Csm» Ma come?, hanno osser
vato pnma il ministro liberale 
per i rapporti con il Parlamen 
to, Egidio Sterpa e poi i rap
presentanti della De, Ciso Cittì, 
e del Psi. Salvo Andò ora che 
le cose si stanno appianando 
la Camera s impegola in un di
battito destinato a riattizzare la 
polemica' «Più opportuno» il 
silenzio 

Ma nessuno di voi - ha repli 
cato il presidente dei deputati 
Pds Giulio Quercini - mi vuole 
spiegare alla Camera perche 
Martelli lungi dal seguire la re
gola del silenzio che si vuole 
imporre al Parlamento non 
solo abbia controfirmato ma si 
sia espresso su questa storia 
con opinioni assai nelle e a 
mio avviso gravi e sbagliale E 
più tardi in aula annunciando 
il voto contrario del gruppo ap-
pnnto perchè nel calendano 
non e previsto il dibattilo sul-
I interpellali/a Occhelto Quer 
Cini (che con Stefano Rodotà 
ha convenuto siili opportunità 
di discutere anche il messag
gio di Cossiga sul Csm ilgovcr 
no sollecitato da Nilde Jotti, 
farà e onosccre la prossima sci 
timan.i i suoi orientamenti) ha 

aggiunto parole gravi, assai se
vere «Siamo al punto che il 
Parlamento non può chiedere 
al sen Andreotti se le opinioni 
di Martelli espnmono oppure 
no la posizione collegiale del 
governo Se ne deve amara
mente concludere che in que
ste ore si è consumato il più 
grave attacco all'autonomia di 
due massimi poteri costituzio
nali pnma impedendo il nor 
male funzionamento del Csm 
oggi impedendo il normale 
esercizio di una prerogativa es
senziale del Parlamento qual è 
il suo potere ispettivo» 

Da qui un monito «Il Pds 
non si rassegno a che la presi
denza della Repubblica e il go
verno stravolgano con la pre-
polenza I equilibrio e le prero
gative di altri poten costituzio
nali» E un appello «Occorre 
che scendano in campo forze 
e uomini preoccupati per le 
sorti della nostra democrazia, 
occorre rinnovare profonda
mente le istituzioni non bloc
cando i cardini che ne fanno le 
basi di una Repubblica demo
cratica» 

Che la regola del silenzio 
propno non gli saltagli Mar
telli ha voluto nel pomeriggio 
confermare nel modo più pla
teale Tacendo diffondere una 
noia destinata per un verso a 
confermare la necessità e 1 ur 
genza di un dibattilo parla 
montare e per un altro verso 
ad inasprire la polemica con la 
De II ministro della Giustizia 
ha fatto sapere infatti che sta 
valutando «in stretto raccordo 
con la presidenza del Consi 
glio» «1 opportunità» di un «le
sto di legge» (addirittura un 
decreto legge immedialamen 
to esecutivo salvo successiva 
ratifica del Parlamento') che 
•dirima i confluii relativi ai pò 
ieri del Csm» Martelli ha solo 
<|tial< he dubbio siili eslensio 
in del provvedimento se «un 

decreto» «co lo , «di inlcrprc 
Iasione autentica di una legge 
peraltro chiarissima» o «un in 
tervento legislativo di più am 
pia portata» Comunque di 
chiarato esplicito, il senso an 
ti-Dc della minacciata inziali-
va la proposta dei senatori di 
quel partilo (che eleva dalla 
maggioranza semplice a quel 
la dei due terzi il quorum per le 
decisioni del Consiglio supe
riore) «o e una provocazione 
non meditala e quindi frullo di 
ignoranza o se meditata è 
una sfida» Perche' «Contesto 
che un collegio presieduto dal 
capo dello Stato possa in qua
lunque modo imporgli una de
cisione ed e inaccettabile chi-
possa essere una semplice-
maggioranza dei due terzi 
(nell ambito della Costiluzio 
ne non e prevista in nessun ca 
so una «semplice» niaggioran 
za più alla, ndr) a pole-rlo fa 
re» Interpellata la presidenza 
del Consiglio non ha smentito 
nulla del preannuncio di Mar 
tclli 

Ila replicato invece dopo 
essersi consultalo con lutti i 
massimi dirigenti del partilo 
(rorlanl dava De Mita) il 
presidente dei senatori <lt Ni 
cola Mani ino E sono state p.i 
role pesanti «Non rispondo 

Il capogruppo 
del Pds 
alla Camera 
Giulio 
Quercini 

tanto meno a chi non sa che 
in base al diritto comune chi 
entra a far parie di un collegio 
seppure da uno status privile 
giato (CIOÈ il capo dello Sialo 
ndr), perde II privilegio e- sotto 
sta ai principi propn dei colle
gi» Ila aggiunto Mancino che 
«più delicata è invece la que
stione delle competenze del 
Csm in ordine alle quali sarc-b 
Ix.- opportuna una migliore di
sciplina le-gislativa che, co
munque non sarà mai risoluti 
va» Ma dopo questa chiosa 
apparentemente conciliante 
ecco la durissima conclusione 
«Personalmente penso che-
proprio perchè gli alti del Csm 
sono soggetti a sindacato giun 
sdizionale sarebbe più giusto 
modidi are la Costituzione di 
spensando il presidenti» dilla 
Repubblica dall ufficio di pre 
sidente del Csm» C è un picco
lo mistero su qucll avverbio 
«personalmentei che rompa 
re nel lesto diffuso dall Ansa la 
maggiore agenzia giornalisti 
ea ma scompare nei flash del 
le altre Chi- sia meglio mcltcr 
da parie- Cossiga almeno a Pa 
lazzo dei Marescialli 0 un giù 
dizio «personal"» di Nicola 
Mancino o riflette un orienta 
nien'o più diffuso nella Di ' 

ra affermò testualmenlc «Il 
Presidente (Cossiga ndr) nte 
ne-va e he se la richiesta di un 
pareri- esterno significasse 
dubbi (relativi alla legittimità 
costituzionale di «Gladio» 
ndr) ne derivava la necessità 
che chi aveva sostenuto il 
contrario si mettesse tempo 
rancamente da parte» Ma og 
gì emerge addirillurache il ca 
pò dello Stato aveva prepara 
to e- gli aveva sottoposto un 
formale decreto 

Il lesto della missiva è rima 
sto per tutto questo tempo se
greto Ma ieri è intervenuto un 
fallo nuovo la lettera è stata 
inviala da Andreotti con un 
vincolo di riservatezza al pre
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini, e da questi conse 
gnata al senatore Francesco 
Macis presidente della comm 
misione bicamerale per i prò 
cedimenti d accusa che pro
prio ieri ha tenuto nunione A 
sollecitare- I acquisizione del 
documento era stalo Pierluigi 
Onorato senatore della Sini
stra indipendente ed ex magi
strato a sostegno della richie
sta avanzata alla commissio
ne di promuovere di promuo 
vere un indagine d'ufficio su 
alcuni comportamenti del ca
po dello Stato 

La missiva pprò non è sla
ta consegnala, ma messa a di
sposizione dei senatori e dei 
deputati che lanno parte del-
I organismo Una procedura 
informale - ha spiegalo Macis 
- che mette i commissari nelle 
condizioni di conoscere i do
cumenti Il vincolo della riser
vatezza - ha aggiunto Macis, 
in risposta a chi come Russo 
Spena e Guido Pollice, aveva 
sollevalo dubbi sulla procedu
ra che ha portalo alla manca

ta pubblicità» del documento 
è posto da chi aveva ed ha la 

dispombililà della lettera e loè 
il presidente del Consiglio Pe 
rallro lo slesso Macis ha affer
malo che il dibattito sulla Iti 
lera «non sarà segreto i riferì 
menti potranno essere fatti li 
beramenle in sedula pubblica 
perchè io proporrò la pubbli 
citi anche per la prossima se
duta» Ixi lesi di Macis è siala 
condivisa dal deputalo del 
Pds Bruno Hracchia ma non 
da Pierluigi Onorato 

Do|x> a\er deciso sulla con 
stillazione della lettera la riu 
mone- della commissione bi
camerale è stata rinviata a 
mereoledì prossimo per con 
sentire ai gruppi I esame e la 
valutazione- del testo giunto 
ieri Precenlemenle i parla 
mentan avevano dichiarato 
«inammissibile» la denuncia 
contro Cossiga dell ex magi 
stratro onorano Cesare D An 
na (era identica ad un altra 
dello stesso D Anna archiviata 
il .«luglio del 1991) 

Il senatore Onorato oltre 
alla nchiesla di acquisizione 
della lellera del 7 dicembre 
aveva proposto accertamenti 
sui rapporti tra il Capo dello 
Sialo e il Consiglio superiore 
della magistratura precedenti 
all'ottobre del 1941 (epoca 
alla quale si riferisce-1 iniziali 
va dello stesso Onorato) e- sul 
complesso delle- esternazioni 
presidenziali per valulare se si 
configura uno stravolgimento 
del molo istituzionale del Ca 
pò dello Stalo Ora nel carnie
re entrerà anche la lellera del 
7 dicembre- In sé e per gli i f-
felti che produsse configura 
un «attentato alla Coslitnzio-
ne»' 

Comitato referendum 
«Niente picconate 
vogliamo riforme» 

FABIO INWINKL 

m KOMA Riforme non colpi 
eli piccone II conni ito dei refe-
ri nduin eletlonli nel eorso di 
un «lorum» di approfondimeli 
lo de Ile proposte su cui si stali 
no rat ' oghendo ' firme si ri 
trova concordi, nel prende ri le 
distanze dille improvvisazioni 
dcmolilone ehi piovono dal 
Quirinale- Lobiettivo è qui Ilo 
di costruire nuove regole met 
tendo ili centro della strategia 
del cambiamento il sistema 
uninominale corretto ormai 
dominatile in Europi I questo 
il punto d aitaci o i spresso dal 
quesito re feri ndano sul Si na 
lo ma ani he da proposte legi 
slative per la Caini ra II comi 
lato Segni ( il deputato de ieri 
si è limitato a coorc in irò il di 
battilo forse memore di ree en 
ti poleinn he sul suo protagoni 
sino) si esprime ionie «partilo 
trasversale» in uni fise che è 
già contrassegnata dal con 
franto per le e lezioni politiche 
Pe r Pietro Si oppol i - i he avi 
va puntato nei mesi scorsi sul 
I ipoli si di un movimento per 
le nfornie- direttamente impi
gli ilo nella battaglia elettorale 

i e alleluiali che si riconosco 
no nei qucsili prtsentati d il 
Corel dovrebbero considerare 
il vincolo referendario priori! i 
rio alla disciplina di partito In 

ogni caso la sapere lo studio 
so e illolieo ) membri del co 
untato non parte-ciperanno a 
manifesta* ioni di un solo parti 
lo Su questo terre no consolilo 
il liberale Allredo Biondi il vi 
eepresidente della ( ami ra si 
issocia alle critiche aspre per 
I immobilismo di I Parlamento 
che non ha roce pilo in alcun 
modo il massiccio volo del 9 
giugno sulla pn lerenza unici 

Ma c e anche il rischio di 
una slrunie-nlalizzizione- ili 
quel 27 milioni eli «Si» F allor t 
Aldo De Matteo critic a 11 paro 
la d ordine- occhcttiana del 
«Soccorso rosso» riferita alla 
mobilitazione del Pds |x-r la 
raccolta delle firme «Ne- rosso 
nò bianco - ribatte- il dirigente 
ic lista se proprio si vuol 
adoll ire un colore- si i il verde 
di-Ila speranza» E propone la 
formazione di «comitati etici» 
di cittadini per il controllo del 
le spe-se e-leltorali Una propo 
sta che solleva talune perples 
Sila Ira gli interlocutori Gio 
vanni Moro segretario del Mo 
vimc-nlo federativo de mocrali 
co indica il rischio di ridurre 11 
riforma della politica a una se 
qucla di referendum «Allora 
diventano un alibi per qualcu 
no e I cittadini visto che non 

Lo Monco 
Pietro Scoppola 
a sinistra 
il presiderte 
dell! Repubblica 
Francesco Cossiqa 

sueiecle nulla possono mdur 
si a pentire che- non valga 11 
polla di sosti nerli» Una preoc 
cupazioiii espressa incile d.i 
Giumpioio Risimclli «Abbia 
ino suscitalo un movimento -
noi i il presulenli dell Arci 
ina se il dibattilo parlamentari 
continui ra ad essere seque
strato d <i'i oppositori di Ile ri 
loniii si aprirà 11 strada alla 
deriva d mocrilica delle no 
sire istituzioni al corporativi 
sino il leghismo» 

Al valori decisivo eli una 
modifica in senso uninonuna 
li del sistema elettorale ilalia 
no f inno rife-nmonto Paola 
Gaiotli coordinatrice della 
campagna Pds jx-r la raccolta 
delle firmi («I comuni sono la 
sedi- migliore pi r convincere 
al superamento del nulo della 
proporzi >n ile visle lediflicol 
11 nella formazione delle ginn 
te» Fr meo Bass unni de I go 
ve mo ombr i («Sara que sto 1 e 
Icltroshock noe essano a fai 
muove re- il pac hidcrnia tuttor i 
bloccalo delle istituzioni la 
prole rc-n'i urne ì da sola noi 
eri uno strumento sufficiente 
mi nte forte») il radicale Pep 
pino C ildensi («Solo col siste
ma maggioritario si obblighi-
r inno lutti i parliti ad una nag 
greguzioie e- si porranno le 
preme-ssi- ad una democrazia 
doli alternanza») Un allro 
esponente del Pds Augusto 
Barbera invila i non illudersi 
ili costruire uno schieramento 
trasversale capace eli imprime 
ri una svolta il paese solo sul 
le parole d ordine del «governo 
degli onesti» o del «govc rno dei 
tecnici Uno schieramento 
vincente si e ostruisce nella n 
eorca di nuove regole della pò 
Ime i e in quest i direzione si 
muovono i relere ndum eletto 
rali por consentire ai cittadini 
eli scegliere direttamente le 
maggioranze e i governi «I 
cor-ponenti eie! partilo tra 
sversak dei referendum 
concludo Barbera sono ac 
comunali dalla ricerca di nuo 
ve- regole del gioco Pronti una 
volta (issato le regole a schie
rar I in e impi avversi sapendo 
però qi eslo è il punto che 
nessuna delle due squadre e 
destinata in partenza a perde 
re o a vincere» 

QUANDO VA V IA LA LUCE 
LA BEGHELLI TU 

E S T À A C C E S A 
limo improvviso' Nessuna paura' Tuulucc e la lampada 

d'emcrt)in/a clic non ti Ionia mai al buio Quando va \ia la luce, 

la sua balicna ricancubilc le consente di rima

ne i e accesa Ideale in casa, in affino i nei hi ali Beghelli 
pubblici. Inalati, con la sojislnata tecnoloqia Reqhilli. risolti 

oijm pi obli ma di black-out II suo ilisii/n, essi n/iali e limare, 

si adatta pi tft itami nti ad oqm tipo di ambii nte 

Chiedetela al ios t ro elettricista di fiducia. 
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Una campagna elettorale 
piena di contraddizioni 
ha blandito una città 
che si sente ricca e moderna 

Il comizio di Craxi 
disturbato dai telefonini 
La semplificazione leghista 
e i vecchi metodi de 

Slogan da stadio e «terzine» 
per Brescia che va al voto Gianni Prandml 

Appunti da Brescia alla vigilia del voto. Più telefo
nini che persone al comizio di Bettino Craxi, ri
spuntano le «terzine» elettorali. Tutti parlano di 
«modernità» ma l'unica a puntare sulle parole 
d'ordine e non sui «nomi» (gli mancano) è la Le
ga di Bossi. Le visite in città dei big di tutti i partiti. 
Fra loro anche chi sa di perdere e dice che, in fon
do, questo voto locale non conta... 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOCCONETTI 

¥,' 

• i BRESCIA. Appunti a quat
tro giorni dal voto. Brescia, cit
ta «strana». Dove il calle costa 
400 lire più che a Milano, dove 
l'occupazione industriale con
tinua a crescere (non ci sono 
mai stati tanti posti di lavoro 
come nel '90). dove e'6 la più 
alta percentuale di negozi che 
accetta pagamenti con la carta 
di credito. Segno che la gente 
ne può disporre liberamente. 
Città ricca. Che attrae i più po
veri. Qui sono 7000 gli extraco
munitari. E moltissimi l'hanno 
eletta a residenza già da 4, 5 
anni. Città ricca. Dove la cultu
ra cattolica (tre giornali, due 
case editrici, tantissimi circoli) 
è egemone. Anche fra gli ope

rai. Ma città «strana»: perche in
tollerante. E anche grazie alla 
contrapposizione con quei set
temila emigrami qui la «Lega» 
di Fiossi ha costruito un succes
so straordinario: l'anno scorso, 
30 mila voti, più del 20%. Citta 
strana e campagna elettorale 
«strana». Forse e l'ultima di 
questo tipo, ma qui si vedono 
ancora i manifesti con le «terzi
ne» di candidati. Dai 9 giugno 
si aspetta la legge che cambie-
rà il sistema per indicare le 
preferenze. Ma intanto, a Bre
scia, si vota ancora cosi. Tre 
candidati per ogni voto. 

• » • 
Martedì pomeriggio. I mani

festi socialisti (niente di origi
nale: il tradizionale «faccione» 
di Craxi a tutto tondo) annun
ciano una manifestazione col 
segretario al cinema «Centra
le». Sotto il portico Zanardelli, 
dove il caffo costa 800 lire più 
che a Milano. Ma non è vero: al 
«Centrale», come da program
ma, danno «Johnny stecchi
no». Poco male: 4,5 ragazzi del 
movimento giovanile, con una 
felpa firmala «Fgsi» e con un 
improbabile slogan («Voglio 
un mondo di musica») si af
fannano a spiegare che Craxi 
parlerà ad un altro cinema, 
«proprio qui di fronte». Un po' 
più piccolo, duecento posti (e 
almeno un centinaio di telefo
nini portatili, tutti in funzione, 
visto che Craxi due volte, men
tre parla, si fermerà incuriosito 
dal «drin. drin»). Chi c'è in sa
la? Pubblico giovane, ma non 
giovanissimo. Numerosa la 
presenza femminile. Ad oc
chio e croce, non sembra un 
pubblico d'estrazione molto 
popolare. Quello che colpisce 
di più, comunque, e la presi
denza. Ci saranno 15,20 sedie. 
Gran parte della manifestazio

ne 0 dietro il palco. Si comin
cia. Forse la mezz'ora di mar-
docostringc il capolista a strin
gere. Fatto sta che le sue paro
le suonano più o meno cosi 
«Ho il compilo di dare la paro
la al compagno Craxi...», «ho 
l'onore di dare la parola», «dò 
subito il microfono al compa
gno Craxi». Lui sta col segreta
rio, insomma. Ma forse e il se
gretario che non c'e. Craxi par
la poco, legge appena 7 cartel
le. Più o meno l'intervento di 
un qualsiasi dirigerne ad una 
qualsiasi riunione. E soprattut
to spiega che «il test di Brescia» 
non ha alcuna rilevanza. È un 
fatto locale. Si dice che nel Psi 
giri un sondaggio (mai reso 
pubblico) che inchioda il ga
rofano alle stesse percentuali 
dell'anno scorso. Addirittura 
meno. E allora, forse, Brescia 

non vale più. 

• • • 
I socialisti «adagiati» su ciò 

che resta dell'onda lunga. Bos
si, invece, sulla «cresta». In una 
città ordinata (fin troppo) si 
contavano sulla punta delle di
ta le scritte sui muri. Tutte fuori 
dal centro (anarchici che invi

tano a non votare). Poi, ne so
no apparse tante, tutte insie
me. Anche a piazza della log
gia. Recitano: «O mafia o l,e-
ga». È l'«acido bossico» di cui 
parlava Craxi. E nessuno in cit
tà le ha cancellate All'uscita 
del comizio di Craxi, un grup
po di giovani leghisti sta anco
ra distribuendo un volantino. 
Anche questo semplicissimo; 
«Roma sloggia, la Lega in Log
gia». Slogan da stadio. E non e 
improbabile: tre di loro hanno 
la sciarpetta bianco-celeste del 
Brescia al collo. Uno del Milan 
(?;. Nella città lombarda la 
parola-chiave di questa cam
pagna elettorale è: «moderni-
là». Che si può anche declinare 
con: «rinnovamento», «ricam
bio», etc. E la «lx!ga» è moder
na in questa campagna? Una 
cosa, comunque, colpisco. I 
big dei partiti sono arrivati o ar
riveranno tutti. Oggi si aspetta 
addirittura Andreotti. Anche la 
•Lega» attende per oggi Bossi. 
Ma il «Carroccio» qui non ha 
fatto neanche un manilestocol 
nome di un candidato. Il con
senso se lo cerca con gli slo
gan, non con le «personalità». 

Ne un ritratto, nò un nome. 

• • • 
«Caffo degustazione» dice 

l'insegna del bar, centralissimo 
(ovviamente espresso costo
sissimo). Fuori, sulla porta un 
gadget: «Qui si legge Brescia 
Oggi». Se questa è la premessa, 
nessuna sorpresa: sul bancone 
c'è il facsimile della scheda. 
Segnata sulla De. Con due in
dicazione: numero 18 e 23 
(non sono molto conosciuti e 
non saranno eletti sicuramen
te). Poi, la parola d'ordine: 
«premia la De che ha saputo ri
trovare l'unità». Sotto due fac
cette e due brevi scritti. Il pri
mo scrive quasi con «odio» del
la partitocrazia. Forse e uno «di 
Segni». L'altro scrive di «nuovo» 
- ovviamente - sviluppo ordi
nato di Brescia. Forse uno sta 
con Bodralo, l'altro con Pran-
dini. Si vota per colpa loro. Per 
le loro liti. Ma ormai sono sto
rie vecchie: di un mese fa. 

• * » 
A Brescia (200 mila abitan

ti) tutto e in proporzione. Ma 
la «Cascina Pedcrzani» e dav
vero lontana dal centro. Una 
zona periferica, ma tanto di

versa dalle periferie metropoli
tane. Come dire? Qui lutto sa 
di dignità. Ieri pomeriggio qui 
era atteso Nando Dalla Chiesa. 
Veniva a sostenere la lista «Per 
Brescia». Una sorte di «Rete» in 
versione lombarda. Ad aspet
tarlo - anche lui in ritardo -
c'era un bel po' di gente. Gen
te «con la faccia da Pei», si sa
rebbe detto una volta. Pulita, 
colta (tuta da operaio, ma 
pacco di quattro, cinque gior
nali sotto il braccio). Volti da 
Pei. elettori della «Rete-' La li
sta «per Brescia» ci punta. E al 
Pds dicono cosi: «Sai a Casina 
Pederzani ha vinto la seconda 
mozione al congresso. E quel 
gruppo dirigente non ce l'ha 
fatta poi a trattenere la genie 
che se n'e andata con Rifonda-
zionc. Un guaio...». Certo, un 
guaio per un partito appena 
nato. Ma non tutti tra i demo
cratici di sinistra sono certi che 
andrà a finire cosi. Ce ancora 
qualche speranza. E per que
sta, un Pds a capofitto nella 
campagna elettorale, si balte 
cercando di spezzare la lena-
glia tra le false modernità e i 
vecchi metodi delle «terzine». 

La De contro Pippo Baudo 
Casini: «È una primadonna 
Crede forse di poter fare 
il segretario del partito?» 
• • ROMA Alla P^ non -innn 
proprio piaciute le critiche di 
Pippo Baudo allo spot di pre-
sentazione della Conferenza 

iii organizzativa del partito. Il pre-
li* sentatore, nel corso del convc-
Ijf gno sull'Informazione promos-
" so dallo Scudocrociato, aveva 

«bocciato» l'utilizzo dell'Imma
gine di De Gaspcri. Con i conti
nui richiami al passato, a suo 
avviso, il «prodotto de» non si 
vende. Il più infastidito dai ri
lievi di Baudo è il responsabile 
propaganda, il (orlaniano Pier-
ferdinando Casini. 

•Quello di Baudo - dice - è 
stato un caso esemplare di ec
cesso di protagonismo. E' in
tervenuto con grande proso
popea trincinando giudizi. 
Vabbe che 6 la star numero 
uno della tv, ma crede forse di 
poter fare anche il segretario 
della De. il presidente della 

Rni r magari ponìnn il prr'M 
dente della Repubblica?». Casi
ni si lamenta poi perche del 
convegno de sull'informazione 
proprio l'intervento di Baudo e 
stato quello che più ha avuto 
eco. «D'altronde - aggiunge -
era abbastanza ovvio che le 
cose prendessero questa pie
ga. La colpa e di Baudo, che 
doveva immaginarselo e pote
va evitare di fare a tutti i costi la 
primadonna». 

Più distesa, invece, Silvia Co
sta, che ha preceduto Casini 
alla guida della «Spes». «Che 
cosa pensa Baudo, di essere 
migliore di De Gasperl? Oggi 
tutte le forze politiche sono co
strette a rimuovere il loro pas
sato e noi che non abbiamo 
certo bisogno di farlo, dovrem
mo seguirne ugualmente l'e
sempio e buttare a mare la no
stra tradizione?». 

Andreotti minaccia lo scioglimento della corrente. Lo «Squalo» passerà con Gava? 

Sbardella contro Cirino Pomicino 
Andreottiani spaccati per un convegno 
Si spacca la corrente andreottiana, e «Giulio» addi
rittura minaccia di scioglierla. A dar fuoco alle pol
veri è Sbardella (che molte voci vogliono prossimo 
ad un passaggio nelle fila del «grande centro»), che 
ha organizzato per martedì prossimo un convegno 
con molti ospiti illustri (Gava, Bodrato, Mancino) e 
molte assenze di spicco: Pomicino,'Marini... E An
dreotti ha deciso di non partecipare. 

• I ROMA. Un elegante car
toncino, fitto di nomi noti e 
meno noti dell'andreottismo, 
preannuncia per martedì pros
simo un maxiconvegno a Ro
ma sugli «assetti politici italiani 
di fronte alla fine delle ideolo
gie e delle esperienze di socia
lismo reale». Sede, l'hotel Mi-
das. Padroni di casa, Vittorio 
Sbardella e Franco Evangelisti. 
Fin qui, tutto bene. Ma scorren

do la lista dogli invitati, colpi
scono alcune presenze e alcu
ne assenze. Il convegno, infat
ti, ufficialmente s'inquadra 
nella serie di convegni regio
nali degli «amici di Andreotti», 
in preparazione della Confe
renza nazionale della De. In 
realtà, l'incontro del Midas as
somiglia piuttosto ad un ap
puntamento nazionale. Di più: 
all'esordio pubblico di una 

nuova sottocorrente. Quella di 
Sbaidella, contrapposta a 
quella di Pomicino. 

Da mesi si vocifera di un av
vicinamento di Sbardclla (pa
drone incontrastato della De 
romana) ad Antonio Gava, e 
di un suo passaggio al «grande 
centro». I tempi dell'operazio
ne, tuttavia, non sarebbero an
cora maturi: dopo il voto, però, 
e con una nutrita pattuglia di 
deputati e senatori freschi di 
elezione, Sbardella sarebbe 
pronto a passare armi e baga
gli con Gava. Con lui ci sareb
be anche Roberto Formigoni, 
l'unico «andreottiano» invitato 
al convegno dei «grande cen
tro» di Sorrento. Voci, natural
mente. Sono invece un latto i 
crescenti dissapori all'interno 
della corrente, le «incompren
sione fra Andreotti e Sbardella, 
i litigi con Cirino Pomicino 
(che infatti al convegno non è 
stato invitato), gli scontri con 

Ci.in-apico. Per non parlare di 
Franco Marini, legato a filo 
doppio al presidente del Con- ' 
siglio, che alle prossime ele
zioni dovrebbe aprire la lista 
de di Roma. 

Il convegno di martedì assu
me dunque il carattere di una 
prova di forza dello «Squalo», e 
di fatto spacca a metà il grup
po andreottiano. Sbardelfa ha 
infatti inserito nel programma 
una tavola rotonda con Gerar
do Bianco, Bodrato, Gava, Mal
fatti e Mancino: insomma, tutte 
le correnti e sottocorrenti, tran
ne quella di Marini. E ha esclu
so gli andreottiani vicini a Po
micino. Visto il programma, 
Andreotti (che in un primo 
momento s'era detto disponi
bile a concludere il convegno) 
ha fatto marcia indietro. E s'è 
arrabbiato al punto di minac
ciare lo scioglimento della cor
rente. Anche perché, oltre alle 
esclusioni eccellenti, nel con

vegno sbardolli.ino ci sono al
cune inclusioni non gradite 
dagli interessati. Cristofori non 
ne sapeva nulla. E cosi il sotto
segretario Del Mese. Con Sbar
della, invece, sono schierati Li
ma e Formigoni. 

Un bel pasticcio, insomma. 
Che segna, di fatto, la clamoro
sa spaccatura degli andreottia
ni. Domani dovrebbe tenersi 
una riunione «chiarificatrice», 
ma non è chiaro chi vi parteci
perà. «Sarà riaffermata - giura 
Evangelisti, un tempo fedelissi
mo di «Giulio» - l'unità che ha 
sempre contraddistinto il no
stro gruppo...». E Sbardella? Lui 
non si scompone: «Se c'è qual
cuno che vuol provocare divi
sioni, non sono certo io, ma 
Pomicino. Noi, comunque, re
stiamo andreottiani. Ma nessu
no si metta in mente di gestire 
la corrente al posto di Andreot
ti». UF.R 

|Confronto a un convegno sul futuro del quotidiano. Veltroni: «Non serve una guerra tra noi». Tortorella chiede più pluralismo 
liChiaromonte: «La linea del giornale è sbagliata». Sansonetti: «No, siamo un punto di riferimento per chi si oppone al regime» 

«UUnità e il Pds? Due barche controcorrente... » 

& 
[Quale ruolo per l'Unità, in una fase in cui è in gioco 
MI futuro della sinistra? Quale rapporto tra il giornale 
| e un partito che si caratterizza per la presenza, al 
E suo intemo, di diverse aree politico-culturali? Se ne 

Rè discusso, ieri, in un seminario promosso dalla se-
azione informazione del Pds, che si concluderà que-
;. sta mattina. Molti gli interventi. Il più polemico è sta

l l o quello di Gerardo Chiaromonte. 

I ROMA. «Siiamo navigan-
ìdo insieme, se pure su barche 

['diverse, controcorrente. La 
licosa più cretina che possia-
•jmo fare è tirarci i remi addos
silo gli uni agli altri». Le «barche 
{•diverse» cui allude Walter Vel-
Ttfroni sono LVnitàe il Pds. Do-

) mesi di polemiche e di ac-
gjcuse reciproche tra partito e 

giornale, la sezione in'orma-
tlone del Pds ha organizzato 
due giorni di confronto sul

l'oggetto del contendere: L'U
nità, il suo ruolo, la sua identi-
» nel panorama dell'informa
tone italiana e «nel contesto 

di una situazione politica - ha 
{Sdetto, aprendo i lavori, il se-
' retano della sezione, Alberto 

eiss - in cui è in gioco non 
alo l'identità di un partito 

st comunista come il Pds, 
na quella dell'intera sinistra». 

•Cercando L'Unità» è il tiio-
flo del seminario, che si con-
Iclude oggi, all'ex hotel Bolo-
tgna di Roma, con una tavola 
I rotonda sul «Colore dell'infor

mazione», cui parteciperanno 
Renzo Foa, Roberto Villetti, 
Giampaolo Pansa, Sandro 
Medici. Bruno Vespa. «Un tito
lo - ha detto ancora Leiss -
che evoca l'esistenza di una 
ricerca aperta sul giornale, e 
che allude alla ricerca politica 
dell'unità a sinistra. Una me
tafora del nesso stretto esi
stente tra funzione e destino 
del giornale e direzione del 
progetto politico che espri
me». «La formula del giornale, 
di partito e di informazione -
ha sostenuto, in lina relazione 
dedicata al mercato, Pasquale 
Castella - ha retto con suc
cesso fino a quando L'Unità 
deteneva una sorta di mono
polio dell'informazione a sini
stra». Oggi non è più cosi e 
questo fatto ha introdotto «ele
menti di antagonismo nuovi 
in questo segmento di merca
to e, conseguentemente, una 
inedita dialettica tra il partito-
editore e il giornale». Nasce 
qui la necessità di ridefinirne il 

ruolo e l'identità. «Per ciò che 
concerne il rapporto tra gior
nale e partito - scrivono Maria 
Serena Palieri e Roberto Ro-
scani nella terza relazione al 
seminario, quella dedicata, 
appunto, all'identità - propo
niamo un parere elementare: 
che si tenga conto della diver
sa natura dei due oggetti e, in
sieme, del rapporto che li le
ga». «Uscire dall'auloreferen-
zlalità del sistema giornali-tv-
Palazzo - dice ancora Palieri -
è un passo preventivo e indi
spensabile per un giornale di 
sinistra». 

Giornale di sinistra; giorna
le che partecipa del progetto 
di una sinistra rinnovala. Gior
nale che, in questo senso, con 
la proprietà, intrattiene un 
rapporto che Veltroni defini
sce di «sintonia». Il fatto è che 
proprio su questa «sintonia», 
sui modi di praticarla, le opi
nioni non sono propriamente 
univoche. Cosi come non c'è 
univocità, nella sinistra - den
tro e fuori il Pds - sul ruolo, il 
progetto, il futuro della sini
stra. «La situazione nuova che 
si è venuta a creare con la tra
sformazione del Pei in Pds, 
partito che vede al suo interno 
diverse aree culturali e politi
che - ha sostenuto l'ex diret
tore deW'Unità, Gerardo Chia
romonte - esige che il giorna
le sappia esprimere una plu
ralità di posizioni; il che non 
significa, però, che L'Unità 
non debba avere una sua li

nea». In realtà, secondo il pre
sidente della commissione 
Antimafia, il giornale una li
nea ce l'ha: «L'articolo di San
sonetti sull'opposizionissima 
rappresenta bene la "ragione 
politica" di un giornale che, ri
volgendosi genericamente a 
soggetti che vanno dalla Rete 
al Pri, rinuncia a svolgere un 
ruolo nella costruzione di una 
sinistra che governi». L'esigen
za di pluralità è stata richia
mata anche dal leader dell'a
rea dei comunisti democratici 
del Pds. Aldo Tortorella, che 
ha sottolineato come questa 
abbia a che fare non tanto 
con una «rivendicazione di 
spazi da parte della minoran
za, quanto con la capacità del 
giornale di rivolgersi all'insie
me del suo pubblico». «Si trat
ta - continua Tortorella - di 
costruire una nuova cultura 
politica che contribuisca a da : 
re una risposta di sinistra, non 
scontata, alla crisi che investe 
le istituzioni democratiche at
taccate a colpi di piccone dal
la massima autorità: il capo 
dello Stato». Tortorella fa dun
que appello a una autonomia 
giornalistica («ovvia»), che 
non si definisca più per con
trasto rispetto al partito. E su 
questa «non indifferenza» del-
L'Unìtà al progetto della sini
stra insistono, se pure da pun
ti di vista diversi, le due consi
gliere di amministrazione del
l'Editrice, Betty Di Prisco e Li
liana Rampeilo. L'intervento 

di Chiaromonte è stato ap
prezzato ' dal vicedirettore 
Sansonetti perché, finalmen
te, «dopo mesi di processo ge-
nenco al L'Unità, oggi viene 
detlo esplicitamente che la li
nea de) giornale è sbagliata». 
E, pur richiamando il caratte
re «personale» dell'articolo in 
questione, «collocalo, per 
questo, tra gli interventi», (per 
la stessa ragione, il direttore 
Renzo Foa ha dichiaralo di ri
tenere l'intervento di Chiaro-
monte «una evidente forzatu
ra»), Sansonetti difende una 
linea che vuole fare del L'Uni
tà «uri punto di riferimento per 
le forze che si oppongono a 
questo regime». All'ex diretto
re obietta che «ci divide una 
questione di merito: l'unità so
cialista» e che sarebbe ora che 
il Pds si decidesse Ira una li
nea e l'altra. Cosi, la discus
sione (che proseguirà oggi, 
alle 9,30. con gli interventi di 
Ingrao, Macalusoealtn) attie
ne, direttamente, al futuro del
la sinistra e del Pds. Natural
mente: se ò vero, infatti, come 
hanno sottolineato Guido Al
berghetti, Piero De Chiara e lo 
stessa Veltroni, che L'Unità 
partecipa di una crisi che in
veste l'intero panorama del
l'informazione, è anche vero 
che questo oggetto specifico 
risulta di difficile lettura se lo 
si scinde dalle vicende che at
traversa no, nel bene e nel ma
le, la sua proprietà: il Pds. 

a F.C. Gerardo Chiaromonte 

La Malfa fa un decalogo 

«Per il partito degli onesti 
propongo privatizzazioni 
cancellierato e alternanza» 
••ROMA «Vedo che qualcu
no si infastidisce quando par
lo di partilo degli onesti. E va 
bene, vorrà dire che offriremo 
al paese un partito per gli one
sti». Cosi Giorgio La Malfa, in 
un colloquio che comparirà 
nel prossimo numero di Epo
ca, reagisce a quanti polemiz
zano con la sua proposta poli
tica, aggiungendo: «All'oppo
sizione non ci siamo andati 
soltanto noi, ma la società ci
vile». 

Quanto alle prospettive po
litiche, La Malfa dice: «Penso a 
un grande partito democrati
co, a una federazione di forze 
unite dalla volontà di cambia
re, che possa sancire la nasci
la di un governo che non sia 
più impernialo sulla De». La 
Malfa, nel corso del colloquio 
polemizza con l'avvocato 
Agnelli: «Il mio parere è oppo
sto a quello del presidente 
della Fiat su un punto. Non è 
inevitabile che il tenore di vita 
degli italiani debba peggiora
re. Peggiorerà se il paese con
tinuerà ad essere governato in 
questo modo. Sarà diverso se 
quello che sarà tolto ad alcu
ni, sarà restituito ad altri, dan
do vita a un grande processo 
espansivo degli investimen
ti...». La Malfa chiarisce quindi 
che in questo momento è in 
corso un dialogo fra il suo par
tito e i cattolici, soprattutto i 
gruppi che si occupano di vo
lontariato, e sostiene che le 
incomprensioni con Giovanni 
Spadolini sono superate: 
«Spadolini era preoccupato 
della rottura con la De. lo gli 
ho spiegato, e lo ha capito, 
che rompere con la De non si
gnifica rompere con i cattoli

ci C'è un dialogo in corso .» 
Sempre su Epoca compari

rà anche il decalogo program
matico di quello che La Malfa 
chiama «il partito degli one
sti». Il segretario del Pri propo
ne anzilutto la privatizzazione 
della metà delle imprese pub
bliche e di tutte le casse di ri
sparmio, tramite un'agenzia 
sul modello di quella che alie
na le aziende di Stato nell'ex 
Germania est (che tuttavia ..af
fronta problemi un po' diversi 
e non ha dato finora ottimi ri
sultati, ndr). Sulla criminalità 
La Malfa propone condanne-
esecutive dopo il primo grado 
per i reati più gravi; per gli altri 
dopo l'appello, fermo restan
do per tutti il diritto a un terzo 
grado. E meno occasioni di 
scontare la pena fuori del car
cere. Quanto ai problemi del
l'immigrazione, il segretario 
del Pri propone di contingen
tare i nuovi ingressi in poche 
migliaia per alcuni anni, sol
tanto per coprire l'offerta di 
lavoro che altrimenti non po
trebbe essere soddisfatta. Al
tro punto cruciale, l'assoluta 
indipendenza della Banca d'I
talia dal potere politico. Sul 
piano istituzionale, rafforza
mento del governo, istituzione 
di un cancellierato e introdu
zione dei collegi uninominali, 
con alternanza al governo, 
per impedire l'impunità degli 
uomini politici. 

La Malfa propone anche 
l'abolizione della leva obbli
gatoria e la nascita dell'esercì 
to professionale; l'abolizione 
del servizio pubblico televisi
vo e dell'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno. 

Comune di Catania 
Cazzola, Pds. si dimette: 
«La politica in questa aula 
è solo una buffonata» 
M CATANIA Sono UTevoca-
bili le dimissioni di Franco 
Cazzola dal consiglio comuna
le di Catania. L'ex assessore in
dipendente agli Affari istituzio
nali nella giunta Bianco, poi 
iscritto al Pds, ha scritto l'altro 
giorno una lettera al ncoeletto 
sindaco. Luigi Giusso, per mo
tivare le sue dimissioni «irrevo
cabili» e per chiedergli di porle 
all'ordine del giorno del pros
simo consiglio comunale. Caz
zola precisa che sono di natu
ra personale, ma aggiunge che 
l'urgenza è dettata da altri mo
tivi, sostanzialmente da un giu
dizio politico su come Giusso è 
stato eletto, «un trionfo del
l'ambiguità e della non chia
rezza della politica catanesc». 
E cosi prosegue Cazzola: «Co
me si può pensare di riawici-
narc la politica al cittadino, di 
rendere la politica più appeti
bile, più interessante per la cit
tadinanza, se un uomo eletto 

Editorìa 
LaFipi 
acquista 
la Dire 
• • ROMA. La Fipi, «holding» 
del gruppo editoriale collega
to al Pds, ha acquistato il pac
chetto azionario di maggio
ranza dell'agenzia Dire, sino
ra legata ai gruppi parlamen
tari del partito democratico 
della sinistra. In un comunica
to della finanziaria si afferma 
che l'acquisto «si inquadra nel 
processo di espansione e di
versificazione delle attività 
editoriali della Fipi, ed è la 
premessa per la Dire di una 
più ampia e incisiva presenza 
sul mercato, che sarà ricerca
la anche attraverso possibili 
sinergie con altri partners nel 
campo dell'editoria e dell'in
formazione». 

Il presidente della Fipi Gui
do Alborghetti ha dichiarato 
che l'acquisto dell'agenzia «è 
un passo importante per il raf
forzamento e l'ampliamento 
delle attività editotnali della 
Fipi. Ciò è sialo possibile - ha 
sottolineato - grazie al lavoro 
dei giuppi parlamentari del 
Pds. La Dire dovili sempre più 
essere l'agenzia di informa
zione sulle attività delle istitu
zioni anche locali. In questo 
senso stiamo già progettando 
un'articolazione regionale 
della Dire. Pensiamo di trova
re, con questo programma di 
sviluppo, altri autorevoli part
ners nel mondo editoriale». 

dai catanesi in una lista co
struita per nnnovare la politi
ca, per ridurre in un angolo le 
forze, le aggregazioni di affan 
e politica, diventa sindaco vo
luto «per dispetto» propno dal
la maggiore di queste forze?». 
Cazzola prosegue denuncian
do le dichiarazioni a caldo del 
neo sindaco - che sono state 
ulteriore motivo per accelerare 
le dimissionmi - il quale ha so
stenuto che il problema di Ca
tania sono i parliti. «Dove ha 
mai visto dei partiti a Catania? -
continua Cazzola - Non sono 
partiti quelli che lei vede ope
rare nel nostro territorio citta
dino: sono agglomerati insie
me pasticciati di interessi, di 
ambizioni personali, di narcisi
smo. Se ci fossero i partiti a Ca
tania non assisteremmo in 
continuazione alla compra
vendita del consenso, alle "im
pallinature" nel segreto dell'ur
na». 

Andreotti 
«Il diavolo 
ha forme 
umane» 
• • ROMA. Andreotti in Dio ci 
crede. O, almeno, così dice. 
Ma al diavolo? «SI», risponde 
senza esitazione ad Epoca 
che glielo ha chiesto. E mali
gnamente, appunto, aggiun
ge: «Ed ha riproduzioni in va
rio formalo anche tra gli uma
ni». Per il presidente del Consi
glio, la principale caratteristi
ca di un buon cristiano deve 
essere «il rigore verso se stesso 
e la comprensione - il termine 
tolleranza non mi piace - per 
gli altri». E il peccato più gra
ve? «Il profittare della debolez
za altrui, essendo prepotenti». 
Nell'intervista al capo del go
verno, che ha per tema la fe
de, Andreotti afferma di non 
riuscire sempre ad andare alla 
messa mattutina, di non pre
gare spesso e di rivolgersi, 
quando lo fa, soprattutto alla 
Madonna. 

Come crede nel demonio, 
crede negli angeli. E sull'aldi
là, cosa dice? «Non lo so e mi 
spaventa», ammette Andreot
ti. E rivela un segreto. A tener
lo lontano dalla tentazione di 
indossare una tonaca furono 
argomenti piuttosto terreni 
Risponde infatti cosi alla do
manda se si debba abolire il 
celibato per il preti- «No. Non 
nascondo che fu proprio que
sta una delle ragioni principali 
per cui non coltivai una voca
zione al sacerdozio che mi 
sembrava di avere». 

Vi v 
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Pacchetto di misure antismog del governo 
Un decreto stabilisce che da gennaio 
in undici centri metropolitani 
sarà venduto carburante meno inquinante 

Costerà un po' di più ma non inciderà 
sulle prestazioni dei motori _ 
Finita l'era delle targhe alterne? 
Stabiliti anche i limiti di rumorosità 

Benzina più pulita nelle grandi città 
Niente targhe alterne nel futuro delle città. I ministri 
dell'Ambiente e delle Aree metropolitane hanno va
rato undici ordinanze anti-smog per altrettanti gran
di centri (Milano, Torino, Genova, Venezia, Bolo
gna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo, Catania) 
dove verrà venduta, dal primo gennaio al 30 aprile 
'92. esclusivamente benzina più pulita. Definiti i «li
velli di attenzione» e di «allarme». 

MIRELLA ACCONCIAMKSSA 

• • ROMA. Benzina più puli
ta, per decreto, dal primo gen
naio in undici città italiane. 
Siamo ad una svolta? Si apre 
una speranza di salvezza per i 
cittadini Inquinati, ma anche 
inquinatori? L'atmosfera ieri 
mattina al ministero dell'Am
biente, dove l'annuncio è sta
to dato congiuntamente dai 
ministri Ruffolo e Conte (Aree 
metropolitane), era delle mi
gliori. «L'analisi della situazio
ne ria registrato - ha detto 
Ruffolo - una tendenza univo
ca verso il rischio ambientale. 
Non siamo ancora davanti a 
situazioni catastrofiche, ma 
certo sono tali che devono es
sere affrontate in modo nuo
vo. Conosciamo - ha aggiun
to il ministro - gli sforzi delle 
amministrazioni comunali, 
ma spesso queste non hanno i 
mezzi per superare le difficol

t a . . 
Di qui la decisione di Ruffo-

Io e Conte di emanare undici 
ordinanze anti-smog che ri
guardano altrettante città -
Milano, Torino, Genova, Bolo
gna. Firenze. Roma, Napoli. • 
Bari, Palermo e Catania - e 
che hanno una durata che va 

dal primo gennaio al 30 aprile 
1992. La misura più importan
te è l'ordine di utilizzare, in 
ciascuna delle citta (tutte al di 
sopra dei trecentomila abitan
ti) esclusivamente combusti
bili e carburanti meno inqui
nanti (da non confondere 
con la benzina verde). «A tal 
fine - ha spiegato Ruffolo - si 
dispone l'uso esclusivo di ga
solio a basso contenuto di zol
fo (0,1 per cento nei comuni 
di Milano e Torino, 0,2% nelle 
altre citta contro io 0,3% attua
le) e di benzine al 2,5% di 
benzene e al 33% di aromatici. 
Misure che potranno consen
tire una riduzione dei carichi 
inquinanti dei carburanti tra il 
20 e il 35 percento. Il ministro 
garantisce che le undici citta 
verranno rifornite di tutto il 
carburante necessario e la 

" guardia di Finanza controllerà 
che non ci siano «imbrogli». 
Costerà di più questo tipo di 
carburante più pulito? All'e
stero, dove è già in commer
cio, ha un prezzo più elevato. 
Ma forse un'aria più respirabi
le merita la spesa di qualche 
lira in più. È presto, comun
que, per dirlo e comunque oc
corre ricordare che ora il prez

zo della benzina ò libero. 
Lo ordinanze stabiliscono, 

poi, una definizione omoge
nea dei "livelli di attenzione» e 
dei «livelli di allarme-, che 
consentano misurazioni e va
lutazione univoci. «Si tratta -
ha detto ancora Ruffolo - di li
miti riferiti al breve periodo e 
inleriori a quelli fissati dall'at
tuale legislazione italiana e 
comunitaria». Per l'ossido di 
carbonio, ad esemplo, il limi
te attuale di legge è di 40 mi
crogrammi per metro cubo 
orario; con le ordinanze scal
ta invece ('«allarme» al rag
giungimento dei 30 micro
grammi e ('«attenzione» a 15.1 
livelli di attenzione comporte
ranno, tra l'altro, misure per la 
restrizione della circolazione 
automobilistica nei centri abi
tali per almeno 12 ore conse
cutive, ad eccezione delle au
to dotate di marmitte cataliti
che (che saranno minute di 
contrassegno) ; i livelli di allar
me allungheranno II tempo di 
fermo alla circolazione e 
bloccheranno il funziona
mento di alcuni impianti in
dustriali e delle caldaie per il 
riscaldamento degli apparta
menti. Ruffolo definisce que
ste misure «meno empiriche» 
di quella delle targhe alterne e 
capaci di produrre elfetti di 
accelerazione nella diffusione 
di autoveicoli provvisti di mar
mitte catalitiche sia per vettu
re di nuova costruzione sia 
per auto già in circolazione da 
tre, quattro anni che possono 
essere forniti di una marmitta 
a due uscite, la cosiddetta «re-
trofit». E una rapida messa in 
commercio di questo tipo di 
apparecchio è stato al centro 

di un incontro che Ruffolo ha 
avuto, sempre ieri, con l'am
ministratore delegato della 
Fiat, Romiti. 

Ma le ordinanze si occupa
no di due altre misure impor
tanti. Una permette ai sindaci 
dei comuni e ai presidenti del
le amministrazioni provinciali 
di requisire i mezzi necessari 
per l'effettuazione delle rileva
zioni sull'inquinamento atmo
sferico e acustico. L'altra mi
sura riguarda i livelli di rumo
rosità. Dal primo gennaio nel
le aree definite ad intensa atti
vità umana (cioè i centri stori
ci) , i limiti di rumorosità 
saranno di 65 decibel di gior
no e 55 di notte e i controlli sa
ranno effettuati non più solo 
sui centri (issi, ma anche su 
quelli mobili. 

Gli appassionati del motore 
stiano comunque tranquilli. 
La benzina più pulita non to
glierà nulla allo sprint. E poi, 
in città come queste in cui vi
viamo, a che cosa serve? 

Lii Lega ambiente giudica 
le 11 ordinanze «un passo in 
avanti che supera l'immobili
smo degli enti locali, ma che 
deve essere seguito da prov
vedimenti che affrontino i pro
blemi alla radice». Mette, pe
rò, in guardia: «Dai risultati del 
Treno verde risulla che in tutte 
le principali città italiane vie
ne superato almeno uno dei 
parametri di legge, e in parti
colare il monossido di carbo
nio o il biossido di azoto, che 
sono direttamente legati al 
traffico automobilistico». E 
conclude: «Dalla marmitta ca
talitica al trasporto pubblico 
l'Italia e il fanalino di coda 
dell'Europa». La Tiisurazlone dei gas di scarico in pieno centro a Roma 

Niente attenuanti per un imputato 
che aggredì il rivale in amore 

La gelosia? 
Per la Cassazione 
è solo egoismo 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA. La gelosia è egoi
smo, non e un sentimento «al
truista o nobile»: parola della 
Cassazione. I*a Suprema Corte 
torna su una tematica, quella 
estesa e variegata del «mal 
d'Otello», che ha interessato 
già in passato parecchie delle 
sue sentenze. E questa volta la 
sentenza e una buona notizia: 
essa si rifa più alla psicologia 
di Erich Eromm, o all'«io sono 
mia» della cultura femminista, 
che al senso comune italiano 
in cui 6 fiorito, per secoli, il 
«delitto d'onore». 

Qual è il caso concreto che 
ha provocalo il pronuncia
mento della quinta sezione pe
nale della Corte? È il ricorso di 
Giuseppe Pasqui, toscano di 
Castiglione Fiorentino, con
dannato in tribunale prima, e 
in appello poi, a nove mesi di 
reclusione. Pasqui era convin
to che un altro uomo gli «insi
diasse» la moglie, perciò pro
curò al «nvale» lesioni gravi. In 
Cassazione, il cittadino di Ca
stiglione Fiorentino ha rivendi
cato l'attenuante della gelosia. 
L'ha fatto (forse consigliato 
dal suo avvocato a ricorrere al 
cavillo) invocando il principio 
che prevede una diminuzione 
della pena per «motivi di parti
colare valore morale o socia
le». La Cassazione non glieli ha 
concessi: perché, ha senten
ziato appunto, la gelosia non e 
un sentimento «con caratten-
stiche nò altruistiche ne nobi
li». Non e, poniamo, come la 
solidarietà... 

Peccato che della storia non 
si sappia molto di più. Sembra 
però di intuire che quel «rivale» 

non era davvero tale Che l'O
tello di Castiglione Fiorentino 
insomma non avesse materia 
per qualche concreta, privata 
sofferenza, ma appartenga alla 
schiera dei gelosi immaginari. 
Quelli, più insicuri e possessivi 
dei gelosi «veri», che proiettano 
sul partner la disistima che 
hanno di se, ingigantiscono le 
ombre, tessono la loro tela di 
sospetti, levano allo sfortunato 
ogni giorno ossigeno. E qual
che volta, dio voglia, finiscono 
per essere traditi davvero. 

Perché sospettare che si trat
ti di una stona «estrema»? Per
ché è di pochi mesi fa un'altra 
sentenza della stessa Cassazio
ne, quella volta della sua pri
ma sezione penale, che stabili
va che l'ira da gelosia non solo 
e un'attenuante. Ma «vale» co
me tale anche se il geloso am
mazza a freddo mesi, anni do
po aver scoperto il tradimento 
Era il caso di Diego Bonetti, 
che ncll'89 non se la prese, co
me il signore di Castiglione 
Fiorentino, co! «rivale», ma 
strangolò la moglie. Colpevole 
nel passato di essersi fatta sor
prendere nel letto di casa con 
un altro, Due anni dopo, e do
po i due livelli di giudizio la 
Cassazione ci spiegò: «L'ira 
può risvegliarsi...». 

Ma forse, più semplicemen
te, queste contraddizioni con 
cui la Suprema Corte giudica il 
costume di italiani ed italiane 
appartengono alla storia di un 
paese che ha cancellato il de
litto d'adulterio nel '68, ha in
trodotto il divorzio nel 70, ma 
ha cancellato l'ignominia del 
•delitto d'onore», dal codice, 
solo l'altroieri, nel 1981. 

t i 

I Parchi 
Ventanni 
per varare, 
là lègge 
• 1 ROMA. «Il Parlamento ha 
fatto la sua parte e finalmente 
il nostro Paese ha una legge-
quadro in materia di protezio
ne della natura e di parchi na
zionali e regionali». Chicco Te
sta, ministro del governo om
bra saluta cosi l'approvazione 
della legge sui parchi da parte 
della Camera con 11 voto di tutti 
tranne che dei deputati dell'U
nione Valdotaine. Aggiunge 
Testa: «Mi auguro che tutti gli 
organi Istituzionali interessali 
collaborino fra loro per la rea
lizzazione degli obiettivi fissati 
dalla legge. A cominciare dal 
ministero dell'Ambiente, che 
dispone di poteri assai grandi. 
Spero che li sappia usare per 
qualificare la politica di con
servazione della natura. A co
minciare dalla scelta degli uo
mini da impegnare. Non vor
rei, fra qualche anno, dover 
constatare che i Parchi assomi
gliano molto alle Usi in quanto 
a lottizzazioni e assai poco In
vece agli intendimenti del legi
slatore». 

•La legge approvata rappre
senta un buon punto di parten
za» - dice Milvia Boselli, capo
gruppo Pds della commissione 
Ambiente della Camera. «Con 
essa vengono istituiti sei nuovi 
parchi: Cilento e Vallo di Dia
no. Gargano, Gran Sasso e 
Monti della Laga, Maiella, Val 

.Grande e Vesuvio. Tuttavia al
cuni punti potevano essere ul
teriormente perfezionati e 
questo sarà un ulteriore punto 
che. come gruppo Pds, pro
porremo già a partire dal pros
simi giorni». 

Gianluigi Ceruti, considerato 
il padre di questa legge, giudi
ca la sua approvazione «un 
evento storico perché manca
va sin dalla costituzione del 
Regno d'Italia una disciplina 
organica e generale della ma
teria» e «un decisivo passo 
avanti nella politica della con
servazione della natura». Ma ò 
preoccupato per alcune dispo
sizioni «come quelle concer
nenti la nomina dei direttori 
anche per chiamata, la sorve
glianza affidata ai forestali e 
l'autorizzazione automatica 
del silenzio-assenso di costru
zioni e infrastrutture» e conlida 
«nel vigilante controllo delle 
asociazioni ambientaliste». E 
Pratesi (Wwf) conclude: «Lon
tre e aironi aspettavano questa 
legge da 20 anni. Speriamo 
che non debbano attendere al
trettanto per la sua applicazio
ne. Ora il Parlamento deve mo
dificare la Finanziaria per dare 
seri stmnenti operativi alla tu
tela della nostra martoriata na
tura». 

L'assessore al traffico ha vietato di circolare a bassa velocità in un quartiere ad alta densità di lucciole 
Scoperto un elenco con i nomi di chi passava nelle strade. Contro l'ordinanza due esposti alla magistratura 

Clienti di prostitute schedati a Bolzano 
Nel panico gli automobilisti della città di Bolzano. 
Per cacciare le prostitute dal quartiere di Dodiciville, 
l'assessore al traffico, Roland Atz, ha fatto schedare 
tutti cittadini sorpresi ad andare a bassa velocità 
nelle vie incriminate e ha minacciato di rendere noti 
i nomi. Gli elenchi sono finiti nelle mani di un consi
gliere comunale e ora conlro l'iniziativa di Atz sono 
stati presentati due esposti alla magistratura. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • I cittadini di Bolzano de
vono stare attenti, potrebbero 
finire in una lista di frequenta
tori di prostitute. Basta che si 
aggirino con la macchina nel 
quartiere di Dodiciville e, ma
gari per trovare un parcheggio, 
vadano a velocità ridotta. La 
singolare iniziativa, che ha de
stato non poche polemiche, ù 
dell'assessore al traffico e al 
commercio di Bolzano, Ro
land Atz, della Svp. In seguito 
alle proteste degli abitanti del 
quartiere del centro di Bolzano 
che denunciavano il disagio 
causato dalla presenza delle 
lucciole, il signor Atz ha deciso 
di riportare l'ordine e il buon 
costume appellandosi a un'or

dinanza comunale del 1984, 
emessa dall'altera sindaco de
mocristiano de Guelmi, che 
vietava di «circolare inutilmen
te con i veicoli all'interno del
l'abitato, quando ciò comporti 
disturbo a terzi». Ma l'assesso
re, che in quel quartiere ha 
molti elettori, e andato oltre di
chiarando di avere «schedato» 
tutti gli automobilisti sorpresi a 
indugiare nelle strade di Dodi
civille e persino minacciando 
di pubblicarne nomi e cogno
mi: «L'elenco è riservatissimo -
aveva dichiarato Atz al Mattino 
dell'Alto Adige- serve sola
mente a dissuadere gli auto
mobilisti. Non so ancora come 
lo userò. Intendo soltanto tute
lare gli abitanti della zona di 

Mattinata di psicosi collettiva: fuga dalle scuole, traffico impazzito 

«C'è l'alluvione», panico a Firenze 
Ma l'allarme via radio era falso 
«Campi Bisenzio è di nuovo allagata». Una radio lo
cale fiorentina ha diramato, ieri mattina, la notizia di 
un altro straripamento del fiume Bisenzio. Ma era un 
falso allarme, che ha generato una vera e propria 
psicosi collettiva. Campi è stata vittima della recente 
alluvione del 15 novembre. Martedì, a Palazzo Chigi, 
vertice interministeriale sulle zone più colpite. Fiumi 
in piena in Toscana ma sotto il livello di guardia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

• i K1RKNZE Dopo il danno, 
la beffa, Campi Bisenzio, co
mune di 36mila abitanti alle 
porte di Firenze, alluvionato 
nella notte tra venerdì e sabato 
dallo straripamento del Bisen
zio, ha vissuto ieri una giornata 
di panico. Nella pnma matti
nata una radio locale di Firen
ze ha diffuso la notizia che il 
Bisenzio aveva nuovamente 
tracimalo È bastala una man
ciata di minuti ed é subito scat
tata la psicosi. Dal centralino 

radio dei taxi é partito il mes
saggio: «Chi e di Campi torni 
subito a casa». Nei bar, nei ne
gozi e negli uffici fiorentini non 
si parlava d'altro, con l'occhio 
ed il pensiero rivolto all'Arno, 
la paura correva sul filo dei te
lefono, i centralini dei giornali 
venivano tempestati di chia
mate, le scuole ricevevano 
centinaia di telefonate allar
mate di genitori. A Campi si 
precipitavano vigili del (IHJCO 
da tutta la provincia, la prote

zione civile veniva allertata e 
migliaia di automobilisti si 
mettevano in movimento, 
bloccando praticamente le 
strade tult'intorno a Firenze. 
L'incubo dell'alluvione del '6G 
e sempre vivo nella memona 
collettiva e le recenti immagini 
di Campi sotto l'acqua, con 
tremila iamiglie colpite ed un 
morto hanno drammatica
mente richiamato quei giorni 
di tragedia. Solo nel primo po
meriggio la situazione ò torna
ta sotto controllo. Certo, la 
pioggia che ha continuato a 
cadere inesorabile per tutta la 
notte e per l'intera mattinata 
ha contribuito a tenere alta la 
preoccupazione dei cittadini. 
Ma il Bisenzio, ieri alle 12, era 
di due metri sotto il livello di 
tracimazione, pur avendo su
perato quello di guardia. Il fal
so allarmo ha crealo notevoli 
problemi L'assessore ai lavori 
pubblici di Campi, Silvio Belli, 
si e visto costretto a chiedere 
alla Prefettura fiorentina l'invio 

di uomini e mezzi per control
lare Il traffico e rassicurare la 
popolazione. Le autombulan-
ze delle associazioni di volon
tariato sono servite per dira
mare, con altoparlanti, mes
saggi alla popolazione: «State 
Irarquilli, non c'è una nuova 
alluvione, la situazione 6 sotto 
controllo». Tutto questo non e 
scr\ ilo, però, a calmare genito
ri e presidi e le scuole si sono 
rap damente svuotate. Reste
ranno chiuse fino a sabato. 

Sul falso allarme di Campi 
stanno indagando polizia e ca-
rab.meri. Ma non tutti gli allar
mi sono siati falsi. Poco prima 
delle 13, ieri, l'Era ha tracimalo 
nei pressi di Volterra, in pro
vine ia di Pisa. Sempre nel Vol
terrano, preoccupazione per il 
livello di due laghi artificiali, il 
Pavone ed il Belvedere. Più 
tranquilla la situazione dell'Ar
no- durante la mattinata il livel
lo cigli Uffizi e calato da 2.83 
inclri a 2,17 metri (il livello di 
guardia e fissato a tre metri). 

Dodiciville fermando chi viene 
sorpreso a gironzolare senza 
un preciso motivo». 

L'ordinanza è stala emessa 
alla fine dell'ottobre scorso ma 
ora l'iniziativa di Atz ò finita sul 
tavolo della magistratura. Ieri 
l'Msi altoatesino ha presentato 
un esposto alla procura della 
repubblica fornendo anche 
delle fotocopie che comprova
no l'esistenza di un elenco. 
Una schedatura che era stata 
smentita dalla giunta comuna
le e, in seguito, dallo stesso as
sessore Atz. Invece quell'elen
co esiste ed è finito in mano ad 
un consigliere provinciale 
dell'Msl con tanto di nomi, in
dirizzi e numeri di targa dei cit
tadini che sono stati fermati. 
Un'azione assolutamente ille
gale che viola il diritto alla ri
servatezza del cittadino. 

Non sono solo i missini a 
protestare, i verdi e il Pds chie
dono le immediate dimissioni 
dell'assessore. E alcuni vigili 
urbani si sono ribellati rifiutan
dosi di eseguire l'ordinanza 
anche se il loro comandante 
ha appoggialo l'iniziativa di
chiarando con orgoglio di ave
re fermato in un mese più di 
400 persone. Sulla scrivania 

del sostituto procuratore Paul 
Ranzi era già giunto un altro 
esposto. A denunciare il fatto 
era stalo l'avvocato Francesco 
Coran, residente nella zona «a 
rischio», che aveva ipotizzato 
vani reati fra cui quello di abu
so d'ufficio: «Il sottocritto -
scrive Coran nell'esposto - ò 
obbligalo a percorrere quelle 
vie quotidianamente e a velo
cità ridotta sia per il traffico 
che per il succedersi di incro
ci». Ma alcuni cittadini del 
quartiere vogliono scendere in 
piazza per difendere l'ordinan
za dell'assessore. 

Il comitato per i diritti civili 
delle prostitute ha minaccialo 
di presentare delle denunce: 
•Quello di Bolzano è solo l'ulti
mo di una serie di casi avvenu
ti in varie parti d'Italia. - ha 
detto Pia Covre, una delle fon
datrici del comitato- Se l'as
sessore pensa di ingraziarsi i 
favori degli elettori è fuori stra
da. Perche anche i nostri clien
ti sono elettori e tanti si na
scondono proprio tra i linnata-
ri delle petizioni contro le pro
stitute. Perché la polizia non se 
la prende con chi fa davvero 
chiasso eci infastidisce mentre 
lavoriamo?». 

Vino al metanolo 
Gli imputati hanno chiesto 
il patteggiamento 
Sperano in condanne miti 
••MILANO. Diciassette dei 
18 imputati - 9 dei quali per 
omicidio volontario - nel pro
cesso dedicato allo scandalo 
del «vino al metanolo» hanno 
chiesto il rito abbreviato o il 
patteggiamento. Questi con
sentirebbero loro di ottenere 
uno sconto della pena. Prossi
ma udienza lunedi. 

Quasi 6 anni dopo la morte 
di 19 persone - uccise in Ligu
ria, Piemonte e Lombardia da 
«Barbera» e «Dolcetto» adulte
rati col velenosissimo metano
lo - nell'aula del 1» corte d'assi
se di Milano c'era una confu
sione indescrivibile: nessuno -
se non qualche giornalista in 
cerca di una panca per sedersi 
- dentro le gabbie destinate 
agli imputati, tutti e 18 in liber
tà da tempo, malgrado 9 siano 
accusati anche di omicidio vo
lontario. Eccoli: nove quelli ac
cusati di omicidio volontario: 
Giovanni e Daniele Ciravcgna, 
padre e figlio, produttori di vi
no di Narzole (Cuneo); Giu
seppe Franzoni di Bagnolo 
San Vito (Mantova); Romolo 
Riva, Francesco Ragazzini e 
Roberto Piancastelli di Riolo 
Terme (Ravenna); Raffaele 
Lombardi Di Muro, di Poncara-

le (Brescia); Adelchi Berlini e 
Roberto Battini. di Luzzara 
(Mantova). Franzoni, Rivola, 
Ragazzini, Di Muro, Piancastel
li, Berlini e Battini devono ri
spondere anche di associazio
ne per delinquere e adultera
zione. Gli altn 9 sono accusati 
solo di adulterazione. Tre per
sone sono immobili, con oc
chiali scuri, sedule sulle pan
che, in un angolo. Sulle ginoc
chia sottili bastoni bianchi. Ci 
vedevano, fino a quei giorni a 
cavallo tra marzo e aprile del 
1986: qualche bicchiere di vi
no comprato al supermercato 
e poi più niente, il buio, la sof
ferenza. Il veleno ha loro bru
ciato la retina. Non hanno mai 
ricevuto una lira di risarcimen
to; lo Stato ha pensato solo a 
pagare i danni provocali a pro
duttori e commercianti dalla 
•cattiva pubblicità». Le associa
zioni dei consumatori, parti ci
vili, hanno chiesto che Parla
mento e governo si ricordino, 
finalmente, di loro. 

l'rossima udienza lunedi. 
Nel frattempo la corte dovrà 
decidere so accogliere le ri
chieste degli imputati. Nell'u
dienza di len anche la richiesta 
della Regione Piemonte: 50 
miliardi di nsarcimento. 

Ancora Peppone e don Camillo 
• i Piccola Italia di provincia 
che esisterà sempre. Da Pego-
gnaga (Mantova), Bassa Pa
dana, paese di seimila abitanti, 
vicino ci scorre il Po, una stona 
nuova eppure come già senti
ta. O letta, da qualche parte: 
magari in un libro di Guare-
schi, ricordate le avventure di 
Peppone e don Camillo? A Pc-
gognaga, infatti, sindaco 
(pds) e parroco stanno liti
gando. Non si parlano, si man
dano minacce. Causa di tutto: 
il progetto di ampliamento del
l'oratorio, Che non viene ap
provato. 

La lite prosegue, con acca
nimento, dal primo ottobre. E 
molto accanito, in particolare, 
sembra essere don Dante la
sagna, 63 anni, il parroco, dal 
primo ottobre, in segno di pro
testa, non celebra messa, non 
battezzai e non sposa. Unico 
sacramento amministralo: l'e
strema unzione. 

«E non ci saranno Natale e 
Pasqua che riusciranno a farmi 
cambiare idea1». Un parroco 
pronto a tutto: «O il sindaco mi 
dà la licenza per costruire, op
pure per farmi ritornare sull'al
tare devono scomunicarmi o 

«lo voglio ampliare il mio oratorio...». «No, l'oratorio 
non si amplia». «Voglio l'autorizzazione». «No, nien
te autorizza2ione». Il parroco che litiga con il sinda
co di un comune da sempre monocolore (prima 
pei, ora pds). Succede ancora. Sembra una storia di 
altri tempi e invece accade in un piccolo centro del
la Val Padana. Dove, da due mesi, il parroco si rifiu
ta di amministrare i sacramenti in chiesa. 

FABRIZIO RONCONE 

mandarmi in pensione». 
Ci tiene molto ad ampliare il 

salone dell'oratorio, questo si 
capisce. Ma perche non gli 
danno l'autorizzazione per co
minciare i lavori? La spiegazio
ne del sindaco Gianni Seme-
ghini, <1S anni, e questa. Piutto
sto semplice, sembra: «Noi ab
biamo norme urbanistiche 
ben definite, perciò non e che 
certe cose si possono decidere 
cosi... per ottenere la licenza di 
costruzione, ammesso che poi 
gli sia dovuta, Don Dalile deve 
presentarci un progetto che 
comprenda tutta l'area della 
chiesa e non solo quella dell'o
ratorio». 

IÀ> vicenda, in paese, e mol

to più di un pettegolezzo. Se
ni.' parla nei bar, il fruttivendo
lo e il tabaccaio conoscono 
ogni dettaglio, e tuttavia gli 
abitanti di Pegognaga non si 
sono schierati. Don Dante si è 
parecchio dispiaciuto, ma non 
si 0 cerio perso d'animo. Ha 
presentato un ricorso al Tnbu-
naie amministrativo regionale 
Ha interpellalo gli esperti di di
ritto amministrativo della Con
ferenza episcopale. E della vi
cenda ha interessalo anche il 
sovrintendente alla arti sacre 
della diocesi di Parma. 

Imbarazzo, in curia. «Don 
Dante ò un tipo, come dire7 

molto radicale e convinto di 
quello che fa. Noi possiamo 

consigliargli di essere un poco 
più accomodante . anche se 
non gli si può dare completa
mente torto...». Il vescovo di 
Mantova monsignor Egidio Ca
r r e l l o , invece, C stalo più 
chiaro, e ha sconsigliato deci
samente la prosecuzione dello 
sciopero sull'altare. 

E' probabile che monsignor 
Caporello conosca bene don 
Dante. E sappia di che pasta e 
fatto il parroco: un tipo molto 
testardo, pronto a lutto. Senti
re: «Questi politici hanno abu
salo del loro potere non rispet
tando la componente religio
sa... in fondo, non hanno avu
to scrupoli a estromettere le 
suore dalle scuole elementa
ri...». Le liti, tra comune (da 
seniPT di amministrazione 
monocolore: pei prima, pds 
poi) e parrocchia, a Pegogna
ga, ci sono sempre state La 
prima e datala 1958. In discus
sione: la proprietà di un cam-
|X) sportivo. Ma gli anni passa
no. E quella dell'oratorio da 
ampliare anche al sindaco 
sembra una stona 'uon dal 
tempo- «È solo una questione 
urbanistica...la risolveremo» 
Ottimista, il sindaco Don Dan
te e uno che non molla 



GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE 1991 IN ITALIA PAGINA 7L'UNITÀ 

Minoranze 
Una legge 
tutela lingua 
e cultura 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA. «La Repubblica tu
tela la lingua e la cultura delle 
popolazioni di origine albane
se, catalana, germanica, greca, 
slava e zingara, e di quelle par
lanti il ladino, il francese, il 
franco-provenzale e l'occita
no». È il primo articolo della 
legge di tutela delle minoranze 
linguistiche approvata ieri po
meriggio dall'aula di Monteci
torio. A 45 anni dall'approva
zione della Carta costituziona
le, si da attuazione (per la pri
ma volta con legge ordinaria) 
all'articolo 6 che appunto reci
ta: «La Repubblica tutela con 
apposite norme le minoranze 
linguistiche». Il provvedimento 
prevede che la lingua nativa 
possa essere usata negli uffici 
pubblici e nei consigli comu
nali, rigorosamente esclusi so
lo i procedimenti giurisdizio
nali ma ad essere investito e 
soprattutto il terreno delle isti
tuzioni culturali, informative e 
formative: stampa, mass-me
dia, spettacolo e in primissimo 
luogo la scuola La legge è sta
ta approvata con 381 si e 32 
voti contrari, dopo una dura 
opposizione ostruzionistica 
dei deputati del Msi e del Pri. 
Obicttivo fondamentale della 
legge è la salvaguardia dei di
versi patrimoni linguistici e cul
turali, e coinvolge circa 2 mi
lioni e mezzo di cittadini disse
minati nelle tante contrade d'I
talia. Sono: gli albanesi, i cata
lani di Alghero, i sardi, le co
munità germanofone, i grecani 
della Magna grecia. gli zingari 
rom e sinti, i friulani, i franco-
provenzali, i ladini e gli occita
ni. Lingue antiche e antichissi
me che hanno attraversato i 
secoli, e rischiano di scompari
re sotto il rullo compressore 
della società tecnologica. 

È un decreto del presidente 

. della giunta regionale che deli
mita l'ambito territoriale dei 
comuni che hanno diritto alla 
tutela delle minoranze lingui
stiche. In tali comuni l'appren
dimento della lingua locale ha 
inizio nella scuola materna, 
continua nelle elementari, e a 
richiesta degli interessati viene 
insegnata anche nella scuola 

. media. La lingua locale può 
essere usata nelle attività dei 
consigli comunali, circoscri
zionali e dotili orfani cnllrflìali 
della scuola; il suo uso orale è 
ammesso negli uffici della 
pubblica amministrazione, ma 
tale disposizione non si appli
ca in nessun caso nei procedi
menti giurisdizionali. Sono 
previste convenzioni tra la Rai 
e le Regioni allo scopo d'inse
rire nei programmi radiofonici 
e televisivi: notiziari, program
mi culturali, educativi e di in
trattenimento nelle lingue am
messe a tutela. I cittadini che 
prima dell'entrata in vigore 
della legge abbiano modifica
to il cognome hanno diritto di 
ripristinarlo nella forma origi
naria. Organi di stampa e emit
tenti locali potranno avere ac
cesso a provvidenze reperite 
nell'ambito delle risorse ordi
narie di ciascuna regione. Per 
Silvana Fachin Schiavi del Pds 
•l'obiettivo principe della legge 
non è quello di tutelare l'orgo
glio micronazionalistico, ma la 
concreta possibilità di ricono
scersi in un patrimonio lingui
stico e culturale nativo». Un 
punto di partenza per più vaste 
capacità comunicative, secon
do Fachin Schiavi, non certo 
elemento di «destabilizzazione 
linguistica e addirittura istitu
zionale». 

Polizia e carabinieri ora cercano Giornata carica di tensione 
intorno alla casa della ragazza rapita Una tv privata: «L'hanno liberata» 
Posti di blocco, perquisite a tappeto ma il capo della polizia smentisce: 
le villette delle vacanze sul Garda «Purtroppo siamo ancora lontani » 

Brescia è una città «blindata» 
Clima da coprifuoco per cercare di liberare Roberta 
Adesso cercano Roberta anche vicino a casa, nel
le villette per le vacanze del lago di Garda. «Nessu
no può uscire da questi paesi senza essere identi
ficato». La tensione è altissima. «Roberta è stata li
berata», annuncia una tv, e la smentita arriva co
me un pugno nello stomaco. Nel paese dei Ghidi-
ni abitano due persone che facevano parte della 
cosca lerinò, accusata del rapimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JBNNCRMILKTTI 

_ • BRESCIA. La città è in fibril
lazione. Aspetta che da un mo
mento all'altro succeda qual
cosa, aspetta che Roberta sia 
liberata. La tensione è molto 
alta. Brescia e la sua provincia 
sono «blindate». Ieri sera 
chiunque uscisse dai comuni 
del Basso Garda veniva bloc
cato ed identificato. Hanno 
bloccato anche una troupe te
levisiva davanti alla tenuta dei 
Ghidini. «Motivi si sicurezza: 
non potete andarvene da qui». 
Centinaia di poliziotti e di ca
rabinieri perquisiscono casola
ri abbandonati, entrano nelle 
case delle vacanze vicino al la
go. Si cerca la ragazza anche 
qui. attorno a casa sua. «Han
no liberato Roberta», annuncia 
prima una radio poi una tv lo
cale. La smentita arriva tre ore 
dopo, quando la «notizia» è già 
in molte case. «Hanno liberato 
Roberta a Lonato», ripete 
un'altra «voce» verso sera. So
no le 11,30. quando la radio 

col legata a SuperTvdi Borgna-
no di Corcano - che e vicina 
alla Lega di Bossi - annuncia 
la liberazione della ragazza, 
rapita ormai da una settimana. 
Nel telegiornale delle 14 della 
stessa Super Tv la notizia viene 
ripetuta, e subito dopo smenti
ta. «La nostra fonte era sicura», 
dicono. In quelle stesse ore, al
tri fatti fanno pensare ad una 
svolta. «Il casello autostradale 
di Dcsenzano e presidiato da 
auto della polizia. Tengono li
bera una delle uscite, come se 
stesse per arrivare qualcuno». 
«Ci sono decine di posti di 
blocco ovunque». «E' in arrivo 
da Roma il capo della poliziu, 
Vincenzo Parisi». 

Le voci si ingigantiscono, 
tanto che alle M.51 un dispac
cio Ansa annuncia la smentita 
ufficiale dello stesso capo del
la polizia. «Purtroppo Roberta 
Ghidini non è stata liberata -
dice Parisi - e non c'è possibi
lità immediata di soluzione 
della vicenda». 

Giovanni Fama e Vittorio lerinò indiziati per II rapimento di Roberta Ghidini 

Dalla tenuta dei Ghidini arri
va l'annuncio che «ì familiari 
sono partiti, su due Mercedes 
scortate dalla polizia». Nessu
no li vede, ma si apprende che 
i familiari di Roberta sono in 
prefettura a Brescia, per un in
contro con Parisi, venuto -
questa la versione ufficiale -
per dire ai Ghidini che tutte le 
forze dell'ordine sono impc 
gnate per liberare la ragazza 
Ma forse il capo della polizia 
ha portato anche notizie. 

Dalla mezzanotte di ieri c'è 
stata una svolta: la ragazza è 

c creata non soltanto in Cala
bria ma anche vicino a casa. 
«Con tre automobili arrivate al 
bivio - dice un ufficiale dei ca
rabinieri vicino alla tenuta dei 
Ghidini a Ccntenaro - chiude
te il traffico, nessuno può ac
cedere, soltanto i parenti». In 
serata l'ordine e diverso. In tut-
t Comuni sotto il lago di Garda 
si può entrare, ma nessuno 
può uscire senza essere identi
ficato. Perchè la svolta? Forse 
si pensa che la ragazza non 
abbia raggiunto la Calabria, 
che l'incendio della Thcma sia 

una «depistaggio». La pattuglia 
della Stradale che ha bloccato 
la Bmw con due dei sequestra
tori (uno è fuggito) nell'auto
grill di Badia al Pino, ha scon
volto i piani dei sequestratori. 
Ed allora si cerca nelle case 
abbandonate e nelle villette e 
residence delle vacanze per 
trovare la «prigione provviso
ria» della ragazza. 

Si cerca vicino a casa anche 
perchè si è scoperto che pro-
pno a Lumezzano - dove i 
Ghidini hanno abitato fino a 
due anni fa e dove avevano le 
fabbriche - hanno vissuto e so
no ancora domiciliati almeno 
due componenti della cosca 
lerinò. i cui capi - i fratelli Vit
torio e Giuseppe - sono ricer
cati per il rapimento della ra
gazza. «Qui si sono sempre 
comportati bene - dice un ca
rabiniere - il figlio di uno di lo
ro va a scuola con mia figlia». 
Ma nel 1987 i due sono stati 
accusati di omicidio, sono stati 
condannati ad oltre ventanni 
di carcere. Hanno chiesto il 
trasferimento in un carcere ve
neto, per essere vicino alle 
donne sposate a Lumezzano, 
e poi hanno ottenuto gli arresti 
domiciliari. Nel processo di 
appello sono stati assolti -per 
non avere commesso il fatto». 
Alcuni testimoni avevano ri
trattato, altri non si sono nem
meno presentati. 

«Uno dei due - dicono i ca
rabinieri del paese - da qual
che mese non si la vedere. Ma 

contro di loro non c'è nessun 
provvedimento». Il telefono 
dell'altro squilla a lungo, poi 
una voce risponde «No, in ca
sa non c'è nessuno di quelli 
che cercate. Ma posso dirlo io: 
noi non abbiamo nulla a che 
fare con quella stona». 

Il procuratore della Repub
blica, Francesco Lisciotto, in 
mattinala ha confermato che i 
nomi dei sequestratori sono 
conosciuti, e che l'uomo fuggi
to dopo il blocco della Bmw 
nell'autogrill è Vittorio lerinò, 
potente boss della 'ndranghe
ta. 6 stalo interrogato, per oltre 
due ore, Salvatore Bava, il 
bracciante agricolo che era as
sieme a Vittorio lerinò. «Non 
c'entro con il sequestro -
avrebbe detto ai magistrali - io 
ero al nord soltanto per com
prare delle vacche». Addosso -
oltre al tagliando dell'autostra
da, con ingresso a Desenzano 
- gli sarebbe stata trovata an
che una ricevuta fiscale di Sa
lò, dove è stata rubata la The-
ma poi bruciata, e dove risie
dono parenti di Salvatore Se
minare, anche lui ricercato per 
il sequestro di Roberta. Tanti 
personaggi in qualche modo 
legati alla cosca lerinò viveva
no giù nel Bresciano quando si 
è diffusa la voce che la famiglia 
di Giampietro Ghidini vendeva 
le fabbriche ai fratelli in cam
bio di molti miliardi. «I rapitori 
si sono fatti vivi con la fami
glia». E' l'ultima «voce» in una 
giornata d'ansia e di attesa. 

Bloccati a Roma tre banditi. Pistole in pugno, attendevano sotto casa un gioielliere per rapirlo 
Gli inquirenti seguivano da tempo i preparativi e conoscevano l'indirizzo della «prigione» 

Arrestati mentre tentano un sequestro 
Sventato a Roma un altro sequestro di persona ai 
danni di un giovane gioielliere. Eugenio Turchetti, 
Francesco Brandi e Vincenzo Piacentini stavano se
guendo da giorni Fabio Fortunato. Ma la polizia li 
controllava e ieri sera i tre sono stati arrestati proprio 
mentre stavano per mettere in atto il rapimento. La 
squadra mobile sospetta che i tre malviventi siano 
«manovali» di una grossa organizzazione criminale. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA. Colpo in canna e 
passamontagna in mano, era
no pronti al sequestro del gio
vane gioielliere prescelto: Fa
bio Fortunato. Li ha bloccati la 
polizia, che seguiva da giorni i 
preparativi. Eugenio Turchetti, 
Francesco Brandi e Vincenzo 
Piacentini seno stati arrestati 
poco prima che entrassero in 
azione in un quartiere residen
ziale della capitale. Ma l'ope
razione è ancora in corso e se
condo la squadra mobile ro
mana, che non aggiunge per 
ora altri particolari, dietro ai tre 
«manovali» c'è una grossa or

ganizzazione criminale. Fer
mato per accertamenti anche 
un quarto uomo, di cui non è 
stalo reso noto il nome, che 
forse era il «palo» del gruppo. 
Già noti agli inquirenti i nomi 
dei carcerieri e l'indirizzo di 
quella che sarebbe dovuta di
ventare la prigione del gioiel
liere, nella stessa zona. Ma per 
ora, una sola anticipazione da 
parte degli inquirenti: ci sono 
legami con altri fatti del passa
to. Uno dei tre arrestali, Brandi, 
ha precedenti per sequestro di 
persona. Tutto fa presumere, 
però, che squadra mobile, cri-

minalpol del Lazio e polizia 
anticrimine, che stanno ope
rando insieme, abbiano in ma
no molto di più. Ma l'ipotesi 
che si tratti della stessa banda 
che lo scorso ottobre rapi e ri
lasciò dopo un solo giorno il 
piccolo Francesco Rea sembra 
per ora azzardata, anche se la 
casa dei Rea è in una zona non 
distante da quella dove vive 
Fortunato. Già oggi, comun
que, la lista degli arrestati po
trebbe allungarsi. 

Erano le 19.15 di ieri sera. 
Tre uomini chiusi già da un'o
ra nella 1-ancia Thema ferma 
in via Bellico Calpumio, in una 
zona residenziale della capita
le, attendevano che apparisse 
la sagoma di Fabio Fortunato, 
31 anni, titolare insieme al pa
dre Francesco di una gioielle
ria in via delle Robinie 85, a 
Centocelle, un quartiere popo
lare della città. I tre avevano 
controllato tutto. Erano pronti 
da giorni, e con loro il resto 
dell'organizzazione, «telefoni
sta» incluso, l-a lancia Thema 
grigia era stata rubala già da 

ti-mpo e nascosta in un box, al 
sicuro. Altre tre macchine era
no pronte per il gioco di «staf
fetta» della fuga sulla via Ana-
gnina. Il nastro di scotch era al 
suo posto, sul sedile. Le quat-
tio pistole caricate, i silenziato
ri innestati. E i passamontagna 
pronti in tasca. Tre paia di oc
chi erano puntati sull'ingresso 
del numero 85 di via Calpur-
nio. Non avevano capito che 
altri occhi erano puntati su di 
loro. 

Fabio Fortunato, scortato da 
giorni dalla polizia, non li ha 
nemmeno visti. Avvisati dai 
colleghi, gli uomini della scor
ta l'hanno bloccato prima che 
entrasse nella strada di casa. 
Ha solo sentilo i colpi di avver
timento sparati in aria dagli 
agenti. Non sembra, dalle pri
me informazioni date dalla po
lizia, che i tre abbiano opposto 
resistenza. In ogni caso, non ci 
sono feriti. Bloccato anche il 
quarto uomo (era in un'altra 
macchina parcheggiata poco 
lontano), alla scorta di Fabio 

Fortunato è stato dato l'«ok». Il 
giovane poteva tornare tran
quillamente a casa. 

Un particolare sottolineato 
dal Questore di Roma Fernan
do Masone, che ha convocato 
i giornalisti in larda serata per 
annunciare il primo, fonda
mentale successo dell'opera
zione. La vittima predestinata 
è stata salvata dal sequestro 
senza subire neppure un atti
mo di paura, di incertezza. Fa
bio Fortunato, affiancato da 
parecchi giorni dagli uomini 
della polizia, sapeva intanto 
che ogni passo dei criminali 
che l'avevano scelto come vit
tima era seguito da altri agenti. 
Anche per lui, comunque, non 
deve essere stato facile conti
nuare la vita di tutti i giorni, la
vorando nella giolleria, uscen
do e rientrando a casa alle 
stesse ore di sempre, magari 
andando anche a cena fuori 
per non destare sospetti negli 
aspiranti rapitori. E ieri sera ha 
preferito il silenzio. A casa sua 
rispondeva una segreteria tele
fonica. 

Diciassettenne 
a Taranto 
sfugge 
ai rapitori 

BEI TARANTO. Un tentativo di 
sequestro nei confronti di Vin
cenzo Romeo, di 17 anni, fi
glio di un imprenditore taran
tino, è stato sventato per la 
reazione dello stesso giovane. 
È accaduto il 12 novembre 
scorso a Martina Franca - a 
una quarantina di chilometri 
da taranto - ma solo ieri se ne 
è avuta notizia. 

Vincenzo, figlio di Domeni
co Romeo, presidente del 
«Gruppo oleario italiano», è 
riuscito a dileguarsi con il suo 
motorino quando i banditi 
stavano già per catturarlo, 
mentre tornava dalla scuola. 

Casina Valadier: 
Ciarrapico dal Gip 
Atto d'acquisto 
irregolare? 

L'imprenditore Giuseppe Ciarrapico (nella foto) ed altre 
due persone, dovranno comparire il 17 dicembre prassi 
mo davanti al giudice delle indagini preliminari di Roma. 
Alberto Pazienti, per rispondere dell'accusa di falso in ai 
lo pubblico- nei loro confronti infatti il sostituto procura 
tore della Repubblica, Leonardo Frisarli, ha sollecitato il 
rinvio a giudizio in relazione a presunte irregolarità nella 
registrazione dell'acquisto dell'azienda che gestiva il ri 
sforante «Casina Valadier». La richiesta di rinvio a giudi 
zio oltre che per Ciarrapico, riguarda il notaio Michele Di 
Ciommo e l'ex amministratore della vecchi.) società che 
gestiva il ristorante, Romeo Lancia. L'imputazione conte 
stata dal Pin fa riferimento alla registrazionne del contrat
to di acquisto da parte di Ciarrapico della società: secon
do l'accusa l'imprenditore - in concorso con gli altri due-
imputati - avrebbe retrodatato l'atto facendo risultare l'o
perazione compiuta poco tempo prima che venisse de
cretato il fallimento della società. 

i, studenti 
in piazza 

contro mafia 
e camorra 

Napoli. Studenti Quella di oggi si annuncia 
oaai in piazza c

J
ome una s r^n d f semata 

vjjijr. ••• ytamMja d | , m p e g n o <jegli studenti 
napoletani contro mafia e 
camorra. 1 ragazzi di oltre 
100 istituti su[>eriori e di 

___________________ numerose scuole medie ed 
elementari del capoluogo 

campano, infatti, scenderanno in piazza contro i poteri 
criminali e per ricordare l'assassinio del giovane giornali
sta napoletano, Giancarlo Siani, ucciso dalla camorra 
per le sue scottanti inchieste sulla malavita napoletana. 
Al fianco dei ragazzi, inoltre, hanno aderito alle manife
stazioni anche magistrati, docenti universitari, rappre
sentanti delle forze dell'ordine e delle forze politiche, ol
tre al cardinale Michele Giordano. Anche Ottaviano, la 
patria del boss Raffaele Cutolo, farà sentire la sua voce. 
Già sei scuole medie hanno annunciato di voler parteci
pare ai cortei studenteschi anticamorra. 

Sciopero 
domani 
al «Corriere 
della Sera» 

Domani il «Corriere della 
Sera» non sarà in edicola 
per uno sciopero della re
dazione, in segno di prote
sta contro il direttore. Sarà 
il primo di sei giorni di 

_ _ „ _ _ _ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ astensione dal lavoro. I 
giornalisti accusano il di

rettore, 1 Ii;o Stille, di aver dato risposte insufficienti ed 
i li".i , >ui problemi del giornale. In particolare- inconsi
stenza delle strategie editoriali; inesistenza di una seria 
arg.iiiizzazione del lavoro; mancanto rispetto di accordi 
e prassi aziendali; ambiguità dei messaggi pubblicitari; 
eccessiva utilizzazione dei collaboratori al posto dei re
dattori; ritardo nell'applicazione del nuovo contratto di 
lavoro. 

In Lunìgiana 
anche gli studenti 
timbreranno 
il cartellino 

Cartellino orario per gli stu
denti che frequentano I' 
istituto professionale stata
le Pacinotti di Bagnone, un 
paesino collinare della Lu-
nigiana tra le province di 

____________' ________ La Spezia e- Massa Carrara. 
Lo ha deciso il preside 

Francesco Di Costanzo, di A 7 anni, «Per agevolare la regi
strazione, da parte della segreteria, delle entrate, delle 
uscite e delle assenze degli studenti». Una decisione che 
ha suscitato critiche da parte della maggioranza degli 
alunni che considera il timbra-cartellini, già istallato al
l'ingresso della scuola, «un marchingegno con funzioni 
di controllo poliziesco». Perplessità anche tra gli inse
gnanti e gli amministrativi dell'istituto ai quali è già stata 
consegnata la tessera magnetica e che saranno i primi a 
sperimentare l'innovazione. Alcuni hanno già chiesto un 
parere legale per sapere se si configura una violazione 
dei diritti acquisiti. 

Enoteca di Siena 
in prima linea 
nella lotta 
alle sofisticazioni 

Per uno sgradevole errore, 
a pag. 6 deìi'Unità di ieri, 
sopra il titolo sul processo 
agli imputati per il vino al 
metanolo, abbiamo pub
blicato una foto, senza di-

____-_____-______i____-___l dascalia, dell'Enoteca Ita
liana di Siena. Ovviamen

te, non vi è nesso tra la prestigiosa istituzione - che sele
ziona solo i grandi vini italiani - ed il prodotto contraffat
to. Anzi, l'Enoteca di Siena, presieduta dal sen. Riccardo 
Margheriti, è stata ed è in prima linea nella denuncia e 
nella lotta alle sofisticazioni del vino italiano. 

GIUSEPPE VITTORI 

Il deputato liberale presenta alla Camera un dossier sull'as.senteismo nei ministeri 

Lo statale non lavora, fa shopping 
Costa: «Ecco le prove, mille fotografìe» 
«Ho le prove: inconfutabili», dice l'onorevole Costa. 
Più di mille fotografie ritraggono impiegati di mini
steri e altn enti pubblici che, invece di lavorare, se ne 
vanno in giro, fanno la spesa, siedono al bar. Il mini
stero più «assenteista»: Beni culturali, retto da An-
dreotti. E il ministro Gaspari (Funzione pubblica) si 
stupisce: «Non si capisce perché nel settore privato i 
lavoratori rispettano l'orario, nel pubblico no». 

QIAMPAOLOTUCCI 

_ • ROMA. Onorevole, questa 
volta li ha incastrati... «Già, 
questa volta ho in mano le 
prove, prove inconfutabili, 
chanssime, ì-ne-qui-vo-ca-bi-
li...». Più di mille fotografie, 
che ritraggono dipendenti di 
ministeri ed altri enti pubblici 
(Istat, Inail, Corte dei Conti. 
Regione Lazio.. ) mentre fan
no la spesa al mercato, bevo
no un cappuccino al bar, alle
gramente passeggiano in 
piazza di Spagna: avrebbero 
dovuto, in quelle stesse ore, 
stare in ufficio, lavorare. Raf
faele Costa, liberale - e «affet
tuosamente» soprannominato 

il segugio -, ha sguinzagliato, 
per le strade di Roma, sette 
suoi collaboratori, con le 
macchine fotografiche al col
lo e il fuoco dell'onestà nelle 
vene. Le istantanee dell'as
senteismo sono ora raccolte 
in un dossier. Mancano i mini
steri degli Esteri e dell'Interno, 
sorvegliatissimi da polizia e 
carabinieri, e dunque inawici-
nabili. 

Onorevole Costa, che Inten
zioni ha? 

Ho chiesto alla presidente 
della Camera, Nilde lotti, se 
posso presentare un'interpel

lanza fotografica al governo. 
Perchè di interpellanze sem
plici, normali, ne ho presenta
te moltissime, ed è slato sem
pre inutile. Tu denunci lo sfa
scio della Pubblica ammini
strazione, e il governo ti ri
sponde: indagheremo, verifi
cheremo, c e il nuovo 
contralto, c'è la normativa 
che prevede controlli sull'as
senteismo... Balle che sento ri
petere da anni. 

Perdo ha deciso di cogliere 
In flagrante gli Impiegati 
•assenteisti»... 

Già. lo ci ho provato in tutti i 
modi. Ho presentato denun
ce, inviato diffide, ho scritto 
anche un libro. Niente, nessu
na risposta concreta, solo pro
messe, sermoni, bei discorsi: 
generici e inutili. Che cosa do
vevo fare, arrendermi' Non ci 
penso proprio, io sono cunee-
se, sono testardo. Mi sono det
to: qui ci vuole una prova in
contestabile. E l'ho trovala. 
Ora, spero che qualche magi
strato - della Corte dei Conti, 
per esempio - indaghi e prov

veda, spero che qualche diret
tore generale si dimetta

li ministero con II maggior 
numero di assenteisti? 

Quello dei Beni culturali. Su
bito dopo viene il ministero 
della Pubblica istruzione, poi 
tutti gli altri. Mi sembra di po
ter dire che le maggiori re
sponsabilità sono di chi diri
ge, di chi dovrebbe tenere gli 
occhi aperti. Il fenomeno del
l'assenteismo, prima limitato 
agli uffici romani, si è diffuso 
in tutta Italia. Quattro milioni 
di impiegati con una produtti
vità scarsissima, vicina allo ze
ro. Perche- lo Stato, oltre ad es
sere un pessimo datore di la
voro, è anche un pessimo 
controllore Se un ministro, un 
direttore generale, un dirigen
te non controllano produttivi
tà, presenze e assenze degli 
impiegali, gli impiegati "giu
stamente" fanno i comodi lo
ro. 

Il ministero del Beni cultu
rali è retto dal presidente 
del Consiglio... Andreottì 
bocciato da Costa, dunque? 

No. no, il problema è un altro, 
lo stimo moltissimo Andreotti, 
ma è chiaro che lui non può 
dirigere effettivamente quel 
ministero, ha altri impegni,.. È 
una reggenza, come dire, sim
bolica... E dove manca il con
trollore... Ma i nostri ministri 
pensano ad altro, non sono i 
capi della pubblica ammini
strazione, devono curare i col
legi elettorali, i paesi, le sezio
ni... E una storia vecchissi
ma.., 

CI sono solo Impiegati nel 
dossier fotografico? 

No, c'è anche una valanga di 
auto blu, dirigenti che arriva
no in ufficio con una, due ore 
di ritardo... Pubblicheremo le 
foto. 

L onorevole Costa spera di 
poter presentare, prima volta 
nella storia della Repubblica, 
un'interpellanza fotografica. 
Lui aspetta una risposta, in
tanto i suoi collaboratori («vo
lontari») sono già in missione 
a Torino. Milano, Genova e 
Napoli. Hanno l'aspetto di 
semplici, innocui turisti... 

L'AquilaJ'omicidio di Cristina: la corte d'appello respinge la richiesta 

«È stato il figlio, non il padre» 
La difesa prova a salvare Pemizza 
È cominciato con un colpo di scena: i difensori di 
Michele Perruzza, il muratore condannato in primo 
grado all'ergastolo per l'uccisione della nipotip.a 
Cristina Capoccitti, hanno aperto il processo d'ap
pello puntando il dito contro il figlio quattordicenne 
del loro assistito. Il ragazzo, che in un primo tempo 
si era assunto la responsabilità del delitto, si era tra
sformato poi nel principale accusatore del padre. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Wm L'AQUII-A. «Il 27 agosto 
dello scorso anno il tiglio quat
tordicenne di Michele Perruz
za rese una confessione piena, 
totale, circostanziala, sicura 
dell'orrendo delitto. Quelle di
chiarazioni devono essere ac
quisite agli etiti di questo pro
cesso». È l'avvocato Attilio Cec
chini - nuovo difensore, insie
me al collega Antonio De Vita, 
del muratore condannalo otto 
mesi fa all'ergastolo - a far 
esplodere la bomba all'apertu
ra, ieri mattina all'Aquila, del 
processo d'appello per l'ucci
sione di Cristina Capoccitti. 

Acquisizione dei verbali a 

parte - fanno capire i legali -, 
il vero nodo di questo proces
so è la rimessa in discussione 
della ricostruzione del delitto 
compiuta nel processo di pri
mo grado e del ruolo avuto dal 
ragazzo nell'uccisione di Cri
stina. E per farlo i nuovi difen
sori di Pemizza non esitano a 
sparare bordate pesantissime 
contro uno dei loro predeces
sori, l'avvocalo U'onardo Ca-
sciere, che prima di assistere il 
padre aveva assistito e (alto 
prosciogliere il figlio dal Tribu
nale del minori, in questa sua 
doppia veste - t l'argomenta

zione - Casciere non avrebbe 
tutelato sufficientemente Mi
chele Perruzza. e anzi avrebbe 
impostato la sua difesa sulla ri
cerca di una fantomatica «ter
za via» tentando di puntare i 
sospetti su un altro parente 
della bambina (il cui alibi, pe
raltro, si è rivelalo inattaccabi
le) e facendo di tutto per 
escludere quelli sul figlio di 
Pemizza. Il quale, peraltro, è 
uscito dalla scena, almeno co
me «indagato», fin dal 13 no
vembre dello scorso anno. 

Cecchini e De Vita, insom
ma, sembrano puntare tutte le 
loro carte su un'ipotesi di col
pevolezza del giovane che sca
gionerebbe completamente il 
padre. Una linea che non sem
bra trovare del lutto d'accordo 
lo stesso Perruzza: «Se anche 
sapessi che è stalo mio figlio -
ha detto durante un breve 
scambio di battute con i croni
sti al termine dell'udienza -, 
non lo potrei accusare». Le 
premesse, insomma, non sono 
positive per la difesa, anche 

perchè la corte, al termine di 
una camera di consiglio di 
un'ora e un quarto, ha respinto 
tutte le richieste: sia quella re
lativa all'acquisizione dei ver
bali d'interrogatorio del ragaz
zo, sia quelle di nullità del pro
cesso e della sentenza di pn-
mo grado per «mancata tutela 
del diritto di difesa» e per una 
presunta incostituzionalità del
ia norma che consente a un 
magistrato di far parte sia dH 
Tribunale della libertà che de
cide sulla richiesta di scarcera 
zione di un imputalo, sia della 
Corte d'assise che successiva
mente lo Riudica Ed è stata re-
spinta anche la richiesta di an
nullamento del verbale di se
questro degli indumenti (li Mi
chele l'emizza "j cui sono stati 
trovati sangue e capelli che se
condo le perizie apparteneva-
noaC'nslina. 

Nel pomeriggio, il l'm, Anto 
nio Pallimi», ha chiesto la 
conferma della condanna di 
Perruzza, con la sola esclusio
ne dell'aggravante della cru
deltà sulla vittima. 
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Roma, incastrato dalla vittima Ha consegnato al giudice 
il consigliere Iadeluca un dossier di tredici pagine 

•••'•..••••.••ir-,: ora denuncia i colleghi sui favori mercanteggiati 
col vizio della «mazzetta» dagli amministratori cittadini 

Alla sbarra il politico de 
con la tangente negli slip 
«Pancino me l'ha presentato (...), dicendomi che 
l'aveva mandato l'assessore (...) e che dovevo chie
dergli la solita tangente, 20 milioni. Poi ha aggiunto: 
"Però a Maretta digli che ne abbiamo presi solo 15, 
cosi il resto ce lo spartiamo noi". 11 ricavato veniva 
diviso con gli altri consiglieri». Processo per tangenti 
in una circoscrizione romana. Alla sbarra quattro 
democristiani «incastrati» da un commerciante. 

ANDMA OAIAROONI 

' ( • ROMA. Una storia di tan
genti che si traslorma in un 
gioco al massacro. Il politico 
corrotto, e sorpreso con la 
•mazzetta» nelle mutande, che 
si ribella e racconta. Sergio Ia
deluca, 47 anni, romano, de
mocristiano, ex fanfaniano, ex 
consigliere della XIX* circoscri
zione della Capitale, ha conse
gnato ieri mattina un memo
riale al pubblico ministero 
Leonardo Agueci, proprio 
mentre entrava in aula per la 

prima udienza del processo 
che lo vede imputato con altri 
tre colleghi di partito. Tredici 
pagine dattiloscritte, line di no
mi e di circostanze, di politici 
che attraverso gli «amici» chie
devano tangenti, di voti com
prati e scippati, di minacce. 
Stabilire se il dossier sia atten
dibile o meno sarà compito 
dei giudici della seconda se
zione penale del Tribunale di 
Roma. 

Un breve passo indietro per 

ricordare la vicenda, esplosa 
come una bomba il 20 aprile 
scorso per merito di un aspi
rante commerciante davvero 
caparbio che risponde al no
me di Paolo Pancino. Voleva 
aprire un chiosco bar proprio 
davanti agli uffici della XIX* cir
coscrizione, nel quartiere di 
Primavalle. Ma gli avevano 
chiesto una tangente. E lui s'è 
ribellato, armandosi di regi
stratori e avvisando i carabinie
ri. Sergio Iadeluca è stato arre
stato dai con le duecento ban
conote da centomila lire anco
ra nascoste negli slip. Poi 6 sta
ta la volta del presidente della 
stessa circoscrizione, Cosimo 
Palumbo, del suo segretario, 
Francesco Pellicano, e del pre
sidente della commissione 
commercio, Cianuario Marat
ta. Per trenta giorni sono rima
sti chiusi in carcero. Iadeluca, 
invece, dopo settantadue ore e 
tornato libero. «Certo - si vanta 
-, io ho collaborato con la giu
stizia». 

Il memoriale, dunque. La 
prima parte e dedicata alla sto
ria politica di Sergio Iadeluca, 
da quando, appena quindi
cenne, venne iscritto a sua in-
sapula alla Democrazia cristia
na da un suo cugino. Comin
ciò cosi a collaborare con ti 
partito, lavoretti saltuari, «ap
poggi» concreti alle campagne 
elettorali, al punto che qualcu
no gli promise un'assunzione 
all'Acca. Fu chiamato invece a 
lavorare in una ditta appaltatri-
ce dell'azienda. Ma ottenne la 
simpatia dei tanfaniani e in 
particolar modo dell'avvocalo 
Cesare Cursi, deputato demo
cristiano. "Nel periodo succes
sivo alla morte di Petrucci, l'o
norevole (omissis) mi oflrl 
trenta milioni per entrare a far 
parte della sua corrente, ma io 
rifiutai». Poi, nel magg:o 
dcll'89, la «frattura» con i fanfa-
niani. «Per motivi personali e 
politici - ha dichiarato ieri 
mattina Iadeluca -. Prima del 

congresso romano del partito 
mi avevano fatto delle promes
se che non hanno poi mante
nuto. E io, certo non solo per 
questo, me ne sono andato. È 
stato l'errore della mia vita. Da 
allora ho subito una serie di 
minacce e di avvertimenti. E 
alla fine c'è stata la storia della 
tangente. Non voglio sottrarmi 
alle mie responsabilità. Sape
vo come funzionava il sistema. 
Avrei potuto ribellarmi. Ma se 
non accettavo di fame parte 
mi avrebbero cacciato dalla vi
ta politica. E allora mi sono 
piegato, come tanti, come tut
ti. Ma sono stato vittima di una 
macchinazione. SI, mi sento 
proprio una vittima. E un fes
so». 

[.a vicenda della tangente è 
raccontata con dovizia di par
ticolari nel memoriale. Iadelu
ca ha scritto, tra l'altro: «Panci
no me l'ha presentato (omis
sis), dicendomi che I aveva 
mandato l'assessore (omis
sis) . Mi ha anche detto che do-

La protesta dei commercianti del Lido di Roma 

vevo chiedergli la tangente, i 
venti milioni. Poi ha aggiunto: 
"Però a Maratta (il presidente 
della commissione commer
cio, uno degli imputati, ndr) 
digli che ne abbiamo presi so
lo 15, cosi il resto ce lo dividia
mo". I soldi ricavati con le tan
genti venivano poi distribuiti 
Ira i consiglieri circoscrizionali 

Il processo, che ieri mattina 
ha offerto soltanto una scher
maglia tra gli avvocati delle va
rie parti su una serie di ecce

zioni preliminari, riprenderà 
questa mattina alle 11. Intanto 
un'altra vicenda di tangenti 
approderà in tribunale. Omero 
De Rossi e Giorgio Melini, en
trambi geometri dell'XI* circo
scrizione del Comune di Ro
ma, sono stati rinviati a giudi
zio dal giudice per le indagini 
preliminari. Il loro arresto, nel 
settembre scorso, era stato fil
mato da una tv privata. Il pro
cesso comincerà il 10 dicem
bre. 

Riprenderà domani il processo alla banda di dodici persone che taglieggiava i commercianti dell'Ortofrutticolo 

Quel boss di Taranto, figlio di una città desolata 
È continuato ieri a Taranto il processo a carico della 
gang della zona Tamburi, i 12 accusati di taglieggia
re i commercianti del Mercato ortofrutticolo. Ancora 
in fase preliminare, il dibattimento è stato aggiorna
to a domani. Alle origini della nuova criminalità del 
capoluogo pugliese: una città all'86° posto come 
qualità della vita (1 abitaante su 4 è senza lavoro) e 

' al 4° come morti ammazzati (quest'anno già 51). 

' ' DAL NOSTRO INVIATO " 
MARIA R. CALDERONI 

• H TARANTO. Alle origini di 
Cataldo Catapano, detto "Dicli
no». Da dove viene questo pic
colo boss poco- più che tren
tenne, i capelli lunghi tagliati a 
paggio e l'aria spavalda del 
duro finto-Irriducibile che ieri il 
pm Genoviva, nel ricostruire 
minuziosamente la storia della 
gang taglieggiamee dell'Orto
frutticolo, ha indicato come il 
capo indiscusso e riconosciu
to? è lui - ha illustrato Genovi
va nella seconda giornata del 
processo (poi rinviato a do
mani) - a dare ordini, organiz
zare, dirigere, persino soccor
rere le vedove, quando I colpi 
di pistola lanno uscire qualcu
no dalla scena. Già, di quale 

. Taranto e figlio questo Didino 
Catapano, oscuro proprietario 
di auto di lusso, beni immobili 
e depositi bancari per oltre 
due miliare), nonché capo-rac
ket? 

Antimafia, Rapporto Sica: 
.una (osca «nuova» Taranto 

esce da queste pagine stilate di 
fresco. Una Taranto irricono
scibile e sconciata, che si spec
chia nel degrado delle sue co-
sidette propaggini nuove, invi
vibili dentro la cornice dei pa
lazzoni in vetrocemento, e nel 
dislacimento delle sue terribili 
periferie. 

Una Taranto tutta da pian
gere. «Tornata all'epoca del 
pre-sviluppo, prima degli anni 
60», dicono alla federazione 
Pds. Perchè nel '60 arriva ap
punto il colosso siderurgico e 
la città vive il suo periodo pro
pulsivo, quello deila crescita e 
dell'occupazione. «Oggi siamo 
invece nel mezzo di una crisi 
economica e sociale devastan
te». Chiusa l'espansione di set
tore con il crollo della siderur
gia su scala mondiale: ridotto 
a desolata cattedrale nel de
serto Il porto mercantile che 
pure ha dimensioni europee e 
sul quale si si sono investiti -

Inutilmente - centinaia di mi
liardi; chiusi i cantieri navali: in 
crisi l'arsenale, la città è prati
camente in ginocchio: e dall'U
va, gigante umiliato, vengono 
espulsi nel giro di un decennio 
oltre 18 mila posti di lavoro, 
tremila solo dal 1988 ad oggi». 

Cifre bruttissime. Su 250 mi- ' 
la abitanti, 80 mila sono senza 
lavoro, e 18 mila posti in meno . 
in una provincia di 450 mila 
anime sono un enorme buco, 
mentre si contano a migliala i 
giovani a speranza zero di fu
turo e occupazione. 

È la «nuova» Taranto, ap
punto: all'86mo posto per la 
•qualità della vita» e al quarto 
per i morti ammazzati nella 
guerra di cosca, ultimo ritrova
to degli anni 80. 

Capitolo «Omicidi» del rap
porto Sica, pagina 147. Ecco: 
•La Puglia con gli 85 omicidi 
volontari consumati dal gen
naio al settembre 89 e con 1 
101 dello stesso periodo 90, 
occupa la quatta posizione 
nella relativa graduatoria na
zionale». Nel 1991 i morti am
mazzati sono già 51. e la fero
cia gareggia con quella della 
'ndrangheta, valga per tutte 
l'ultimo selvaggio strminio di 4 
persone nel cuore della Città 
vecchia. 

Tramortita tra i suoi due bel
lissimi mari, calpestata nelle 
sue pur splendide risorse am
bientali, spenta l'agricoltura, a 
terra quella promettente valvo

la dì salvezza che poteva esse
re Il turismo, Taranto oggi è 
una città stretta dalla mala. «È 
in questa miscela esplosiva di 
crisi economica e di disgrega
zione sociale - dice il segreta
rio Pds - che la ramificazione 
della criminalità si irrobustisce. 

^ t t n t o : non. o JMMftUna citta 
omologabile al Mezzogiorno. 
Qui„non-c'è ma**tatAima tra*;1 

dizione 'Storica dl-msedlamen- " 
to criminale. Esso però attec
chisce agli inizi degli anni 80 
su un corpo malato, dentro un 
malessere sociale che fatal
mente ne diventa l'acqua di 
coltura». 

La città scopre il suo roman
zo nero. Le tinte sono quelle 
delle Erinni e delle tragedie 
greche. Muore ammazzato il 
vecchio «papa» Ciccio Basile, si 
uccidono tra loro i fratelli della 
cosca Modeo, figli e figliastri di 
Cosima Ceci, madre luttuosa a 
sua volta assassinata, perisce 
sotto il piombo dei killer a bor
do, come si conviene, della 
sua Brnw, Salvatore De Vilis, 35 
anni, figlio del «mellonaro» già 
a sua volta assassinato ai Tam
buri ed erede del boss Antonio 
Modeo, «Il Messicano»... 
"Insieme agli omicidi cresco
no le società finanziarle - oggi 
non meno di 170 - un numero 
assolutamente spropositato 
per una realtà economica co
me quella della zona di Taran
to, ma ben comprensibile se 
visto quale ineccepibile sup-

IJorto per riciclaggio di denaro 
sporco. 

E, naturalmente, criminalità 
e affari, criminalità e apparati 
politici cittadini: la storia si ri
pete, pressoché obbligata. È 
quindi uno dei più scottanti ca
pitoli del rapporto Sica, questo 

; intitolato «Ammlnistraaone' 
comunale». Le storie inquie
tanti che si chiamano Antonio 

'Fago, consigliere de condan
nato per assegni a vuoto, 
esportazione di valuta e ricet
tazione; di Giancarlo Cito, con
sigliere della lista civica che fa 
capo ad Antenna 6, ex squa
drista, condannato per ricetta
zione e violenza privata; di Ni
cola Mclucci, anche lui consi
gliere comunale de, già vice
sindaco, denunciato per reati 
finanziari, favoreggiamento e 
falso. 

Che si chiamano, ancora, 
Cosimo Monfredi, pure consi
gliere comunale de, già coin
volto nella bancarotta fraudo
lenta del locale giornale «Cor
riere del giorno» e - citiamo te
stualmente Sica - «legato alla 
cooperativa Due Mari, la qua
le, per il corrispettivo di circa 1 
miliardo all'anno, dovrebbe 
gestire la manutenzione dei 
gabinetti pubblici di Taranto, 
dei quali, per la verità, difficil
mente si nesce ad avere trac
cia nelle vie cittadine, sia cen
trali che periferiche». 
• Vengono da qui, Didino e I 

suoi compagni. 

Francofonte in piazza 
contro le estorsioni 
Tre attentati a Gomiso 
• I SIRACUSA. Sciopero ge
nerale ieri a Francotonte, un 
paese del Siracusano che è 
sceso in piazza contro il rac
ket delle estorsioni. 

Negozi, bar e scuole sono 
rimasti chiusi. Un corteo, 
aperto dagli alunni delle 
scuole elementari, ha per
corso le vie del centro stori
co. Massiccia l'adesione alla 
manifestazione. 

Francofonte, 15mila abi
tanti, è uno dei centri della 
provincia di Siracusa mag
giormente assediato dalla 
mafia. Dall'inizio dell'anno 
in paese si sono registrati tre 
omicidi e tre casi di «lupara 
bianca», innumerevoli gii at
tentati del racket delle estor
sioni, gli ultimi due in questo 
mese. Il comitato promotore 
della manifestazione antirac
ket ha chiesto il potenzia
mento degli organici delle 
forze dell'ordine e una mag
giore trasparenza nell'attività 

amministrativa. I commer
cianti di Francofonte si sono 
impegnati, dal canto loro, a 
fare fronte comune contro i 
taglieggiatori. Ma il racket 
non molla la presa nelle altre 
aree della Sicilia. 

Ieri notte, un negozio di 
elettrodomestici è stato gra
vemente danneggialo da un 
incendio di natura dolosa nel 
centro di comiso. Il titolare, 
Salvatore Tummino, 35 anni, 
ha negato di aver mai ricevu
to richieste di denaro o mi
nacce dal racket del «pizzo» 
che si ritiene responsabile 
dell'attentato. Con quello di 
ieri notte, sono tre gli attenta
ti compiuti a Comiso negli ul
timi S giorni. La scorsa setti
mana, due auto erano state 
date alle fiamme. Anche in 
quei casi le vittime, due lavo
ratori del settore dell'indu
stria del marmo, avevano ne
gato di essere stati oggetto di 
tentativi di taglieggiamenti o 
minacce. 

Vetrine e insegne al buio 
serrande abbassate a Ostia: 
i commercianti protestano 
contro tangenti e racket 

Roma, serrata 
anti-bustarella 
dei negozianti 
Roma protesta contro racket e tangenti. Ieri le prin
cipali vie di Roma sono rimaste al buio: spente vetri
ne e insegne dei negozi molti dei quali hanno aper
to con un'ora di ritardo. I commercianti di Ostia, il li
do della Capitale, hanno tenuto per tutto il giorno le 
saracinesche chiuse. La serrata di protesta '«contro 
la corruzione dei politici locali» è riuscita. La denun
cia: «Per ogni licenza bisogna sborsare i soldi». 

DELIA VACCARELLO 

• • ROMA. Luci spente nelle 
principali via della Capitale, in
segne e vetnne al buio nell'ele
gante via Condotti e nelle stra
de del centro. Saracinesche 
abbassate per tutto il giorno a 
Ostia, il lido di Roma. Ieri la cit
tà ha protestato contro le tan
genti, il racket, la corruzione. 
Scossa dai recenti scandali 
che hanno visto un ammini
stratore sorpreso con una 
«mazzetta» da 20 milioni negli 
slip, due geometri dell'undice-
sima circoscrizione filmati da 
una tv privata mentre nsquoto-
no una 'bustarella", un asses
sore intento a chiedere denaro 
per prorogare un appalto, Ro
ma si è sollevata, la protesta è 
partita dai commercianti del li
do, particolarmente agguerriti 
contro la corruzione dei politi
ci locali, ormai abituati, dico
no i negozianti, a chiedere bu
starelle. E i colleghi della città 
hanno risposto' hanno postici
pato di un'ora l'apertura dei 
negozi e al calar della sera 
hanno spento le insegne. 

11 grido di allarme è partito 
da Ostia, il lido di Roma, che 
dista 30 chilometri dalla capi
tale. Quasi un paese, dove si 
conoscono tutti. I.a serrata era 
stata indetta già da diversi gior
ni. E ieri è riuscita in pieno: il 
98% dei negozianti ha tenuto le 
saracinesche abbassate. Al li
do sembrava quasi un giorno 
di festa, ma la gente non in
dossava i vestiti buoni e non 
era spensierata. «Non ne pos
siamo più di sborsare soldi per 
ogni licenza», hanno detto i 
commercianti. 

Al centro della Capitale in
vece la protesta è stata a mac
chia di leopardo. Se in alcune 
strade si e prodotto l'effetto 
notte, come nella centralissi
ma via Condotti e sull'Appia, 
dove erano spente vetrine e in
segne, in via Nazionale qual
che luce è rimasta accesa, e in 
via del Corso grandi negozi 
non hanno aderito all'iniziati
va. 

Più battaglieri dunque gli 
esercenti di Òstia. Come mai? 
La scintilla che ha riscaldato 
gli animi è stata una massiccia 
•calata» di ambulanti. Un mer
cato bisettimanale ò stato tra
sferito nei mesi scorsi al lido, 
da una frazione vicina. Ma ad 

Ostia è arrivato con molti posti 
in più. Di qui il sospetto che i 
nuovi arrivati avessero dovuto 
pagare per ottenere in cosi po
co tempo le autonzzazioni. 

Dal sospetto alle accuse. 
Forte di un malcontento sem
pre più evidente. Retro Morel
li, il presidente dei commer
cianti del lido, un quarantenne 
combattivo, e sceso in campo. 
E ha dato i suoi numeri. Dei 
2.500 negozianti di Ostia, circa 
il 60% secondo Morelli avrebbe 
subito pressioni da parte dei 
politici locali. E non e lutto, 
l'associazione ha reso pubbli
co anche il cosiddetto listino 
prezzi: una liccnz.i di abitabili
tà costerebbe intomo ai quat
tro milioni, un sopralluogo 
qualcosa in meno. 

Dichiarazioni che hanno la
sciato il segno. Da una parte i 
politici hanno levato gli scudi, 
criticando Morelli di «aver spa
rato nel mucchio». Dall'altra i 
negozianti hanno preso corag
gio. Subito sono partile le pri
me iniziative: e stalo istituito 
un numero verde, che fino 
adesso ha raccolto 100 segna
lazioni, di cui 20 si sono tra
sformate in denunce inoltrate 
ai carabinieri e alila magistratu
ra E slat.j lanciata l'idea della 
scruta, che IM raccolto le ade
sioni della Confcommercio e 
della Confesercenti. 

E ìen e arrivato il gran gior
no: tutto chiuso, persino i bare 
le pasticcerie Anche a scuola 
si e parlalo di corruzione. -È 
una buona iniziativa - dice 
Luigi del secondo liceo scienti
fico - in classe non si e parlato 
d'altro-. AssiepaU nella sala di 
un grande cinema i commer
cianti hanno dato voce alla lo
ro protesta, suscitando a tratti 
le reazioni dei poliuci locali. Il 
sindaco Carraro, intervenuto 
alla fine, ha annunciato impe
gni a breve scadenza per snel
lire le procedure per le prati
che amministrative, perchò le 
lungaggini «prestano il fianco 
alle scorrettezze». Ha detto di 
sentirsi «umiliato» per quanto 
denunciato dai commercianti. 
Poi 6 tornato in Campidoglio. 
Nelle stanze del Comune, trop
po lontane da Ostia che e qua
si un'isola staccata dalla Capi
tale dove tutto e più cu, «"olla-
bile, e forse più «pressante» 
che in alm quartieri della città. 

L'ordigno, esploso nella notte di martedì, ha provocato danni ingentissimi all'edifìcio e ad altri palazzi 
I magistrati nel mirino delle cosche. Avvertimento alla vigilia del maxiprocesso d'appello alla «Sacra corona» 

Lecce, trìtolo della mafia al tribunale 
In Puglia la criminalità organizzata punta sempre 
più in alto: l'altra notte una potente bomba è esplosa 
davanti al palazzo di giustizia di Lecce. Un pesante 
atto di intimidazione contro i magistrati che prepara
no il processo d'appello contro la «Nuova sacra co
rona unita». La città ha espresso solidarietà alla ma
gistratura; il procuratore della Repubblica chiede 
più impegno nella lotta alla criminalità organizzata. 

LUIGI QUARANTA 

L'attentato al tribunale di Lecce 

M LECCE. Un altro boato ha 
squarcialo la notte in Puglia: 
questa volta e accaduto a Lec
ce dove la sfida della criminali
tà organizzata si 6 rivolta diret
tamente contro la giustizia. In
torno all'una della notte tra 
martedì e ieri, un potente ordi
gno e esploso di fianco al pa
lazzo di giustizia del capoluo
go salentino, alla periferia 
nord della città. Un'espoloslo-
ne Ionissima, tanto da manda
re In frantumi 1 vetri di decine e 
decine di edifici circostanti ol
tre che quelli del tribunale. 
Gravi danni anche nel garage 
interralo del palazzo di giusti
zia: la bomba intatti era stata 
collocala su una grata di area-
zionc del sotterraneo e la de
flagrazione ha seriamente 

danneggialo numerose auto di 
servizio, comprese quelle blin
dale dei magistrati più esposti 
nella lotta contro la criminali
tà. Secondo Rli artificieri la 
bomba, confezionata da 
esperti, era composta da alme
no cinque chili di polvere da 
mina compressi in un baratto
lo e innescati da una miccia 
lunga. 

Questi primi elementi sono 
al vaglio degli inquirenti coor
dinati dal sostituto procuratore 
Cosimo Bottazzi. Riunione an
che del comitato provinciale 
per la sicurezza presieduta dal 
preletto di Lecce, Anlon;o Sti
lo, Polizia e carabinieri hanno 
immediatamente effettuato di
verse decine di perquisizioni, 
battendo a tappeto gli ambien

ti delle varie cosche salcnline 
nella speranza di raccogliere 
elementi che diano concretez
za giuridica alla pista da segui
re, quella della «quarta mafia», 
che nel Salento 6 sempre più 
forte ed arrogante. 

A palazzo di giustizia erano 
in corso in questi giorni le 
udienze preliminari di un pro
cedimento a carico di noti 
esponenti della «Sacra corona 
unita» per un grosso tradito di 
droga tra il Salento e Milano: 
proprio ieri mattina il giudice 
delle indagini preliminari si e 
pronunciato in merito ad una 
eccezione di competenza ter
ritoriale ed ha rimesso gli atti 
alla Procura di Milano, Ma non 
si esclude che l'attentato sia da 
mettere in relazione con l'im
minente celebrazione del pro
cesso d'appello contro la 
«Nuova sacra corona unita». A 
gennaio nell'aula bunker rea
lizzata nella palestra di un isti
tuto scolastico della zona 167 
di Lecce (oggetto di un atten
tato alla vigilia del processo di 
primo grado) torneranno a se
dersi gli imputali del primo 
maxi processo pugliese contro 
la criminalità organizzata. Al
l'esame della corte, le pesanti 
condanne che il tribunale pre

sieduto da Francesco Cosenti
no (anch'cgli vittima di un av
vertimento mafioso, una bom
ba non esplosa) comminò agli 
esponenti dei clan Rogoli, De 
Tommasi, Padovano e De Mat-
teis, il nucleo storico della «Sa
cra corona unita». 

Ai magistrati ieri f1 giunta in 
diverse forme la solidarietà di 
Lecce. L'hanno espressa i rap
presentami delle istituzioni, 
l'arcivescovo, monsignor Co
smo Francesco Ruppi, la fede
razione del Pds. Ma la scarsa 
riuscita del «presidio democra
tico" indetto ieri sera in piazza 
Sant'Oronzo dai sindacati e 
dalle associazioni degli indu
striali, dei commercianti e de
gli artigiani (circa trecento 
persone) sembra dar ragione 
alle amare parole del procura
tore capo Alessandro Stasi che 
davanti al luogo dell'attentato 
ha dichiarato ai giornalisti: "La 
criminalità si sente rafforzata 
da una sorta di convinzione 
che gli slrumenli per combat
terla non siano adeguati, pron
ti ed ellicaci: ma questo pur
troppo vale solo per gli slru
menli concettuali, intellettuali, 
di interprelazione, di cui inve
ce tulli noi dobbiamo e possia
mo disporre». 

22 E 23 NOVEMBRE 
DUE GIORNATE DI IMPEGNO 

E DI INIZIATIVE DEL PDS 
PER I SETTE REFERENDUM. 
Mille tavoli per una raccolta 

straordinaria di firme. 

Il Pds rivolge un forte appello 
a tutti i suoi militanti e ai 

cittadini perchè sostengano 
la raccolta di firme. 
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Dì nuovo 
ministro 

'NEL MONDO PAGINA li L'UNITÀ 

«Un vero democratico non rimane a guardare nell'ora 
più difficile: ecco perchè guiderò la politica estera» 
Gorbaciov: «L'ho nominato pensando a ragioni supreme» 
Anche Boris Eltsin d'accordo di silurare l'incolore Pankin 

«Voglio stare sulle barricate» 
Shevardnadze spiega perchè ha accettato di tornare 
Voglio stare sulle barricate. Un vero democratico non 
può stare a guardare nell'ora più difficile». Shevard
nadze spiega perché ha accettato di tornare alla guida 
della politica estera. Insediato ieri da Gorbaciov che 
ha detto: «La nomina è stata fatta pensando a ragioni 
supreme». Le prime iniziative: viaggi in tutte le capitali 
delle repubbliche dell'ex Urss e una Fondazione per le 
questioni etniche. Il «si» di Eltsin. 

DAL NOSTRO CQRRISPQNPENTE 

SKRQIO Sinai 
M MOSCA. Ha accettato per
ché vuol stare «sulle barricate», 
perche pensa di non aver il •di
ritto morale» di rimanere da 
parte nell'ora più difficile del 
paese. Eduard Shevardnadze 
ha spiegato cosi il ritomo alla 
guida della diplomazia dell'ex 
Urss allontanando, con questa 
nobile motivazione, le conget

ture che sono fiontc, e nume
rose, sulle vere ragioni della 
mossa di Gorbaciov ma so
prattutto sulla convenienza per 
l'uomo che sbattè la porta del 
Cremlino gridando alla dittatu
ra. Shevardnadze presenta la 
sua scelta nella più assoluta 
limpidezza: «Ho compiuto -
ha detto all'lzvestija e all'agen-

Così aveva detto in un'intervista tv 
alla vigilia del grande rientro 

«La minaccia 
più seria viene 
dall'interno» 
Pubblichiamo il testo di una intervista a Eduard She
vardnadze trasmessa martedì sera dalla televisione 
sovietica per la rubrica «Incontri diplomatici». L'in
tervista era stata registrata qualche giorno prima, 
quando non era ancora stata annunciata la sua no
mina a ministro degli Esteri. Shevardnadze era già 
stato a capo della diplomazia dell Urss sino alle cla
morose dimissioni dello scorso dicembre. 

• I MOSCA. Per motti profe*-
riooittl è rimarti) OD mlrtero 
come Id abbia potato, qnando 
venne nominato nel 1985, sen
za eaaeral mal occupato dilet
tamente di politica attera, Im
padronirsi coti velocemente 
dei letteti di questa professio
ne? 0 forse non c'è nessun se
greto, e basta Imparare a non 
dire mal un fermo «si» o un «no» 

- dedso per diventare diploma
tico? 

lo non posso separare la politi
ca dalla diplomazia. Natural
mente, ero molto inesperto in 
diplomazia, ma mi ero occu
pato di politica nella mia Re
pubblica e, in qualche modo, 
anche a livello pansovietico. 
seguivo gli avvenimenti. E poi 
c'era quella situazione che si 
andava formando nella diri
genza del paese e della quale 
facevo parte. Che sia stato un 
bene o un male fame parte e 
altra cosa...In verità, Il lavoro 
diplomatico è un lavoro collet
tivo. Ho più volte parlato di 
quel grande collettivo di fun
zionari che adesso sta vìvendo 
tempi difficili e ho sostenuto 
che, se non ci fosse stato, non 
ci sarebbe stalo neanche il co
siddetto «nuovo pensiero» e la 

nuova politica, e l'ex ministro 
non sarebbe mai riuscito a fare 
qualcosa per il suo paese e per 
Il mondo. 

Una domanda che in questa 
traamlMtone no fatto ai più 
Importanti diplomatici del 
nostro tempo: Henry Klssin-
ger, Andreort, Perez de 
Cullar, Taro Nakajama. 
Che cos'è la diplomazia e 
cosa deve possedere un di
plomatico per lavorare bene 
nel suo campo? 

Penso che la cosa più impor
tante è stabilire le priorità, de
cidere le prionta nel campo 
politico. Forse, questo è il 
compito più difficile. Per quan
to riguarda gli anni della pere-
strofe, il compito più Impor
tante per noi era, ancora di 
più, stabilire le priorità. Se 
adesso, non senza ragione, 
parliamo di progressi, proba
bilmente fi perchè avevamo 
scelto gli obicttivi principali, le 
priorità della nostra politica 
estera e della nostra diploma
zia nel modo giusto. Se non 
avessimo riconosciuto la su
premazia degli interessi umani 
sugli interessi di classe o di al
tro tipo, probabilmente, per 
noi sarebbe stato tutto difficile. 

zia Interfax - un passo estre
mamente rischioso ma se un 
politico ha paura della sua 
stessa ombra e pensa soltanto 
al proprio personale futuro, 
non 6 un politico». E con passo 
sicuro ieri si è presentato nuo
vamente al settimo piano del 
grattacielo del ministero, che 
aveva abbandonato il 20 di
cembre dell'anno scorso. Ma 
in compagnia di Gorbaciov il 
quale ha voluto accompagna
re Il ritrovato amico e ministro 
per conferire ancora più solen
nità e valore politico ala deci
sione di rimpiazzare il buon 
Boris Pankin al quale non sono 
stati negati elogi per i due mesi 
da ministro del dopo-golpe. 
Gli avevano offerto un posto di 
consigliere presso il presidente 
ma ha preferito far l'ambascia
tore a Londra: «Vado col cuore 
in pace, dopo aver deideolo

gizzato il ministero», ha proda 
mato. 

Gorbaciov, davanti ai vice 
ministri e agli alti funzionari, 
ha assicurato che la politica 
estera non cambierà. Piuttosto 
la nomina di Shevardnadze. 
con il quale sono stati superati 
i rapporti difficili e verso il qua
le c'e l'affermazione di «rispet
to per la sua posizione», fi stata 
effettuata «pensando a ragioni 
supreme». Dunque, le ragioni 
che fanno pensare con preoc
cupazione alla disintegrazione 
del paese. E Shevardnadze 
non si vede più nel ruolo di os
servatore, vuole la sua dose di 
responsabilità dopo che ha 
potuto constatare che il presi
dente ha definitivamente «scel
to la democrazia» ma anche 
dopo aver visto, «con le lacri
me agli occhi» la gente, dispe

rata, nelle file alle prese con la 
fatica quotidiana dei riforni
menti. È, allora, ecco perche 
ha detto di si, perché tutto è 
molto difficile e la scelta di sa
lire sulle barricate fi quella che 
deve compiere «ogni vero de
mocratico». 

È stalo lo stesso Shevard
nadze a confermare che la sua 
nomina fi frutto di una sorta di 
triangolazione. Tra lui stesso, 
Gorbaciov e, ovviamente, Boris 
Eltsin. La proposta di Gorba
ciov fi stata avanzata circa un 
mese fa. Shevardnadze ne ha 
discusso «sostanzialmente» 
con il presidente della Russia 
con il quale Gorbaciov aveva 
avuto una precederne discus
sione. «Senza la Russia - affer
ma - non vi può essere alcuna 
discussione per una seria poli
tica estera». L'omaggio alla più 
grande repubblica, il cui presi

dente voleva cancellare quasi 
del tutto II ministero, fi accom
pagnato dalla ridffermazione 
del ruolo del nuovo «MVS», la 
sigla del ministero di piazza 
Smolenskaja. Shevardnadze 
non potrà certo rivedere le de
cisioni prese recentemente dal 
Consiglio di Stato ma garanti
sce che «il personale di più alto 
livello non perderà il lavoro». 
Shevardnadze è certo: nella 
nuova formazione di Stati so
vrani, sancita dal prossimo 
Trattato dell'Unione, il ministe
ro «avrà il suo posto e non sarà 
secondario». 

Dopo aver dichiarato che 
l'accettazione della nomina è 
stata comunque più difficile da 
prendere che le dimissioni di 
un anno fa, Shevardnadze ha 
annunciato le sue priorità. 
Viaggerà per prima cosa in tut
te le capitali delle repubbliche 

Se non avessimo liberato la 
nostra politica estera dagli in
teressi ideologizzati, di classe 
come si diceva allora, sarebbe 
stato difficile trovare un lin
guaggio comune con i nostri 
partner. 

L'ex capo della Rdt, Honec-
ker, ha detto che 11 colpevole 
principale dello sfascio del
ia sua Repubblica è Eduard 
Shevardnadze. Da certi am
bienti provengono anche al
tre critiche al suo indirizzo. 
Le imputano di aver conce
pito la politica della ritirata 
dcU'Urss. Cosa risponde? 

Prima di tutto dovrei ringrazia
re Honecker, perchè adesso 
probabilmente non si parla 
dello sfascio della Rdt, ma di 
un processo perfettamente le
gittimo, giustificato storica
mente e inevitabile, della riuni
ficazione della nazione tede
sca. E se la mia partecipazione 
qui fi stata cosi rilevante, non 
posso che essere grato per il ri
conoscimento del mio ruolo. 
L'ho già detto: è importante 
prima di tutto stabilire le priori
tà. E una di queste priorità fi la 
libertà di scelta. Il popolo tede
sco ha diritto alla libertà di 
scelta, cosi come i polacchi, i 

cecoslovacchi e tutti gli altri 
popoli. Cosi come il popolo 
sovietico. Se non avessimo ri
conosciuto la libertà di scella, 
ci saremo trovati sull'orlo della 
terza guerra mondiale. E non 
potevamo permetterlo. 

E la «ritirata»? 
Qualcuno mi accusa di questa 
ritirata, lo rispondo che trovar
si coinvolti nella terza guerra 
mondiale avrebbe significato 
la catastrofe totale, la distru
zione fisica e la fine della civil
tà, una catastrofe per tutta la 
civiltà, per tutta l'umanità. Se i 
popoli conquistano la libertà, 
scelgono liberamente i propri 
governi e decidono autonoma
mente il proprio modo di vita, 
incluso il sistema socio-politi
co, io non la considero una riti
rata. 

Lei parla della minaccia 
sventata della guerra nu
cleare, ma le chiedo egual
mente se ritiene che la mi
naccia militare per l'Urss sia 
stata eliminata del tutto. 

Per quanto riguarda gli aspetti 
estemi della minaccia, penso 
che non esistano. Non per nul
la, a cominciare dal «vertice» di 
Malta, abbiamo constatato per 

primi che non slamo più avver
sari degli americani. La stessa 
cosa si può dire della Cina, 
dell'Europa Occidentale e cosi 
via. Ma ci sono anche altre mi
nacce, non meno serie o forse 
anche più pericolose, che so
no i nostri problemi, i nostri 
conflitti intemi, che possono 
diventare fonte di guai molto 
seri e portare ad avvenimenti 
tragici. Proprio qui sta, adesso, 
la minaccia più grave alla pace 
e non solo per I Unione Sovie
tica. Io ritengo che l'instabilità 
dell'Unione Sovietica, del no
stro paese, sia adesso la mi
naccia più grave per tutto il 
mondo, forse più pericolosa 
della minaccia nucleare o eco
nomica. 

Adesso, proclamando la 
propria sovranità, questa o 

auella Repubblica cerca di 
berarsl dalla dipendenza 

dal «centro», U processo di 
disintegrazione, che è In 
corso, non potrà Influire sul
la sicurezza nazionale di tut
te queste Repubbliche e sul
la sovranità stessa? 

Questo, probabilmente, fi uno 
dei problemi più difficili e 
complicati. Oa un lato fi un fat
to normale quando popoli, na

zioni, etnie cercano l'autono
mia e cominciano a edificare 
l'indipendenza. Dall'altro un 
certo isolamento che si vuole 
perseguire è in contraddizione 
con quelle tendenze principali 
che sono proprie del nostro 
paese e di tutto il mondo. Mi ri
ferisco ai precessi di integra
zione nell'economia, nella 
scienza, nella tecnologia, nel 
campo umanitario, eie. Stia
mo parlando della formazione 
di un unico spazio democrati
co, economico. È vero, sono in 
corso processi contradittori, 
ma mi sembra che si tratti di 
un fenomeno temporaneo. Il 
fatto che le Repubbliche si tra
sformino in Stati indipendenti 
fi, forse, la reazione necessaria 
a quello che c'era già stato, al
la pesantissima eredità ricevu
ta. Ma, sono convinto, arriverà 
il momento. Adesso c'è molta 
euforia, ci sono tante emozio
ni. Tra qualche tempo il pro
cesso di integrazione, comin
cerà senza dubbio a sviluppar
si. Guardate cosa avviene nel
l'Europa occidentale e non so
lo nel campo economico. Ave
vano cominciato con 
l'economia, poi sono passati 
alla politica, ormai si parla di 

dell'ex Urss, come omaggio 
più grande verso le sovranità. 
Non andrà, per ora, nella sua 
Georgia per via dei cattivi rap
porti con il duro Gamsakhur-
dia. Poi darà vita ad una Fon
dazione che si occuperà dei 
conflitti etnici: «Lo farò seria
mente. È urgente». Ma ò vero 
che tutto questo nasconde un 

progetto- guadagnare punti 
per guidare l'Onu'' Shevard
nadze ammette di conoscere 
le voci che circolano ma è net
to: «Per la comunità intemazio
nale l'importante è la stabilità 
del nostro paese. Senza l'Urss 
stabile non c'è Onu che tenga. 
E allora se si può fare qualcosa 
stando a Mosca.. ». 

Eduard Shevardnadze viene intervistato, 
ieri sera, dopo aver lasciato la sede 
della televisione sovietica: 
in alto riceve un omaggio floreale da un 
anziano ammiratore: in basso II presidente 
dell'Unione Mikhall Gorbaciov 

un unico spazio militar-politi-
co ecc. Questa fi la tendenza 
generale di sviluppo. 

Ld ha accennato all'Iniziati
va di Francia e Germania 
sulla creazione di forze ar
mate comuni. Forse è l'ini
zio di un fondamentale mu
tamento della Nato? 

Una certa riforma, la ristruttu
razione e la trasformazione 
della Nato fi inevitabile. Ma 
questo processo ritarda. E non 
senza ragioni. Il problema 
principale à la situazione che 
si fi creata nell'Europa dell'Est 
e in Unione Sovietica, per l'in
stabilità di queste regioni. Il fat
to che la Francia e la Germania 
unita cerchino una strada per 
unire i loro sforzi, sforzi che n-
guardano il potenziale difensi
vo di questi paesi, probabil
mente fi un riflesso di quello 
che sta accadendo nel nostro 
paese. Ho già detto che l'insta
bilità dell'Unione Sovietica e 
dell'Europa dell'Est rappresen 
tano una enorme minaccia pei 
il continente europeo e per tut
to il mondo. Ma io spero che s 
svilupperanno grandi processi 
e, nonostante tutto, l'idea della 
casa paneuropea, della costru 
zione dell'Europa unita, e vor
rei sottolineare, della grande 
Europa, non dall'Atlantico agli 
Urali, ma dall'Atlantico a Via 
divostok, incluso il nostro ferri 
torio, è una prospettiva inevita 
bile. Credo che arriveremo an 
che a costruire un unico spa 
zio militare-strategico e l'Euro 
pa unita si baserà sui principi 
della sicurezza collettiva. 

Vorrei farle una domanda 
personale. Eduard Amvro-
sievlch, sia •Incero... 

Non riesco ad essere diverso. 
Quando lei passa accanto al 
grattacielo del ministero de
gli esteri, non prova nessun 
dispiacere? O desiderereb
be tornarci presto? 

Per quanto riguarda il nlomo. 

non saprei. Ma devo dire di 
non essere mai stato indiffe
rente verso quel collettivo. Og
gi, come qualsiasi impiegato 
del ministero degli Esteri, an
ch'io rifletto molto sul destino 
di questo collettivo decisa
mente unico, dove lavora gen
te di talento, con un enorme 
potenziale, e perciò bisogna 
fare tutto il possibile per salva
re almeno lo scheletro di que
sto grande collettivo È un pa
trimonio nazionale, che ap
partiene a tutti i popoli, a tutti 
gli Stdti sovrani e v,i protetlo e 
salvato. 

E in che cosa vede lei 11 suo 
futuro politico? 

Per quanto riguarda il futuro, 
tutto dipende dalle circostan
ze, dalla situazione nella so
cietà. Adesso sono contento 
del mio destino perchè ho 
molto lavoro, sia nell'Associa
zione sia nel «Movimento per 
le riforme democratiche». Pen
so che questo movimento ab
bia grandi prospettive, soprat
tutto sullo sfondo della caduta 
del partito comunista che ha 
lasciato un certo vuoto e molto 
adesso dipende da come noi, 
le forze democratiche, i movi
menti democratici, le correnti, 
i partiti, riusciremo a colmarlo. 
Molte speranze vengono ripo
ste nel nostro movimento. Co
me sapete, guido anche la de
legazione che deve condurre 
le trattative con la Lituania. 
Non fi facile e vedo il mio com
pito di capo delegazione sotto 
il segno della buona volontà e 
del compromesso, perchè i 
nostri vicini conservino tutto il 
meglio, intendo le tradizioni 
tra i nostn popoli, che datano 
da decenni e secoli. Ricopro 
un'altra funzione ancora: sono 
membro del «Consiglio consul
tivo politico» del Presidente e 
mi sforzo di rendermi utile an
che qui. Come si vede, ho mol
te cose da fare e non mi an
noio. Cosa sarà? Col tempo si 
vedrà. . 

Ignatenko 
«Con lui 
Gorbaciov 
più forte» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 

M TORINO. Alto, asciutto, 
sorriso accattivante, Vitali) 
Ignatenko conserva nella mi
sura della parola e del gesto lo 
stile dell'uomo abituato al pia
no nobile del Palazzo. Ora di
rettore generale di quel gigan
te multimediale che è la Tass. 
è stato per oltre un anno il por
tavoce ufficiale di Gorbaciov, il 
collaboratore a lui più vicino 
oltreché l'interprele più auten
tico del pensiero del presiden
te sovietico nei rapporti con 
l'informazione A Tonno per la 
presentazione del libro di Cu
betto Chiesa «Cronaca del gol
pe rosso» (ediz. Baldini e Ca
stoldi), lo ha raggiunto l'an
nuncio del ntorno di Shevard
nadze ai vertici della diploma
zia sovietica. La nostra intervi
sta prende le mosse da questa 
importante novità politica. 

Signor Ignatenko, come giu
dica la decisione di Shevard
nadze di riassumere la cari
ca di ministro degli Esteri? 

È ncomparsa in primo piano 
una persona che ha un indiriz
zo democratico e gode di 
enorme autorità e prestigio, sia 
all'interno che sulla scena In
temazionale. In questi undici 
mesi in cui è rimasto fuori da 
incanchi di governo. Shevard
nadze non ha certo perso la 
sua professionalità di grande 
diplomatico e la sua capacità 
creativa. Gli esponenti politici 
che venivano a Mosca non 
hanno mancato di incontrarlo. 

Lei condivide l'opinione che 
dal punto di vista degli equi
libri Interni 11 rientro di Sbe-
vardnadze dà maggiore soli
dità alla posizione di Gorba
ciov? -

SI, dico di s). La squadra di 
Gorbaciov sarà più forte. Per
sonalmente credo però che ne 
usciranno raffoizati anche Elt
sin e tutta l'Unione. Il convinci
mento democratico e la lar
ghezza di vedute di Shevard
nadze saranno molto utili. Mi
gliaia di funzionari e collabo
ratori del ministero avevano 
scritto chiedendo che io s» ri
portasse al suo posto. Uno dei 
primi compiti di Shevardnadze 
sarà tra l'altro proprio la rior
ganizzazione del ministero 
che accanto alle competenze 
di politica intemazionale assu
merà quelle dei rapporti eco
nomici con l'estero. 

Non c'è anche, nella Domina 
di Shevardnadze, la preoc
cupazione di «rilanciare» la 
politica estera dell'ex Urss7 

Ci sono diversi aspetti da con
siderare. Uno fi un certo rallen
tamento che si fi manifestato 
nella nostra strategia di ridu
zione degli armamenti. In 
qualche interlocutore potreb
be sorgere il sospetto che non 
viene più privilegiato nella no
stra attenzione un problema 
cosi importante. La nomina di 
Shevardnadze sarà in grado di 
eliminare dubbi o diffidenze 
che esistono sotto questo pro
filo... 

In Occidente è stata solleva-
ta con Inquietudine anche la 
questione della dislocazio
ne e del controllo degli ar
mamenti nucleari sol terri
torio dell'Unione. 

Questo fi l'altro aspetto. I nostri 
interlocutori devono essere 
rassicurati che quegli arma
menti nmarranno sotto un 
controllo autorevole. E: She
vardnadze può svolgere i! ruo
lo di garante. - „. 

Gorbaciov al Parlamento: il capo della nuova Unione dovrà essere eletto a suffragio universale 
Concessioni del G7 a Mosca. Bush autorizza crediti per acquisti di grano americano 

«Al popolo la scelta del presidente» 
Gorbaciov ha detto ieri al Parlamento che il presi
dente del nuovo Stato confederale dell'Unione do
vrà essere eletto a suffragio universale, per poter bi
lanciare i poteri dei presidenti repubblicani. Il «G7» 
concede all'Uss un ritardo nei pagamenti e nuovi 
crediti. E Bush dagli Usa autorizza prestiti all'Uss per 
un miliardo e mezzo di dollari al fine di consentire 
l'acquisto di grano americano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLANI 

• • MOSCA. La causa prima 
della grave crisi economica so
vietica «risiede nello sfascio 
della nostra statatila»: in Occi
dente sono in molti a rendersi 
conto di questa elementare ve
rità, non fi cosi in questo pae
se. Di questa origine essenzial
mente politica del caos econo
mico. Mikhall Gorbaciov fi pro
fondamente convinto e l'ha ri
petuto ieri al Parlamento sovie

tico, chiamato a discutere del 
budget subordinano per il 
quarto trimestre dell'anno in 
corso. Dunque, ha detto il pre
sidente, senza un nuovo tratta
to politico, tutti i tentativi per ri
sollevare la situazione sono 
destinati al fallimento: «La 
nuova Unione deve avere uno 
Slato unitario, che pur avendo 
solo quei poteri che gli dele
gheranno le Repubbliche, 

conservi appunto tutte le carat
teristiche di uno Stato vero e 
proprio. Altrimenti ci attende 
la catastrofe». 

Gorbaciov sa che la conser
vazione di una statatila panso-
vietica 6, nelle condizioni at
tuali, un obicttivo molto diffici
le da raggiungere, per questo 
ieri ai parlamentan ha detto 
che o questo «Stato confedera
le dell'Unione» verrà creato, 
oppure lui non assisterà alla 
«morte» del paese. Uno Stato 
pansovietico confederale do
vrà avere inoltre un presidente 
autorevole: dunque, ha detto 
Gorbaciov, ero «inaccettabile» 
la tesi di chi avrebbe voluto 
che il presidente dell'Unione 
venisse eletto da un'assemblea 
parlamentare' «Sarebbe un 
fantoccio (nelle mani dei lea
der repubblicani, ndr). Invece 
dovrà ricevere il potere diretta
mente dal popolo», dunque es

sere eletto a suffraggio univer
sale. Purtroppo, ha denunciato 
Gorbaciov, «la parola del presi
dente non arriva alla gente, 
perchè adesso al vecchio mo
nopolio sulla stampa se n'fi so
stituito un altro, questa fi la 
realtà»: un'accusa pesante ai 
nuovi poteri repubblicani che 
hanno preso sotto controllo la 
stampa locale e che evidente
mente censurano le posizioni 
del «centro». 

In realtà è a questo progetto 
confederale che ieri i rappre
sentanti del «G7», a Mosca per 
colloqui sul debito internazio
nale dell'ex Urss, hanno con
cesso una sene di misure 
straordinarie di sostegno, mi
sure che generalmente vengo
no offerte a paesi in difficoltà 
di bilancia dei pagamenti, 
membri ordinari (e non asso
ciati, come Mosca) del Fondo 
monetario intemazionale 

Dunque un atto di fiducia poli
tica nei confronti di un proces
so di quel processo di ricostru
zione di una «statalità» di cui 
parlava ieri Gorbaciov. Il pac
chetto di misure del «G7» com
prende lo slittamento sino alla 
f.ne del 1992 del pagamento 
degli interessi sul debito a lun
go e medio termine (circa il 10 
per cento dei quasi 70 miliardi 
eli dollari di debito), la conces
sione di un prestito-ponte di 1 
miliardo di dollari per far fron
te alle scadenze immediate 
per quel che riguarda i debiti a 
breve e la riapertura dei flussi 
creditizi verso Mosca (prestiti 
per un ammontare di 7 miliar
di di dollari), ma solo verso 
quelle nove Repubbliche che 
hanno firmato l'accordo con il 
•G7». Ucraina, Uzbekistan e 
Azerbaigian subiranno dun
que le «rappresaglie» dei ban
chieri occidentali' «por non 

aver aderito all'accordo soffri
ranno di severe conseguenze 
sul piano finanziario», ha detto 
l'economista Grigorij Javllns-
kij, membro autorevole della 
delegazione sovietica che ha 
trattato con il «G7». 

La riapertura dei rubinetti fi
nanziar occidentali, dopo 
l'impasse dei mesi scorsi, servi
rà in qualche modo ad affron
tare la pressante emergenza 
dell'inverno. Ieri Gorbaciov ha 
dato le ultime cifre sulla situa
zione economica: crollo delle 
esportazioni del 31 percento, 
delle importazioni del 42 per 
cento, della produzione del 7 e 
di quella agricola del 9 per 
cento, riduzione del reddito 
nazionale del 15 per cento 
(sono le previsioni per que
st'anno, nspetto al 1990). Que
sto andamento dell'economia 
reale, con la conseguente ridu
zione delle entrate e in più i 

mancati trasferimenti da parte 
delle Repubbliche al centro, 
porteranno quest'anno il defi
cit del bilancio a 300 miliardi 
di rubli. Per questo Gorbaciov 
ha chiesto al Parlamento il [per
messo di chiedere alla Go-
sbank altri 50 miliardi di dollari 
per far fronte alle spese urgenti 
del bilancio militare (sopra!-

tutpo le paghe dei soldati), del 
settore sociale e del program
mi straordinari perCernobil e il 
lago di Arai. Subito dopo si fi 
riunito il «Consiglio dei capi di 
Stato» delle Repubbliche che 
ha approvato «con maggioran
za qualificata» il budget straor
dinario dell'Unione Solo la 
Russia ha volato contro, 

Napolitano 
Telegramma 
di auguri al 
neo-ministro 
• i ROMA. Giorgio Napolita
no, ministro degli Esteri del 
governo ombra del Partito 
democratico della sinistra, 
ha inviato ieri un telegramma 
a Eduard Shevardnadze, tor
nato alla carica di ministro 
degli Esteri dell'Urss. 

Il rappresentante del Pds, 
oltre ad avere espresso le sue 
felicitazioni al neo-ministro 
per la responsabilità affidata
gli, ha precisato nel suo mes
saggio che «si tratta di una 
decisione di alto significato 
politico, che ci • Induce a 
guardare con accresciuta fi
ducia alle possibilità di un'e
voluzione positiva della diffi
cile fase che l'Urss sta viven
do, e del periodo ricco di op
portunità e di rischi che l'in
tera comunità sta attraver
sando». 
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;E scontro tra parlamento europeo e Cee 
[sulla futura Unione politica ed economica 
: Se i partner snobberanno le critiche 
i parlamentari respingeranno il trattato 

Verso Maastricht 

* * * 

5QEEV 
* * * * * 

Nubi sul vertice di Maastrich a dicembre 
Delors: «Sfida enorme, non si può barare» 
Colajanni: «Ci opporremo ad un progetto 
solamente intergovernativo e confederale» 

% 

Strasburgo boccia l'Europa dei dodici 
Il Parlamento europeo dice no all'attuale progetto 

: di trattato per l'Unione politica europea: «Se prima 
• del vertice di Maastricht non verrà modificato lo re-
:. spinferemo». Jacques Delors: «Non si gioca con le 
'grandi speranze e non si bara quando si tratta di 
enormi sfide». Luigi Colajanni del Pds: «Diteci quale 

; Europa volete costruire. Se è quella dei 12 governi e 
basta faremo di tutto per impedirlo». 

! DAL NOSTRO INVIATO 
' SILVIO TMVISANI 

' • • STRASBURGO. Questa vol
ta è scontro frontale: e 11 parla
mento europeo vituperato e 

< offeso da sempre ha deciso di 
non starci. Cosi se a Maastri
cht, il 9 e il 10 dicembre prossi
mi, i 12 capi di stato e di gover
no decideranno che l'Unione 
politica dell'Europa sarà un al-

s (are quasi esclusivamente loro 
senza nessun potere di rodeci-
sione legislativa o di effettivo 
controllo per l'unica istituzio-

- ne parlamentare dell'Europa: 
.ebbene, quell'Unione politica 
rischiera seriamente di non na
scere. Questo hanno deciso ie
ri a Strasburgo i 518 europarla-
mantori che oggi voteranno 

. una mozione (appoggiata da 

tutti i gruppi) che boccia il 
progetto di nuovo trattato pre
sentato dalla presidenza olan
dese ed emendato, in senso 
peggiorativo, dai ministri degli 
esteri riuniti la settimana scor
sa in conclave a Noordwijk. 
Questo compromesso, dice il 
Parlamento, «non è conforme 
ad una struttura di tipo federa
le e fornisce una risposta del 
tutto inadeguata ai problemi 
relativi ad una struttura coe
rente ed unitaria dell'Unione 
politica, economica e moneta
rla, al rafforzamento della le
gittimità democratica, in parti
colare per quanto riguarda le 
procedure di codecisione del 
Parlamento europeo, l'effica
cia del processo decisionale 

del Consiglio dei ministri, il 
ruolo politico della Commis
sione esecutiva, lo sviluppo 
della dimensione sociale ed 
ambientale della Comunità». 
Per cui se nelle prossime setti
mane non si procederà a pro
fonde modifiche l'assemblea 
di Slrasburgo «sarà costretta a 
respingere il progetto di tratta
to». Che in questo caso non 
verrà ratificato neppure dai 
parlamenti italiano e belga, e 
rischia anche di essere respin
to a Berlino e Madrid. Insom
ma per l'Europa sarebbe una 
tragica sconfitta. Per rendersi 
conto di quanto fosse brutta la 
situazione bastava ascoltare il 
povero ministro olandese 
Hans Van Den Broek mentre 
esprimeva la propria impoten
za: «un risultato positivo a Maa
stricht non è assolutamente 
garantito. Questo testo non e 
l'ideale, lo sappiamo, ma apre 
la porta ad una evoluzione 
graduale» e qui, il presidente di 
turno della Cee elencava il lun
go elenco di argomenti che di
vidono ì 12. Poteri legislativi al 
parlamento, coesione sociale, 
dimensione sociale , nuove 
competenze per la Commis
sione di Bruxelles, politica 

estera ( se decidere all'unani
mità o a maggioranza qualifi
cata) e Difesa. Un elenco terri
bile. Al punto che lo stesso 
presidente della Commissione 
Jacques Delors dice «A 
Nooordwijk. durante il concla
ve mi sono dovuto porre una 
domanda: esiste veramente tra 
i 12 un consenso sui principi e 
sugli elementi di base? Perchè 
se non esiste e inutile mettere 
in piedi complicati schemi isti
tuzionali. Sulla politica estera 
ad esempio: gli stati membri ri
conoscono di avere interessi 
essenziali in comune7, e che 
difendendoli insieme, agendo 
insieme.il risultato sarà miglio
re? Se a questi due interogativi 
non si e capaci di rispondere 
si, non parliamo più di azioni 
comuni», e non dividiamoci 
inutilmente su teoriche deci
sioni da prendere a maggio
ranza o all'unanimità. E aveva 
proseguito: «Si prevede un'U
nione politica senza personali
tà giuridica intemazionale e 
non si capisce quale sarà il col
legamento con la Comunità 
europea esistente: questa e 
schizzofrenia organizzata. Chi 
rappresenterà l'Unione? Dove 
saranno le istituzioni comuni-

lane quando l'Unione parle
rà?» Cosi aveva concluso Jac
ques Delors: «non si gioca con 
le grandi speranze. Non si bara 
con le enormi sfide del mondo 
contemporaneo». Subito dopo 
il presidente della Commissio
ne era intervenuto nel dibattito 
Luigi Colajanni del Coordina
mento ix>litico del Pds e presi
dente del Gruppo per la sini
stra unitaria europea che della 
mozione di censura era stalo 
promotore: «Siamo consape
voli che dopo Maastricht ci sa
rebbe più Europa. La nostra 
critica riguarda la qualità del 
potere istituzionale e demo
cratico dell'Unione: il tipo di 
Europa che si sta facendo. Si 
profila un'Unione esclusiva
mente intergovernativa, con 
quattro strutture distinte di ge
stione e di tipo confederale. 
Che è l'opposto del progetto 
del Parlamento europeo : cioè 
un equilibrio di poteri demo
cratici delle tre istituzioni ( 
Consiglio dei ministri, Com
missione e Parlamento), una 
struttura unica e di tipo federa
le. Qui Invece esiste il pericolo 
di una cancellazione della 
Commissione e del Parlamen
to, riducendoli a luoghi di con

sultazione o di esecuzione. Ci 
avviamo verso un vuoto demo
cratico perche si tolgono pote
ri ai parlamenti nazionali e 
non li si danno a quello euro
peo. Non sì vuole che la Com
missione evolva in direzione di 
un vero e proprio ruolo di go
verno. Non si vuole che Stra
sburgo abbia un qualche pote

re per politica estera e sicurez
za, per la politica economica e 
monetaria e per la politica so
ciale, clamorosamente negata 
perchè c'è chi non vuole nean
che riconoscere, nel 2000. il di
ritto di sciopero, pensando di 
far Ironie alla maggiore con
correnza del mercato unico 
sulle spalle dei lavoratori». 

-Il premier inglese: «Ancora troppe le divergenze». Scende in campo anche la Thatcher 

;«Non firmeremo un Trattato qualsiasi» 
fMajor all'attacco per placare i tories Jaques Delors, presidente della Commissione Cee 

:*»A Maastricht, non firmeremo» preannuncia Major 
«durante la maratona di due giorni di dibattito a 
| Westminster per definire la posizione inglese prima 
.,. del vertice. La Thatcher si schiera con gli antifedera-
\- listi che vogliono il referendum: «Non accettiamo or-
>• dirti». Kinnock deride l'indecisione del governo e ac
cusa Major di tergiversare per evitare la completa 
; spaccatura del suo partito. 

ALFIO BUNABU 

••LONDRA. I paesi della Cee 
si sbagliano se credono che la 
Gran Bretagna firmerà l'accor
do a Maastrich sull'integrazio
ne europea cedendo alle pres
sioni dell'ultimo momento. Lo 
ha detto il primo John Major 
aprendo una maratona di due 
giorni di dibattiti a Westimin-
ster in vista di definire la posi

zione inglese prima del vertice 
che rischia di vedere il Regno 
Unito isolato come lo era ai 
tempi della Thatcher. «Sareb
be un fatale errore di giudizio 
credere che firmeremo qual
siasi cosa ci viene offerta al 
59esimo minuto», ha detto Ma
jor «vogliamo arrivare ad un 
accordo, stiamo discutendo 

sul miglior modo di raggiun
gerlo, ma c'è ancora della stra
da da fare. Spero che ci riusci
remo, ma è possibile che 
un'intesa risulti davvero Irrag
giungibile». 

Bilanciandosi fra il «no» e il 
•se», mantenendosi il più lon
tano possibile dallo «yes». Ma
jor ha detto che la bozza del 
trattato sull'unione economia 
può andare bene a condizione 
che la Gran Bretagna possa de
cidere se accettare o meno la 
moneta unica. Quando all'u
nione politica: «Alcune delle 
recenti proposte della Cee so
no impensabili. La Gran Breta
gna respingerà tutti quei cam
biamenti che rischiano di dare 
alla Cee una dominanza inac
cettabile sulla nostra vita na
zionale», ha detto Malor. 

Il leader laburista Neil Kin
nock ha accusato il governo di 
essersi arroccato in un «panta
no difensivo»: «Rieccoci nella 
posizione di chi si aggrappa ai 
compromessi, alle clausole 
che permettono un'astensione 
qui, un'uscita là: è umiliante, 

' degradante.' La Gran Bretagna 
rischia di rimanere in Serie B». 
Oggi Kinnock rincarerà l'attac
co contro Major accusandolo 
di tergiversare sull'Europa al 
solo scopo di impedire una pe
ricolosa spaccatura nei ranghi 
del suo partito a pochi mesi 
dalle elezioni generali. I tories 
sono divisi in due gnippia an
tagonisti definiti «federalisti» e 
•antifederalisti». 1 primi fanno 
perno Intorno all'ex premier 
conservatore e fervente euro
peista Edward Heath, mentre 

gli altri si sono organizzati in
tomo al tory European Relorm 
Group di cui fanno parte alcu
ni ex ministri sotto la Thatcher. 
Quest'ultima ha preso parte al 
dibattito di ieri dicendo «no» al
la -cintura di montaggio fede
ralista, che rimane tale anche 

"se qualcuno dovesse decidere ' 
di non -usare quella parola». 
Col solito tono belligerante ha 
detto che «solo delle pecore 
possono accettare di seguire la 
fila in questo modo». Se dipen
desse da lei a Maanstrich sbat-
teicblx: la borsa sul tavolo, ma 
spera che il suo successore 
non sia da meno e usi, se ne
cessario, la mazza da cricket. 
Si è schierata con i più duri an-
tifedcrallsti tra cui l'ex leader 
del partito tory Norman Tebbit 
che hanno chiesto un referen

dum nazionale sull'Europa. 
Gli ultimi sondaggi d'opinio

ne indicano che nel corso di 
quest'anno gli inglesi contrari 
ad una maggiore integrazione 
europea sono aumentati quasi 
dell'8% per cui circa 2 terzi del
la popolazione potrebbe espri
mersi con un «no»., 

Al termine della giornata di 
oggi ci sarà la votazione sulla 
mozione «costruttiva,- ma scet
tica» del governo, studiata per 
limitare al massimo il numero 
di defezioni dei deputali tory. 
La mozione evita di citare il 
Parlamento europeo, cerca di 
placare le acque alludendo al
la clausola che permette alla 
Gran Bretagna di astenersi dai 
negoziati sulla moneta unica e 
sottolinea sia «la preservazione 

dei diritti del parlamento ingle
se» che l'opposizione all'idea 
«federalista». 

L'emendamento laburista fa 
perno intomo alla posizione 
favorevole all'integrazione eu
ropea sia in campo economi
co che politico adottata da 
Kinnock'che nel dibattito so
sterrà l'importanza della carta 
sociale e di nuovi sviluppi per 
rendere la commissione euro
pea più responsabile al parla
mento di Slrasburgo, Kinnock 
è a favore della democratizza
zione del processo decisionale 
europeo, di una comunità più 
vasta, di cooperazione nel 
campo della politica estera e 
della difesa, senza però lo svi
luppo di un'identità militare 
europea. 

Genetista sotto accusa: «Fecondava col suo seme» 
Eminente specialista di genetica portato in tribunale 
da una paziente che lo accusa di non averla resa fe
conda e da altre sette che lo accusano di averle 
messe incinte si, ma col proprio sperma a loro insa
puta. Chiedono un quarto di milione di dollari di 
danni. «Ma cosa vogliono? Volevano una maternità 
e l'hanno avuta. Preferivano forse il rischio di un do
natore anonimo malato di Aids?», replica l'avvocato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMMUND QINZBBRQ 

• • NEW YORK. «Signora, un 
attimo di pazienza, il donato
re è giusto nell'altra stanza», 
gli diceva. «Sa, io preferisco 
usare sperma fresco, anziché 
congelato, perché questo 
procedimento assicura tassi 
molto più elevati di riuscita». 

Poi si assentava un attimo. 
Quel che faceva preferiamo 
riferirlo con le esatte parole 
dell'alto di incriminazione: 
«Il dottor Jacobson andava 
nel bagno del suo ambulato
rio, si procurava un'eiacula
zione e detta eiaculazione 

veniva usata con fraudolenza 
per inseminare alcune pa
zienti». Con alto tasso di riu
scita, perché le sette pazienti 
che l'hanno denunciato so
no tutte felicemente mam
me, con bellissimi pargoletti. 

Il dottor Cecil B. Jacobson, 
che ha 55 anni, era uno 
scienziato rìspettatissimo pri
ma di esser travolto da una 
valanga di guai giudiziari. Sti
mato docente di genetica al
la George Washington Uni
versity, aveva aperto una red
ditizia clinica per donne ste
rili alla disperata ricerca di 
maternità a Vienna, in Virgì
nia. Ginecologo e ostetrico di 
fama, era assurto agli onori 
della cronaca per essere sta
to il primo medico Usa a ri

correre all'amniocentesi, la 
sofisticata procedura per in
dividuare nella prima gravi
danza eventuali malforma
zioni del feto. Poi hanno co
minciato a piovere accuse e 
cause. Prima hanno comin
ciato a intentargliele pazienti 
deluse dal fatto di non essere 
riuscite a concepire dopo an
ni di iniezioni e cure costosis
sime (in media 5.000 dolla
ri). Per ultime le pazienti 
soddisfatte dell'esito ma de
luse del modo. L'ultima cita
zione include esattamente 
53 capi di imputazione crimi
nale, comprese accuse di 
frode postale, frode telefoni
ca e frode da viaggio per aver 
usato questi strumenti nella 
perpetrazione dell'inganno 

nei cofronti delle sue pazien
ti. Dai procedimenti legali 
non l'ha salvato nemmeno la 
decisione di chiudere la cli
nica e rifugiarsi nelle desola
te solitudini dell'Utah. 1 giudi
ci gli hanno già ordinato di 
depositare almeno 250.000 
dollari come fondo per il ri
sarcimento delle parti lese. 

«Ma cosa vogliono? Hanno 
avuto i bambini che voleva
no e ora si lamentano della 
fonte dello sperma. Ha inse
minato quelle pazienti col 
proprio sperma perché sape
va che era buono e sano. 
Avrebbero forse preferito 
magari rischiare di essere in
seminate con lo spenna di 
un donatore sconosciuto, nel 
momento in cui non si face

va che parlare dei rischi del
l'Aids?», è la risposta del suo 
avvocalo difensore, James 
Tate. In Usa ci sono centi
naia di centri specializzati 
nell'estremo rimedio alla ste
rilità. In alcuni alle pazienti 
viene addiritura offerto un 
catalogo dei donatori di se
me, che pur senza violare l'a-
nonimità, ne specifica le ca
ratteristiche principali, il co
lore della pelle, ebreo o cri
stiano, le caratteristiche fisi
che e persino gli hobby 
(«sportivo», «amante della 
musica», ecc ) . Tutti sanno 
che la stragrande maggioran
za del seme donato proviene 
dai medici e dal loro am
biente. Il dottor Jacobson, 
sarà per risparmiare o per

ché teneva alla qualità del 
servizio, si prestava di perso
na, dopo aver rassicurato le 
pazienti di aver scelto un do
natore con caratteristiche fi
siche simili a quelle dei loro 
mariti. 

«Quella gente andava dal 
dottore per la cosa più basi
lare e sacra, per la più privata 
di tutte, e spesso nel momen
to più vulnerabile della loro 
vita. Cercavano consiglio su 
quella che poteva essere la 
più importante decisione 
della loro vita, e la loro fidu
cia è stata violata. Sono stati 
ingannati nella lorma più 
crudele possibile», 6 invece 
l'opinione del procuratore 
Richard Cullen che ha steso 
le accuse. 

Fuga italiana da Mogadiscio 
Quasi finita l'evacuazione 
dalla capitale della Somalia 
Aidid chiede una tregua 
••MOGADISCIO Si e comple
tata l'operazione di evacuazio
ne degli italiani dalla capitale 
della Somalia ancora infiam
mala dalla guerra civile, dopo 
il tentativo di rovesciare il go
verno da parte dei miliziani di 
Moluinimed Farah Aidid II 
presidente ad interim Ali Muh-
di Muhammad sarebbe ben 
saldo in sella, e secondo le no
tizie giunte in Italia, Mogadi
scio sarebbe praticamente nel
le mani dei governativi che si 
appresterebbero a liquidare 
deiinitivamente le truppe di Ai
did, che cerca di ottenere una 
tregua. 

Gli italiani fuggiti da Mogadi
scio negli ultimi due giorni so
no 31. Gli ultimi a giungere a 
Nairobi, base utilizzata in que
ste ore come sede per le ope
razioni di evacuazione, sono 
stati l'incaricato d'affari nella 
capitale somala, Gianfranco 
Colognato, insieme al restante 
personale dell'ambasciata e ai 
connazionali che hanno potu
to usufruire della possibilità di 
lasciare il paese. Il viaggio è av
venuto grazie a due piccoli ae
rei che in questi giorni hanno 
latto la spola tra il Kenia e la 
Somalia. I) consigliere Colo
gnato si tratterrà a Nairobi per 
coordinare l'ulteriore assisten
za ai pochissimi italiani rimasti 
a Mogadiscio. 

Sarebbero ancora nella ca
pitale somala, secondo la Far

nesina, tre suore «che non 
hanno voluto partire contrav
venendo alle direttive del pro
prio ordine, ed altn italiani che 
non sono nusciti a raggiungere 
l'aeroporto». Secondo fonti 
dell'agenzia Adn Kronos, al
meno due italiani sono nmasti 
intrappolati a Mogadiscio: Vit
torio Travagliai e il signor Bar
bera. Di quest'ultimo si sareb
bero perse le tracce in città. 
Travaglili! invece sarebbe as
serragliato in casa, non lonta
no da quella che era l'amba
sciata d'Italia. Riuscendo a co
municare con un ponte telefo
nico di fortuna, Travaglini alle 
ore 16,10 di ieri (ora italiana) 
ha detto che nella zona non si 
sparava più da qualche ora. Gli 
altri connazionali rimasti a Mo
gadiscio lo hanno fatto di pro
pria volontà. Tra gli italiani «di
spersi» risultava anche Tom
maso Castellano che però, 
stando a quanto ha detto al-
l'Adn Kronos Fulvio Guidoni, 
tecnico della «Marinar Ship» 
ospite del presidente Ali Man
di, é stato «soccorso» dagli uo
mini del presidente e ora si tro
va al sicuro nella sua residen
za. 

L'ambasciatore Mario Sica, 
che da Nairobi coordinava l'o
perazione di evacuazione, è 
atteso per questa mattina in 
Italia. Sica ha detto di non es
sere in grado di giudicare qua
le Darle stia prevalendo a Mo
gadiscio. 

Sihanuk capo di Stato 
Il governo filo-vietnamita 
reinstalla il principe 
al vertice della Cambogia 
• • PHNOM l'ENH. Il governo 
(ilovietnamita di Phnom Penh 
ha reintegrato nella carica di 
capo dello Stato della Cambo
gia il principe Sihanuk, tornato 
in patria giovedì scorso dopo 
tredici anni di esilio. Il ministro 
degli Esteri Hor Namhong ha 
annunciato che l'ex-sovrano 
ha riassunto le funzioni che 
aveva prima del colpo di Stato 
del 1970. «Questa posizione é 
assolutamente legale e legitti
ma e sarà conservata da Siha
nuk fino alle elezioni del 
1993», ha detto Hor Namhong. 
Alle sue parole ha fatto eco 
l'ex sovrano: «Questo é uno 
storico giorno per me. Sono di 
nuovo il padre della mia gen
ie». 

Sihanuk e il primo ministro 
filovietnamita Hun Sen, nemici 
sino a poco tempo fa, nei gior
ni scorsi avevano fatto sapere 
di essere pronti ad un'alleanza 
politica, scavalcando di tatto le 
altre due forze firmatarie del
l'intesa che ha riportato la pa
ce in Cambogia: i khmer rossi 
di Khieu Samphan e Poi Pot, 
ed i khmer blu di Son Sann. 
Questi ultimi due gruppi in 
questi anni hanno combattuto 
a fianco dell'Esercito sihanuki-
sta contro le truppe di Hun 
Sen. L'annuncio del ministro 
degli Esteri di Phnom Penh 
(sul reintegro di Sihanuk nel 
ruolo di capo di Stato) suona a 
conferma di questa nascente 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

alleanza. Fonti diplomatiche 
fanno osservare che khmer 
rossi e khmer blu potrebbero 
però rifiutare la svolta con il ri
schio di una ripresa del conflit
to. L'accordo di pace tra te 
quattro parti cambogiane, ga
rantito dall'Onu, prevedeva 
soltanto infatti che Sihanuk 
rientrasse a Phnom Penh come 
presidente del Consiglio supre- ' 
mo nazionale, cioè del nuovo 
governo provvisorio in cui tutte 
e quattro le fazioni sono rap
presentale. Ora Sihanuk, prin
cipe per nascita, verrebbe in
vestito contemporaneamente 
della carica di premier e di ca
po di Stato. 

Nel 1970 Sihanuk fu deposto 
con un colpo dì Stato dal suo 
primo ministro, il maresciallo 
Lon Noi, aiutato militarmente 
dagli Stati Uniti, che volevano 
trascinare la Cambogia nella 
guerra contro il Nord Vietnam 
ed i Vietcong, mentre Sihanuk 
tentava di mantenere il suo 
paese neutrale. Il principe ri
tornò a Phnom Penh nel 1975 
appoggiato dai khmer rossi 
che inaugurarono un regime di 
terrore. Lo stesso Sihanuk fu 
subito messo agli arresti domi
ciliari nel palazzo reale, e mol
li suoi familiari uccisi. 

Uno dei leader dei khmer 
rossi intanto, Son Sen, è già 
tornato a Phnom Penh, dove 
oggi dovrebbe arrivare anche 
Khieu Samphan. 
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Storta dell'eversione 
atlantica m Italia 
(Introduzione di 
Sergio Flamtgnl) 

EDIZIONI ASSOCIATE 

CHE TEMPO FA 

O» 
SERENO VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La nostra penisola si 
trova al centro di una intensa area di catti
vo tempo. Un centro depressionario loca
lizzato sulle regioni centrali italiane e nel 
quale è inserita una perturbazione è al i
mentato da aria fredda di origine conti
nentale che a sua volta contrasta con aria 
più calda ed umida di origine mediterra
nea. Sono condizioni tipiche di cattivo 
tempo organizzato su vasta scala. 
TEMPO PREVISTO. Su tutte le regioni ita
liane cierlo da nuvoloso a coperto con 
piogge sparse localmente anche di forte 
intensità. Nevicate sulla fascia alpina al di 
sopra dei mille metri e lungo la dorsale 
appenninica al di sopra del 1.500-1.800 
metri. I fenomeni saranno più intensi lun
go la fascia orientale della penisola. 
VENTI. Lungo la fascia adriatica e Ionica 
moderati da sud-est, sulle regioni setten
trionali moderati da nord-est e lungo la fa
scia tirrenica moderati da nord-ovest. 
MARI. Tutti mossi e agitati a largo. 
DOMANI. Attenuazione dei fenomeni di 
cattivo tempo sul settore nord-occidenta
le e lungo la fascia tirrenica centrale. An
cora cielo molto nuvoloso e coperto con 
precipitazioni sparse su tutte le altre re
gioni italiane. 
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Secondo la testimonianza di un fotoreporter Zagabria chiede un'inchiesta internazionale 
gli alunni della scuola di Borovo Naselje A Vukovar il dramma dell'esodo dei feriti 
sarebbero stati trucidati e nascosti in cantina II blocco serbo eleggerà il nuovo premier 
«Nei giardini delle case c'erano altre vittime » ma Markovic ipotizza un governo in esilio 

«Ho visto 41 bambini massacrati» 
Strage in Jugoslavia, un fotografo accusa la milizia croata 
Strage di bambini a Borovo Naselje. Il massacro dei 
41 piccoli messo in atto dai croati? Zagabria respin
ge le accuse e chiama in causa i serbi invocando 
un'indagine a livello intemazionale. Vukovar è ca
duta ma resta il dramma dei feriti. Mesic: «Ci battere
mo fino alla fine». 11 blocco serbo domani farà eleg
gere il nuovo primo ministro federale. E Ante Marko
vic ipotizza un governo in esilio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSBPPIMUSLIN 

• • ZAGABRIA. Colpiti a morte 
con le asce, getlatì senza vita 
nella cantina della loro scuola, 
nel villaggio di Borovo Naselje. 
Sarebbe questa l'agghiaccian
te fine di 41 bambini trucidati, 
secondo le informazioni di un 
lotografo. Goran Mikic, dai mi
liziani croati in ritirata. Una 
strage, compiuta lo scorso fine 
settimana, quando i soldati di 
Zagabria hanno abbandonato 
il centro abitato caduto nelle 
mani dei federali. Tutti dai cin
que ai sette anni, i bambini sa
rebbero stati sgozzati e gettati 
negli scantinato dell'edificio 
scolastico. -I soldati piangeva
no mentre i cadaveri weniva-
no portatti fuori dalla cantina», 
ha raccontato il fotografo. Te
stimone di una violenza sel
vaggia e brutale, Goran Mikic 
ha raccontato anche di aver vi
sto intere famiglie serbe assas
sinate nei giardini delle pro
prie case o lungo le strade: set
te adulti sarebbero stati uccisi 
a colpi di ascia, un giovane è 

stato trovalo riverso bocconi 
con la testa di una donna tra le 
braccia. Il suo corpo scaraven
talo più in là, accanto a quello 
di un bambino. •! soldati fede
rali hanno detto - ha racconta
to il fotografo - che i miliziani 
croati avevano segnato con la 
vernice le case abitate dai ser
bi e prima di ritirarsi le hanno 
attaccate armati di coltelli e 
asce». Le autorità croate re
spingono le accuse: «Non di
sponiamo di informazioni pre
cise ma è un fatto normale che 
la propaganda serba attribui
sca crimini alla parte croata». E 
chiedono un'inchiesta interna
zionale per far luce sul massa
cro. «L'indagine - ha spiegato 
Branko Sala), ministro croato 
dell'Informazione - potrebbe 
ad esempio procedere all'i
dentificazione dei cadaveri in 
modo da poter stabilire se si 
tratta di serbi o croati». 

Intanto anche le fonti croate 
danno Vukovar caduta ma ri
mane in piedi il dramma dei 

Vranitsky da Andreotti 
«Riconosceremo presto 
Slovenia e Croazia» 
Sì al pacchetto Alto Adige 
Prima giornata romana del cancelliere austriaco. 
Franz Vranitsky ha incontrato ieri Andreotti e De Mi-
chelis, Spadolini e Nilde lotti. In contemporanea, 
Montecitorio ha concluso l'approvazione, dopo 30 
anni, del «pacchetto Alto Adige». Italia e Austria pre
mono l'acceleratore sul riconoscimento di Slovenia 
e Croazia, incoraggiate anche dalla Germania, nel 
caso che la Serbia rifiuti anche i «caschi blu». 

NADIA TARANTINI 

I H ROMA. La sfumatura è, ap
punto, una sfumatura: ma in 
diplomazia e in politica estera 
le sfumature sono fatti. Da ieri, 
ufficialmente, Italia ed Austria 
non pongono più, come con
dizione per il riconoscimento 
di Croazia e Slovenia, l'unani
mità in sede Cee. «Vera fatto 
insieme agli altri che vorranno 
far'o»: cosi, in due parole, sin
tetizza il portavoce di palazzo 
Chigi quanto >si è convenuto» 
nei colloqui di ieri a Villa Ma
dama, residenza ufficiale del 
capo del governo, dove An
dreotti (insieme al ministro 
degli Esteri De Michclis) ha in
trattenuto a lungo l'ospite au
striaco, restato anche a cola
zione. Nel pomeriggio, una fe
lice coincidenza ha permesso 
a Franz Vranitsky di varcare il 
portone di Montecitorio, per 
essere ricevuto dal presidente 
Nilde folti, mentre la Camera, 
superato un estenuante ostru
zionismo missino, approvava 
l'ultima norma del «pacchetto 
Alto Adige». Il cosiddetto «arti
colo IH», ossia la modifica 
elettorale che consentirà di ri-
disegnare i collegi senatoriali 
dell'Alto Adige in modo più 
congruente con i differenti in
sediamenti etnici e linguistici 
(quanto alle minoranze lingui
stiche, sempre ieri è passata a 
Montecitorio anche una legge 
che riguarda, insieme agli altri 
popoli, anche I tedeschi che vi
vono in Italia). 
- Nei colloqui di ieri, Andrcol-
ti ha chiesto a Vranitsky di pa
gare in moneta sonante la 
chiusura dell'annosa querelle 
(le richieste del «pacchetto» 
hanno circa 30 anni), presen
tando all'Onu la cosiddetta 
•quietanza liberatoria»: l'Au
stria aveva infatti citalo l'Italia 
davanti alle Nazioni Unite, per 
l'Alto Adige. Andreotti ha an
che chiesto al cancelliere au
striaco di adoperarsi perche 
nel prossimo congresso della 
Sudtiroler Volkspartei (che si 
apre dopodomani) non si gio
chi al rialzo con nuove richie
ste. 

JUGOSLAVIA. Dunque Italia 

e Austria intensificheranno il 
coordinamento dei loro sforzi 
per la soluzione della crisi ju
goslava, ma un certo pessimi
smo è d'obbligo. Ragion per 
cui, d'accordo anche la Ger
mania, il prossimo passo po
trebbe essere un riconosci
mento di Slovenia e Croazia, 
non più necessariamente una
nime tra tutti i 12 partners della 
Cee. Andreotti ha rappresenta
to con una certa drammaticità 
a Vranitsky le «forti resistenze» 
opposte dal governo alle ri
chieste parlamentari (ricordia
molo, nate dal seno della De) 
di un riconoscimento unilate
rale. Non soli, ma bene ac
compagnati, oggi gli italiani e 
gli austriaci sono disposti a far
lo «con chi vorrà». Naturalmen
te, la situazione deve precipita
re ulteriormente e, in particola
re, rafforzarsi l'idea che la Ser
bia non accetta alcuna media
zione, neppure quella «pacifi
ca» dei Caschi blu. Infine, 
d'accordo i due paesi confi
nanti sul fatto che il problema 
va affrontato con garanzie in
terne e internazionali per le 
minoranze, e non con una mo
difica delle frontiere. Sembra 
che su questo tema De Miche-
h.s stia preparando una riunio
ne dell'esagonale» (Italia, Au
stria, Polonia, Cecoslovacchia, 
Ungheria e Jugoslavia), senza 
la partecipazione di Belgrado. 

CEE. L'Austria aspira a «fare 
13», entrando nella Comunità 
e ieri Andreotti ha confermalo 
al cancelliere Vranitsky il pro
prio appoggio, moderandone, 
però, le pretese di ottenere 
uno sconto temporale, con l'i
nizio anticipato del negozialo 
(fissato per l'inizio '93). Il pre
sidente del Consiglio ha invece 
suggerito - dice il portavoce di 
palazzo Chigi nel briefing de
dicato all'incontro - di «prepa
rarlo bene», ricordando che 
Spagna e Portogallo ci hanno 
messo sette anni per entrare 
nella Cee. Oggi il cancelliere, 
che ieri ha visto anche il presi
dente del Senato Spadolini, sa
rà ricevuto dal Papa, da Fran
cesco Sbssiga e, alle 17, da 
Bettino Craxi. 

Una anziana donna di Pokuplje si affaccia dalla finestra della sua casa distrutta 

profughi e dei feriti. I federali 
infatti hanno occupato anche 
quanto resta dell'ospedale di 
Vukovar dove sono ricoverati 
centinaia di feriti. L'evacuazio
ne, secondo i croati, avviene 
senza il controllo della Croce 
rossa intemazionale e degli os
servatori della Cee. Anche il 
ministro della sanità croata 
Andrija Hebrang, nel corso di 
una conferenza stampa, ha in
sistito su questo particolare. Il 
ministro, anzi, ha riferito di 
aver cercato di mettersi in con

tatto con la Croce rossa e gii 
osservatori della Cee che 
avrebbero dovuto essere pre
senti nell'ospedale ma di es
sersi sentito dire da un soldato 
che «l'armata di liberazione 
non riconosce la Croce rossa 
internazionale». In più il mini
stro ha aggiunto che i federali 
avrebbero arrestato una serie 
di feriti, tra i quali anche diser
tori serbi, impedendo alla Cro
ce rossa, che era già sul posto, 
di compilare un elenco preci
so di quanti dovevano essere 

trasportati. 
Di diverso avviso il dispac-

ciodella Tanjug che parla di 
inizio dell'evacuazione e di 
controllo internazionale. Per il 
responsabile della Croce ros
sa, comunque, l'ingresso dei 
militari nell'ospedale viola 
l'accordo secondo cui l'edifi
cio dovrebbe essere «zona 
neutrale» in base alla conven
zione di Ginevra. Inoltre i dele
gati della Croce rossa che già 
l'altra notte, verso le 21, aveva
no cominciato a distribuire i 
medicinali, ieri mattina alle 11, 

al loro ritorno, sono stati im
possibilitati a controllare le 
operazioni di evacuazione. 

Il convoglio di feriti, secon
do l'intesa, dovrebbe raggiun
gere Vukovar ma la ripresa 
dell'offensiva federale ha fatto 
venire meno la partenza. I fe
derali, da parte loro, hanno 
proposto, secondo quanto af
ferma Ed Koestal, vice portavo
ce della Cee, un itinerario trop
po vicino alle posizioni dei 
croati tanto che il comando 
della guardia nazionale si rifiu
ta di rimuovere i campi minati 
attraverso i quali dovrebe pas
sare il convoglio temendo che 
attraverso questa breccia si 
scateni l'offensiva federale. 

Si tratta proprio di un grovi
glio inestricabile che coinvolge 
pure la popolazione Una par
te di profughi infatti mentre 
stava dirigendosi su Sid, in Ser
bia, e stata rimandata indietro 
e sta facendo a ritroso in con
dizioni inimmaginabili il per
corso da Sid a Vukovar. 

Osijek e altre località della 
Slavonia vengono sottoposte a 
bombardamenti, nonostante 
la tregua. Stipe Mesic già presi
dente della Jugoslavia e anco
ra oggi membro della presi
denza federale, in un'intervista 
al quotidiano di Budapest, 
«Nepszava», ha affermato che 
«ci batteremo fino a che l'ulti
mo soldato serbo non avrà la
sciato il suolo croato». 

Franjo Tudjman da parte 

sua ha visto Cyrus Vance, l'in
viato del segretario generale 
dell'Onu, il quale ha ribadito 
l'intenzione dell'Onu di pren
dere una decisione «ai primi 
del prossimo mese» sull'invio 
dei caschi blu in Jugoslavia. 
Anche l'ambasciatore statuni
tense a Belgrado, Warren Zim-
mcrman, in visita a Zagabria, 
ha avuto occasione di incon
trare il generale Andrija Rasc
ia, vice comandante della 
quinta regione militare, al qua
le ha detto senza perifrasi che 
«il comportamento dell'armata 
sta oltrepassando ogni limile» 
riferendosi alla situazione esi
stente a Vukovar. 

Domani intanto il parlamen
to federale dovrebbe eleggere 

• il nuovo primo ministro in so
stituzione del defenestrato An
te Markovic e pure il ministro 
degli Esteri, dopo la sfiducia 
votata a Budmiri Loncar, il 
quale proprio ieri ha annun
ciato le sue dimissioni. A que
sto proposito c'è una notizia 
d'agenzia secondo cui Ante 
Markovic penserebbe a costi
tuire con i ministri a lui federali 
un governo in esilio. Ante Mar
kovic, infatti, non riconosce la 
legittimità del provvedimento 
preso dal parlamento federale, 

" dimezzato per l'assenza dei 
: deputati croati, sloveni, mace

doni, albanesi e musulmani nò 
tanto meno quella della presi
denza federale che fa capo al 
cosidetto blocco serbo. 

A Cervignano, Jesolo, Ugnano, dove sono arrivati ieri gli sfollati di Dubrovnik 

Tra le caserme e le colonie dei _ 
dallo squallore all'accoglienza perfetta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHHJt SARTORI 

M UDINE. La vergogna si 
chiama «Caserma Monte Pasu-
bio». Fino a giugno ci stavano i 
carristi dell'Aosta, «Aosta 
d'fer», proclama ancora il mot
to sui muri. Adesso il comples
so di vecchi palazzotti in peri
feria di Cervignano 6 stato de
stinato agli sfollati croati. Il po
sto più tnste che si potesse tro
vare. Mura scrostate e scalci
nate, pavimenti a mattonelle 
sbrecciati. Le famiglie sono ac
catastate in camerate prive 
della porta d'ingresso, sostitui
ta da tendine sbrindellate; inti
mità zero, corridoi tetri e per 
lavarsi neanche un lavandino, 
bisogna uscire all'aperto e infi
larsi in un altro edificio. Dentro 
gli stanzoni ancora intonaci 
cadenti, pavimenti a buchi, fi-
nestroni scompagnati, brande 
militari, coperte militari, arma
di metallici pieni di bugni, 
stracci per lavare sistemati co
me tappeti. Un grigiore infini
to. «Beh. a Dubrovnik ci aveva
no messo in hotel di lusso, e 
vero. Ma in fin dei conti, di 
quegli alberghi abbiamo visto 
solo i rifugi», prova a consolarsi 
una giovane mamma col bam
bino in braccio. Ma quanto po
trà reggere? I.a signora 6 arriva
ta con altri 174, donne, molti 
bambini, qualche vecchio, alle 

6 di ieri mattina, dopo 18 ore di 
treno per risalire l'Italia. Nella 
«Monte Pasubio» gli sfollati 
hanno trovato altri 201 profu
ghi arrivati alla spicciolata nel
le settimane scorse da tulta la 
Croazia, anche da Vukovar e 
Vinkovci. Non stanno meglio. 
All'esterno vecchie Zaslava e 
Volkswagen sotto le tettoie, cir
condate da.bucati improvvisa-

' ti. I bambini sciamano sotto la 
pioggia, le mamme non posso
no auro che farsi visite recipro
che tra una stanza e l'altra, 
senza neanche una porta a cui 
bussare. «Aspettano un per
messo di lavoro», dice Nina 
Trincas, ragusana trapiantata a 
Trieste accorsa per solidarietà. 
Adesso, a Cervignano, su quasi 
400 persone i bambini sono 
120. Dai sei anni in su frequen
teranno, con proprie maestre, 
le elementari del paese. Per i 
più piccoli Natascia e Maja, 
giovani croate sfollate, stanno 
preparando un asilo-nido in
terno alla caserma, un grande 
stanzone disadorno illuminato 
da un'unica, fioca lampadina. 
Ai muri i disegni fatti dai primi 
arrivati. Tema unico: auto e 
ambulanze della Croce Rossa, 
fili spinati, cani armati. Volon
tari e crocerossine lavorano al 
limite ma più che assistenza 

non possono offrire, ovvio. Gli 
sfollati di Cervignano non ve
dono la faccia migliore dell'I
talia. Un pò meglio - difficile 
trovare alloggi più deprimenti 
- va per i 200 finiti in un'altra 
caserma friulana, a Scquals. 
Sono molto più fortunali, si fa 
per dire, i 123 bambini dell'or
fanotrofio «Ivo Vukusic» di Ra
gusa che lo stesso treno, e poi 
delle corriere, hanno portato 
alle cinque del mattino nella 
color:a marina di Ugnano Pi
neta, immersa in trenta ettari 
di bosco, gestita dall'ente friu
lano di assistenza. Oltre i pini 
marittimi mugghia il mare. 
Dalla spiaggia, quando e lim
pido, si può vedere l'Istria. Un 
bell'ambiente, pulito, ordina
to, camerette da due a quattro 
posti, refettorio accogliente, 
aule, sale-giochi, palestre, pi
scina, cinema, campi da tennis 
e da basket. «E il primo esperi
mento di un intero organismo 
portato all'estero. Continue
ranno la loro solila attività, stu-
dieranno nella loro lingua, col 
loro testi, col propri maestri», 
dice il procuratore del tribuna
le per i minori di Trieste, Gio
vanni Gagliardi, venuto a con
trollare. I ragazzini, dai 9 mesi 
in su, orfani o figli di famiglie 
disagiate, sono accompagnati 
da 30 loro insegnanti, vigilatri-
ci, infermiere. «Abbiamo mes

so tutto in piedi con 24 ore di 
preavviso», si inorgoglisce il re
sponsabile logistico Marcello 
Peschiutta. Ma qui c'è tradizio
ne, sono passati gli alluvionati 
del Polesine, i disastrati del Va-
jont, i terremotati, per ultimi gli 
albanesi. Gli albanesi avrebbe
ro dovuto entrare, un anno fa, 
anche nel «Secondo Centro 
Operativo d'Emergenza» della 
Croce Rossa a Jesolo. Il sinda
co. Achille Pasqua), si era op- • 
posto. Adesso è-invece alla sta
zione di S. Dona di Piave per 
accogliere 376 sfollati croati: 
«Gente e situazione infinita
mente diverse», distingue. Di 
tutti, sono i primi ad arrivare, 
sei minuti prima dell'una di 
notte, sul terzo ed ultimo bina
rio. Un trasbordo rapido su 8 
corriere, poliziotti e carabinieri 
corrono su e giù con valige in 
mano e bambini in braccio, 
mentre mamme e ragazzini si 
chiamano, «heide, heide!», 
svelti, e le crocerossine conse
gnano pacchi di biscotti sec
chi, bicchieri di the, biberon 
pieni di latte. È il gruppo più 
numeroso. Mezz'ora dopo so
no tutti nel refettorio del Cen
tro, nella prima di tre palazzine 
tra pini e spiaggia. Frastornati, 
senza pianti e senza allegria, 
riempiono moduli. Lo stanzo
ne diventa bivacco, sacchi, va
lige e coperte accatastati ovun

que. I neonati, una ventina, 
dormono in braccio alle giova
ni mamme sfinite. «Non pensa
vo che finisse cosi. Spero di 
tornare presto», mormora Hure 
Yurai, settantatreenne pensio
nato dell'istituto marino dì Du
brovnik. «SI, appena la situa
zione cambia...», si fa forza 
una signora che a Dubrovnik 
era manager di un'azienda tu
ristica. È un gran miscuglio, ra
gusani benestanti e sfollati del
l'hinterland che toccano la ter
za tappa del loro calvario. Po
chissimi parlano italiano. Pian 
piano vengono avviati verso i 
dormitori: stanze collettive per 
i piccoli a piano terra, locali da 
8 a 20 posti in letti a castello di 
sopra. Qualche viso comincia 
a rigarsi di lacrime. Sorride so
lo una pallida biondina, che si 
scambia l'indirizzo con un gio
vane poliziotto. Nonostante i 
150 militari che si danno da fa
re, anche questa non pare più 
che una sistemazione d'emer
genza. I minorenni sono 160. 
•Troppi bambini, troppi più di 
quanti ce ne avevano annun
ciati. Come faremo? Sono sgo
menta», si dispera la presiden
tessa della Croce Rossa, Edda 
Cattich, anch'essa nel 1943 
profuga da Zara. Ma per le 
mamme, almeno, pensa di 
aver trovato rimedio. E che ri
medio: «Gli ho procurato della 
lana, persfemizzare». 

De Micheli* 
«La Serbia 
sta sbagliando 
tutto» 

«La Serbia sta sbagliando assolutamente tutto e ina
sprendo il conflitto si troverà tra le mani solo una "pic
cola Serbia"». Ad affermarlo è il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis (nella foto), quale ha sottolineato 
con decisione che in Jugoslavia «non verranno modifi
cati i confini». II ministro degli Esteri sì è però dichiarato 
ottimista aggiungendo che «entro sei mesi la crisi jugo
slava troverà soluzione», questo perchè gli jugoslavi, ma 
soprattutto i serbi e i croati «non sono materialmente in 
grado di reggere a lungo il confronto». Per De Michclis 
sia tra i serbi e i croati c'è chi «gioca alla guerra» metten
do «con le spalle al muro sia il presidente croato Franto 
Tudjman che quello serbo Slobodan Milosevic». 

Gerusalemme 
Delegazione Pds 
a colloquio 
conPereseArens 

Prosegue la missione poli
tica del Partito democrati
co di sinistra in Israele e 
nei territori occupati. Do
po gli incontri dei giorni 
scorsi con Hannan Ashra-

^ _ ^ _ ^ — - _ - _ ^ _ - — « _ _ • wi e i principali membri 
della delegazione palesti

nese a Madrid, Piero Fassino è stato ricevuto ieri dal lea
der laburista Shimon Peres, con cui ha discusso delle 
prospettive di pace dopo la conferenza di Madrid. Fassi
no e la delegazione del Pds sono stati ricevuti anche da 
Elazar Granot, presidente del Mapam, l'altro partito so
cialista israeliano, e da Shulamit Aloni, presidente del 
Ratz, il partito dei diritti civili. Fassino e la delegazione 
sono stati anche ricevuti dal ministro della Difesa Moshe 
Arens. 

Cuperlo: 
«L'Europa assiste 
in silenzio 
al dramma 
della Jugoslavia» 

«L'Europa sta assistendo 
silenziosa e passiva alla 
tragedia delle popolazioni 
croate aggredite dall'eser
cito federale». A denun
ciarlo è Gianni Cuperlo, 
coordinatore nazionale 
della Sinistra giovanile. 

Cuperlo mette sotto accusa, in particolare «l'ipocrisia di 
governi per i quali la garanzia che la crisi non esca dai 
confini jugoslavi è sufficiente a giustificare un abbando
no della questione». «È stato già perso fin troppo tempo 
- prosegue il leader della Sinistra giovanile - ma è neces
sario comunque intervenire subito per bloccare bom
bardamenti, massacri e la violazione unilaterale delle 
tregue concordate. La Sinistra giovanile si rivolge, infi
ne, al governo italiano perchè «proceda immediata
mente al riconoscimento ufficiale di Croazia e Slove-

«Dottor morte» 
radiato 
dall'albo 
medici Usa 

Il medico del Michigan 
che ha «aiutato» tre donne 
a suicidarsi è stato radiato 

, dall'albo dei medici. Jack 
Kervorkian, 63 anni, co-
noiscuto come «dottor 

_ _ _ _ _ „ — m ^ m m m m m morte» per la sua -contro- ' 
versa «macchina del suici

dio», aveva dichiarato, e prima della decisione dell'Or
dine dei medici, che avrebbe continuato ad aiutare i 
malati terminali a porre fine alla loro agonia anche sen
za l'autorizzazione ad esercitare la professione. La deci
sione dell'Ordine è stata presa all'unanimità: «La licen
za del medico non deve mai diventare una licenza di 
uccidere». Il «dottor morte», aveva usato la macchina 
per la prima nel giugno 1990, quando aiuto Janet Ad-
kins, una paziente di 54 anni afflitta dal morbo di Al
zheimer a morire. Il 23 ottobre scorso è stata la volta di 
Sherrie Miller, 43 anni, costretta sulla sedia a rotelle dal
la sclerosi multipla e Marjorie Watts, 58 anni, resa invali
da da una deformazione dolorosa dell'osso pelvico. 

IL Consiglio 
di sicurezza Onu 
vota 
il nuovo 
segretario 

II- Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite sarà 
chiamato oggi a pronun
ciarsi in maniera ufficiale 

' sul successore del segreta
rio generale Javier Perez 
De Cuellar. I 15 membri 
dell'organismo dovranno 

scegliere fra l'egiziano Butros Ghali e il ministro delle Fi
nanze dello Zimbabwe Bernard Chidzero, gli unici due 
candidati -su un totale di 14-ad aver ricevuto almeno 9 
preferenze (il minimo richiesto) e nessun volo contra
rio dai cinque membri permanenti nell'ultima votazio
ne ufficiosa. Difficilmente, tuttavia, la questione sarà ri
solta oggi, nel quale caso il Consiglio tornerebbe a riu
nirsi lunedi per designare il candidato da presentare al
l'Assemblea generale. Perez De Cuellar rimarrà in cari-. 
ca fino al 31 dicembre, data in cui scadrà il suo secondo 
mandato quinquennale. 

VIRGINIA LORI 

Aperto ieri il quarto summit della francofonia. Tra i nuovi affiliati dell'organizzazione Romania e Bulgaria 

Parigi, in nome del francese guerra all'inglese 
Si tiene a Parigi in questi giorni il quarto vertice della 
francofonla, che raccoglie ormai una cinquantina di 
paesi, dall'Oceania all'Africa all'Europa. È l'occa
sione di verificare lo stato della guerra che oppone 
l'inglese a! francese su scala planetaria. Tra i nuovi 
affiliati Romania e Bulgaria. I francofoni nel mondo 
sono ben 135 milioni. Mitterrand non intende per
derne alcuno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI. Gli ultimi arrivati si 
chiamano Cambogia, Bulgaria 
e Romania, e hanno fatto si 
che il numero dei paesi che si 
considerano francofoni sia or
mai cinquanta, per un totale di 
135 milioni di persone. In que
sti giorni sono tutti riuniti a Pa
rigi per il loro quarto vertice. Vi 
sono decine di capi di Stato 

africani, asiatici e anche euro
pei. I paesi francofoni erano 
solo 21 noi '69, quando De 
Gaulle diede istruzione ad An
dré Malraux di mettere in piedi 
questa sorta di Commonweal
th bianco-rosso-blu. Stando al
le nude cifre si potrebbe dun
que dedurre clic l'idea ha fatto 
strada, e che la francofonla go

da di buona salute. L'aria che 
si respira al vertice è invece di 
allarme: l'inglese, «british» o 
«.imencan» che sia. avanza a 
grandi passi, circonda le en
clave francofone, le corrompe 
o le cancella. Come nel Que
bec assediato da tutto ciò che 
è statunilense, dalla «way of li-
fe» ai film in televisione al lin
guaggio corrente nel mondo 
digli affari. Come a Haiti, che 
guarda più a Miami che a Pari
gi. E perfino a Bruxelles, dove 
l'inglese avanza tra gli eurocra
ti: anche se negli uffici comu
nitari il francese resta sempre 
in testa, seguito dall'inglese, 
dal tedesco e dall'italiano. 
Francois Mitterrand alla fran
cofonla tiene molto: i maligni 
dicono che sia perche il presi
dente è tetragono all'appren
dimento e all'uso di qualsiasi 

lingua che non sia la sua; in 
realtà perchè l'organizzazione 
dei paesi francofoni è uno stru
mento politico rilevante. È in 
queste occasioni, popolate di 
capi di Stato del Terzo Mondo, 
che Mitterrand predica l'indis
solubile legame tra sviluppo 
economico e democrazia. A 
volte predica invano, come 
con lo zairota Mobutu, aggrap
pato al suo trono a Brazzaville; 
altre volte smuove le acque, 
anche se restano torbide come 
quelle del Gabon di Omar 
Bongo. 

Ma la ragione sociale del
l'organizzazione resta la difesa 
e lo sviluppo della lingua fran
cese, è quindi di ordine cultu
rale. Vi aderiscono infatti il 
Vietnam comunista come il re 
del Marocco, senza che si 
aprano incolmabili fossati di 

ordine politico o ideologico. 
Più delicato è il caso dell'Alge
ria e di altri paesi arabi: accet
tano di far parte dell'organiz
zazione ma specificano che 
inlendono far rispettare il pri
mato della lingua del Corano 
su quella dei vecchi colonizza
tori. Problema spinoso soprat
tutto in Algeria, dove esiste 
una ricca letteratura in lingua 
francese che appena adesso, 
con la liberalizzazione del re
gime, trova spazio e risonanza 
in patria. Di taglio diverso l'in
teresse dei paesi dell'est euro
peo. Romania e Bulgaria, per 
esempio, vantano familiarità 
con il francese perchè le loro 
élites lo adottarono come lin
gua ufficialo già nello scorso 
secolo, In Romania lo parla 
correntemente più di un milio
ne di persone, in Bulgaria qua

si 400mila. Perfino nella vec
chia provincia rumena di Mol
davia, oggi in Urss, l'87 percen
to degli scolari sceglie il fran
cese: ragion per cui la Molda
via ha chiesto l'affiliazione al 
commonwealth francese. 

A volte il francese diventa 
l'oggetto di conflitti intomi, so
prattutto nei paesi africani da 
poco affrancatisi dal dominio 
coloniale. Oltre che in Algeria, 
dove gli estremisti islamici vor
rebbero bandirne l'uso, anche 
in Mauritania c'è un braccio di 
ferro tra arabo e francese. Tan
to che, paradossalmente, la 
lingua di Rabelais è diventata 
nel sud sahariano un emblema 
di liberta contro l'imposizione 
dell'arabo da parte degli isla
misti al potere. Gli oppositon 
del regime sostengono che il 
francese costituisce ormai la 

condizione pnma della so
pravvivenza di un'identità 
mauritana, che dltnmenti si 
dissolverebbe in una indistinta 
grande nazione araba. 

Charles De Gaulle, insom-
' ma, non sarebbe scontento 
Del resto Mitterrand gli è più vi
cino di quanto non lo lossc 
stato Giscard d'Eslaing quan
d'era presidente, il quale si n-
volse in perielio inglese a, fran
cofoni della Louisiana, eredi di 
Lafayette, gettandoli nello 
sconcerto. Laddove il generale 
aveva avuto l'ardire di gridare 
in piazza «Viva il Quebec libo 
ro!«, autorizzando cosi le spin 
te indipendentiste. Ne il gene
rale né Mitterrand hanno ma 
scordato che Montreal è | a so 
conda città francese al mondo 
con i suoi tre milioni di abilan 
ti. 
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Borsa 
-0,3% 
Mib 990 
(-l%dal 
2-1-91) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
Il marco 
755,355 lire 

Dollaro 
Giornata 
d'attesa 
In Italia 
1.211,055 lire 

ECONOMI A £ LAVORO 
Statali 
Gaspari: 
nuove regole 
in arrivo 
UH ROMA Per i pubblici di
pendenti e in vista una nuova 
scala mobile, mentre il gover
no 0 pronto a concludere con 
le parti sociali un accordo sulla 
riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego. Sulla 
norma relativa al «nucleo ispet
tivo per la venlica della funzio
nalità, dell'efficienza e della 
produttività-, contestata da al
cuni sindacati, e sulla quale 
anche il governo è contrario, 
non ci saranno pero molte 
possibilità di intervenire. Lo ha 
detto al termine di un'audizio
ne alla Camera il ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga
spari. -Siamo in condizione -
ha dichiarato - di decidere sul
la riforma in poche ore di trat
tativa con le parti sociali, nelle 
quali dobbiamo ancora scio
gliere gli ultimi nodi-. Quali no
di? Soprattutto l'inclusione o 
meno della dirigenza nelle 
norme di riforma del rapporto 
di lavoro, dalle quali 1 sindacati 
limitano l'esclusione all'alta 
dirigenza mentre il governo 6 
per escluderla tutta. E su que
sto il ministro non sarà il solo a 
decidere. Inoltre da Gaspari è 
venuta una dichiarazione sen
sazionale sulla scala mobile 
nel settore pubblico, essendosi 
detto praticamente d'accordo 
con il leader della Cgil Bruno 
Trentin che ha proposto al go
verno di sottoscrivere con i sin
dacati un accordo per intro
durre subito nel pubblico im
piego una scala mobile sul 
modello dei chimici (prede
terminazione sull'inflazione at
tesa e conguaglio alla fine di 
ogni anno): «Non è impossibi
le, ha detto Gaspari. ma deve 
nascere da un accordo gene
rale in sede di governo» cosi 
come la sorte della dirigenza 
nella riforma. 

Riguardo al -nucleo Ispetti
vo-, il ministro ha rivelato che il 
-governo non era favorevole» 
ma al Senato si e scontrato con 
un vasto schieramento, com
presa l'opposizione, schiera
mento che secondo Gaspari si 
creerà anche alla Camera in 
difesa del «nucleo ispettivo», e 
«sarà molto dilficile» modificar
lo. 

Sulla questione della diri
genza la Cgil teme un «volta
faccia» del governo. Rispon
dendo ai dubbi di Gaspari, il 
segretario della Cgil Altiero 
Glandi osserva che «il governo 
aveva già dichiarato la sua di
sponibilità ad inserire una par
te importante dei dirigenti nel
la riforma del rapporto di lavo
ro» come previsto dalla stessa 
bozza di riforma. Grandi ricor
da la polemica scoppiata in 
merito tra Pomicino e Gaspari, 
per definire «grave che II gover
no si rimangiasse le timide 
aperture che ha fatto e ancora 
di più che fosso proprio il mini
stro della Funzione pubblica a 
farlo». 

Dalla tribuna dell'assemblea dei 
quadri Cisl volano strali: Trentin 
chiede un segno al governo 
«Un accordo sul pubblico impiego» 

Ma il ministro del Lavoro dice «no» 
«Non ci sono condizioni per l'intesa» 
scoraggia Patrucco. «Rispettiamo la 
piattaforma», insiste Benvenuto 

«Gelata» sulla maxitrattativa 
In crisi il tavolo a tre. 1128 nuovo incontro 
«Non si può chiudere». «Il governo non farà mai una 
politica dei redditi perché non vuole rompere con le 
clientele». «Nessun accordo a due per il pubblico 
impiego». Patrucco, Trentin, Marini all'assemblea 
dei quadri Cisl «gelano» la trattativa sulla riforma del 
salario. L'incontro del 28 parte male, ma Pomicino 
rassicura. La scala mobile? «Gli industriali ci ballano 
intorno-dice Benvenuto-come le tribù africane». 

FIRNANDA ALVARO ROBERTO QIOVANNINI 
• i ROMA Morese, segretario 
aggiunto Cisl. De Rita, presi
dente Cnel, Bianchi, presiden
te delle Adi, Benvenuto segre
tario Uil, Patrucco vicepresi
dente della Confindustria, Mar-
tinazzoli, ministro per le Rifor
me istituzionali. Trentin segre
tario Cgil e Marini, ministro del 
Lavoro. Tutti II. al palazzo del 
congressi dell'Eur a parlare di 
referendum, di un'Italia che re
sta al palo, di un presidente 
della Walt Disney che guada
gna tanto quanto i suoi 4000 
giardinieri. A citare Tocquevil
le. Dahrendorf, Rosmini... A 
mandare di nuovo in alto mare 
la trattativa sulla riforma del 
salario. Sindacati contro II go
verno, meglio Trentin (e Ben
venuto) contro Marini, e con
tro Confindustria. Meno duri i 
toni della Cisl, che con Morese 
ha introdotto una tavola roton
da che avrebbe potuto avere 
un diverso epilogo. Ma che si è 
incattivita ancor di più imme
diatamente dopo la sua con
clusione. «I margini dell'intesa 
- aveva detto Morese, quando 
ancora gli animi non erano 
agitati - sono delimitati dalla 
redistribuzione del sacrifici tra
mite la leva fiscale e parafisca-
le, da un allineamento dell'in
flazione interna a quella euro
pea e da soluzioni che salva
guardino il salario reale». Gior
gio Benvenuto alza il tiro e si ri
volge direttamente alla 
Confindustria: «Mentre volano 
alto su alcuni temi criminalità, 
segreto bancario, riforme isti
tuzionali - dice - gli imprendi
tori, sulla scala mobile si com
portano come quelle tribù afri
cane che ballano intomo al
l'oggetto sacrificale». Ed ecco il 
vicepresidente della Confindu
stria che parte da lontano per 
dire che poi cosi «non andia
mo in Europa, o stiamo ai mar
gini», che «non ci limitiamo alla 
scala mobile, ma che anche la 
scala mobile è un fattore di co
sto» e, per finire, che «o si ridu
ce il moltiplicatore (costo del 

lavoro) o si riduce il moltipll
cando (numero dei lavorato
ri-. E quando la parola passa al 
segretario della Cgil gli animi 
oramai sono incandescenti: 
«Non ci lanno paura le pistole 
puntate - dice Trentin - il go
verno può fare qualcosa. Se ci 
sono, come sembra, le condi
zioni per un'intesa sul pubbli
co impiego e un accordo so
stanziale con noi per la riforma 
a regime della scala mobile, 
questa potrebbe essere imme
diatamente essere sperimenta
ta nel pubblico impiego». Ma 
Marini non è d'accordo: «Il go
verno - dice il ministro del La
voro - non vuole ridurre il ne
goziato solo al costo del lavoro 
ma realizzare una vera politica 
dei redditi che nei prossimi 
due anni riporti l'inflazione al
la media europea, che allinei il 
costo del lavoro al 4,5% come 
nei paesi concorrenti che, infi
ne, assegni un punto in più dal 
'92 di fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Non e possibile, 
come suggerisce Trentin, far 
fuori uno degli attori per speri
mentare l'intesa solo per il 
pubblico impiego». 

Marini conclude, accolto da 
un lungo applauso della pla
tea (anche se ha appena an
nunciato che intende ridurre la 
scala mobile), ma sul palco 
c'è un Trentin davvero infuria
to che alle prime domande dei 
giornalisti sbotta: «La certezza 
che traggo dall'intervento del 
ministro del 1-avoro è che que
sto governo non farà mai una 
politica dei redditi, e non per 
eccesso di rigore, ma perché 
non ha la capacità politica di 
rompere con la tradizione 
clientelare, Quindi l'accordo 
che non ci sarà con la Confin
dustria per liquidare la scala 
mobile serve al governo per 
poter liberamente manovrare 
le retribuzioni nel pubblico im
piego esattamente come si e 
fatto nel '90: prevedendo una 
spesa di mille miliardi e dan
done poi 27mila». Ma la scala 

mobile finirà il 31 dicembre, 
domanda qualcuno. «Non mi 
faccio imprigionare dal ricatto 
di una data - dice Trentin -
l'intesa si può fare anche do
po, e se non c'è l'accordo non 
mi suiciderò». Eppure in casa 
Cisl si insiste moltissimo sulla 
necessità dell'accordo, tanto 
da giudicare un'«apertura» la 
proposta Patrucco sulla scala 
mobile -a termine». Secca la 
replica del leader della Cgil: 
«c'è evidentemente una diver
sità quanto meno di valutazio
ne tra i tre sindacati; io mi at
tengo alla piattaforma unitaria, 
altri sono disposti a qualsiasi 
soluzione purché non si ridu
cano I salari reali». Il vicepresi
dente di Confindustria ascolta 
Trentin, e poi dice: «I margini 
per un accordo sono esigui. 
Ora ai problemi di contenuto si 
sono aggiunti quelli procedu
rali sollevati dalla Cgil. Credo 
che le possibilità di arrivare a 
un'intesa, in queste condizio
ni, francamente non esistono». 

A seguire, Trentin, D'Antoni, 
Veronese (in rappresentanza 
di Benvenuto), Marini e Pa
trucco vanno all'Hotel Shera-
ton a pranzo. Li raggiunge II 
ministro del Bilancio Paolo Ci
rino Pomicino. Il pranzo, alme
no in parte, distende il clima, 
ed è lo stesso Pomicino ad an
nunciare che giovedì 28 (forse 
ci sarà anche Andreotti) si ter
rà l'atteso incontro tra ministri, 
imprenditori e sindacati, sem
pre in forma «riservata-. 1 mini
stri dicono che a tavola sono 
stati fatti passi avanti, in parti
colare sulla soluzione «struttu
rale» (dal '94) per la scala mo
bile, e che giovedì (dopo ulte
riori «Incontri di approfondi
mento») presenteranno «un 
documento organico di politi
ca di tutti i redditi». 

Ma è ancora Bruno Trentin a 
raffreddare gli ottimismi: «In 
un'ora o due non può cambia
re nulla, le posizioni sono cer
tamente molto distanti, e il 
pranzo di lavoro è servito solo 
a precisare le reali intenzioni 
di ciascuno. Non mi terrorizza 
il fatto di aspettare tempi mi
gliori per un'intesa che deve 
essere dignitosa». Anche per 
Patrucco «le distanze sono an
cora forti, anche perché non 
abbiamo trovato, né noi né i 
sindacati, accettabili le propo
ste del governo per la scala 
mobile "a regime"». E l'incon
tro di giovedì prossimo, spiega. 
•si terrà se nel frattempo ci so
no passi avanti». 

\-:,"#% ''few 
I tre segretari confederali trentin, D'Antoni e Benvenuto 

Scala mobile, 
ecco la proposta 
del governo 
• • ROMA. Perché la maxitrat-
lativa su salario e contrattazio
ne non è mai decollata? Azzar
diamo una spiegazione. Per
ché le parti in causa (e sin dal
le prime battute del negozia
to) sono giunte al negozialo 
con obiettivi completamente 
diversi. Il governo Andreotti 
vuole un'intesa per dare un 
colpo all'inflazione, e che rap-
piesenli una merce spendibile 
il giorno delle elezioni. Confin
dustria ritiene che in questa fa
se l'unico terreno dove guada
gnare competitivita è il costo 
del lavoro, e che per tutto il re
sto non c'è niente da lare. I sin
dacati sono per una politica di 
tutti i redditi, e accetterebbero 
un contenimento a termine 
delle dinamiche del costo del 

lavoro solo se, contestualmen
te, c'è una vera riforma (iscale, 
se si fanno le nuove regole del 
pubblico impiego, se c'è un ri
gido controllo dei prezzi pub
blici e se sì impedisce alle im
prese di «convertire» la frenata 
del costo del lavoro in margini 
di profitto, anziché in prezzi 
piùcompetititivi. 

Ma vediamo, allo stato delle 
cose, cosa propone il governo 
alle parti sociali. Modifiche alla 
Finanziaria: si elimina l'au
mento dello 0,9% dei contribu
ti previdenziali (Introducendo 
una «una tantum» Irpel), si ri
ducono un po' i ticket sui me
dicinali, si usano i coefficienti 
presuntivi di reddito per Inven
tare una specie di «minimum 

tax». Sul pubblico impiego, lu
ce verde alle nuove regole (di
rigenza compresa). Sui prezzi 
pubblici, «raccomandazioni» 
per il contenimento nei tetti 
d'inflazione. 

E poi c'è il capitolo costo del 
lavoro, fatto di due elementi: 
altra fiscalizzazione degli oneri 
sociali per le imprese, e scala 
mobile. Qui c'è il colpo: il go
verno per il '92 e il '93 vuole 
predeterminare gli scatti su ba
se annuale rispetto a un tasso 
d'inflazione programmato del 
4%. Il conguaglio rispetto al
l'inflazione reale verrebbe ero
gato solo a fine '93, ma con 
una «franchigia» dello 0,5%. 
Non basta: per ridurre il costo 
del lavoro dell' 1% annuo, si de
ve anche ridurre il grado di co
pertura del meccanismo, por
tandolo dall'attuale 45-50% al 
30% circa. E poi ancora: c'è l'i-

' dea di introdurre una morato
ria per tutto il '92 della contrat
tazione articolata. Facendo 
due conti: Finanziaria più sca
la mobile, per una retribuzione 
di un milione e mezzo nette 
c'è una perdita di 60mila lire al 
mese. VIR.Gi. 

Braccianti 
Contralto 
in dirittura 
d'arrivo 

Passo avanti al ministero del Lavoro per giungere ad una fir
ma unitaria del rinnovo contrattuale degli operai agricoli. 
Nelle prime ore del mattino di ieri sindacati, Confagricoltu-
ra, Coldiretti e Confcoltivatori hanno raggiunto con la me
diazione del ministro Marini (nella foto) un accordo sulla 
controversa interpretazione dell'art. 57 Che regolamenta le 
campagne di raccolta. Secondo il verbale di intesa «qualora 
l'impresa non possa soddisfare le proprie esigenze di mano 
d'opera con lavoratori inquadrati nell'ultimo livello classifi
catorio provinciale» potrà «richiedere in aggiunta lavoraton 
inquadrati nel livello immediatamente superiore alle mede
sime condizioni retributive». La nota interpretativa sarà esa
minata mercoledì 27 dalla giunta della Confagricoltura che 
dovrà decidere se accettarla o meno. In ogni caso - ha pre
cisato il ministro del lavoro Franco Marni - abbiamo con
cordato l'aggiornamento della riunione a mercoledì 27 per 
la firma del contratto». 

La Cgil 
entra 
nella Cisl 
internazionale 

Dopo oltre quarantanni 
Cgil, Cisl e Uil fanno parte di 
un'unica organizzazione 
mondiale dei sindacati. Il 
comitato esecutivo della 
Confederazione intemazio-
naie dei sindacati liberi, riu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ nito ieri Bruxelles, ha infatti 
accolto all'unanimità la richiesta di adesione della Cgil, ma
turata due anni fa, e sancita dall'ultimo Congresso. 

A novembre 
emissione di Bot 
da 35mila 
miliardi 

Sarà di 35mila miliardi la 
nuova emissione di Bot deci
sa dal ministro del Tesoro 
prevista per il 29 novembre 
prossimo, in sostituzione di 
quelli in scadenza per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 33.133 miliardi di cui 33.129 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ nelle mani degli operatori e 
4 miliardi nel portafoglio della Banca d'Italia. Dei complessi
vi 35mila miliardi di Bot offerti, 13.500 sono Bot trimestrali 
con scadenza il 28 febbraio 1992; 11.500 sono Bot semestra
li con scadenza il 29 maggio 1992; 1 Ornila miliardi sono Bot 
annuali con scadenza il 30 novembre 1992. 

«Il'91 Rat 
chiuderà in nero» 
dice 
Cantarella 

«Il '91 chiuderà senz'altro in 
nero. 11 risultato economico 
della Fiat-auto sarà inferiore 
a quello dell'esercizio '90 
ma comunque in linea con i 
dati della relazione seme-
strale '91 ». È quanto anticipa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ Paolo Cantarella, ammini
stratore delegato della Fiat-auto in un'intervista al quotidia
no MI. ritoccando al ribasso le previsioni. Proseguono inve
ce al rallenty. ha aggiunto Cantarella, i negoziati con l'Unio
ne Sovietica per la sigla dell'accordo con la Uaz, a causa 
della situazione politica russa. Entro fine anno sarà firmato 
l'accordo definitivo con la Fsm polacca. 

«Disattesi 
gli impegni 
per Bagnoli» 
Caschi gialli 
oggi in piazza 

I caschi gialli di Bagnoli tor
nano in piazza. 1 lavoratori 
dell'ex Italsider protestano 
per la mancata reindustria
lizzazione della zona. «Fino
ra gli impegni dell'In, sotto-
senni nell'89 con i sindacati, 

' non sono stati realizzati da 
governo ed enti locali», dicono i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica. Le inadempienze riguardano in particolar modo 
la banda stagnata, il polo aerospaziale e gli «incubatoli» del 
Cisi (Centri integrati sviluppo imprenditonale), specializzati 
a promuovere ed orientare sul mercato produttivo nuovi im
prenditori. 

Fisco: dal '92 
possibile 
compensare 
debiti e crediti 

A partire dal maggio 1992, i 
contribuenti potranno effet
tuare la compensazione fra 
crediti e debiti d'imposta. È 
questo l'impegno assunto 
oggi dal governo di fronte al-
la commissione Finanze del-

•""^™~™™™"™'"™"—"™— la Camera, che ha approva
to, in sede referente, con numerose modifiche, il decreto 
legge fiscale che il presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga. aveva rinviato alle Camere per mancanza di coper
tura e che prevede, appunto, il rinvio della compensazione 
tra crediti e debiti d'imposta che sarebbe dovuta partire fin 
da quest'anno. Il sottosegretario alle Finanze, Domenico Su
si, ha annunciato la disponibilità del governo dopo che la 
commissione, all'unanimità, aveva ripresentato un emenda
mento che. qualora approvato, avrebbe reso possibile !a 
compensazione fin da quest'anno. 

FRANCO BRIZZO 

Intanto il marco balza a livelli record sulla lira e il dollaro prosegue la sua discesa 

L'Airi: imprese a secco, boom dei prestiti 
Ma lira e tassi per ora non si toccano 

ALESSANDRO QALIANI 

• H ROMA Lunga riunione, ie
ri, del consiglio dell'Abi. C'è 
fermento e preoccupazione tra 
i banchieri. Ma a Palazzo Altre-
n. Tancredi Bianchi, presiden
te dell'associazione bancana. 
si mantiene pnidente ed esclu
de, per l'immediato, cambia
menti nei tassi d'interesso e 
una svalutazione della hr>i. «Il 
fatto che il inarco salga - dice 
convinto - comporterà solo 
delle oscillazioni minime della 
lira, dell'ordine dello 0,40% e 
quindi entro la banda di oscil
lazione Niente più-, 

E in elfetli la nostra valuta 
continua a perdere terreno nei 
confronti del inarco, che sale 
ai livelli record di 755,33 lire, 
contro le 755,25 di martedì. Al 
rafforzamento della divisa te
desca, intanto, si accompagna 
un indebolimento sempre più 
vistoso del dollaro, che ieri a 
Milano Ini chiuso a 1.210,95 li
re, contro le 1.212,7 del giorno 
precedente, il livello più basso 

mai registrato dal 19 marzo, 
quando il cambio venne fatto 
a 1.209 lire. 

Tancredi Bianchi però tende 
a sdrammatizzare: «La Banca 
d'Italia sta vendendo marchi 
perchè in questo momento le 
conviene e vuole fare utili. Ma 
non c'è nessuna intenzione di 
svalutare. L'Italia mira ad en
trare in Europa e cambiare po
litica del cambio adesso sareb
be un suicidio». Sui tassi d'inte
resse la musica non cambia. 
«Rimarranno come sono, - so
stiene - tutt'al più se i tedeschi 
dovessero alzare di mezzo 
punto il loro tasso di sconto 
per paura dell'inflazione, do
vremo rivedere all'insù dello 
0,25-0.30'V. i nostri saggi intcr-
ni-. Poi precisa. «Semmai, visto 
che siamo in una fase di con
giuntura bassa, i tassi dovreb
bero essere diminuiti». Una 
battuta, la sua, non certo una 
proposta E d'altra parte sareb
be ben strano che a proporre 

una dlmlnizionc del costo del 
denaro fosse proprio l'associa
zione dei banchieri. Tuttavia 
quel riferimento alla «congiun
tura bassa- non è certo casua
le. \r previsioni dei banchieri 
sull'andamento dell'economia 
sono losche. «Il quadro si deli
nea con gravi incertezze» dice 
Tancredi Bianchi. La mancata 
ripresa dell'economia Usa sta 
•diffondendo un insieme eli 
aspettative decrescenti». Il che, 
poi spiega, significa clic l'ac
quisto di beni durevoli (auto
mobili, televisori, elettrodome
stici), viene rimandato dai 
consumatori. Dunque calano 
le vendite, calano gli investi
menti e si crea un clima di sfi
ducia. Risultato? «Le imprese 
non fanno cassa, peggiorano i 
loro cash flow (la liquidità, 
ndr) e dunque si rivolgono al 
sistema bancario». «Inoltre -
prosegue Tancredi Bianchi -
anche per pagare l'anticipo 
dell'lnvim e la rivalutazione 
dei beni aziendali, le impreso 
non laranno altro che slaccure 
un assegno bancario». Insom

ma, per Tancredi Bianchi, so
no soprattutto le banche, che 
dovranno sobbarcarsi, coi loro 
prestiti, «il finanziamento del 
rallentamento del flusso di 
cassa delle imprese». Il che, tra 
l'altro, avviene in un quadro 
non proprio confortante. La 
forbice tra crescila degli impie
ghi e quella della raccolta con
tinua a crescere. A fine settem
bre ì prestiti hanno avuto un 
aumento del 18,6'fi e i depositi 
dell'8%. «Un trend - dice il pre
sidente dell'Abi - che dovreb
be confermarsi anche alla fine 
dell'anno». Tancredi Bianchi, 
comunque, non è particolar
mente preoccupato: «Il '91 non 
è stato un cattivo anno per le 
banche. 1 risultati a dicembre 
non saranno molto diversi da 
quelli del '90, salvo per l'effetto 
Federconsorzi-. Il crack, nel 
quale le banche sono esposte 
per 3.500 miliardi, costerà cir
ca 400 miliardi di mancati inte
ressi e porterà ad un rimborso 
«probabilmente al di sotto del 
70't,, preventivato dal comitato 

liquidatore». 
Intanto al consiglio dell'Abi, 

tra i banchieri presenti, c'era
no anche alcuni protagonisti 
dell'intricata vicenda Imi-Cas
se. Il presidente dell'lccn, 
Gianguido Sacchi Morsiani, 
fermato sulla scalinata di Pa
lazzo Altieri, sostiene che «non 
c'è ancora un'ipotesi di lavoro. 
Se però venisse siamo dispon i-
bili a vederla nei limiti della 
nostra disponibilità finanzia
ria». E ha aggiunto: «Occorre 
pi ima risolvere il problema 
Imi-Casse e dopo l'Iccn farà il 
suo ruolo», lasciando dunque 
trapelare un'ipotesi di soluzio
ni; in due tempi. Sull'altro fron
te, quello della holding di Cas
se venete, resta conformato 
che lunedi prossimo, a Vero
na, i presidenti delle numerose 
casse interessate s'incontre
ranno per un vertice. Ma come 
ha detto Giuliano Segre, presi
dente della Cassa di Venezia: 
«I primi problemi insorgeranno 
quando si dovrà indicare la se
de legale-. 

Si parte il 25 con Fiat privilegiate, Cir, Comit, Ferfin, Ras ordinarie 

Tra incertezze e resistenze 
la telematica arriva in Borsa 

DARIO VENIQONI 

• • MILANO Dopo anni di di
battili odi simulazioni, dovreb
bero iniziare lunedi alle 10 le 
prime contrattatazioni ufficiali 
telematiche su titoli quotati in 
Borsa. Il via libera alla «conti
nua- viene dalla Consob, la 
commisssione che controlla le 
società e la Borsa, che ha scel
to il primo lotto di 5 titoli da 
trattare via computer Per la 
Consob l'unico possibile im
pedimento potrebbe essere a 
questo punto di carattere tec
nico Saranno le prove in corso 
a dire se davvero lunedi sarà 
tutto pronto. 

In caso di responso positivo 
partirà dunque finalmente il ti
mido Big fxmg italiano: la con
trattazione sui titoli abbando
nerà almeno per 1 5 valori pre
scelti le modalità di origine 
medioevale (con le grida, i se
gni, lo boccacce) per adottar
ne di nuove, informatiche e te
lematiche Sul video degli ad

detti ai lavori compariranno i 
prezzi delle offerte e delle ri
chieste dei singoli operatori: in 
ogni momento si saprà esatta
mente a quali condizioni si po
trà concludere un contratto di 
acquisto o di vendita, con 
grande guadagno per la tra
sparenza e l'efficienza del 
mercato. 

A Londra, qualche anno fa, 
la riforma fu realizzata da un 
giorno all'altro per tutto il listi
no. Fu il momento appunto 
del Big bang, che svuotò da un 
giorno all'altro i saloni della 
Bona e sconvolse le abitudini 
conservatrici della City. È lorse 
pensando a quella rivoluzione 
- che seminò di vittime l'aristo
cratico centro di Londra - che 
alcuni agenti hanno sparato a 
zero contro la decisione della 
Consob, minacciando di so
spenderò del tutto le contratta
zioni sui tìtoli prescelti per la 
sperimentazione. L'argomento 
di questa parto degli agenti -di 

cui in particolare si è fatto por
tavoce Francesco Aletti - è che 
con la telematca è impossibile 
selezionare l'operatore con il 
quale si conclude un affare. E 
in questa fase di transizione 
verso le Sim «si rischia di lare 
un contratto con una contro
parte che tra due mesi non ci 
sarà neppure più». 

Nessuno le ammette aperta
mente, ma dietro queste riser
ve si nasconde non tanto l'in
certezza che deriva dalla fase 
si transizione dal regime di 
monopolio degli agenti a quel
la dell'arrivo delle Sim, quanto 
piuttosto il terrore di stipulare 
contratti con intermediari tra
ballanti, che potebbero coin
volgerti domani nella loro ca
duta. 

Le riserve e le polemiche 
non dovrebbero comunque 
impedire l'avvio degli scambi 
telemalici (sempre che venga
no definitivamente risolti i pic
coli intoppi che hanno accom
pagnalo la fase della speri

mentazione del sistema infor
matico) 

Da lunedi dunque per i 5 ti
toli prescelti (Ras, Comit. Fer
fin. Cir ordinarie e Fiat privile
giate) scatterà la riforma. Gli 
scambi su tali titoli potranno 
svolgersi esclusivamente attra
verso i computers di cui da 
tempo sono dotate le postazio
ni degli agenti. La scelta è stata 
compiuta, hanno spiegato alla 
Consob, sulla base della consi
derazione di assicurare alla 
•continua» titoli che garanti
scano un costante volume di 
affari, senza il rischio di intasa
menti. I titoli prescelti ieri han
no assorbitoscambi per 4,8 mi
liardi su un totale di 77,3. Tutti i 
principali gruppi industriali e 
finanziari sono rappresentati 
nella cinquina. 

Il sistema sarà presentato uf
ficialmente questo pomenggio 
nel salone delle grida; un salo
ne nel quale da lunedi ci sa
ranno almento cinque ragioni 
di meno per alzare la voce. 
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Razza Affari resìste bene 
alla psicosi ribassista 
EBE MILANO Piazza Affari 
sembra pili resistente di quan
to non si potesse sperare alla 
psicosi che da Wall Street mi
naccia di contagiare altre Bor
se come ha fatto ieri con To
kio anche se le piazze euro
pee hanno manifestato una 
buona tenuta segnando an
che incrementi positivi La de
bolezza che da qualche tem
po si manifesta attraverso 
scambi a dir poco rachitici e 
la tiepidezza dei corsi si 6 rive
lata una specie di forza rispet
to ad altre consorelle del «vil
laggio globale» Gli scambi an
che ieri sono stati estrema
mente ridotti tanto che alle 

11 30, con un Mib in flessione 
dello 0 9'* e con tendenza ad 
una accentuazione (-0,3'K), 
dopo I invarianza manifestata 
alle 11 oltre meta del listino 
era già stato esaurito I titoli 
guida hanno manifestato in 
genere una tendenza al ribas
so anche se in limiti contenuti 
ancora però con l'eccezione 
della Montedison che con un 
incremento ulteriore dello 
0,92% sembrano riscuotere ul
teriori consensi del mercato 
per l'operazione Endania-Be-
ginn Say Tuttavia questa feli
ce eccezione non è certo suffi
ciente a consolare del fatto 
che le «blue chips» scivolino 

lentamente verso il basso 
mentre l'ultimo ciclo borsisti
co del 92 sta per giungere al 
traguardo II titolo più debole 
della scuderia Agnelli si e di
mostrato ancora una volta lo 
Snia, soggetto a forti movi
menti speculativi per cui nei 
momenti di marasma questo 
valore subisce notevoli oscil
lazioni Ieri le Snia hanno per
so I' 1,31 % contro lo 0.74'V, del
le Fiat e lo 0,32% delle Ifi privi
legiale Le Olivetti non sono 
ancora andate in ribasso 
avendo chiuso invanate, men
tre le Cir hanno perso circa 
l'I SU Anche le Pirellone de
nunciano una flessione di cir

ca IT*. Una discreta tenuta 
hanno avuto le Generali con 
una perdita limitata allo 
0 26'A, Naturalmente tutte le 
Borse e in particolare anche la 
nostra aspettano con ansia la 
nuova seduta che si avrà oggi 
a New York La ripresa dei 
mercati dipende ormai essen
zialmente dai segnali prove
nienti dalla economia ameri
cana Ed appare sempre più 
evidente che a Wall Street non 
si è trattato di un crac prodot
to dalla consueta bolla specu
lativa che ciclicamente di ri
produce, ma dalla sfiducia 
prodotta dai dati recessivi del
ia economia [ÌRG 

FINANZA E IMPRESA 

• STET. L i finanziaria In per le tele
comunicazioni ha inaugurato ieri I 
suoi nuovi uffici di rappresentanza a 
New York Nel suo indirizzo di saluto il 
presidente dell In Tranco Nobili ha 
sottolinealo ine «I inaugurazione della 
nuova sede della htet e il ralorzamen 
to dell In negli Stati Uniti sono la pro
va convincente dell attuazione delie li 
nec strategiche di una sempre maggio
re presenza internazionale del grup 
po', mentre il presidente della Stct Bia
gio Agnes dopo aver rimarcato la pre
senza della finanziaria negli Usa ha 
difeso il sistema delle partecipazioni 
statali da «denigrazioni interessate» e 
•distorsioni politiche» nei confronti 
delle aziende e dei loro manager 
• ANSALDO. L'azienda della Fin-
meccanica ha perfezionato len ad 
Hartford (Usa) con la statunitense 
Onsi un accordo che da vita ad una 
nuova società denominata Clc, die 
avrà il compito di sviluppar»' commer
cialmente, produrre e vendere sul 

mercato europeo impianti package di 
potenza fino a mille Kw i he utilizzano 
celle a combustibile Ali Ansaldo an 
dra il 751, della nuova s(x leta 
• NAJ OLEARI. L azienda di moda 
italiana ha concluso un aicordo di li 
cerva con la Itoli del gruppo Itoti 
maggiore trading company giapponc 
se per lo sviluppo del marcino Nat 
Oleari sul territorio nipponico 
• SNIA FIBRE. Alleanza tra la Snia 
Fibre (gruppo Snia Bpd-FiaO e il grup
po chimico inglese Courtaulds sul ver
sante delle libre acetate a destinozio 
ne tessile 1 due gruppi hanno costitui
to una nuova società in loint venture 
battezzala Novaceta l.td, con sede in 
Inghilterra nella quale conlluiranno 
gli impianti dell indjstna tessile di Ver 
celli e la Novaceta Spa di Magenta 
• CONFESERCENTI. Giancarlo 
Pellegrini ò stato eletto presidente del 
Secom, l'associazione dei rivenditori 
di gpl in bombole che aderisce alla 
Confesercenti 
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161 

-100 
-0 34 
0 0 0 

•0 51 
-2 33 

CARTAMI EDITORIALI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGORI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 

MONO \ D R N C 
POLIGRAFICI 

9030 
9450 
9690 

661 
3230 
5270 
8400 
8600 
5550 

-0 72 
0 0 0 
0 0 0 

-2 07 

-0 15 
2 13 

•5 62 
0 0 0 
0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CSM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MERONE 

CE SAROFGNA 
CEM SICILIA 
CCMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 

UNICEM 
UNICEMRP 
W C E M M E R 
W C E M M E R R 
W UNICEM RI 

3520 

7010 
10100 
2330 
5400 
9580 
9900 
2538 

20700 
10830 
10530 

7801 
2008 
1496 
2300 

-0 28 
-0 14 
•0 20 
-0 43 
0 5 8 

-0 93 
-100 
0 28 
0 49 

-0 0» 
•0 09 
0 0 1 
2 82 
0 0 0 

-8 00 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 
FABMICONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAQRIPO 
SNIABPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORIN6IO 

TELECOQAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

4650 

2945 
1856 

1563 

6110 
716 

870 

4200 

1440 

1433 
2690 

2745 

3430 

2300 

725 
654 

969 

1952 

814 

1920 

1252 
8600 

4650 

7181 
5650 

7840 
2215 
1398 

1058 
801 

1105 

830 

3550 

6315 

11350 

5111 
32 

869 

0 6 4 

1 17 
0 5 4 

•0 13 
1 75 
1 24 

0 46 

0 0 0 

0 35 
0 21 
0 0 0 
4 37 

•0 90 

-2 95 
-0 68 

0 15 

0 62 

0 3 6 

0 12 
-0 98 

1 46 

•0 35 
2 20 

•0 40 

-0 02 
2 0 0 

0 89 

120 
-131 
-1 11 

0 00 

5 73 

•0 28 
-0 77 

0 40 

0 00 
•3 03 

1 25 

CO-MERCO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

STANDA RI P 

7000 

4050 
4755 

31300 

6250 

-0 14 
1 50 

-0 42 

0 0 0 

-0 79 

COMUNICAZ IONI 
AL ITALIA CA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCA8 R P 
NAI NAV ITA 

NAI-NALG91 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 
WSIP91/94 

720 
620 

728 

11700 
1025 

9800 

2545 

1860 

2375 
5901 

4510 
790 
735 

1302.5 

1291 

10370 

63 

2 13 
8 77 

1 62 

-1 27 

-0 39 

0 00 
-2 49 

-0 84 

1 50 
1 74 

0 89 

•0 63 
-0 81 

-0 19 

•0 69 

0 10 

-2 33 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 
SAES GETTER 

SONDELSPA 

WARELSAG 

2650 

3800 

3643 

3200 

4450 

9150 

5545 
1237 

100 

0 0 0 

•1 55 
-0 74 

-1 54 

-0 22 

0 55 
-0 09 
-0 24 

-4 76 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ACOMARCRI 
AME FIN R N 

AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 
BON SI RPCV 

BON SIELE 

BON SIELE R 
BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIRRI 
CIR 

202 
197 

3930 

7220 

147,5 
12500 

37000 

5700 

391 

628 

2890 

4500 

3490 
1020 
2230 

2190 

0 0 0 
4 79 

-0 76 
0 07 

1 72 

-1 19 

0 01 

0 35 
-2 74 

4 32 

•3 67 

•0 22 
•0 29 

-145 
-1 76 
-0 99 

COFIOE R NC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
FRICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERR TO NOR 
FERRUZZIFI 
FÉRF IRNC 
rIDIS 
F IMPARHNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G AIC R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
1TALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTfcl 
MITT10TT91 
MONTFDISON 
MONTFDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STETRI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAH 
UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIOE 
W COFIOE RI 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

920 
2220 
1468 
3349 

43400 
4990 
2130 
1361 
1828 

1199,5 
4441 

511 
801 
386 
455 

4135 
990 

3060 
879 
955 
945 

1800 
2640 

800 
730 

1303 
1300 
1346 
1160 

94 
86,25 
4900 
2250 

12650 
4765 
2870 
2200 
1390 

11570 
66550 
41920 

688 
348 

1570 
1460 
1297 
935 

1420 
10830 

1162 
2390 
6000 
2088 

13580 
2294 
1510 
5820 
1486 
635 

5910 
1051 
1041 
1450 
3199 

925 
820 

3310 
2190 
1900 
1990 
1787 
2147 

700 
2965 
7240 
3400 

724 
1038 
400 

149,75 
63 
84 
99 
69 

980 
580 

1289 
173 
139 

-3 06 
1 56 
0 0 0 
1 03 

•2 47 
-0 20 

1 02 
0 6 6 
0 72 

-0 46 
- 1 3 1 
2 0 0 

-7 93 
-6 99 
•2 36 
•0 96 
0 0 0 
0 18 

-011 
•3 54 
0 0 0 

-2 17 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 69 
-0 23 
0 37 

-2 93 
-6 00 
0 2 9 

-0 91 
0 67 

-0 32 
• 1 14 
-0 17 
0 0 0 
0 0 0 

-0 43 
-0 30 
•0 78 
0 0 0 

-0 85 
-0 32 
-0 68 
0 93 
1 65 
1,07 
137 

•1 53 
7 6 6 

-166 
•0 33 
-0 51 
0 17 

-131 
0 0 0 

-100 
2 16 
0 85 
168 
0 10 

-4 61 
0 03 

• 107 
5 8 1 

•0 90 
•0 05 
•2 81 
-0 75 
-0 39 
0 0 9 
7 69 

-1 17 
-0 89 
149 
0 42 
0 0 0 
0 0 0 
0 6 0 
3 0 8 

-6 67 
-1 00 
1266 
0 0 0 
0 0 0 

-0 46 
0 5 8 
4 51 

IMMOBILIARI IDILIZIE 
AEDhS 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGFFAR-IMP 
COGEF IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 

17900 
8300 
3805 

16250 
4875 
3522 
3314 
2475 
2399 
2275 
7930 

-0 08 
-0 24 
-0 86 
0 5 4 

-0 71 
0 0 0 

-0 78 
-0 20 
-2 48 
2 9 9 
1 03 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

47500 
2750 
1510 
5530 
2610 

-0 98 
-0 72 
•0 98 
-0 41 
-6 79 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALCNIAAt-R 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
01 IVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECCOMfll 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIQN93 
WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2210 
6360 
3980 
2220 
3800 
7800 
4839 
3188 
3519 
2180 
9780 

27000 
2297 
1970 
1075 
900 
769 
791 

7780 
2850 
1110 
1190 
1405 
4210 
3050 
2140 
2230 

11970 
12000 
10300 
31700 

5960 
11150 
7700 
1555 
1590 
7580 
7600 
5450 
2150 

505 
513 

3590 
24 
23 

197,25 
95 

33800 
1874 

-0 32 
•0 16 
-0 13 
•5 53 

_oog 
130 

-0 74 
-0 53 
-0 59 
-0 86 
-0 20 
-0 55 
0 2 6 

-125 
-1 38 
-0 55 
105 

-0 63 
-0 26 
-0 75 
100 

-0 83 
0 0 0 
0 4 8 
0 0 0 

-0 93 
-0 89 
-0 33 
-0 26 
0 0 0 
0 0 0 
0 17 
0 0 0 
2 24 

-0 83 
0 0 0 

-137 
0 0 0 
0 0 0 
•2 05 
-0 98 
-0 58 
-1 10 
4 35 
9 52 

-0 38 
3 2 6 
2 27 

-0 37 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EURMCTALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

409 
944 

6265 
6650 
2930 
7000 

24 

0 0 0 
-0 74 
0 40 
0 0 0 

-135 
0 0 0 

-5 88 

TESSIU 
BASSETTI 
8ENETT0N 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHHI 
ZUCCHI R NC 

10900 
10899 
4750 
3510 

253 
1385 
3100 

576 

eoo 
949 

6250 
4660 
6200 
1725 
3160 
3810 
2475 
4180 

12575 
7135 

-0 82 
-0 01 
0 0 0 
0 2 9 

-0 78 
7 4 8 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-2 67 
0 40 
0 22 
0 0 0 

-1 15 
0 0 0 

-0 39 
-5 53 
-0 48 
-106 
0 0 0 

DIVERSE 
DE TERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

6570 
2195 

210500 
1792 
1199 

15280 
9880 

18650 
486.5 
2500 

247000 

-0 68 
-2 66 
•1 64 
-2 08 
-0 08 
-0 97 
-121 
0 0 0 

-1 11 
3 31 
2 28 

Titolo 

BTP 17MG9212 5% 
8TP 17MZ921?5% 
BTP 18AP92 12 5% 

8TP 1AG9211 5"/o 
BTP 1AP9211"/. 
BTP 1AP92 12 5% 

BTP 1AP929 15% 
8TP-1AP92EM9012 5V. 

8TP 1F89211V. 

8TP-1FB929 25"/. 
8TP 1GE929 25% 
3TP.1GN929 15V. 

8TP 1LG92 10 5% 

9TP-1LG9211 5% 
BTP 1MG9211% 

9TP 1MG9212 5V. 

8TP-1MG92 9 15% 

9TP 1MZ929 15% 

3TP 1ST92 12.5% 
I3TP21DC91 11.5% 
CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 64/9210 5% 

CCT ECU 65/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6»'. 

CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 65/939 76% 
CCT ECU 66/94 6 9 % 
CCT ECU 66/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 8 5% 

CCT ECU 88/92 AP6 5% 
CCT ECU 68/92 MG8 5% 

CCT ECU 68/938 5% 

CCT ECU 88/93 6 66% 
CCT ECU 66/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 
CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT SCU 69/9410 16% 
CCT ECU 69/95 9 9 % 

CCT ECU 90/95 12% 
CCTECU 90/9511 15% 
CCT SCU 90/95 11 55% 
CCT=CU93DC8 7S% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT ECU NV»4 10.7% 

CCT ECU-90/9511,9% 

CCT 15MZ94INO 
CCT-17LG93CVINO 

CCT-18AP92CVINO 
CCT-18FB97IND 
CCT-18GN93CVIND 
CCT.18NV93CVIND 
CCT-16ST93CVINO 
CCT-19AG92 INO 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-190C93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LO92 IND 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93 IND 
CCT-AG95 IND 
CCT-AG96 INO 
CCT-AG97 IND 

CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 IND 
CCT-AP95 INO 
CCT-AP96 IND 
CCT-AP97 IND 
CCT-AP98 IND 
CCT-DC91 INO 
CCT-OC92 INO 
CCT-DC95 INO 
CCT-DC9SEM90IND 
CCT-OC96 INO 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 
CCT-FB96 IND 
CCT-FB96 EM91 INO 
CCT-FB97 INO 

CCT-GE92 INO 
CCT-GE93 EM88 INO 
CCT-GE94 INO 
CCT-GE95 INO 
CCT-GE96 IND 
CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91 INO 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 INO 
CCT-LG95 IND 

prezzo 

100 
99 65 

100 

99 45 
995 

99 95 

99 35 
99 95 

99 55 

99 55 
99 55 

993 

999 

99 55 

99 45 
100 05 

993 

993 

100 05 
999 
101 

101 1 

96 85 

100 
97 8 

99 95 
93 8 
97 8 
945 

98 65 
987 

9 8 5 

95 7 
987 

96 55 
987 

99 05 

102 2 

998 
104 4 
102 4 

103 65 
95 8 
9 8 5 

102 65 

105 15 

100 1 
999 

100 5 
9 8 5 

99 95 
100 1 
99 95 

100 25 
99 95 
100 3 
100 5 
100 1 

100 
100 2 
99 35 

99,2 

98,85 
100 1 
100 3 
9 9 3 
9 9 9 
98,7 

98 45 
99,9 

100 35 
99 95 
99 75 

9 9 5 
100 05 

100 

100 25 
100 25 

997 
99,5 

98,6 
99,95 

100 
100,2 
99,7 

9 9 6 
99 95 
996 

98 75 
100 65 

9 05 
99 95 

9 8 8 
100 45 

994 

var % 

0 0 0 
-0 05 
-0 10 

0 05 
0 0 0 
0 05 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 15 
0 0 0 
0 0 0 

0 2 0 

•0 05 
0 0 0 

000 

-0 15 

-0 05 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 

-0 05 
0 05 

0 25 
0 10 

-0 45 
-0 53 
-0 15 
-0 76 
-0 25 

0 10 

0 15 

-0 10 
0 61 

0 0 0 

-0 50 
0 0 0 

0 59 

0 2 0 
0 0 0 

•0 49 
0 0 0 

•0 62 

0 10 
0 59 
0 00 

-0 10 
0 00 

0 10 
-0 05 
-0 05 
-0 25 
0 05 

•0 10 
000 

-0 10 
000 
000 
0 05 

•0 10 
0 05 
0 05 

000 
000 

-0 05 
0 05 

-0 15 
-0 10 
-0 15 
-0 05 
-0 05 
-0 05 
0 05 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 

0 0 0 
-0 10 
•0 05 
0 25 

0 05 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 

0 10 
0 0 0 
000 

•01 
0 05 
0 15 
000 

-0 05 

CCT LG95EM90IND 

CCT LG96IND 

CCT-LG97 INO 
CCT-MG93IND 

CCT-MG95 IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT MG97 IND 

CCT-MG96 IND 
CCT-MZ93IND 

CCT MZ94IND 
CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98IND 

CCT MZ97 IND 
CCT-MZ98IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 INO 

CCT-NV94 IND 
CCT-NV95IND 
CCT-NV95 EM90 INO 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93 INO 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 INO 
CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 INO 

CCT-ST93 IND 
CCT-ST94 INO 

CCT-ST95IND 
CCT-ST96 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

BTP-16GN97 12 6% 

BTP-17NV93 12 6% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP-10C9312 5% 

BTP 1FB9312 5% 
BTP-1FB9412,5% 
BTP-1GE84 12 5% 
BTP-1GE94EM9012 5% 
BTP-1GE9612 5% 
BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG94 12 5% 

BTP-1MG94EM90 12 5% 

BTP-1MZ01 12 5% 
BTP-1MZ94 12 5% 
BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV93 12 5% 
BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP 1NV97 12 5% 

BTP-10T92 12 5% 
BTP 10T93 12 5% 

BTP-1ST93 1? 5% 
BTP-1ST94 12 5% 

CASSADP-CP97 10% 
CCT-17LG93 8 75% 

CCT-18AP9210% 

CCT-18GN938 76% 
CCT-1BST938 5% 
CCT-19AG938 5% 

CCT-19MG929 5% 
CCT-83/93 TR 2 5% 
CCT-FB92 9 8% 

CCT-GC9211% 
CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CTO-15GN96 12 5% 
CTO-16AG9612 5% 

CTO-16MG96 12 5% 
CTO-17AP97 12 5% 
CTO 17GE9612 5% 

CTO-1BDC95 12 5% 
CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG95 12 5% 
CTO-19FE96 12 5% 
CTO-19GN9512 6% 

CTO-190T95 12 5% 
CTO-19ST9612 5% 

CTO-70NV95 12 5% 

CTO-20NV96 12 5% 

CTO-20ST95 12 5% 
CTO-DC96 10 25% 
CTO GN9512 5% 
CTS-18MZ94IND 

EDSCOL 77/9210% 

REDIMIBILE 1960 12% 
RENDITA-36 6% 

99 65 

992 
98 7 

100 5 

SS 35 

998 

99 65 

98 65 

96 65 

100 05 

100 35 
994 

99 65 

99 65 

987 
984 

1004 

100 SI 

100 1 

99 95 
99 75 

99 05 

100 15 

100 

99 85 

99 55 

98 65 

100 15 
100 1 
99 4 

995 

9 9 5 

98 95 

99 55 

100 25 

99 55 
100 05 

100 36 

100 1 
100,05 
100 05 
100 05 
99 75 
99 55 

1O0 25 

999 

1003 

99 95 

100 1 
997 

100 
998 

100 05 

100 3 
99 95 

997 

1002 
100 1 

100 
99 95 

98 3 

98 55 
997 

96 25 
995 
98 5 

996 
97 7 

100 2 
997 

102 6 

102 6 
99 

100 3 

100 7 
100 6 

100 45 

100 3 
100 25 
100 35 

100 15 
100 4 

100 15 
100 45 
100 35 

100 45 
100 7 

100 7 

98 15 
100 3 

87 45 
107 85 

105 3 
65 1 

0 25 

•0 05 

-0 10 

000 

0 10 

0 25 

-015 

•015 

•0 05 

000 

0 05 
0 05 

0 15 

•0 05 

0 05 

-0 10 

-0 05 

015 

000 

-0 10 
0 05 

010 

0 05 

0 05 

0 15 

0 05 

000 

0 10 

000 
-0 10 

•O10 

0 0 0 

0 05 

-0 20 

-0 05 

000 
-0 10 

-0 05 

-0 05 
0 05 

-015 
-0 10 

0 10 
000 

•0 05 

000 

-0 05 

0 0 0 

0 10 

000 
-0 05 
0 10 

-0 05 

0 10 

-0 25 
000 

000 
-0 05 
-015 
-O05 
0 10 

000 

0 15 

000 
000 
0 0 0 

0 10 
-010 
000 

000 

000 

000 

0 0 0 
000 

000 

030 

000 
0 05 

-0 05 
000 

000 

0 05 
0 10 
000 

-0 05 
-0 05 

0 25 
000 

000 
0 10 

0 23 
000 

-0 09 
0 0 0 

ITALIANI 

FONDICRI SEZ ITALIA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEDITERRANEO 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 77 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGE STAZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTEHNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDOLOMBARDO 
FONDOTRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI INTERNAZ 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICF 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Inrl 
10418 

9977 
9917 

10771 
10657 
9861 

11735 
10874 
9698 

10386 
12413 
10077 
17114 
17125 
9670 

10610 
10985 
11419 
13677 
11377 
8555 

10394 
9354 

76831 
6046 
9096 

12289 
11041 
9249 
9390 

10786 
11576 

GENERCOMIT NORDAMERICA 11970 
GEPOCAPITAL 
GÈ SUCRE DITEUR 
GESTICREOIT AZ 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIMF MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO HAMBIFNTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO o 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

11697 
9918 

11386 
8484 

24548 
9365 
9795 
9406 
91?» 

10179 
11649 
9793 
9388 

10109 
17477 
10003 
11004 
10110 
9899 

14176 
11006 
9661 

10071 
1099? 
11831 
11920 
27923 
9661 

38478 
10214 
10850 
11979 
12295 
10604 
8873 

10676 
11443 
11435 
11434 
10956 
999? 
S625 

Proc 
10419 
10053 
9963 

10676 
10962 
9663 

11616 
10879 
9896 

10366 
17439 
10178 
17107 
12134 
9619 

10647 
10960 
11449 
13606 
11477 
8516 

10436 
9313 

76582 
6012 
9073 

12329 
11020 
9200 
9379 

10667 
11670 
12147 
11597 
9994 

11477 
8465 

74678 
9373 
9896 
9411 
9263 

10096 
11775 
9375 
955/ 

10121 
17477 
10077 
11009 
10171 
9977 

14165 
11076 

9618 
10035 
11109 
11930 
119?? 
27969 
9871 

36489 
10174 
10849 
17069 
12393 
10694 
8651 

10758 
11454 
11441 
11454 
10924 
10090 
9719 

BILANCIATI 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8N MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACPITAL 
EPTA9? 
EURO-ANOROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSFL INTERN 
FON0ICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMfcHICA 
FONDOCENTRALE 
GCNERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESFIMIINTFR 
GESTICREOIT FINANZA 

18263 
12313 
19836 
10339 
13138 
17738 
14608 
17482 
14482 
17014 
11563 
13438 
9914 

10540 
11507 
11541 
11637 
10363 
19044 
13609 
1060? 
11486 
30808 
10133 
11183 
17779 
14719 
16009 
70086 
11781 
10179 
11513 

18326 
17355 
19671 
10345 
13129 
12735 
1461? 
17473 
14466 
17094 
11700 
13431 
9911 

105?? 
11501 
11534 
11650 
10376 
19078 
13650 
10664 
11477 
30749 
1015? 
11113 
17739 
14730 
16010 
20075 
1177? 
10184 
11544 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MUL1IRAS 
NAGRACAPITAt 
NORDCAPITAL 
NOROMIX 
PHENIXFUND 
PRIMFREND 
PROFESSIONALE INTERN 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10976 
17817 
13379 
10806 
70666 
10406 
19063 
16004 
11456 
11313 
17766 
19116 
11673 
70184 
17771 
10641 
10797 
11660 
17341 
10345 
18948 

10901 
17811 
13371 
10805 
7064» 
10353 
19038 
16073 
11411 
11318 
1??30 
1917? 
1185? 
70167 
17779 
10663 
10770 
1166? 
1736? 
10370 
19010 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
AGOS BOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIOEURAM MONETA 
FONDFRSFL RFDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
CES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETF 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI7000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTER8 RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBI IQAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 
PERSONALFONDO MONET 
PHENIXFUND? 
PRIMEBONO 
PRIMECASH 
PRIMECLUB 08BLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDD 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RCD 
RISPARMIO ITALIA COP.R 
ROI.OGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABOND 

1767? 
10786 
13993 
17450 
11636 
17576 
17185 
15094 
11606 
1179» 
11044 
11730 
11501 
15750 
11673 
11904 
11746 
17756 
10569 
11419 
13576 
1044» 
11719 
1263? 
15730 
17696 
11146 
11133 
1060? 
10417 
11885 
10969 
10875 
74018 
17795 
16090 
1170? 
14965 
13751 
19764 
10633 
1*975 
10910 
15013 
17799 
1367? 
11188 
11011 
1311? 
13S43 
13040 
1311? 
17700 
17690 
14746 
14771 
12679 
17474 
11636 
1?5?4 
13898 
16760 
11975 
14349 
17564 
17541 

1686 
13606 
10860 
17998 
11679 
11354 

17894 
10791 
14014 
17447 
11643 
17594 
17707 
15096 
1167? 
11608 
11645 
11735 
11570 
15756 
11880 
11909 
11759 
17755 
10562 
11443 
13530 
10456 
11775' 
17637 
15737 
17715 
1115J 
11138 
10609 
10419 
11695 
10980 
10881 
74056 
17804 
16'06 
11716 
15000 
13769 
19799 
10645 
1794? 
1097? 
15079 
17797 
13679 
1119? 
11078 
13179 
13554 
13049 
13176 
1771? 
17696 
14753 
14760 
17640 
17480 
11644 
17541 
13916 
18274 
11966 
14356 
1?567 
17554 

189? 
13621 
10663 
13011 
11684 
11363 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTFRN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDOTRER 
RASFUND 

98 741 
54 173 
40 669 
46 103 
43 655 
41 '17 
54 666 
76 793 
45 179 
37 806 

81.01 
44.63 
76.40 
30.58 
36.10 
76.68 
44.37 
73.36 
N P 
N P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
AniVIMM95CV7 5'/. 

BREDAFIN87/92W7T, 

CANTONI ITC 93 CO 7% 

CIOAS8/95CV9% 

CIR «5/92 CV IO1. 

CIR 68/9? CV 9% 

E0IS0N86/43CV7V. 

EFIB65IFITAIIACV 

EURMFTLMI94CV10% 

EUHOMOBILUtìCVIO1'. 

^ERFIN•»»/93CV7•.'. 

F0CHIFIL9?CVJ% 

IMF89/9330CVIND 

IMI M/93 30 PCV INO 

IMINPIGN93WIN0 

IRFANS TPAS95CV8,„ 

ITALGAS 90/98CV IO». 

UA0NMAP,-96Cve% 

143 

111,7 

945 

91 5 

99 75 

97 65 

102 9 

1001 

107,1 

«7 1 

95 

257 

114 5 

97 

113,9 

69 

150 

111,75 

91 79 

967 

97 6 

102,5 

106,5 

98 

94,99 

257,5 

99 99 

99/5 

t!4 

97,8 

114,75 

«,25 

ME0I0 8 ROMA 94EXW7S 

MF0IOBBARL94CV6V, 

MEOIOB CIR RISNC 7% 

MCDI0BCIRRISP7% 

MEOIOB FT0SI97 CV7V, 

MEOIOB ITALCEM CV 7% 

ME0IO8 ItALCEM EXW2V, 

UFDIOBITALG95CV«% 

MEOIOB ITALM0BCV 7% 

MEOIOB UNIF RISP 7% 

MEOIOB ME7AN 93 CV7% 

MEOIOB PIR 96CV8S7. 

MEOIOB SAIPEM CV 5% 

MEOIOB SICIL95CV 5% 

MEOIOB SNIA FIBRE 6% 

MEOIOB SNIA TEC CV7% 

MEOIOB UNICFMCV?•. 

MEOIOB VETR99CV9 5". 

247 

9S 

92 9 

96 

102 

279 

993 

114 

253 

1301 

9195 

98? 

92 04 

93 

95 3 

11/ 

947 

250 

94.8 

93 

68,1 

104 

229 

99,3 

114 75 

254 

97 45 

1303 

92.7 

962 

93,9 

931 

995 

120 

95 15 

MCRL0NI 87/91 CV 77. 

MONTFDSELMFFI07. 

MONTEO 68/92 AFE 77. 

MONTED 87/92 AFF TI, 

0LCESE-86/94CV77. 

OLIVETTI 94W6 375% 

OPrRE BAV 87/93 CV67. 

PACCHETTI 90 95COI0% 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

RINASCeNTF86CV8 5' . 

RISANNA 86/92 CV 77. 

SAFFA 87/97 CV 6 5». 

SERFISSCAT95CV87, 

SIFA88/93CV97. 

SIP86/93CV77. 

SNIABPO85/93COI0'. 

SOPAF 88/92CO7% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

995 

989 

94,5 

869 

101 

IO? 

134 

115 

118/5 

100 

961 

177 

993 

98,0 

98,4 

97 

91,55 
6 I i l 
103 

94 

103 

134 

463 

121 

120,5 

1006 

967 

994 

97 

180 

Titolo 

AZFS84/92IN0 

AZFS 85/92 IND 

AZI-S 96/95 2A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI82/922R215'/. 

IMI82/923R?15% 

CREDOP030D3557. 

CREO0P AUTO 758'. 

ENEL 84/92 

TNEL 84/9? 3A 

CNEL 85/95 1A 

ENEL86/01INO 

IflM 

1004S 

107 40 

107 05 

106 30 

Z0640 

19610 

10016 

80 60 

100 30 

113 40 

107 35 

109 60 

pr« 

100 50 

107 40 

107 15 

106 30 

207 00 

198 00 

10015 

90 90 

100 30 

113 55 

107 75 

106 70 

(Prezzi intorniativi) 

BCAS PAOLO BS 

INA SCO MARINO 

BAVARIA 

CASSA RI BOLOGNA 

CREO ROMAGNOLO 

FIN SI ELLA 

FINCC'MIO 

N0RDI1ALIA 

N0RDITALIA PRIV 

S 0EU S PROSP 

WARALITALIA 

WAR COFIGE A 

WARIRIDANIA 

WAR GAIC RISP 

7900 

7500 

600 

43100 

19300 18600 

1425 

1800-1850 

320 

235 

178900 

37 47 

115 

172-1755 

240 

AR ITALGAS 

WAR ITAIMOB 

WAR LASER VISION A 

8 P SONDRIO 

CASSA RI PISA 

FIN GALILEO 

FRIUL115 91 

LASER VISION 

PAAR PRIV 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIMINT 

WAR STET RISP 

WARSPECTRUMAA 

SPECTRUM 

990 970 

50000 

1350 

59000 

25000 

2800 

17900 

5900 

750 780 

110-115 

159 160 

2500 

260 270 

5300 

denaro/tollera 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14090/14790 

167700/171000 

108000/110000 

109000/113000 

106000/111000 

440000/460000 

535000/560000 

500000/190000 

83000/90000 

63000/90000 

80000/86000 

60000/86000 

T'Iolo 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POPBERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PR0V NAPOLI 
BROGGIIZAR 

chius 
100000 
12400 
18460 
13150 
6150 

11510 
16190 
16350 
36650 
7630 

101700 
11100 
7663 

14470 
15460 
6010 

14000 
7400 
3160 
6240 
1795 

prac 
100000 
12600 
16400 
13160 
6240 

11600 
16200 
16360 
36960 
7930 

101000 
11050 
8000 

14500 
16460 
6070 

14000 
7500 
1190 
5700 
1790 

Var •'. 
000 

-0 90 
0 27 
000 
1 44 
0 79 
-01? 
ODO 
000 
000 
070 
0 46 
1 75 
0 71 
000 

-017 
000 
133 
0 94 
0 77 
0 28 

CIBIEMMEPL 
CITI BANK IT 
C0NAC0R0M 
CR AGRAfl BS 
CRBÉRGAMAS 
VALTtLLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCtND 
NAPOLETANA 
NEDE01B49 
NEDEDAXA 
NEDEDIFftl 
SIFIRPRIV 
B0GNANC0 
WAR POP BS 
7ER0WATT 

585 
4050 

118 
6210 

76600 
17500 
9000 
7730 

51050 
48600 
8350 
1191 
1316 

160600 
5900 
1200 

19 
1900 
?oon 

420 
1060 
9640 

601 
4^00 

12' 
6200 

2B900 
12600 
9460 
7460 

51050 
46050 
8350 
1210 
1315 

160800 
6850 
1703 

71 
1800 
2000 
412 

1070 
6940 

266 
3 57 
7 09 
0 16 
138 
000 
5 33 
3 76 
000 
094 
000 
167 
000 
0 1? 
0B6 

•0 76 
957 
100 
000 
1 94 
0 93 
000 
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Sono due le agende 
di Drogoul su Bnl 
Lo rivela Gerosa 

GIUSEPPE F. MENNSLLA 

t 

M ROMA. Sono due le agen
de di Christopher Peter Dro
goul, il direttore della Bnl di At
lanta sotto processo per i fi
nanziamenti all'lrak. A rivelar
lo e una fonte autorevole: il vi
ce presidente della commis
sione d'inchiesta del Senato, il 
socialista Guido Gerosa. Il se
natore specifica che si tratta 
«delle due agende di Chris 
Drogoul e della sua segretaria». 
La dichiarazione di Gerosa 
suona conferma di quanto 
pubblicato ieri dall'Vmtà e dal 
Sole-24 Ore sull'acquisizione 
dei diari ope-ata nella sede 
centrale della banca, a Roma, 
a cura della Guardia di Finan
za per ordine della commissio
ne del Senato. Ed aggiunge 
due particolari ignoti: ie agen
de sono due ed appartengono 
al direttore della filiale di At
lanta e alla sua segretaria. Il vi
cepresidente della commissio
ne ha fatto queste rivelazioni 
nell'ambito di una dichiarazio
ne alle agenzie di stampa in 
cui mostra "forte preoccupa
zione per le ripetute lughe di 
notizie sui lavori della commis
sione nella fase finale e più de
licata dell'inchiesta»: le preoc
cupazioni sono state esposte 
anche al presidente della com
missione Gianuario Carta. Ge
rosa affaccia l'ipotesi di •dram
matica infrazione del segreto 
istruttorio» anche se le notizie 
non hanno preceduto ma sol
tanto seguito l'acquisizione 
delle agende di Drogoul ed ap
pare, dunque, sopra tono, al
meno in questo caso, il timore 
di •Illeciti, depistaggi e inqui
namenti delle prove». 

Ma lo stesso senatore si po

ne gli identici inquietanti inter
rogativi dett'Unità: «come mai 
le agende sono rimaste occul
tate in Georgia fino ad oggi? 
Come mai, mentre la Bnl so
stiene di avere consegnato da 
mesi alla commissione tutto il 
materiale rinvenuto ad Atlanta, 
le agende di Drogoul saltano 
fuori soltanto adesso?». Do
mande che, ovviamente, si in
tendono rivolte alla Bnl e al 
suo vertice rappresentato dal 
presidente Giampiero Cantoni. 

Gerosa conclude con un pa
rallelo: -1-a filiale di Atlanta sa
rebbe forse come il muro della 
casa milanese delle Br dove 
erano celate le lettere di Moro? 
Ci sarebbero "manine" e "ma-
noni" anche in questa storia?». 
Lasciando in sospeso questo 
allarmante interrogativo, resta 
da dire che fra il 3 e il 5 dicem
bre la commissione d'inchie
sta ascolterà altri testimoni: 
l'ex direttore generale della 
Bnl Giacomo Pcdde, l'ex presi
dente Nerio Nesi, l'attuale 
Giampiero Cantoni, e quattro 
funzionari Formosa, Lanzara, 
Lombardi e Vecchi. Il 4 dicem
bre l'Ufficio di presidenza in
contrerà i magistrati romani 
che si occupano del caso Bn-
l-lrak, Ugo Giudiccandrea, 
procuratore della Repubblica 
e il suo vice Monlaldi. Negli 
stessi giorni saranno a Roma 
gli uomini del General Ac-
counting Office, l'agenzia del 
Congresso Usa che si occupa 
del controllo della contabilità 
dell'Unione (una sorta di Cor
te dei conti degli Stati Uniti). 
Sono interessati, in particolare, 
ai risultati raggiunti dal Senato 
italiano nella sua inchiesta. 

Sarcinelli (Bers): 
sull'aiuto alTUrss 
Italia in ritardo 
• i ROMA. «L'Italia e in ritar
do, fino ad oggi non ha ancora 
annunciato un benché mini
mo impegno nel campo dei 
fondi per l'assistenza tecnica 
all'Un» sebbene molti paesi 
europei l'abbiano già fatto». 
L'accusa arriva da Mario Sarci
nelli che nella veste di vicepre
sidente della Banca per la c o 
struzione dell'Est e intervenuto 
all'audizione della commissio
ne esteri della Camera. Il con
tributo richiesto all'Italia, ha 
detto ai deputati Sarcinelli, «sa
rebbe di pochi miliardi di lire, 
forse recuperabili nell'ambito 
di programmi già approvati». Il 
vicepresidente della Bers si 6 
anche lamentato con I ban
chieri riuniti all'Abl: dovete es
sere meno timidi nell'investi
mento all'Est. «Chiunque con
ceda un prestito affronta un ri
schio e non credo che il peri
colo in Urss sia aumentato». Bi
sogna infatti distinguere tra le 
difficolta del debito sovietico 
estemo e la generale garanzia 
data dal paese dove e la sede 
centrale della banca o dell'en
te che controlla le banche 
estere. La cautela di alcuni 
mercati e spiegabile ma non è 

direttamente da collegarc alle 
dimensioni del debito». Dipen
de invece dalla difficoltà di in
dividuare nuovi equilibri eco
nomici e finanziari «tra vecchio 
centro e repubbliche». In ogni 
caso, «all'Urss sono giunte fi
nora molte promesse e pochi 
aiuti. Inoltre anche gli altri pae
si dell'Est sono interessati ad 
evitare il collasso economico 
sovietico che avrebbe conse
guenze incalcolabili anche per 
loro anche sul piano della sta
bilità politica». 

Dell'Urss si e parlato anche 
al convegno di Business Inter
national al quale hanno parte
cipato il sindaco di Mosca Po-
pov e l'economista membro 
del Soviet Supremo Shmclev. 
Popov ha detto che l'Urss «non 
ha bisogno di aiuti da parte di 
altri paesi ben..l di investimenti 
perchè le forme di aiuto fanno 
nascere tendenze consumisti
che che raramente portano al
la soluzione i problemi. Abbia
mo bisogno di risorse Impren
ditoriali: venite da noi per fare 
affari ed è bene cosi, da parte 
nostra toglieremo tutti gli osta
coli che lo impediscono». 

La legge di trasformazione 
degli enti in spa rinviata 
alla prossima settimana 
Il governo è sempre diviso 

Oggi in aula le dismissioni 
del patrimonio dello Stato 
Nobili, Cagliari e Mancini 
non dicono cosa cederanno 

Rinviate le privatizzazioni 
«Andreotti rivoluziona PEfim 
La discussione del decreto sulla trasformazione in 
spa degli enti pubblici slitta alla prossima settimana. 
Il tempo per la conversione in legge sta ormai per 
sfumare: in vista un reitero? Oggi va in aula la legge 
sulle dismissioni del patrimonio statale. Il governo 
non è riuscito ad agganciarlo al provvedimento su
gli enti pubblici. Andreotti annuncia: pronto il piano 
di riassetto dell'Efim. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Sempre più caos 
per le privatizzazioni: la di
scussione in aula sul decreto 
Carli e slittata alla prossima 
settimana. Anche perchè uno 
dei punti chiave, chi decide le 
dismissioni continua a divide
re la maggioranza e la De. L'i
potesi su cui si era trovato un 
compromesso, dare maggior 
responsabilità al management 
pubblico, trova Carli netta
mente ostile: «Il do». Nobili è 
un impiegato del popolo italia
no che deve rispondere a colo
ro dai quali gli deriva il potere». 
Sulla stessa linea il liberale 
Sterpa. 

In attesa che tomi la pace 
nel quadripartito, oggi l'aula di 

Montecitorio torna ad occu
parsi del disegno di legge sulla 
dismissione dei beni patrimo
niali dello Stato. Anche questa 
è una sconfitta per il governo. 
Carli avrebbe voluto associare 
questo provvedimento alla leg
ge sulle dismissioni. Ma i capi
gruppo gli hanno dato torto. 
«Non si possono riunire con un 
emendamento dell'ultimo mi
nuto due provvedimenti cosi 
complessi, è contro i regola
menti parlamentari», ha com
mentato il deputato del Pds 
Andrea Geremicca. A questo 
punto, se passa il testo cosi co
me è approdato in aula, ben 
difficilmente le dismissioni dei 
beni pubblici potranno dare 

frutti entro il 1992. Il governo 
spinge pertanto per procedure 
pio rapide, ma anche meno 
garantiste sulla trasparenza 
delle cessioni. Cercherà di ov
viare con emendamenti del
l'ultimissima ora? Oggi lo si ve
drà. 

Andreotti. Il presidente del 
consiglio si è trovato spiazzato. 
Alla Camerale leggi di dismis
sione trovano più ostacoli del 
previsto ma anche dalle due 
commissioni tecniche sono ar
rivati dispiaceri; quella giuridi
ca presieduta da Natalino Irti 
ha mostrato le difficoltà di tra
sformare gli enti in spa; quella 
economica del prof. Arcelli ha 
spiegato che ben difficilmente 
gli effetti delle privatizzazioni 
potranno vedersi già dal 1992 
e comunque prima di vendere 
sarà necessario capitalizzare 
le imprese. Inoltre, Andreotti 
ha dovuto assistere ad una 
quas. rivolta dei manager pub
blici. Il presidente della Stet 
Agnes ha addirittura parlato di 
«inaccettabili meccanismi di 
giustizia sommaria nei con
fronti delle aziende e dei ma
nager dell'Iti». Andreotti cer
cherà di fare un punto della si
tuazione oggi pomeriggio in 

un vertice a Palazzo Chigi cui 
parteciperanno Nobili, Cagliari 
e Mancini. 

Eni. Il documento conse
gnato ieri al governo non pre
senta l'elenco delle aziende da 
cedere bensì una serie di indi
cazioni sui settori tradizional
mente legati al core business 
(energia e chimica) ed altri, 
come il minero-mctallurgico-
,di cui potrebbe forse essere 
attuata la dismissione. 

Efim. Mancini ha spiegato 
ieri che «non esiste il problema 
dello scioglimento dell'ente» 
mentre il presidente dell'Abi 
Tancredi Bianchi ha detto di 
sperare che «il sistema banca-
no non trovi sorprese» a causa 
dell'indebitamento dell'Efim, 
quasi 6.000 miliardi. L'ente ha 
presentato al governo un do
cumento-analisi ma non un 
elenco di dismissioni. Dal can
to suo, Palazzo Chigi ha fatto 
sapere che è pronto il piano di 
riassetto dell'ente che prevede 
«una più omogenea ripartizio
ne dei settori» nelle Ppss. 

Enel. La scucre della Corte 
dei Conti, di questi tempi parti
colarmente pesante con le in
dustrie pubbliche, ha rispar-

Per le compagnie raccolta premi in crescita ma conti in rosso. Forti critiche al governo 

Sfondato il muro dei 40mila miliardi 
Ma FRcAuto strangola le assicurazioni 
Tempi duri per le compagnie di assicurazione. Enri
co Tonelli, presidente dell'Ania, ha anticipato che 
se nel 1991 la raccolta premi sfiorerà i 40.000 miliar
di, i conti continueranno ad essere in rosso. In parti
colare per colpa della RcAuto che chiuderà con un 
risultato negativo di 1.145 miliardi. Accuse al gover
no per la decisione di aumentare dell'1% l'imposi
zione sui premi a copertura del fondo antiracket. 

• I ROMA. Il presidente del
l'Alila Enrico Tonelli ha colto 
l'occasione per ricordare al 
governo la mancanza di politi
che per il settore; il ministro 
dell'Industria Bodrato non è ri
masto inerte a sentire, ma ha 
ribattuto rinfacciando la len
tezza con cui il mondo delle 
assicurazioni si apre al vento 
nuovo che spira dall'Europa: 
l'assemblea annuale delle so
cietà di assicurazione, svoltasi 
ieri a Roma, è ruotata attorno a 
questi due perni. Sullo sfondo, 
le difficoltà di un settore che 
da alcuni anni stenta a far qua
drare i conti. Sempre più spes
so i bilanci vengono sistemati 
attingendo alle riserve straordi

narie a suon dì rivalutazione 
degli immobili e di vendite del 
patrimonio. Ma è una scialup
pa di salvataggio cui non tutti 
sono in grado di aggrapparsi, 
soprattutto le compagnie mi
nori spesso costrette a nuotare 
in acque sempre più tempesto
se. 

Tonelli non ha potuto pas
sare sotto silenzio questa situa
zione di incertezza tanto che 
ha invitato l'Isvap, l'organo di 
vigilanza, a seguire «da vicino 
la situazione patrimoniale del
le singole imprese, il loro an
damento gestionale e la politi
ca tariffaria perseguita» ed a in
tervenire eventualmente «con 
immediatezza e rigore». Ma l'I

svap, ha ricordato il suo presi
dente Domenico Fortini, si tro
va a far fronte ad incombenze 
sempre più impegnative («gli 
iscritti all'albo degli agenti so
no 33.000, i brokers 1.800») 
con una struttura ancora ina
deguata: «dobbiamo poterci 
allineare alla Banca d'Italia per 
quanto concerne la disciplina 
giuridica del personale, al pari 
di quanto si è verificato con 
Consob e Autorità antitrust». 

Le anticipazioni per il 1991 
confermano il trend negativo. 
La raccolta premi, (il «fattura
to» delle assicurazioni) au
menterà a line anno a 39.390 
miliardi con una crescita del 
15,2% sul 1990. Il ramo vita rea
lizza un incremento del 18,1% 
superando quota 10.000 mi
liardi. I rami danni sfiorano il 
tetto dei 30.000 miliardi con 
una crescita del 14,2%. Dati 
buoni solo in apparenza per
chè alla crescita degli introiti 
non fa riscontro un analogo di
namismo dei risultati di bilan
cio Particolarmente grave la 
situazione del ramo danni che 
rappresenta i tre quarti del 
mercato assicurativo: il rap

porto sinistri-premi e salito al 
91% con un saldo negativo di 
2.155 miliardi. Quasi il 90% del 
buco va addebitato alla R.C. 
Auto: il risultato negativo è di 
1.145 miliardi. 

Aumento della sinistratila, 
diffusione sempre maggiore di 
pratiche criminali, «assoluta in
sufficienza delle tariffe impo
ste dal Cip», accentuata com
petitività tra le imprese con 
una forte spinta alla compres
sione dei premi negli altri rami 
sono secondo Tonelli le cause 
maggiori dei risultati negativi. 
Una situazione, accusa il presi
dente dell'Ania, «particolar
mente aggravata dal sistema di 
fiscalità indiretta sulle assicu
razioni con aliquote tra le più 
elevate d'Europa». A ciò si ag
giunge la mancanza di una le
gislazione sulla previdenza 
complementare che taglia le 
ali allo sviluppo nel ramo vita. 
Gli assicuratori non si fanno 
tante illusioni nemmeno dalla 
revisione della legge sulla R.C. 
Auto che renderà meno vinco
late le tariffe: chiedono che 
venga approvata in fretta, ma 
in realtà aspettano come una 

A due .inni dalle] su,i scom|Mrs,i, i 
compdRin tifila Cgil del Ui/io ricor
dano ancora con profondo ideilo e 
biande stima 

MANUELA MEZZELANI 

Roma, 21 novembre 1991 

£ morto il compagno 

AGOSTINO SAGARAVATTO 
di anni 7<J Ne danno il tnMe annun
cio la moglie Maria e le liRlie Mar-
Khenta e Luciana. 1 limerai! si svol 
peranno sabato 23/11 con parten/.a 
alle ore 1130 dall'obitorio dell'O
spedale di Piove di Sacco 

Piove di Sacco (Pd). 2M M.I91 

Sono 3*1 anniche Scompagno 

MARIO MONTI 
(MwtoHnol 

ci ba lasciato La moglie Maria Mi
gliaccio lo ricorda con afletto e mi-
pianto immutati a quanti lo conob
bero e stimarono ed in suo onore 
sottoscrive 101) 000 lirr» per l'Umlù 
Milano. 21 novembre 1991 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO GIACCHÉ 
la moglie, il figlio, i ni|K>ti. la nuora 
lo ricordano con grande rimpianto 
ed immutalo alletto a tulli i compa
gni e a quanti lo conobbero. In sua 
memoria sottoscrivono per t'Unito 
La Spezia. 21 novembre 1991 

•«ivmi^msm^mf^A^Mm^mm'mmmi^m^iM^mss^ 

miato l'ente di Viezzoli. Anzi, 
ha constatalo che l'Enel «ha 
assolto i compiti istituzionali in 
sostanziale conformità delle 
indicazioni del governo» ed ha 
dato atto dell' •incremento de
gli utenti, dell'energia venduta 
e della produttività». 

Flnmeccanica. Sarà quo
tata in Borsa nella primavera 
del 1992. lo affermano fonti 
della finanziaria secondo le 
quali il bilancio '91 dovrebbe 
migliorare i dati del 1990. Buo
ne notizie dalla Francia: la 
Corte d'Appello di Parigi ha re
spinto la richiesta di Quadrai 
che voleva obbligare Finmec-
canica a lanciare un'Opa su 
Csse. 

Finalel. «Lasciamo lavorare 
le aziende, il governo compirà 
le sue scelte quando sarà il 
momento» ha detto ieri Bodra
to a proposito del contestato 
matrimonio Ira Ois (De Bene
detti) cKinsicl (Iri). L'ammini
stratore delegato di quest'ulti
ma, Pier Giorgio Davoli, ha 
convocato i dirigenti delle so
cietà del gruppo per stringere i 
ranghi e* ->po le ultime polemi
che. «Il nostro futuro, ha detto, 
è rassicurante». 

A Bormio in Valtellina 
dal 9 al 19 gennaio 1992 

FESTA 
NAZIONALE 
DE L'UNITÀ 
SULLA NEVE 

Non perdere altro tempo! 

PRENOTA LA TUA FESTA 
TELEFONA AL N. 0342 /90S234 

manna la liberalizzazione tota
le che la Cee imporrà tra non 
molto. Anche se, in regime di 
assoluta concorrenza, più di 
qualcuno rischia di lasciarci le 
penne. Per il momento, co
munque, sono tutti «nettamen
te» contrari all'addizionale 
dell'1% sui premi per pagare il 
fondo antiracket. 

Bodrato ha risposto alle cri
tiche ricordando alle assicura
zioni la loro scarsa propensio
ne a ridurre i costi df esercizio 
ed ha assicurato iniziative per 
emendare la legge antirackel. 
«In realtà - accusa Nevio Feli-
celti, responsabile Assicura
zione del Pds - il governo è 
complessivamente disattento 
al problemi del settore. Non 
serve dire che la legge Amato-
Rosini sulla previdenza inte
grativa è in fase di accelerazio
ne. Non potrà mai essere ap
provata in questa legislatura, si 
tratta soltanto di un manifesto 
elettorale. Intanto, la previden
za integrativa sta già prenden
do piede ma nel modo peggio
re: senza regole, con impulsi 
disordinati e scarsi controlli». 

a ce. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunist i-Pds sono tenuti ad 
esse re present i S E N Z A E C C E Z I O N E 
A L C U N A a l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a di 
oggi giovedì 21 novembre. 

Lunedì 25 novembre 1991 - ore 16 

Bari Hotel Palace 

IMPRESA LEGALITÀ SICUREZZA 

Incontro con il sen. 

G E R A R D O C H I A R O M O N T E 
presidente Commissione parlamentare Antimafia 

Partite Democratico della Sinistra 

Unione Regionale Puglia 

Al via a Mirafiori un progetto sperimentale 

La Fiat l'ambiente 
E ricicla le vecchie auto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO. Ci sono in Italia 
8.000 sfasciacarrozze. Ma po
chi, meno di 100, sono impre
se che demoliscono più di mil
le vetture all'anno. Gli altri so
no aziendine di 2-3 persone, la 
cui fonte di lucro consiste nel 
rivendere parti di vetture de
molite a meccanici, carrozzieri 
ed elettrauto, che magari le 
spacciano per «ricambi origi
nali». Questo tipo di «econo
mia sommersa» non garantisce 
neppure lo smaltimento di 
quel 1.300.000 auto che ogni 
anno nel nostro paese cessano 
il servizio. Un quinto di queste 
carcasse vengono abbandona
te nei «cimiteri di auto» che 
sconciano le periferie delle cit
tà, diventando (otite di inqui
namento. 

Oggi colpevolizzali (giusta
mente) peri danni all'ambien
te arrecati dall'automobile tutti 
i maggiori costruttori si sono 
convcrtiti all'ecologia, avendo 
capito che * una carta promo
zionale cui sono sensibili molli 
clienti e può consentire rispar
mi di energia, di materie pri
me, sui costi crescenti di utiliz
zo delle discariche. Cosi la Fiat 

può già vantare realizzazioni 
significative: sostituzione del 
micidiale amianto con kevlar 
nei freni e frizioni, eliminazio
ne del freon (il gas che provo
ca il «buco dell'ozono») nella 
lavorazione delle schiume per 
sedili, graduale adozione di 
vernici ad acqua senza solven
ti. 

Ora la Fiat alfronta il proble
ma dell'usato. Ne hanno parla
to ieri l'amministratore delega
to della Fiat-Auto, Paolo Can
tarella, ed il neo-responsabile 
per l'ambiente ing. Paolo Sco
lari. L'approccio e tecnologi
co. Oggi il 75% in peso di 
un'auto, cioò lamiere e metalli, 
viene già recuperato e rifuso. 
L'obiettivo è riciclare il restante 
25%, in particolare quel 10% in 
peso (mollo più in volume) 
costituito da materie plastiche. 
Poiché le caratteristiche della 
plastica degradano col tempo, 
la Fiat pensa ad un recupero 
"a cascata": da componenti 
come i paraurti o i serbatoi 
benzina, triturati e ridotti a gra
nulato, si ricavano pezzi che ri
chiedono minor resistenza 

meccanica (scatola riscalda
tore, plancia) e, dopo un se
condo ciclo di vita, pezzi anco
ra meno pregiati, come i sup
porti dei tappeti. Da ultimo la 
plastica, polverizzata, diventa 
un combustibile per gli alicor
ni per la ghisa. A Mirafiori 6 
stata allestita un'officina speri
mentale, in cui si riesce in due 
ore a smontare un'auto, suddi
videndone i pezzi secondo i 
materiali. 

Ma chi fornirà le auto da de
molire, per alimentare conve
nientemente queste tecnolo
gie7 Non è pensabile che siano 
gli attuali 8.000 sfasciacarroz
ze. In Germania la Volkswagen 
ed altre case si orientano ad 
offrire ai clienti 11 ritiro e la rot
tamazione dell'usato. I.a Fiat 
non intende assumersi impe
gni in tal senso. Propone una 
legge che imponga all'auto
mobilista, già alle prese con fa
stidi burocratici per far cancel
lare l'auto dal Pra. di presenta
re un certificato di consegna 
della vettura ad un demolitore 
qualificato ed autorizzalo, sen
za il quale continuerebbe a pa
gare il bollo di circolazione per 
un'auto che non c'è più. 

[ 1/W.C. 

Integrazioni al minimo, una voragine per l'Inps? 

Pensioni, nuovo giudizio 
dell'Alta Corte 
§ • ROMA. Ancora una sen
tenza della Corte Costituziona
le che potrebbe provocare una 
voragine nei conti dell'lnps e 
non pochi milioni di arretrati a 
parecchi pensionati. Usiamo il 
condizionale perchè solo una 
attenta lettura del dispositivo 
della sentenza depositata ieri 
in cancelleria dall'Alta Corte 
permette un giudizio fondato. 
Sta di fatto che la sentenza si 
incrocia con quelle della Cas
sazione emesso nel 1990 sulla 
stessa intricatissima materia: 
se la applicazione di queste ul
time venisse generalizzata, 
provocherebbe un buco che 
l'Inps ufficialmente valuta in 5-
Gmila miliardi. Ma pare che in 
realtà si tratterebbe di 20mila 
miliardi, un disastro. Tanto che 
il governo in Finanziaria ha 
proposto una interpretazione 
autentica (bocciata al Senato) 
delle norme incriminate per 
parare ai dispositivi della Cas
sazione. 

Si tratta di coloro che ricevo
no due pensioni Inps. Ad 
esempio, la vedova pensiona
ta che riceve anche l'assegno 
del marito: i «superstiti» del
l'lnps sono oggi 1.6 milioni, sui 
2 milioni 746 persone che rice

vono una doppia pensione. I* 
norme contestate e su cui si 
sono pronunciate la Cassazio
ne prima, l'Alta Corte ieri, sono 
quelle che regolano l'integra
zione al minimo degli assegni 
che non lo raggiungono per
chè l'ex lavoratore dipendente 
non ha versato abbastanza 
contributi per arrivarci. L'inte
grazione al minimo va fatta in 
entrambe le pensioni o su una 
sola? 

E qui, un intrico di norme e 
sentenze. Il crocevia è il 1 otto
bre 1983. quando la legge 638 
impose l'integrazione solo alla 
pensione principale (ricordia
mo che l'ammontare del mini
mo viene aggiornato di tempo 
in tempo) invece che a en
trambe com'era avvenuto fino 
ad allora. La seconda pensio
ne sarebbe stata calcolata se
condo i contributi effettiva
mente versati. Secondo croce
via, il 1985 quando la Consulta 
con la sentenza n.314 dispone 
che fino al 30 settembre 1983 
entrambe le pensioni vanno 
integrale al minimo (allora. 
298.550 lire) congelando la 
seconda. Terzo crocevia, la 
Cassazione del 1990 che im

pone all'lnps di pagare la diffe
renza sulla seconda pensione 
tra l'importo calcolato sui con
tributi e il minimo di 298mila li
re. L'Inps paga, ma solo a chi 
gli fa causa. E oggi il governo 
tenta la carta dell'interpreta
zione autentica, secondo cui 
la legge 638 integra una solo 
pensione al minimo anche su 
quelle nate prima del 1983. 

E ieri, l'Alta Corte. Si dice 
che dopo l'ottobre 1983 il dirit
to all'integrazione vale su un 
solo trattamento; per l'altro 
l'integrazione resta «cristalliz
zala» all'importo percepito il 
30 settembre 1983, per essere 
gradualmente assorbita grazie 
alle perequazioni automatiche 
della pensione base. Il tutto, 
per l'effetto incrociato della 
legge 638 e della sentenza 314. 
Secondo alcuni, ciò significa 
che l'Inps dovrà pagare tutti 
coloro che si son visti tagliata 
la seconda pensione a misura 
di contributi, con arretrati dal
l'ottobre 1983: migliaia di mi
liardi. Secondo altri, avendo la 
Costituente respinto la questio
ne sollevata su quella legge, 
tutto rimane come prima. 

UR.W. 

PER LA RIFORMA 

KSSfffiS VENERDÌ 22 NOVEMBRE 
AI/LETTA DEI GRUPPI • VIA CAMPO MARZIO "-t. ROMA 

ore 9.30 lùiir urne ili 

MASSIMO SEVERO GIANNINI 

ore 10.00 STATO. MERCATO E PARTITI 
M . PlRANI ili ,/N li/rum 
CAVAZZUTI, CALLO, LOCATELLI, ROVERSI MONACO, ROCCHI 

ore n.30 INTERVENTO NEI» MEZZOGIORNO 
C . TURANI//ii/ /M/r/C(r«/ 

CAFIERO, CATANZARO, IPPOLITO, VIESTI 

ore 15 00 DIBATTITO 
l'.tl/tXI/Hlllii 

BIZZARRI, CARROZZA, CRAVERI, DE GIOVANNI, DONOLO, FERRARI, 

CALLI DELLA LOGGIA, MESSINA, MARTINO, ORLANDO, PANEBIANCO, 

PASQUINO, PATRUCCO, RIVA, RUSSO, STAME, STATERÀ, VILIARI 

ri uiriiilirnleiC(lMI) : 

BASLINI, BASSOLINO, BECCHI, BENEDETTO, BIONDI, BOGI, 

CALDERISI, DEL PENNINO, DUTTO, LAVAGGI, MARRAMAO, MUSSI, 

MUZ I FALCONI, NEGRI, NICOLAZZI, POZZOLI, SALVI, TEODORI 

L'incontro è aperto al pubblico. 
Siete cordialmente invitati a partecipare. 

» l l INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA DEI CO RI D 
VIA CAVOUR 231 ROMA TEL 06 /1874SM 4J74MJI 
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Io? Penso che la qualità della vita dipenda anche dalla 

qualità della guida: dalle prestazioni di un propulsore bialbero 

ad iniezione sequenziale, dalla prontezza di 137 cv puliti, da 

1764 ce i.e. con catalizzatore a tre vie e sonda lambda; coppia max. 161 Nm. (a 4250 giri/min.); 209 Km/h; 0-100 Km/h in 8,1 sec; punterie idrauliche autoregolanti; 
alimentazione elettronica ad iniezione differenziata dell'aria; valvole raffreddate al sodio; retrotreno a A barre, pneumatici a se/ione ribassata; direzione assistita; A freni a disco. 

una tenuta di strada da vera granturismo. È facile scegliere 

quando sai già cosa scegliere. CU IO 16v. 
w Renault Clio è l'Auto dell'Anno. 

Renault Clio è inoltre disponibile- I 100; 1200 e 1400 Motori l inci&y, 1900 Diesel, 3 e 5 porte. 
Motori Energy anche in versione iniezione con catalizzatore a tre vie e >onda lambda 8 anni di garan/ia anticorrosione. Prezzo garantito per tre mesi dall'ordine. 

Renault sceglie lubrificanti « l f Da FinRenauH nuove lormulc lìnan/i.mt I Comessionan Rcn.uili sono sulle Pagine Gialle 
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CULTURA 
Einaudi ha raccolto in un affascinante volume i racconti 

italiani di Henry James: ma il nostro paese esercita sempre 
lo stesso fascino sugli artisti? Rispondono quattro scrittori 

stranieri: Barnes, Vàzquez Montalbàn, Schifano, Schneider 

Italia a pezzi, 
meravigliosa Italia 

ANTONU.LA MARRONE 

• i Beco, in brevi sprazzi, le 
impressioni di Henry James 
sull'Italia. Le alterniamo con 
quelle di quattro scrittori, natu
ralmente stranieri, nostri con
temporanei. 

- Avete • mangialo almeno 
una dozzina di fichi -, Era ami
chevole nella sua franchezza. -
Ah, se solo sapeste come mi 
piacciono-, ((ridai, ridendo. -
Sono i primi che assaggio. E 
questo è il primo vino ai Asti. 
Non abbiamo né l'uno, né l'al
tro al nord (....) -Nonsodiche 
cosa siete latti voi inglesi! • Pen
sate che siamo molto rozzi, e 
completamente dediti al man
giare e al bere? 

(«A Isella», pag.CS) 

JuJIan Barnes: Dirci che per 
sii inglesi l'Italia ha ancora il. 
fascino dei secoli passali. Ha 
talmente tanto fascino, io ere-,-
do, che a volte mi chiedo se 
esista veramente. Oggi è anche 
più facile viaggiare, si possono 
trascorrere degli stupendi lun
ghi week end in Italia oppure, 
come ancora molti inglesi fan
no, stabilirsi in campagna, 
mangiare buon cibo, godere 
delpaesaggio. 

È ancora adesso il paese più 
bello da visitare, è (a grande 
«madre» dove, passare il Nata
le, ad esemplo, e una delle 
esperienze più affascinanti per 
un inglese, lo non sono in gra
do di scrivere un romanzo am
bientato in Italia perché non 
conosco la lingua del popolo. 
Forse dei racconti brevi, que
sto sì. 

••* 
Le ville sono innumerevoli e se 
siete uno straniero particolar
mente sensibile, metà dei di
scorsi si svolge intorno ad esse. 
Questa ha una storia, quella 
un 'altra e tutte sembrano pos
sederne una propria, ma in ve
rità nessuna particolarmente al
legra. La maggior parte di que
ste ville sono poste in affitto, 
molte anche in vendita a prezzi 
straordinariamente bassi; si 
può avere una torre e un giardi
no, una cappella e una fuga di 
trenta finestre per cinquecento 
dollari l'anno. Con l'immagi
nazione ne potreste affittare tre 
o quattro, prenderne possesso, 
risiedervi, viverci. 

(.Ritomo in Italia», XXIV) 

Vàzquez Montalbàn: È im
possibile recuperare totalmen
te lo sguardo a volte innocente 
e singolarmente colto dei viag
giatori intellettuali e romantici 
del diciannovesimo secolo; 
uno sguardo che, in un certo 
senso, si prolunga fino alla se
conda guerra mondiale A par
tire da quel momento, anche 
se il viaggiatore sarà un artista 
o un intellettuale dotato di una 
retina selettiva, il suo non sarà 
più uno sguardo innocente. 
Possiede ormai una informa
zione preventiva che gli viene 
da) media visivi, quando non 
dai luoghi comuni derivati dal
la cultura turìsticizzata. La di
stinzione realizzata da Bowles 
tra viaggiatore e turista e anco
ra degna di rispetto, anche se 
neppure il viaggiatore più puro 

-.«potrà mot contemplar» l'Italia 
come lo fecero Goethe o Sten- . 
dhal, Hemingway o James. 

L'Italia provoca ancora uno 
shock culturale, proprio in 
quanto depositaria del patri
monio artistico più impressio
nante dalla Magna Grecia al 
Barocco.. Credo che i migliori 
contemplatori dell'Italia conti
nuino ad essere i giovani pitto
ri, scultori, architetti che vedo
no incarnata tutta l'informa
zione preventiva che hanno ri
cevuto e possono vivere questa 
esperienza con una sensoriali-
ta superiore a quello dello 
scrittore, personaggio viziato 
che ha giù scoperto l'inesisten
za del Sud Assoluto. 

Probabilmente Venezia po
trebbe essere la citta italiana 
che conserva una poderosa 
forza «Ispiratrice» per l'immagi
ne della città quasi condanna
ta a morire nell'acqua, nelle 
più pura simbologia surreali
sta. Al contrario, credo che Si
cilia e Sardegna continuino ad 
essere le due grandi ignorate 
dallo sguardo universale. 

A Napoli feci la scoperta del ve
ro Sud - il Sud del meridione -
che è nell'arte, nella natura, 
nell 'uomo, e in parte nella don
na. (...) Rivolgevo il pensiero 
al Nora, all'Italia settentriona
le, che mi appariva per contra
sto una lanca fredda, nebbiosa, 

iperborea, una terra di ordine, 
di retta coscienza, di virtù. 

(•Compagni di viaggio», 
pag.43) 

**» 
Jean No€l Schifano: Non so 
che cosa abbiano realmente 
•visto» i viaggiatori-narratori 
dei secoli passati. In Italia l'e
stetica ii una categoria di vita. 
Non si può ammirare il Baroc
co solo dal punto di vista arti
stico. Per esempio a Napoli il 
barocco vive dentro la gente, si 
dilata, grida. È un 'barocco esi
stenziale» che si ritrova dap
pertutto. Gli individui acquista
no un'importanza enorme, co
si come il loro senso della co-
municazionc.SI, oggi si dice 
che le città sono deturpate, ma 
quale grande città europea 
non lo è? Vienna, Berlino, Pari
gi.... 

Bisogna visitare l'Italia con 
meraviglia, con riconoscenza, 
con gratitudine. E la nostra nu
trice e ora, più che mai, il filo 
d'Europa, il tramite tra Nord e 
Sud. E una nazione che non 
esiste in se stessa, ù creazione, 
civiltà: riassume ed esalta in se 

tutta l'Europa. La forza dell'Ita
lia sta nel fatto che non si può 
avere con essa un rapporto di 
indifferenza. È impossibile. Se 
non esistesse bisognerebbe in
ventarla. 

••• 
Scrope mi considerava assur
damente byroniano e quando -
come solevano fare i turisti del
l'epoca - io traevo patetici so
spiri sull'Italia asservita allo 
straniero, egli giurava che l'Ita
lia non aveva né più né meno 
quel che si meritava: era un 
paese di vagabondi, di comme
dianti: aveva ancora da incon
tralo, lui. un italiano degno di 
essere definito un uomo. 

(Adina, pag. 144) 
Peter Schneider: I lo vissuto 
in Italia per venti anni. Le mie, 
dunque, non sono impressioni 
da 'prima vista». La prima volta 
che andai non c'entravano 
niente l'arte, la bellezza natu
rale, il mare: era il 1968. Per 
me era stato difficilissimo en
trare e questo mi diede una 
grande eccitazione, come lut
to ciò che e proibito. Quindi 

Ilo molto amalo questo paese. 
Ma oggi le immagini di un go
verno che mente, che se la 
prende con i poveri senza che 
la gente protesti, mi ha molto 
deiuso. Anche se capisco, 
l>enso però che la gente po
trebbe ancora dire quello che 
pensa: perché la struttura poli
tica e sociale si è «normalizza
ta» al livello peggioro. \c istitu
zioni si sono rivelate più po
lenti di quel talento che pure 
riconosco agli italiani. Ci sono 
stali valori più importanti che 
non il consumismo radicale 
che impera oggi, valori come 
la solidarietà, la gentilezza, la 
curiosità. E rimasto un certo 
«umore»: nella merda c'è an
cora il senso della vita e gli 
straniero questo lo sentono. 
Per questo, in Italia, ogni gior
no comincia un po' più legge
ro che da altre parti del mon
do. Però la questione più im
portante resta aperta: se sia 
più forte la mentalità naziona
le o le istituzioni che stanno di-
stniggendo quello che abbai-
ino amalo. La lotta e ancora 
aperta, io non lo so. 

In alto, 
lo scrittore 
Henry 
James . 
Qui sopra, 
un'antica 
stampa ' 
che 
raffigura 
il porto 
di Napoli 
nell'800 .' 

Quel sogno 
infranto 
dal progresso 
a S Ha ancora senso parlare dell'Italia come
di un paese che attrae scrittori od artisti? Che co
sa ha perso con il passare dei secoli la nazione 
che ha ispirato alcuni tra i più affascinanti rac
conti di viaggio, come il Viaggio in Italia di Goe
the, Roma, Napoli e Firenze à\\ Stendhal7 

L'uscita di un nuovo, bel volume della casa 
editrice Einaudi, Racconti italiani, di I lonry Ja
mes, (L.65.000), ci ha fornito il pretesto per un 
mini-sondaggio europeo. Nel libro .sono raccol
ti, secondo l'ordin,e cronologico dello date di 
pubblicaiione- su riviste lettarcaric, nòve rac
conti dello'scrittore americano ambientali in 
Italia: Compagni di viaggio (1870), A Isella 
( 1871 ) , La Madonna del Futuro ( 1873 ), L ulti
mo dei Valerti (1874), Adina (1874), La Solu
zione (1890), Il discepolo (1891), L'accompa
gnatrice (1891), L'albero della conoscenza 
(1900). A questi racconti vengono premesse le 
pagine scritte da James nel 1877 in occasiono di 
un suo viaggio in Italia, tratte dal volume Itahan 
flours {Ritorno iti Italia'). 

Tra elementi autobiografici ed immagini «pit
toresche», James si accosta all'Italia, al suo 
«umore» alla sua gente, con l'animo dell'anglos-
sassone e con il senso del narratore sperimenta
le pronto a cogliere i mutamenti di una realtà 
che con il passare degli anni sembra sfiorire, ap
passire, sotto i colpi del Progresso. L'Italia so
gnala, «fiutata» da lontano, interiorizzata in un 
viaggio del 1869, si tramuta in amarezza, disap
punto, rimpianto solo quattro anni dopo, nel 
1873, quando, in occasione di un altro viaggio, 
lo scrittore stenterà a riconoscere i sapori, gli 
odori di quello precedente, tra orde di turisti e 
lavori in corso per il traforo del San Gottardo. 

Inarrestabile rovina, dunque? Sono passati ol
tre cento anni. Che cosa pensano dell'Italia di 
oggi Jullan Barnes, inglese autore di grande suc
cesso internazionale (ricordiamo, in italiano, // 
pappagallo di Flaubert); Manuel Vàzquez Mon
talbàn, spagnolo, (Assassinio al Comitato Cen
trate); Jean NoOol Schifano, francese, autore di 
molti libri sull'Italia e Poter Schneider, tedesco 
dell'ex DDR, (Il saltatore del muro) \:AM 

Il «caso Andrea De Carlo», la parola all'accusato 
«Tecniche di seduzione», il libro 
che parla di malcostume culturale, 
è stato stroncato un po' da tutti 
L'autore: «Descrivere i salotti 
è considerato un vero affronto» 

NANNI MCCOBONO 

• • Da caso letterario a ver
gogna culturale. Il quinto ro
manzo del giovane romanzie
re milanese Andrea De cario 
Tecniche di seduzione, edito da 
Bompiani, ha suscitano un ve
spaio di critiche e di attacchi. Il 
libro (stroncato anche dal l'U
nità nell'ultimo numero del
l'inserto letterario) ha dei «di
fettucci»: racconta le miserie 
del lavoro in un settimanale 
d'attualità, dei salotti politico 
culturali, descrive la società 
dei critici ed affiliati in modo 
certamente poco lusinghiero. 
La parola all'accusato. 

Da caso letterario a vergo
gna culturale. Come d i l 
•ente a pattare da primo 
delia ciane del giovani ro
manzieri Italiani a «ombra 
del talento che fu»? 

A me non dà fastidio più di 
tanto. Per fortuna c'è poi tanta 
gente che legge i miei libri no
nostante la critica. Però mi in
curiosiscono reazioni di que
sto genere Spesso si è letto e 
sentito dire che i romanzieri 
italiani non si occupano della 
realtà che hanno intomo. Poi 
quando se ne occupano le rea
zioni vanno dall'indignazione 
all'offesa al risentimento. 

Ma lei penta che questo ri-
sentimento aia dovuto all'at
tacco che lei fa nel tuo ro
manzo alla società politico 
letteraria, al critici e al glor-
Militi... 

SI, secondo me certe descrizio
ni hanno irritalo vari settori. 
Per primo, il genero di giornali
smo che si è identificato nella 
descrizione del settimanale 

che faccio all'inizio del libro. 
In questo caso, certo, la reda
zione che racconto 6 molto si
mile a quella di «Panorama», 
ma non volevo certo rappre
sentare solo «Panorama». De
scrivo un modo di lavorare che 
più o meno e lo stesso negli al
tri settimanali, «l'Espresso», 
«Europeo»,.. Qualcuno ò me
glio, qualcuno e peggio, ma lo 
stile e uniforme, la logica e la 
stessa: inseguimento della te
levisione, grande superficiali
tà, intrattenimento Involo. In
somma, il chiacchiericcio. 
Molte chiacchiere, pochissima 
realtà. 

Ma lei queste critiche pensa 
siano applicabili, con le de
bite proporzlonl,ancbe al 
quotidiani? 

Be', certo c'è una tendenza a 
lavorare sulle interpretazioni 
del cosiddetto costume ed ad 
affrontare poco i problemi di 
base che sono molto grossi. 
No, non sono granché i quoti
diani. Malgrado lo stile molto 
gridato, con cui si amplificano 
le battuto di un politico di se
condo piano, o con cui si ana
lizza ogni slumatura di un di
scorso di Craxi: il risultato è 
quello di fare il gioco di questa 
politica, sono casse di risonan
ze. 

Le pagine culturali del gior
nali parlano spesso di libri. 
Come lo fanno, secondo lei, 
bene o male? 

Quello che noto e che ci sono 
degli owii scambi di cortesia 
tra amici. E questo riguarda 
lutti gli scrittori affermati, con
sacrati che hanno un loro giro, 
sono magari amici di critici 
che a loro volta scrivono. In
somma, salotti a cui si appar
tiene o non si appartiene. E il 
tiro al bersaglio lo fanno natu
ralmente con quelli che non 
appartegono al loro salotto, 
tanto farlo non comporta im
barazzi, ne rotture d'amicizia. 
Ci sono insomma gli intoccabi
li e i bersagli. 

Dico allora una cattiveria. 
«Stampa» e «Corriere della 
sera», diversamente da altri 
giornali, sono stati teneri 
con 11 suo libro. Forse lei 
ogni tanto slede In quei sa
lotti? 

No, no, non siedo in nessun 
salotto. Ma io non escludo che 
ci siano quei due o tre critici 
onesti che lavorano in base ai 
loro gusti, alle loro convinzio
ni. Molto sposso però si leggo
no cose patetiche in cui si ca
pisce addirittura che chi scrivo 
non ha amato allatto il libro di 

cui parla bene, e che ne parla 
bene per una sorta di cortesia 
o d'amicizia, o editoriale o 
d'altro tipo. Questo e molto 
frequente e ha provocato dei 
danni enormi in realtà. Io, a 
questo stato di cose, mi sono 
un po' immunizzato nel tem
po, ho capito mollo presto co
me funzionano questi mecca
nismi e per fortuna non mi so
no bacato sui giudizi della criti
ca per orientarmi. Poi magari 
mi capila di leggere una recen
sione che coglie dei punti veri 
del mio lavoro e allora ne ten
go conto, ci rifletto. Ma il più 
delle volte il gioco e cosi sco
perto, lo motivazioni di una 
stroncatura sono cosi eviden
temente di ordine amicale o 
editoriale, hanno cosi poco a 
che lare con la critica, che non 
no tengo conto. 

Nel suo libro non si attacca
no solo I costumi della socie
tà letteraria, lei demolisce 
direttamente la figura del 
critico, Il «ratto da bibliote
ca», coti lo definisce. Non 
crede che la razionalizzazio
ne critica, fatta onestamente 
s'intende, abbia un senso? 

Ma io erodo che la grande ra
zionalizzazione culturale fatta 
su un'epoca di scrittura, il se

guire un grande disegno, oggi 
non venga più fatto da nessu
no. Nessuno inseguo oggi un 
idealo letterario. Quello del cri
tico e un mestiere come un al
tro che si traduce spesso in un 
piccolo riassunto della storia, 
qualche indicazione per invo
gliare o al contrario distogliere 
un iottoro da quello specifico 
libro. L'unico senso che ha e 
quello della guida all'acquisto 
in libreria. È una funzione ri
dotta. 

11 critico insomma è ormai 
solo uno sponsor. È molto 
grave? 

La «società» dei critici, por 
prendere in considerazione un 
nuovo scrittore ha i suoi para
metri precisi, una sorta di gri
glia elio descrivo l'artista: se è 
cerebrale o so i suoi libri sono 
poco lotti, allora va bene: va 
bene se distilla un romanzo 
ogni dieci anni; va bene se ò 
depresso, isolato e chiuso in se 
stesso...Mi ha divertito trovare 
in quel delizioso romanzo di 
Ponliggia che e Sabbie immo
bili, una descrizione della so
cietà letteraria molto simile a 
quella che faccio io in Tecni
che di seduzione. Lei mi chiedo 
so tutto ciò ò gravo. Direi di si 
Ci sono tanti giovani che invo

ce di scrivere quello che sento
no, di essere quello che sono, 
di cercare la propria storia da 
raccontare, corcano di unifor
mare so stessi e ciò che scrivo
no, all'immagine. Panno dei 
compiti, conoscono la gram
matica, mettono II una frase 
dietro l'altra... però non inven
tano niente. 

E lei come è scappato alla 
griglia? E come può qualsia
si giovane o non giovane 
scrittore, affermarsi e crear
si un pubblico senza I salotti. 
e le società di cui parliamo? 

So non avessi incontrato Calvi
no sulla mia strada non erodo 
che avrei mai pubblicato i ro
manzi e forse mi sarei comun
que fermato al primo. Di que
sto sono convinto Avevo man
dato il mio romanzo a tutte lo 
caso editrici che me lo aveva
no rispedito indietro. La stessa 
Einaudi mi aveva già dotto di 
no. Certo, si tratta di un caso 
straordinario. Però rivendico 
ugualmente il monto di aver 
proseguito por la mia strada, 
forte della forza elio ini danno 
quelli che comprano i miei li
bri. Ecco, una volta «entrali» 
nel sistema della pubblicazio
ne, l'unica garanzia di autono
mia da quello griglio di cui par
lavo sono i lettori, credo. 

Una serata 
a Torino 
con Bobbio 
e Soldati 

• • L'amore por Mano Solda
ti dei suol lettori, e l'amore di 
Soldati por Tonno sono stati i 
protagonisti di una serata al 
Teatro Massimo, organizzata a 
Torino dal Museo del cinema 

por gli 85 anni dello scrittore e 
regista A fargli da «spalla», por 
l'occasione, in un dialogo du
rati) un'ora. Norlx*rto Bobbio. 
Soldati, con la farfalla rossa *» 

' l'aria allegra, dava la caccia 
nella sua memoria ai nomi 
della vecchia Tonno, dolio vie 
della città, degli amici comuni 
E Bobbio a sostenere e provo
care la discussione con cita
zioni, ricordi o qualche incur
sione nel campo del cinema, 
da Kidohm a Pollini o Woody 
Alien. Alla fine, por entrambi, 
grandi applausi del pubblico 

Presentate le traduzioni in tedesco 
e spagnolo della «Scienza nuova» 

Omaggio europeo 
alla filosofia 
di Giambattista Vico 

AUGUSTO PANCALDI 

a V STRASBURGO. Doveva es
sere un «piccolo» omaggio eu
ropeo a Giambattista Vico, 
grazie alla straordinaria attività 
dell'Istituto italiano di studi fi
losofici, che ne ha promosso le 
nuove traduzioni spagnola e 
tedesca della «Scienza nuova», 
dovute a Jose Bermudo e Vitto
rio HOsle. Eppoi, dalla confe
renza stampa di presentazione 
delle traduzioni e della splen
dida mostra delle pubblicazio- , 
ni dell'Istituto, al dibattito con
clusivo tra storici e filosofi eu
ropei sulla «Scienza nuova», ri
visitata per l'occasione, ne è 
scaturito un itinerario, certa
mente rapido ma illuminante, 
di due e più secoli di storia del 
pensiero europeo con Vico 
«non più isolato, quasi scono
sciuto, ma punto di nferimonto 
della filosofia europea, del 
passaggio alla modernità» e 
con Napoli come decisivo cro
cevia di questo stesso itinera
rio. 

Una Napoli «civile» - ha det
to Biagio De Giovanni, uno de
gli animatori di questa iniziati
va, come filosofo e come euro
deputato - il cui fiorire della 
cultura ne fa un centro del 
pensiero europeo e dà una ri
sposta alle immense difficoltà 
della sua vita sociale, civile e 
polioca^Una Napoli «~ è- detto 
nel messaggio, di Hans-Georg 
Gadamer letto dal presidente 
dell'Istituto Gerardo Maratta — 
•da cui si levò una voce che 
esaltò l'eredità del tempo che 
ha reso grande l'Europa e non 
aveva solo preparato i nuovi 
sviluppi della scienza e del 
progresso tecnico, ma era an- ( 
che destinata a portare con sé ' 
ancora molti frutti. Era l'opera 
eccelsa, ma che sarebbe rima
sta a lungo ignorata in Europa, 
di Giambattista Vico». 

Di qui, da questa Napoli al 
tempo del declino della cultu
ra classica e dell'affermazione 
delle scienze naturali come 
modello metodologico che 
viene dal Nord dell'Europa, da 
questo Vico per tanto tempo 
ignorato, soprattutto e curiosa
mente in Spagna, che ha lega
mi - e che legami - con Napo
li, di qui, dicevamo, l'itinerario 
percorso ieri a Strasburgo da 
alcuni tra i massimi studiosi di 
Vico, una sorta di primo ab
bozzo di quella «rete di scambi 
e di rapporti tra i centri cultura
li europei che dovrebbe per
mettere lo sviluppo di questa 
Europa delle culture» (Barzan-
ti, presidente della commissio
ne per la cultura del Parlamen
to europeo) non meno facile a 
realizzare dell'Europa politica 
che oggi sta annaspando alla 

ricerca di una sua identità uni
taria. 

È Otto Pòggoler, dell'Univer
sità di Boclium. a ricordare che 
al tempo in cui Hegel fa lozioni 
di filosolia della slona a Berli
no nel 1827, la traduzione te
desca della «Scienza Nuova» di 
Vico è praticamente illeggibile 
e che se oggi Vico e «di casa» 
Ira gli studiosi tedeschi ci son 
voluti duecento anni per arri
vare alla sua scoperta, o risco
perta come anticipatore della 
filosofia della storia. Ma Goe
the, nel suo «Viaggio in Italia», 
visitando il regno di Napoli, 
senveva già che la profondità 
dell'opera di Vico è supenore 
a quella di Montesquieu. 

È Jacques D'Hont. dell'Uni
versità di Poiticis, a ricordare 
allora che la «Scienza nuova» 
di Vico venne tradotta, anzi 
«interpretala» in Francia in 
quello stesso 1827, da Michelet 
che dette al libro il sottotitolo 
«Principi della filosofia della 
stona» riconoscendo in tal mo
do il carattere anticipatori' del
l'opera e del pensiero di Giam
battista Vico, «genio solitario 
che a Napoli ha fondato la Ilio-
sofia della storia...». 

È Jose Bermudo, dell'Uni
versità di Madnd, autore della 
traduzione spagnola della 
•Scienza nuova» a fare un po' il 
bilancio della nscoporta, e por 
la Spagna post franchista della 
scoperta, di Vico. «Se il passato 
ò stato sordo, da noi, all'opera 
di Vico, oggi il grande pensato
re napoletano e quasi di moda 
e ciò lo dobbiamo soprattutto 
all'attività dell'Istituto Italiano 

' per gli studi filosofici, lo dob-
. biamo alla città di Napoli, a 
' questa Napoli per cui Vico ò 
. anche un po' nostro perche la 

sua cultura e i suoi problemi 
sono i nostri, segnano il nostro 
difficile accesso alla moderni
tà. Vico, insomma, e la chiavo 
per andare alle radici della no
stra modernità». 

Che poi. in conclusione, 
questo che è diventalo un 
«grande» omaggio a Giambatti
sta Vico, abbia avuto per ««de 
una delle città «centrali» del
l'Europa, in quel Parlamento 
europeo dove si costruisco tra 
mille difficoltà l'Europa di do
mani, ha un significato che va 
al di là del motivo della mani-

• festazione e che propone gii 
quella Europa delle culture di 
cui si diceva, sullo sfondo di un 
paesaggio disegnato da oltre 
duecento anni di riflessione 
sulla «comune natura delle na
zioni», sull'umanità della stona 
che fa argine all'inumano» 
che no minaccia i confini. 
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Il tunnel 
della Manica 
via di diffusione 
della rabbia? 

La realizzazione del tunnel della Manica previsto per il 1993 
e che annuncia la fine deH'«isolamento» del Regno Unito, 
potrebbe essere la via di diffusione della rabbia dalla Fran
cia verso l'Inghilterra ancora indenne dalla malattia. Lo af
ferma l'Organizzazione mondiale della sanità che per que
sto ha predisposto uno speciale programma di prevenzione 
e controllo. Volpi, pipistrelli, cani e gatti saranno tenuti alla 
larga dai cantieri e ci sarà personale preposto a catturare gli 
animali che si trovano nella zona dei lavori. Saranno inoltre 
messi a punto mezzi di lotta per evitare che ratti e altri rodi
tori si infilino nel tunnel. Per impedire, poi, che dopo la co
struzione del tunnel cani, volpi, pipistrelli, topi possano en
trarvi è allo studio un triplice sistema di protezione che sarà 
Installato alle due entrate: I' ultima barriera è costituita da 
una rete elettrica. 
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Un centro 
europeo 
per la protezione 
delle cavie 

Un centro europeo per la 
convalida dei metodi alter
nativi alla sperimentazione 
animale è stato creato pres
so l'Istituto per l'ambiente 
del centro comune di ricer
ca di bpra. In provincia di 

^™™™^™"~™^™"™ Varese. Il nuovo organismo 
è stato istituito per coordinare a livello di comunità europea 
le iniziative dedicate alla protezione delle cavie da laborato
rio. SI occuperà dei meccanismi di convalida e di accetta
zione a livello intemazionale di nuovi metodi di analisi. Sarà 
inoltre un punto di riferimento per i legislatori, le imprese, i 
ricercatori del settore biomedlco, le associazioni del consu
matori e le organizzazioni per la protezione degli animali. Il 
centro è nato su iniziativa di Filippo Maria Pandolfi, vicepre
sidente della commissione delle comunità europee e di Car
lo Ripa di Meana, commissario della stessa. 

Tintarella 
senza sole 
con la puntura 
«abbronzante» 

La tintarella senza sole e 
senza creme: sta per arrivare 
la «puntura abbronzante» 
grazie alla scoperta negli 
Stati Unltìdl un ormone sin
tetico che stimola la produ-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione naturale della melani-
™™™"™""^™™^™"™"' na. Un'equipe di ricercatori 
dell'università dell'Arizona hanno ottenuto i primi risultati 
promettenti, iniettando l'ormone in un gruppo di persone 
che si sono offerte come volontarie per l'esperimento: dopo 
poche settimane tutti avevano una perfetta abbronzatura. 
L'ormone «potrebbe essere un mezzo efficace e sicuro per 
ottenere una coloritura della pelle senza una lunga e danno
sa esposizione al sole», si afferma nello studio pubblicato 
nel Journal of the American medicai Association. Il procedi
mento, che I ricercatori avvertono deve essere ancora perfe
zionato prima di essere messo in commercio, e stato appli
cato a volontari con la pelle chiara, persone con un alto ri
schio di contrarre cancro della pelle attraverso l'esposizione 
ai raggi ultravioletti. La sostanza in questione è una versione 
sintetica dell'ormone melanotropo. 

Primo studio 
epidemiologico 
sul glaucoma 
in Italia 

Per la prima volta in Italia, 
sarà eseguito uno studio epi
demiologico sul glaucoma, 
una malattia dell'occhio che 
in Europa colpisce l'uno per 
cento della popolazione e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che può causare la cecità. 
mm^mmm^mmm^^mm~m' Lo studio sarà fatto su una 
popolazione di ottomila persone,'scelte tra i diecimila abi
tanti del comprensorio sanitario di Ora - Egna sud di Bolza
no. Come ha sottolineato Luciano Bonomi dell'istituto di cll
nica oculistica dell'università di Verona, promotore dell'ini
ziativa, il glaucoma è una degenerazione della testa del ner
vo ottico, dovuta all'aumento della pressione intema al bul
bo oculare. La particolarità di questa malattia e di evolvere 
senza sintomi evidenti. Perciò l'unica maniera di intervenire 
- ha proseguito Bonomi - è quella della prevenzione, attra
verso visite oculistiche periodiche e una conoscenza appro
fondita delle cause della malattia. Lo scopo dello studio, ap
punto, è di valutare quali dei presunti fattori di rischio siano 
prevalenti nel causare il glaucoma. 

«Medici 
senza frontiere» 
compie 
20 anni 

L'organizzazione umanita
ria Medici senza frontiere 
(Msf) compie 20 anni in 
questi giorni. Nata nel di
cembre 1971 a Parigi quan
do una decina di medici 
francesi ha deciso di non ri-

^""•^™'^™'^^"""^™" manere a braccia conserte 
dinnanzi al dramma della fame In Biafra e nel Bangladesh, 
Msf è diventata dopo decine di interventi e di campagne di 
assistenza in tutte le aree calde del mondo una vera e pro
pria multinazionale dell'assistenza umanitaria di emergen
za. Msf, che negli anni ottanta è diventata intemazionale 
con filiali in Belgio, Olanda, Svizzera e Spagna, ha un bilan
cio annuo di 300 milioni di franchi francesi (circa 650 mi
liardi di lire) e conta circa 800 volontari -in maggioranza 
medici ed infermieri specializzati negli interventi di emer
genza- provenienti da 70 paesi, di cui 350 a Parigi. 

CMSTtAMAHILCINUXI 

America Latina, 
estate: ritorna 
il rischio colera 
• I BUENOS AIRES. L' avvici
narsi dell' estate australe fa te
mere in buona parte dell'Ame
rica latina un ritomo dell'epi
demia di colera, che quest'an
no ha colpito vari paesi. La 
sensibile attenuazione del ma
le registrata negli ultimi mesi, 
ha provocato una diminuzione 
delie misure di controllo e pre
venzione, e ciò rischia di favo
rire la ripresa del morbo, in
nanzitutto nel paesi dove mag
giormente si fa sentire l'estate 
(Perù, Cile, Argentina, Brasile 
meridionale), ma anche in 
paesi situati più a nord, dove le 
differenze stagionali non sono 
sensibili, o dove si sta avvici
nando l'inverno, anziché l'e
state. La fragilità delle strutture 
sociali e sanitarie e la miseria 
assoluta in cui si trova parte 
della popolazione, senza ac
qua corrente e senza potersi 
permettere talora neanche il 
minimo delle misure igieniche, 
fanno ritenere che la presenza 
del colera, tornato in forma 
massiccia nel continente 
quando sembrava assente or
mai da decenni, non sarà bre

ve. Per procedere ad adeguate 
riforme sociali e sanitarie sono 
necessarie centinaia di mi
gliaia di dollari, e più che pun
tare su questi obiettivi utopisti
ci, i governi puntano sulla pre
venzione, che nel caso del co
lera è abbastanza semplice, e 
sulla riduzione della mortalità, 
che in effetti non supera finora 
l'uno percento dei casi. Il qua
dro della situazione attuale è il 
seguente: Perù, i dati ufficiali, 
fino alla fine di settembre, par
lano di 263.721 casi e 2.554 
morti; Ecuador, 615 morti su 
40.000 casi; Colombia, circa 
1 Ornila casi e 132 morti; Boli
via, 119 malati e 9 morti; Cile, 
con41 casi e 2 morti; Brasile, 
310 persone e ha causato 6 
morti, la temuta esplosione 
della malattia nelle favelas del
la grandi città non è avvenuta; 
Messico, colpite 2.274 perso
ne, con 32 decessi. Il male ha 
colpito altre zone dell'America 
centrale, in particolare il Gua
temala, dove ci sono stati 840 
casi e 36 morti. In Argentina, 
Paraguay, Uruguay, Venezuela 
non si sono verificati casi di co
lera. 

.Nel Terzo mondo, ma anche negli Usa, i casi 
sono in aumento: la denuncia delTOms sulle disastrate 
condizioni sanitarie che esistono in alcune zone del pianeta 

Sifilide, mal d'America 
I napoletani lo chiamavano mal francese e i francesi 
mal napoletano, i protestanti mal cristiano e tutti poi 
erano favorevoli a trasferire la colpa dell'epidemia 
ai costumi sessuali del selvaggi. Oggi la sifilide po
trebbe invece essere definita mal d'America. L'Oins 
denuncia infatti che in Usa, a causa delle disastrose 
condizioni sanitarie in cui vive la fetta povera della 
popolazione, i casi sono in aumento. 

MARIO AJELLO 

• • Il momento è solenne. 
Argante, il celebre malato im
maginario di Molière, sta per 
essere nominato dottore in 
medicina. Ma è necessario 
prima saggiare la sua scienza. 
A turno, i suoi futuri colleghi 
lo interrogano in latino. Come 
si cura l'idropisia? Argante 
non esita: «Clysterium donare, 
postea sagnare, quindum pur
gare». «Bene, bene, bene re-
spondere!», replicano soddi
sfatti i rigorosi esaminatori. Ed 
un'affezione polmonare? «Cly
sterium donare, postea sagna
re, quindum purgare». Ora un 
caso pratico: un malato soffre 
di emicrania e fitte alla schie
na. Che fare? Il candidato ri
flette un istante, poi: «Clyste
rium donare, postea sagnare, 
quindum purgare». E se il ma
le si ostina a non voler guari
re? La risposta 6 il solito ritor
nello. Applausi e coro dei me
dici: Argante è degno di entra
re nella prestigiosa comunità 
scientifica. 

La burla supera a stento la 
realtà. Dal poppante al ve
gliardo, infatti, i pazienti dei 
secoli scorsi vengono sottopo
sti indiscriminatamente, al 
primo sintomo sospetto, a un 
nutrito bombardamento a ba
se di purghe e salassi. Non 
sfuggono alla terapia neppure 
i sifilitici, almeno fino al prin
cipio del Cinquecento. Poi, la 
temutissima malattia venerea 
si trova al centro di una pole
mica accanita, tra chi conti
nua a caldeggiare il ricorso al 
clistere e chi si schiera a favo
re del nuovi medicamenti: po
mate al mercurio misto con 
grasso animale e decotti al 
guaiaco, il «legno santo» di 
provenienza latinoamericana. 
Ma questa non 6 certo l'unica 
diatriba sorta a proposito del
la sifilide. C'è intomo alla lue 
anche una plurisecolare bat
taglia terminologica, che as
sume particolare interesse in 
tempi di celebrazioni colom
biane, di utili ed inutili festeg
giamenti per il quinto cente
nario della scoperta dell'Ame
rica (1492). 

Le definizioni, a partire dal
l'esordio europeo della malat
tia nel 1494, si moltipllcano. 
Nella Germania di Lutero la 
chiamano «scabbia spagnola» 
o «romana», in altre parti del 
vecchio continente «lue celti
ca», mentre i turchi preferisco
no l'espressione «mal dei cri-
stiani»; popoli e civiltà diverse 
si rinfacciano vicendevolmen
te l'origine dell'infezione. E se 
i francesi parlano di «mal na-

politain», gli italiani replicano 
con una formula altrettanto 
infamante, «mal franzese». Ma 
i più indiziati risultano i lussu
riosi indigeni di Thaiti. Eccoli, 
sono loro - accusa Voltaire, e 
prima di lui centinaia di medi
ci, storici, scienziati - ad aver
ci regalato questo «veleno 
esotico», che aggredisce il no
stro basso ventre e «appesta» 
cosi «le radici della vita», 

La tesi sulla provenienza 
americana della sifilide, al 
contrario delle altre faziose e 
immaginifiche prese di posi
zione, può vantare una carrie
ra piena di successi e assai 
longeva. La sua parabola sto
rica non si è ancora conclusa 
Oggi, infatti, gli specialisti 
continuano a interrogarsi: fu 
uno sgradito transfuga del 
Nuovo Mondo incuneatosi di 
soppiatto nelle caravelle di 
Colombo e nelle brache dei 
«conquistadores» successivi, 
oppure il virus che colpi i ge
nitali di Celllni, di Berni, di pa
pa Alessandro VI e di molti al
tri pazienti meno rinomati fu
nestava la scena europea già 
nel Medioevo? Va per la mag
giore la teoria mista. Se casi di 
pudenda ricoperte di ulcere o 
di volti deturpati da piaghe si
filitiche si registrano anche 
nell'antichità, è al ritomo dei 
primi equipaggi da oltreocea
no - e soprattutto durante la 
campagna in Italia dell'eserci
to francese nel 1494, con lar
go corredo di prostitute al se
guito - che si diffonde ovun
que il doloroso morbo. 

Si cerca insomma di sfuma
re i giudizi delle vecchie e ris
sose scuole di pensiero, men
tre uno dei maggiori studiosi 
delle malattie, Mirko Grmek, 
invita a non sopravvalutare il 
peso avuto in passato dalla si
filide. Sta di fatto, però, che i 
tentativi dei nostri antenati di 
attribuire agli indios la diffu
sione del «flagello venereo» re
stano un capitolo fondamen
tale della storia scientifica e 
culturale dell'età moderna. 
Questa sorta di scaricabarile 
patologico salva la coscienza, 
evita imbarazzi religiosi. Con
sente cioè di liberarsi mental
mente di un male «putrido», 
«vergognoso», legato a doppio 
filo con la lussuria, proiettan
dolo il più lontano possibile 
da sé, in colui che non ha mai 
conosciuto il cristianesimo. La 
figura del nuovo selvaggio dei 
Caraibi si presta in pieno all'o
perazione. 

Schiere di letterati cinque
centeschi insistono cosi, in 
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maniera più o meno incon
sciamente pretestuosa, sul ca
rattere del tutto inedito, fino 
ad allora sconosciuto della si
filide. E si moltiplicano le sto
rie di indigeni che s'intreccia
no carnalmente con voracità 
e si amano nelle pose più 
acrobatiche, infettandosi a vi
cenda. Ecco ì veri peccatori, 
dei quali siamo diventati, per 
contagio, innocenti vittime. È 
l'opinione per esempio del 
dottor Monardes, autore di un 
saggio pubblicato a Venezia 
neM582, Delle cose che ven

gono portale dall'Indie occi
dentali. Meno drastiche, ma 
sulla stessa linea di pensiero, 
le valutazioni di Francesco 
Guicciardini, mentre decine 
di scrittori burleschi preferi
scono non lanciarsi in disqui
sizioni storico-morali. A loro, 
piace sbeffeggiare sia i malati 
che i presunti «untori» di que
sta «peste genitale», la quale 
nel 1544 uccide uno dei mag
giori poeti del tempo. Stiamo 
parlando del Molza. Egli - co
si commenta un suo irriveren
te collega - «è stato punito 

dalla giustizia divina proprio 
II, nell'istrumento con il quale 
ha peccato». 

Sulle spalle degli indios pe
sa poi un'aggravante, il canni
balismo. Agli occhi di Bacone, 
per esempio, l'origine della si
filide è strettamente collegata 
con la masticazione della car
ne umana, considerata allora 
una caratteristica quasi esclu
siva dei Caraibi. Alla base del 
morbo, c'è sempre un rappor
to «mostruoso», sempre una 
«diavoleria». Se l'illecito non è 
di tipo sessuale come l'ince

sto e le orgie, è di tipo alimen
tare come l'antropofagia. E 
che dire, incalzano i colpevo-
listi, del decotto di guaiaco? 
La sua preparazione viene in
segnata ai missionari dagli in
digeni di Hispaniola. Si sono 
traditi. Ecco la prova schiac
ciante: conoscono e produco
no meglio di noi i rimedi con
tro il morbo, perché gli ame
rindi ne sono afflitti da millen
ni ed ora sono diventati anche 
micidiali esportatori. Grazie a 
un intreccio di «fabulae», auto-
convincimenti e parziali veri-

Disegno 
di Mitra 
Divshaii 

la, la coscienza europea èsal-
va. Non cosi le membra d: mi
lioni di contemporanei di Car
lo V o del celebre inventore 
della parola «sifilide». Fra Ca
storo, piagati dalla lue nelle 
parti più intime, con «l'eterno 
mal di membro o la sua enfia
tura», con «dissenteria», «he-
morroidi», «pelarella», «puzz> 
re del fiato», «.scernimento di 
cervello». Le cifre del disasW) 
tuttavia non si conoscono, al
meno per il passato. 

Si può ricorrere agevolmen
te invece ai dati dei nostri gor
ni. L'Organizzazione mondia
le della sanità, per esempio, 
ha lanciato un gndo d'allar
me. Ogni anno vi sono due-
centocinquanta milioni di 
nuovi casi di malattie sessuali, 
e di quegli circa tre milion e 
mezzo sono di sifilide. «Tali 
infezioni - cosi afferma Hiio-
shi Nakajima, direttore gete-
rale dell'Oms - hanno assun
to la dimensione di una vera 
pandemia mondiale e. in ;s-
senza di cambiamenti cel 
comportamento sessuale, i 
tassi di morbilità e di mortalta 
sono destinati a divenUre 
sempre più catastrofici», -a 
preoccupazione è condivsa 
da un altro dirigente dell'Ons, 
André Mehus, responsable 
per le malattie all'apparalo i-
produttivo. In America latinae 
in altri paesi in via di sviluppi, 
secondo lo studioso, «le stnt-
ture sanitarie sono ancora n-
dimentali, e questo non freia 
la diffusione di nuove maht-
tie: cosi la sifilide può propi-
garsi rapidamente a cauia 
della mancanza di risorse efe 
consentono di effettuare pr> 
ve diagnostiche o di awiaie 
terapie a base di penicillina». 

Ma il problema non riguar
da solo i paesi considerati dtI 
Terzo mondo. Negli Stati Uni
ti, per esempio, al notevoe 
calo della sifilide nella popo
lazione bianca (qualche m-
gliaio di casi l'anno) fa da 
contraltare alla fine degli anni 
Ottanta una rapida impema-
ta della malattia fra le mino
ranze nere dei sobborghi ur
bani, lye cause della recrude
scenza sono semplici: pover
tà, prostituzione, uso massi:-
cio di crak, una droga delete
ria per le difese immunitane 
dell'organismo. E nei nuovi 
ghetti probabilmente non ce 
posto per l'ironia di un ameri
cano celebre, Ernest Heming
way. La sifilide? «La malattia ci 
coloro che conducono una vi
ta dominata dal disprezzo 
delle conseguenze». 

Si è chiusa ieri la conferenza dei ministri dei 13 paesi Esa con la decisione di congelare l'impegno per i voli nel cosmo 
Previsti tagli al bilancio per 180 miliardi di lire: a pagare saranno soprattutto i progetti Columbus e Hermes 

Corsa europea allo spazio? Per ora si frena 
La conferenza dei ministri dei 13 paesi che danno 
vita all'Esa si è conclusa ieri a Monaco di Baviera 
con due decisioni: un congelamento per un anno 
dell'attività (assieme ad una riduzione del bilancio 
del 5 per cento) e scadenza annuale per la confe
renza dei ministri, oggi quadriennale. A pagare sa
ranno i progetti Columbus ed Hermes. Al sacrificio 
ha spinto in modo particolare la Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

tm MONACO DI BAVIERA. 
Nel freddo polare di Monaco 
di Baviera l'Europa decide di 
congelare il suo impegno per 
lo spazio. Dopo i grandi sogni, 
le tavole disegnate con gli 
astronauti in candida tuta 
bianca e distintivo dcll'Esa -
l'Agenzia spaziale europea -
ora è tempo, invece, di bilanci 
da limare, di percentuali da re
distribuire, di rinvìi. 

Non a caso la conferenza 
dei ministri dei 13 paesi che 
danno vita all'Esa si è conclusa 
ieri a Monaco con due decisio
ni dal chiaro significato: un 
congelamento per un anno 

dell'attività (assieme ad una ri
duzione del bilancio del 5%) e 
scadenza annuale per la con
ferenza dei ministri, oggi qua
driennale. La prima decisione 
significa una sconfitta dei tec
nici e delle industrie, che vedo
no allontanarsi certezze finan
ziarie. \j\ seconda decisione 
anche, nel senso che i politici 
si imporranno con un control
lo annuale al momento tecni
co. 

Ma questi sono tempi di re
cessione in America e di crisi 
finanziaria della Germania 
unificata. Tempi duri per l'Oc

cidente. Altro che sogni di con
quista e colonizzazione dello 
spazio attorno alla Terra. Altro 
che voli umani frequenti come 
le fermate del metrò. Qui è l'ar
te del possibile di cui fanno 
sfoggio i politici europei a ri
prendersi la supremazia. 

Per la verità, l'unico che fa 
finta di non accorgersene è 
Jean Marie Luton, ineffabile fi
gura di funzionario francese 
con la tessera giusta che, arri
vato frettolosamente alla pol
trona di direttore generale del-
l'Esa, dichiarava l'altro ieri che 
«occorre passare il Rubicone, 
andare avanti e realizzare con 
fermezza quel che è stato deci
so nel novembre del 1987 a 
l'Ala». Niente di tutto questo, 
naturalmente. Il comunicato fi
nale della conferenza di Mo
naco ha toni molto più vaghi, 
parla degli obiettivi del piano 
spaziale come di «infrastnittu
ra strategica». Qualcosa di 
molto meno preciso di ciò che 
i francesi, soprattutto, deside
ravano. 

I francesi. Sono loro gli stre

nui difensori del piano euro
peo. La loro lobby industriale ò 
decisamente la più forte del 
continente e possiede la stessa 
cultura della grandeur della 
classe dirigente. Ma i francesi 
sono anche i padroni a volte 
arroganti dcll'Esa. I loro uomi
ni sono nei posti chiave, la loro 
lingua - con tutto ciò che può 
significare - è la più parlata 
nell'agenzia. I loro ritorni indu
striali i più cospicui. Ovvio che. 
appena possibile, paesi come 
l'Italia si inseriscano cercando 
di condizionarne lo strapotere. 

Il ministro Antonio Ruberti e 
il sottosegretario Learco Sapo
rito (quest'ultimo, soprattutto) 
hanno voluto presentare l'an-
nualizzazione della conferen
za interministeriale proprio co
me strumento per condiziona
re la direzione generale di Lu
ton e la burocrazia francolila 
dell'Esa. Gli italiani hanno il 
dente avvelenato con Luton. A 
quel posto avrebbe dovuto se
dere Umberto Colombo che 
venne invece silurato per la 
ferma posizione francese (ma 

anche grazie alla per nulla fer
ma posizione del ministro de
gli Esteri italiano, nemico giu
rato di Colombo fin dai tempi 
in cui fu collocato ai vertici del
l'Eni). 

Ma gli italiani avevano an
che qualcosa da portare a ca 
sa. Il satellite Drs. soprattutto, 
di cui è capocommessa l'Ale-
nia spazio, piccola (razione d 
una Alenia che patisce le con
seguenze della crisi nel merca 
to della difesa e degli alti e bas 
si di quello aeronautico. E pe 
il Drs, satellite che serve per ot
timizzare la trasmissione di da 
ti dallo spazio a terra e tra og 
getti spaziali, qualche passo 
avanti è stato fatto. Il più im 
portante è la sanzione, nel co 
municato finale della confo 
ronza, della partecipazione d 
Francia e Germania alle quote 
di spesa per la sua realizzazio
ne. 

Ma l'Italia, nel magro bilan
cio di questa riunione bavare
se, può dire di aver portato a 
casa tinche un ncquilibrio del
le ricadute industriali salendo 

dalla quota attuale di 0,94 a 
0,96 entro il 1992. 

Certo, tutto questo avviene 
comunque in un quadro che 
vede una riduzione del 5% del 
bilancio Esa. In soldoni, signifi
ca 180 miliardi di lire in meno. 
30 miliardi verranno tagliali ai 
progetti di osservazione della 
Terra, 30 ai progetti di teleco
municazione, 60 al modulo 
pressurizzato Columbus e 60 
alla navetta spaziale Hermes. 
Osservazione della Terra e te
lecomunicazioni sono i valori 
dove le industrie italiane sono 
competitive e questa non à 
certo una buona notizia. 

Ma chi paga di più sono i 
progetti Columbus e Hermes 
Erano i grandi progetti per por
tare l'uomo nello spazio, ma 
anche le scelte più costoso. Il 
sacrificio è stato provocato 
dalla fermissima posizione te
desca. I-a Germania unificata 
ha un grave problema finan
ziano. Mettere in giro .iltri soldi 
pubblici può significare per le 
finanze della Bundesbank ri
schiare un riaccendersi dell'in

flazione. Ecco perché la loro 
insistenza perché l'Agenzia ri
duca il propno impegno eco
nomico. D'altronde, dall'Urss 
agli Stati Uniti, tutti (tranne gli 
implacabili giapponesi) stan
no rivedendo verso il basso i 
propn impegni spaziali. La 
«nuova frontiera» non sopporta 
bilanci in rosso, né disoccupa
zione. 11 vento della recessione 
che soffia sull'America tiene a 
terra i grandi progetti. È tempo 
di realpolitik e l'Europa si ade
gua. Cercando anche qualche 
solidarietà intemazionale. Nel 
comunicato finale della confe
renza si parla infatti di collabo
razione più stretta con i Paesi 
terzi Con i sovietici, ad esem
pio, che hanno da dare in 
cambio una buona tecnologia 
dei malenali, o con ì giappo
nesi, che potrebbero essere in
teressati ad esportare qualche 
loro specialità. 

Ma questi sembrano tristi atti 
di buona volontà più che pos
sibilità reali. I-a strada dell'Eu
ropa spaziale, per ora. ò tutta 
in salita. 
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Salta sull'auto 
e la picchia 
Billy Idol 
sotto accusa 

• I I la accettato il passaggio 
in auto e poi si e messo a pic
chiarla. Il cantante rock Billy 
Idol dovrà rispondere alia giu
stizia americana del suo com
portamento violento nei con

fronti di una giovane donna. 
Idol e stalo accusato di aver 
malmenato, l'Il ottobre scor
so. Amber Novel, che si trova
va assieme ad un'amica in un 
ristorante di Beverly Hills fre
quentato spesso dal cantante. 
Secondo quanto sostiene la 
polizia, le due ragazze avreb
bero offerto un passaggio in 
macchina a Billy Idol, che a 
quel punìo si sarebbe messo 
ad urlare colpendo al viso la 
Amber e ferendola con i nu
merosi anelli che porta alle 
mani. 

SPETTACQ 
Uscirà a giorni il nuovo album della popstar americana 
«Dangerous», primo disco dopo il favoloso contratto 
con la Sony, senza Quincy Jones, ma con un po' di rap 
e un duetto con una «ragazza misteriosa»: Madonna? 

Pericoloso Jackson 
Sfa per uscire Dangerous, il primo album di Michael 
Jackson per gli anni Novanta, il primo senza Quincy 
Jones come produttore, e ancora il primo da quan
do la superstar americana ha firmato lo scorso mar
zo un contratto record da un miliardo di dollari con 
la Sony. Pare proprio che Tip andrà a ruba: da un 
deposito di Los Angeles tre uomini armati hanno 
portato via 30mila esemplari del nuovo disco. 

ALBASOLARO 

KB Thriller (1982), Bad 
(1987), e ora Dangerous. se 
Michael Jackson, a 33 anni, è 
ancora un «bambino» che rifiu
ta di crescere, come molli con
tinuano a sostenere, si tratta 
certo di un bambino con vo
glie molto «attive» e «pericolo
se». Altro che sindrome da Pe
ter Pan. Dangerous, ultimo pro
dotto discografico del wonder 

• kìd americano, 14 canzoni per 
. 70 minuti di durata, scoppia di 
rabbia repressa, desiderio, 
soul satinato e buoni senti
menti di plastica, troppo finti 
per crederci sul serio. 

Sarà nei negozi tra qualche 
giorno e finirà a razzo nei posti 

i atti delle classifiche, in buona 
compagnia, tra Guns n'Roses. 

. U2,,J'riucee i Public Eiwuiy. E 
il bello è che Jackson ha preso 

. qualcosa in prestito da quasi 
tutti loro: la chitarra di Slash 

', per ricamini elettrici su un paio 
di brani {Black or whìte, l'at
tuale singolo, e Give in lo me), 
i ritmi funky sincopati tanto ca
ri al principino di Minneapolis, 
i bassi e la batteria che pulsa-

' no e picchiano come martelli 
' pneumatici, esplodono dagli 

amplificatori come il diabolico 
assolo di chitarra con cui il pic
colo Macaulay Culkin manda 

- in orbita il papa scocciatore 
' nel video clip di Black or while. 

Undici minuti straordinari (ir-
' mali da John Landis (già regi

sta di Tìiriller), dove Michael 

Jackson appare per quello che 
e: puro Immaginario, una 
creatura né bianca né nera, 
asessuata più che androgina 
(e sempre più assomigliante a 
Diana Ross...), un effetto spe
ciale come quelli che abbon
dano nel suo clip, passa tran
quillamente dalla savana afri
cana a un film western, da una 
metropoli asiatica alla Piazza 
Rossa, come in un videogame 
solo più sofisticato, più ambi
guo. 

Ma per essere solo una fin
zione, quest'uomo vale molto 
più oro di quanto pesa. Un mi
liardo di dollari: quasi milletre
cento miliardi di lire. È la som
ma record, praticamente il bi
lancio di un'intera nazione. 
.sborsala dalla Sony Music lo 
scorso marzo per mettere sotto 
contratto Jackson e conquista
re tramite lui, come scrisse il 
quotidiano francese Libera
tion, la «cultura pop america
na». Grazie a quel contratto la 
Sony intascherà 1*80 per cento 
degli introiti su dischi, video, 
film, ogni cosa targata Michael 
Jackson: il quale invece si met
terà in tasca il restante 20 per 
cento. Sarà (orse pensando a 
questo, che la superstar ameri
cana ha deciso di autoccnsu-
rare la parte finale del suo clip 
per scene definite troppo vol
gari e violente: quelle dove si 
tocca l'inguine ballando, e do
ve sfascia una macchina a 

A sinistra, 
la copertina 
del nuovo album 
di Michael Jackson 
A destra 
un'immagine recente 
della popstar 
americana 

sprangate. «Dicono che sono 
diverso, non comprendono, 
ma ci sono problemi più gravi, 
a cui pensare, la fame nel 
mondo, il cibo che non basta, 
perciò non c'ò proprio tempo, 
di fissarsi su di me, avete inse
gnanti che non vogliono inse
gnare, adulti che non sanno 
leggere né scrivere, strane ma

ialile e nessuna cura, tanti me
dici che non sono sicuri di 
niente, ditemi allora, perché vi 
fissate su di me?», è lo sfogo di 
Jackson in Whyyou wanna trip 
on me, che come il brano d'a
pertura, Jam, ha un debito pe
sante nei confronti dell'hip 
hop, anche se lui, Michael, é 
sempre parso cosi lontano dal
la «cultura nera» intesa come 
orgoglio, corpo, sesso, passio

ne, dolore, Ma Dangerous non 
6 il Michael Jackson degli anni 
Ottanta, del crossovcr pop che 
metteva daccordo i gusti de! 
pubblico bianco e di quello 
nero, portato a vette insupera
bili; quelle di Thriller, insom
ma, il suo capolavoro, e il suo 
record di vendite (oltre 40 mi
lioni di copie). Lo stacco è 
nettamente simboleggiato dal 
divorzio artistico fra Jackson e 
Quincy Jones, suo produttore 
fin dall'esordio con Off the 

wall, uomo raffinato, compe
tente, abilissimo, che con Mi
chael ha diviso dieci anni di la
voro, tre album e una monta
gna di dollari. Ma questo è il 
passato. Ora sul banco del 
produttore, accanto allo stesso 
Jackson, c'è Teddy Riley, evi
dentemente uno che bada al 
sodo: suona anche la chitarra 
e tutte le tastiere computeriz
zate che fanno le veci degli 
strumenti in almeno l'ottanta 
per cento dell'album, sua è la 
struttura ossessiva di quasi tutti 
i pezzi «dance» (e anche di Bill 

Bottrell), che sul piano com
positivo non inventano prati
camente nulla rispetto a quan
to già detto fino a Bad: Who is 
il, tanto per lare un esempio, si 
apre con un coro angelico ma 
poi continua con un'autocita-
zione chiara come l'acqua, 
che prende un po' da Bìllie 
Jean e un po' da Liberian girl 
(splendida quanto sottovalu
tata ballata d'amore). Non è 
che Jackson abbia la pretesa 
di inventare alcunché; rilegge 
nel più puro spirito pop anni 
Novanta certi clichè della 
black music, ad esempio il 
duetto che (vorrebbe) trasu
dare sesso e peccato: In the 
closet fa all'occorrenza e ac
canto alla voce di lui c'è una 
«mistery girl» che pare proprio 
Madonna. Non per niente i 
due si sono fatti vedere in giro 

insieme negli ultimi tempi, mo
vimentando le cronache rosa, i 
pettegolezzi, la promozione al
le numerose biografie non au-, 
torizzate che hannolrivaso gli 
scaffali pesli Slati Uniti. .,".",' 

Poi. tanto per riequilibfàrc fa 
morale, tutta la parte centrale 
del disco è dedicata al Michael 
della fede e dei buoni senti
menti, che si trastulla con il go-, 
spel in Keep the faith, e po> 
canta Heal the world facendosi 
accompagnare dai fratelli Por
caro (i Toto), in una riedizio
ne caramellosa e quasi identi
ca di We are the world. Dange
rous non servirà a «guarire il 
mondo» dai suoi mali; certo fa
rà ballare molla gente, e porte
rà un po' di sollievo nella vita 
di una popstar, mai stato vera
mente bambino e non ancora 
diventato davvero adulto. , 

All'asta i titoli 
della società , 

In véndita ; 

trentanni 
di cinema 
targato Lux 
•"•ROMA È uno dei nomi più 
prestigiosi e più evocativi della 
stona del cinema italiano. Una 
di quelle vicende in cui si mi
schiano le ragioni dell'arte con 
quelle dell'industria Una so
cietà di produzione, la Lux, at
tiva tra il 1935 e il 1968 che nel 
dopoguerra, ha legato il suo 
marchio ai nomi di Carlo Ponti 
e di Dino De Lauren1i!s'(prima 
che ,gli.:stessi fondassero la 
Ponti-De Laurcntiis) e prima a 
quello, alrrc'ttHTito noto, 'di En
zo Gualino. Dunque a tanti I. 
ioli prestigiosi del nostro cine
ma come Pìccolo mondo umi
co di Soldati, Un americano in 
vacamo a Vivere in pace di 
Zampa, Giacomo l'idealista di 
Latluada. Fino a / soliti ignoti 
di Monicclli di cui qualche an
no fa fu anche realizzato un se
guito per la regia di Amanzio 
Todini. 

Adesso, questi e molti altri ti
toli ( 180 in tutto) con le relati
ve foto di scena, e locandine 
d'epoca, insieme ad alcuni 
cortometraggi' <ff • innegabile 
vaiqrestorico, sono in vendita. 
Il loro costo, comprensivo di 
svariati e non meglio precisati 
«diritti musicali», viene giudica-

l-f-tofion inferiore ai due miliardi 
e 800 milioni, li materiale in 
vendita è dunque imponenen-
tc ma c'è da tener conto (e 
questo giustifica il costo bas
so) che i diritti televisivi e ho
me video dei film in questione 
sono tutti già ceduti ad altre so
cie"^ con contratti a termine 
.che scadranno in molti casi 
non prima del Duemila. La Sir 
Finanziaria, il cui ufficio 'valu
tazioni e cessioni» sta valutan
do l'operazione, ricorda inol
tre che dopo 56 anni i dintti di 
sfruttamento economico di un 
film diventano di pubblico do
minio' " " " -

. Dunque iLvalore del magaz
zino della vecchia Lux (da 
non 'confondersi con l'altra 
omonima società di Ettore Bcr-
nabei di cui si è parlato in que-

,^li .giorni, ̂ pTOjjpsito. di una 
mega Bibbia televisiva, né con 

, Na.Uix'chefa'caPO al produito-
] re e regista Cufdfppolltò che ha 

realizzato molte recenti moni-
serie per la tv) è soprattutto di 
carattere storico e documenta
rio, Certamente saranno in 
molti a tentare l'acquisto di un 

ì pacchetto di titoli che spazia 
dal periodo pre bellico (io co
rono dì ferro di Blasetti e Ma-
lornbra ancora di Soldati) a 
capolavori come Senso di Vi
sconti, film di Germi, e di De 
Santis come Biso. amaro. E 
comprende infine infine anche 
ì cortornelraggi d'autore, alcu
ni dei quali firmati, ad inizio 
delle rispettive carriere, da An
tonio™. Comenclni.«Oino RISI. 

«Io e il mio regista». Parlano le attrici di Jarman e BòroAvezyk 
Tilda Swinton: 
«Macché Hollywood, 
meglio la Scozia» 

STEFANIA CHINZARI 

H ROMA. I lunghi capelli ros
si sciolti sulle spalle, giacca e 
pantaloni di velluto marrone, 
spessi occhiali da vista, scarpe 
di gomma. Sorpresa! L'aristo
cratica regina Isabella, prota
gonista di Edoardo II di Dcrek 
Jarman (da oggi nei cinema 
italiani), è nella realtà una 
scozzese pratica e determina
ta, piena di umorismo e di pro
getti, con una laurea in scienze 
politiche nel cassetto, fiera del
ia sua identità culturale e delle 
sue scelte artistiche. Poco o 
nulla, dunque, della fredda 
eleganza del personaggio che 
alla Mostra del cinema di Ve
nezia le è valso la Coppa Volpi 
per la miglior interpretazione 
femminile. «Ma quello - assi
cura - era un riconoscimento 
per il film nel suo complesso, 
dal regista agli atton. Ero nella 
giuria del festival di Berlino e 
so che funziona cosi: si segna
la ad un attore ma è simbolica-

, mente tutta l'opera che si vuo
le premiare», 

Tratto duWEdtxirdo // che 
Christopher Marlowe scrisse • 
nel 1592. un anno prima di 
morire, il film di Jarman. enfant 
Iemale della cinematografia 
britannica, già autore di «ol
traggiosi» adattamenti come 
Jubileec Caravaggio, descrive i 
rapporti d'amore e di potere 
tra il sovrano Edoardo II, il suo 
amante Piers Gavescol, la re

spinta regina e il nobile Morti-
mer che complotta con lei 
l'uccisione del re. Nel cast atto
ri e fedeli collaboratori di Jar
man, tra cui Nigel Terry e la 
stessa Tilda Swinton, con que
sto al sesto film girato con il re
gista. 

«Lavorare con Derek - rac
conta Tilda - vuol dire per me 
grande libertà espressiva. Ab
biamo in comune lo stesso in
teresse per la costruzione delle 
immagini, la ricerca iconogra
fica e compositiva, un elemen
to molto importante in tutti i 
suoi film Per Isabella, che è 
l'unica presenza femminile di 
Edoardo II, ci siamo posti il 
problema di come rendere an
che visivamente la sua imma
gine e la sua evoluzione: da 
donna respinta e gelosa, che 
conlessa di non avere alcun 
potere, a persona che trova il 
coraggio dì agire, magari ucci
dendo». 

Altera e inawicinabile. bella 
e regale come un ritratto di 
Avedon, Tilda-lsabella si muo
ve per le nude stanze del ca
stello fasciata di stupendi abiti 
firmati Chanci e Saint-Laurent, 
inappuntabile sempre, anche 
quando vampirizza il fratello 
del re. «Storicamente è risapu
to che Isabella spendeva mol
tissimi soldi in vestiti. C'è an
che un documento, forse apo
crifo, che parla di conti di sarti 

esorbitanti. Ma noi abbiamo 
dato cosi tanta importanza agli 
abiti anche per altri motivi. 
Spesso la volgarità è legata alla 
ricchezza eccessiva e per le 
donne si tratta quasi sempre di 
potere fittizio, acquisito attra
verso una relazione con un uo
mo, padre o marito che sia. 
Prima di girare, ci siamo chiesti 
come mai Imclda Marcos ave
va migliaia di paia di scarpe? O 
perché le riviste ci fanno sape
re quante volte al giorno si 
cambia la principessa Diana? 
Persino per le donne che han
no un polcre politico reale, co
me Benazir Bhutlo o Margaret 
Thalcher, c'è un'attenzione 
eccessiva per la loro apparen
za. È che le donne hanno im
parato nei secoli a dare impor
tanza al proprio aspetto». E a 
proposito di Thalcher. proprio 
a lei e alle pesanti misure adot
tate in Gran Bretagna contro le 
libertà civili di gay e lesbiche 
sono dedicate le scene esplici
tamente omosessuali del film. 

Il settimo film con Jarman, 
Tilda Swinton lo girerà in pri
mavera, dopo averne interpre
tato uno a cui tiene molto, di
retto da Sylvia Potter e tratto da 
Orlando di Virginia Wooll. 
•Quando abbiamo chiesto i fi
nanziamenti agli Stati Uniti, di
cendo che si trattava della sto
ria di un anima immortale che 
cambia sesso dopo quattro
cento anni, di poesia e di no
stalgia, ci hanno chiesto "si, 
ma il soggetto qual è? ". Ecosl il 
film viene coprodolto solo da 
paesi europei (la Mikado per 
l'Italia, ndr), inclusa l'Urss, do
ve gireremo alcune scene in
vernali in un villaggio medieva
le dell'Uzbekistan». 

Ma in cantiere ci sono an
che la versione cinematografi
ca di Max Gencke di Manfred 
Karge. storia di una vedova 
che nella Germania degli anni 
Trenta è costretta per soprawi-

Marina Pierro: 
«Non fatemi fare solo 
la donna feticcio» 

MICHELE A N S I L M I 

• i ROMA. Per Le Monde era 
semplicemente «lo sguardo di 
Borowczyk». Recensendo Tre 
donne immorali?, Tullio Kezi-
eh scrisse che il regista esalta
va «la sua venustà sottolinean
do la spregiudicata moralità 
che prorompe dalla sua calco
lata ribellione», E Valerio Ca
prera, attento studioso del ci
neasta franco-polacco, lodò 
quel «viso indocile e malizioso» 

vere a travestirsi da uomo, e il 
teatro che l'attrice frequenta 
da anni, parallelamente all'at
tività cinematografica. «Dopo 
l'università sono stata un anno 
alla Rovai Shakespeare Com
pany, un'esperienza davvero 
importante per capire tutto 
quello che non avrei inai più 
voluto lare» E I lollywood? «Ci 
andrei solo se mi chiamasse 
Woody Alien. Altrimenti non 
mi interessa Faccio film e 
spettacoli inglesi perché sono 
nata in Scozia e vivo in questo 
paese e non perché sono na
zionalista. Se poi è una que
stione eli soldi, allora dico che 
vorrei essere pagaia di più. ma 
possibilmente non in dollari». 

In alto, 
l'attrice 

scozzese 
Tilda 

Swinton 
interprete di 
«Edoardo II» 

di Derek 
Jarman 

A destra, 
l'attrice 

napoletana 
Marina 
Pierro 

«favorita» 
di Borowczyk 

che comunicava «allo spettato
re una gioia di vivere cosi pàni
ca, incontenibile, liberatoria». 

Lei è Marina Pierro, napole
tana più amata in Francia che 
in Italia, dove tuttavia è tornata 
a vivere e lavorare. È minuta, 
notturna, gli occhi verdi illumi
nano un volto irregolare e clas
sico insieme. Confessa una 
passione cinefila per Bresson e 
Lynch. Si definisce «fragile e in
disponente». Per sei film è stata 
la «donna feticcio» di Walerian 
Borowczyk, detto Boro. Nel 
1977, reduce dai successi di La 
bestia e Storia di un peccato, il 
regista venne in Italia per gira
re Interno di un convento, libe
ramente tratto dalle Passeggia
te romane di Stendhal. Un film 
malriuscito, sequestrato e dis
sequestrato in fretta, che ap
pannò la proverbiale maestria 
erotica di questo autore sofisti
cato e popolare. Ma per la gio
vanissima Marina Pierro fu 
un'occasione d'oro. «Borowc
zyk cercava un'italiana per il 
ruolo di Suor Veronica, una 
monaca in preda a furore mi-
slieo che vorrebbe congiun
gersi carnalmente con Cristo. 
Era uno dei pochi ruoli vestiti», 
sorride l'attrice, «lo non avevo 
visto quei film, sapevo solo che 
c'era un'aria di scandalo attor
no al suo lavoro. Cosi andai al
l'incontro piuttosto prevenuta 
e nervosa. Mi aspettavo un 
porcellone, invece Borowczyk 

mi chiese "di che segno sei?" e 
cominciò a scherzare in fran
cese. Pensavo1 di dover leggere 
uria-paginadi copione, invece 
mi fece mettere un'velo in te
sta. E subito dopo firmai il con
tratto». 

Suor Veronica le portò-fortu-' 
na. E un anno dopo il regista, 
tornato in Francia, la volle per 
il primo episodio di Tre donne 
immorali?: faceva Margherita' 
Luti, la misteriosa e solare For»] 
nanna che soffoca tt banchiere* 
Chigi, avvelena Raffaello e si 
sottrae gioiosamente alla .corv-
dizione di donna oggetto.,' I.a 
bocca dischiusa', il volto recli
nato in una sensazione di pia
cere, il corpo seminudo disfc 
so tra i ruderi del Ford l crlticf 
scrissero meraviglie, il pubbli
co fece la fila ai botteghini. 
«Era la prima volta che mi spo
gliavo di fronte alla cinepresa. 
Ma Boro sapeva instaurare un 

• rapporto di complicità, anche 
se non mi sono mai sentito a 
mio agio svestita». Moralismo7 

Pudore? «Ma no. Sapevo bene 
ciò che stavo facendo. Ero in
disponente e trasgressiva, avrei 
fatto di tutto per farmi notare. 
Era un problema di sguardo. 
Sentivo di avere delle qualità 
da attrice, un volto espressivo, 
una bella voce. Che ingenua' 
lo leggevo i copioni con cura e 
i produttori guardavano solo le 
tette e il sedere». 

Marina Pierro ricorda quella 
stagione con un misto di rab
bia e nostalgia «Ero diventata 
l'attrice di'Borowczyk. 1 giorna
li scandalistici scrissero che 
ero la sua amante, oltre che 
musa ispiratrice, e io per un 
po' stetti al gioco, senza smen
tire né confermare». Murata vi
va nel ruolo di eroina sessuale, 
cercò di variare genere, pas
sando dall'horror alla comme
dia. In Italia lavorò con Alberto 
Negrin e Carlo Di Carlo, ma poi 
era sempre Borowczyk a rita

gliare per lei le parti miglior. 
«Non riuscivo a definirmi, co-

' we donna e come attrice. Mi 
•' sentivo costdiversa dall'imma-
"gine fissata dal fotogramma. 
' Eppure ero lusingata e sedotta. 
Perlo scrittore André Pieyre de 

"Matidiajgùes rappresentavo il 
lato femminile che tutti gli uo
mini dovrebbero cercare in se 
stessi. Un bel complimento, 
no?»,- . • . 
, Ma ih Itajia, protestala Pier

re^ * cotrtinnavario ' a pensare 
. «solo alle mie chiappe». E 
. quando Borowczyk tornò a Ro-
J' tna( per girate l'ambizioso Ars 

Amàndi, Uà Ovidio, successe 
l'incidente. Come all'epoca di 
Storia (Jìvn peccato, il versante 
fetotico ftf, «rinforzato» da scene 
apocrife girate dai produtton e 
inserite nel film a insaputa del 
regista. «Presero una controfi-

, gura per una scena in stile IJU 
bestia. Ma Claudia, il mio |x>r-

, sonaggio, nelle intenzioni di 
, Walenan doveva rappresenta

re la perfetta fusione di grazia 
e scaltrezza femminile». 

,,. Risultato: un po' pocorec-
. ciò, un po' irrisolto, ArsAman 
, di usci solo in cassetta. «Una 
storia da dimenticare», afferma 

{ l'attrice, preferendo ricoidare 
il più recente La regina della 
notte, girato in Francia sempre 
agli ordini del prediletto Bo
rowczyk. «Non mi spaventano 
le scene d'amore, però deve 
esserci un punto di vista Iurte. 
E Walerian è il più bravo Forse 
perché viene dalla pittura, for
se perché l'erotismo pei lui è 

' ' una questione cerebrale Lo 
' Chiamano pornografo, ma è 

semplicemente un esteta. Un 
mago che riesce a farti vedere 
molte più cose di quelle che 
mostra», conclude l'attrice 
Rammaricandosi un po' di do-

• versi muovere, oggi, dentro un 
cinema «settario e chiuso che ti 

' etichetta a vita: se non fai parte 
' degli eletti, non sei nessuno» 
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NONSOLONERO (Raidue. 13.25). Due gli argomenti di og
gi: i problemi della scuola e degli insegnanti e quelli del
l'intolleranza. Su quest'ultimo, parla l'allenatore della 
squadra di calcio di Montecchio, che denuncia i gravi in
sulti frequentemente rivolti a un giocatore della sua 
squadra, offeso solo perché C nigeriano. In chiusura, la 
consueta agenda degli appuntamenti. 

HOT UNE (.Videomusic 14.30). Che vi interessi o no. in 
esclusiva per l'Italia, gli Spandau Ballet annunciano dagli 
schermi di Videomusic il loro scioglimento. Danno la no
tizia il bassista Martin Kemp e il sassofonista Steve Nor
man, che approfittano dell'occasione per presentare an
che The bestof Spandau Ballet, una compilation con i mi
gliori brani della band, tra cui la famosissima Tme (uti
lizzata mirabilmente anche nel rap dai PM Dawn). 

BIM BUM BAM (Canale 5. 16). Il programma per i ragazzi 
ha da oggi un nuovo cartone animato. Si intitola D'Arta-
can, è una produzione spagnola, e ripropone a cartoni 
animati le avventure dei Tre moschettieri. 

GEO (Raitre, 18). Tra i rapaci, i falchi sono i migliori caccia
tori: una volta individuata la preda 6 difficilissimo che 
questo uccello fallisca nella cattura. 

SAMARCANDA (Raitre, 20.30). Questa settimana Michele 
Santoro e la redazione del settimanale mettono 11 dito 
sulle difficolta di individuare i responsabili di ciò che non 
va nel nostro paese. La puntata si articola in tre grandi 
questioni: il rapimento di Roberta Ghedini (nel collega
mento con Centenaro di Lonato, Maurizio Torrealta rac
coglie le ultime notizie sul fatto) : i ricoveri rifiutati e la sa
nità negata (in studio, il ministro De Lorenzo si confron
ta con personale e pazienti dell'ospedale Sant'Anna di 
Roma, minacciato di chiusura); lo scontro fra Cossiga e 
il consiglio superiore della magistratura (in studio, un 
faccia a faccia tra il giudice Raffaele Bertone e il liberale 
Alfredo Biondi). 

FESTA DI COMPLEANNO (Jmc. 22.30). Nando Martellinl, 
voce sportiva della radio e della tv, festeggia 71 anni. Gli 
fanno gli auguri, oltre ai tre figli, i colleghi Aldo Biscanti, 
Italo Cucci, Albero Giubilo e Umberto Cavezzali, l'an
nunciatrice Marina Morgan, il cantante Achille Toglianl, 
il musicista Carlo Loffredo. 

ON-OFF (Raitre. 23.35). Nanni Moretti parla della crisi delle 
sale cinematografiche e spiega perché ha deciso di rilan
ciare una vecchia sala romana, che ha ribattezzato Nuo
vo Sacher. La scaletta della trasmissione prosegue con 
uno sguardo ai programmi della stagione lirica e un ser
vizio da Dublino, dove una folla di giovani si è messa in 
fila per acquistare Achtung Baby, l'ultimo disco degli U2. 
Tra gli altri temi, la mostra romana di Robert Rauschen-
berg, l'archeologia industriale e un ritratto di Georges 
Brassens dipinto da Nanni Svampa, che ha Interamente 
tradotto i suoi testi In italiano. 

LA SAGA DI GILGAMESH (Radiotre, 13.l5).\n attesa che 
Franco Battiato termini la sua opera sull'argomento, la 
radio ci propone quotidianamente un dei più antichi 
poemi della nostra storia. La saga (che risale a quattro
mila anni fa) racconta la profonda amicizia che lego GII-
gamesh, leggendario re della città di Uruk, a Enkidu, l'e
roe che per volere degli dei avrebbe dovuto punire il re 
perché tiranno. La morte di Enkidu spingerà Gilgamcsh a 
cercare l'amico anche negli inferi. Offre la sua voce al re, 
Carlo Valli, la regia é di Claudio Grimaldi. La puntata di 

, oggi èiniiloUfa:«Come nacque l'ajnicjzia imperitura». 

',, ..• . , „ . .< I r ' . ' . , " ' , , . . ' , ' , , , ., ^ (StefaniaScateni) 

Difesa d'ufficio per lo show di Raiuno: «Rimane lo spettacolo tv più visto» 

Sufficientemente «Fantastico» 
Prima pagella per Fantastico: «Soddisfacente». A me
tà percorso Raiuno difende il suo show-pupilio: «Di
te quello che volete, è lo spettacolo tv più visto». 
Ascolti in calo? Colpa del pubblico che di sabato 
esce. Sotto l'ala difensiva Rai c'è posto anche per 
Dorelli, l'unico non desiderato alla Fininvest. Intan
to, sabato prossimo salta Kim Basinger: vengono 
Genesis e Manhattan Transfer. 

ROBIRTACHITI 

• • ROMA Fantastico, la paro
la all'autodifesa. Giunto a me
tà percorso in verità con poco 
onore, stracarico di critiche 
pesanti come accettate, sfibra
to più che ringalluzzito dalla 
saga di micropolemiche che si 
porta tradizionalmente dietro 
da una puntata all'altra, lo 
show per eccellenza tenta la 
pagella di mezza stagione. 
•Soddisfacente», dicono alla 
Rai, ma sembra un sei politico. 

Ieri mattina, adunata dei 
giornalisti di fronte a una parte 
del quartier generale del pro
gramma: cioè i laconici Gian
franco D'Angelo e Sergio .tapi
no (rispettivamente attor co
mico e regista), Johnny Dorelli 
(anzi quasi il suo fantasma: il 
cantante è comparso per 
scomparire immediatamente 
nel suo camerino), e soprat
tutto il capostruttura di Raiuno, 
Mario Maffucci. 

È toccato proprio a Maffucci 
fare il Perry Mason del caso 
con un'arringa poco semplice: 
Fantastico è molto più facile da 
attaccare che da difendere. Ma 

•io mi ritengo davvero soddi
sfatto dei risultati - ha esordito 
il capostruttura - , e soprattutto 
di come si sta sviluppando il 
rapporto tra spettacolo e pub
blico». Prologo aggressivo per 
lungo discorso che a orecchie 
poco esperte poteva sembrare 
depistante, ma che sicuramen
te non lo era. Un discorso arti
colato su voci e argomenti di
versi: Maffucci ha toccato il ca
pitolo delicato degli ascolti, 
ma anche quello delle diverse 
abitudini del pubblico televisi
vo. Della 'questione sabato se
ra», ma anche della formula di 
un varietà che l'Auditel dà pro
gressivamente per indebolito. 

Insomma, i numeri dicono 
che il varietà non regge più? 
Vecchia storia. Tanto per ag
giornarla, ricorderemo che l'e
dizione in corso dello show ha 
stabilizzato il suo ascolto intor
no ai 7 milioni e 600mila spet
tatori solo dopo un pauroso 
calo delle prime puntate (il 
debutto fu seguito da 8 milioni 
e mezzo circa di persone). 
•Ma è almeno poco corretto 

Raffaella Carrà e Roberto Benigni nella serata choc di «Fantastico» 

paragonare gli ascolti d i que
sta edizione d i Fantastico a 
vecchie edizioni, t ipo quella 
con Celentano, o addirittura a 
programmi diversi» spiega 
Maffucci. Perché «e cambiato il 
rapporto del pubbl ico con la 
televisione». Insomma, se Fan
tastico cattura meno telespet
tatori non è colpa sua, ma de
gli spettatori stessi che -il saba
to sera guardano in assoluto 
mol to meno la tv». Se, tanto 

per fare un esempio, il giovedì 
vengono accesi quasi 28 mil io
ni d i televisori, i l sabato sono 
appena 23 mi l ioni 832mila i 
piccol i schermi attivati: una c i -
Ira che «valorizza la percentua
le d'ascolto del nostro show: 
3<t per cento d i share». La ridu
zione d i consumo televisivo il 
sabato sera, a sua volta, sareb
be dovuta a variazioni In atto 
d i t ipo socio-antropologico. 
Merito d i un pubbl ico che ha 

imparato l'arte del bricolage 
della serata televisiva (teleco
mando selvaggio o videocas
sette) . E merito, è la stravagan
te opin ione del capostruttura, 
d i «un aumento dell'offerta cul
turale sul territorio» ( le disco
teche?) . 

L'argomentazione «forte» 
dell 'autodifesa arriva più tardi, 
insieme all 'orgoglio del dir i
gente Rai. •Fantastico mantie
ne ancora il pr imato d'ascolto 

fra tutte le produzioni d i spet
tacolo televisivo, siano Rai o 
Fininvest. È lo spettacolo orto
dosso, fatto da una rete a cui 
non si chiede certo la speri
mentazione. Insomma - c o n t i 
nua il capostruttura - e il pro
gramma che realizza lo stan
dard più forte». Anche qu i . me
rito del pubbl ico, «un pubbl ico 
prevalentemente familiare, d i 
cultura media, magari non gio
vane se non quando entra in 
scena la musica o il comico». Il 
sabato sera resta comunque 
•appannaggio d i Raiuno: un 
primato motivabile solo con le 
qualità del programma. Altri
menti non si spiegherebbe 
perché la concorrenza, che 
nel quadro attuale non regala 
nulla, non tenti di lanciarsi nel
la guerra del sabato». Maffucci 
ha po i ricordalo che il pro
gramma «visto che è anche 
una gigantesca operazione 
commerciale, ha un carico d i 
35 minut i d i pubblicità che ov
viamente influisce sull'ascol
to». 

E la pagella agli «interpreti»? 
Tutti bravi. Promossa Raffaella 
Carrà, promosso Gianfranco 
D'Angelo, promossi a pieni vo
ti tutti i ragazzi partecipanti al 
gioco del lo show master «e che 
si accol lano egregiamente 
quaranta minut i d i spettacolo». 
Promosso perfino Johnny Do
relli, l 'unico (stando a un ser
vizio pubbl icato ieri dalla 
«Stampa») che la Fininvest non 
vorrebbe sui suoi teleschermi. 
«Ma noi - dice Maffucci - a pa
rità d i formula lo nsceglierem-
mo». 

«Samarcanda», proibito il sondaggio sul Quirinale 
M ROMA Ancora Samarcan
da nel mirino del vertice Rai. 
Questa volta per il sondaggio 
che la trasmissione di Michele 
Santoro aveva deciso di svol
gere assieme al «Venerdì», il 
supplemento di Repubblica. 
Lettori e telespettatori avreb
bero dovuto rispondere a un 
paio di quesiti essenziali: chi 
volete come presidente della 
Repubblica? per quali motivi?. 
Ieri il consiglio di amministra
zione ne ha discusso, spesso -
con toni concitati, per oltre 
due ore: scambi di accuse, in

vettive, minacce di abbando
nare la sala, insomma un bel 
casotto, conclusosi con il man
tenimento della decisione as
sunta dalla direzione generale: 
il sondaggio, che inevitabil
mente avrebbe coinvolto il 
presidente in carica, France
sco Cossiga, non si deve fare. E 
non si capisce quale fosse il 
terrore prevalente nel vertice 
Dc-Psi della Rai: che lettori e 
telespettatori s i pronunciasse-. 
ro alla grande per Cossiga, o 
contro Cossiga. Sta d i fatto che 

la soppressione del sondaggio 
ha seguito d i poche ore la 
«sparizione» d i un servizio sul 
Consiglio superiore della ma
gistratura, che il giornalista 
Bruno Mobric i aveva realizzato 
per la puntata del T g l sette 
dell 'altra sera. «Troppo squili
brato a sfavore d i Cossiga». 

Del sondaggio «Samarcan
da-Venerdì» si 6 cominciato a 
discutere sulla base del fitto 
scambio epistolare che c'è sta
to tra la direzione generale e il 
direttore d i Raitre, Angelo Gu
glielmi. Le danze sono state 

guidate dal vicedirettore gene
rale per la tv, Giovanni Salvi, 
che sempre più va assumendo 
il ruolo de l l 'uomo forte della 
De a viale Mazzini. Le lettere 
che fanno e disfanno portano 
la sua firma e cosi è stato per 
quelle che hanno rimprovera
to a Guglielmi d i «non aver 
concordato» l'iniziativa del 
sondaggio, che pertanto anda
va soppresso. Ieri in consiglio i 
de hanno sostenuto, d i e il 
sondaggio non si deve fare 
perché l'azienda si è appena 

data una regola che li esclude 
o che, comunque, li sottopone 
a scrupolosi esami preventivi; 
che non bastava, «come pro
pone quel furbo d i Guglielmi», 
el iminare la domanda sulle 
•motivazioni» in base alle quali 
si sceglieva il candidato prefe
rito per il Quirinale... 

Tuttavia, sembravano tutte 
argomentazioni fragili. Più 
abilmente, il presidente Man
ca , ha indicato in un'altra cir
costanza i l punto debole del l ' i 
niziativa: fare i l sondaggio con 

il «Venerdì» significa attivare 
una forma di sponsorizzazione 
per la Rai e d i pubblicità per 
Repubblica, irregolari l 'una e 
l'altra. Per capire l'aria che tira 
contro Raitre basti dire che sot
to accusa ieri è finito addirittu
ra Diritto di replica, la trasmis
sione supervisionata da San
dro Paternostro: gli è stalo im
putato d i aver ospitato Marino 
Bartoletti, d i Italia 1, che ha na
turalmente sostenuto la ragio
n i del la sua azienda sulla con
troversia che oppone Rai e Fi
ninvest sulle partite d i calcio. 

«Bellitalia» 
Cercando 
i tesori 
abbandonati 

G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

H ROMA Fino a qualche an
no la era un calzolaio a tenere 
le chiavi Con una piccola 
rnanci j si poteva accedere alla 
cantina dell 'edif icio romano di 
via Campo Marzio numero 1K 
sommersa da infiltrazioni d'ac
qua, è 11 che si conserva dal I 
secolo a. C. - pò: inglobata 
dalle costruzioni d i Roma me
dievale - gran parte della -me
ridiana di Augusto», l 'orologio 
fatto realizzare dall ' imperatore 
romano al centro del «Campo 
di Marte», allora luogo di eser
citazioni militari. Cosi si con
servano nel nostro Paese i IXMII 
cultural i , e cosi ce li mostra 
Bellitaliu, la rubrica della Tir 
(la testata per l ' informazione 
regionale) che da oggi toma 
su Raidue ogni giovedì alle 
17.30, in coda al Tg2 «flash». 

'Bellito/ta - ha detto ieri, in 
sede di conferenza stampa 
Leonardo Valente, direttore 
della Tir - 6 il nostro "fiore al
l 'occhiel lo", l'equivalente della 
terza pagina d i un quotidiano 
L'attenzione del programma è 
rivolta soprattutto alla dilesa e 
alla salvaguardia del nostro 
patr imonio artistico minaccia
to dal degrado» Tra le novità 
d i questa edizione ( la quarta ) 
figurano i setvizi per generi i 
mestieri ( l 'u l t imo bottaio, l'ul
t imo calzolaio...) , le vecchie 
strade della città, ì vulcani d'I
talia, i castelli, il mondo conta
d ino e le sue feste «Sarà messo 
l 'accento sul recupero della 
memoria, legata alle tradizioni 
popolar i d i certi paesi - ha det
to Fernando Ferrigno, curatore 
del programma insieme a Ma
no Colangeli - , Per esempio 
nella puntata d i oggi ricostruì 
remo il "n to" del la mattanza 
del tonno nell' isola d i Kavigna-
na in Sicilia. Ci sarà | » i una 
nuova rubrica, Bellitalin di tx'l 
litalia, con la quale ntornere-
mo sui luoghi già visitati nelle 
scorse edizioni» Nella puntata 
d i oggi si parlerà anche del 
teatro Carlo Felice d i Genova. 
mentre uno dei prossimi servi
zi sarà sul celebre «Monte dei 
Cocci» d i Roma, la col l ina eli ri
porto, nata in epoca romana. 
come «discarica» per le anioie 
d i ol io. Intanto nel futuro della 
Tir c i sono pronte tre nuove ru
briche sul model lo di Bcllìtalicr 
Ambiente Italia, che andrà in 
onda quotidianamente su Rai-
tré. Mediterraneo ed Europa 
che potremo invece vedere su 
Raiuno. 

C BARINO RADUE RAITRE °3 G& SCEGLI IL TUO FILM 
M O I PIALLI D'AUTORE 
OXO UNO MATTINA. Con L. Azzeriti 

I-IO TG1 MATTINA 
1 0 X 0 UNO MATTMU ECONOMIA 
1 0 X 8 L'ALBINO AZZURRO 
1 1 X 0 T G . EUTIMIA 
1 1 X 0 UM»m*Ot«ll.<«V1TA 
1 1 X 0 Con Gigi 

Sabini, Daniela Bonito. Alla 12.30 
T01FLASH 

1 1 X 0 ' 
1 4 X 0 W a W M W I W , (Fine) 
1 4 X 0 CO03ir>81L'ALTRO MONDO 
«OXO PFUHII IMA 
1 8 X 0 CRONACHE ITAUANI 
1 0 X 0 LOZBCCMMO D'ORO. (34'edi-

zlono) 
1 7 X 8 8PAZIOLIIIRO. Contcoltlvatorl 
1 7 X 0 OPPI AL PARLAMENTO 
1BXO T01-FLA8H 
I M I FANTASTICO MS 
1fc40 IL M O N I » Di QUARK 

ALMANACCO DB. atomo 
DOPO-CHITIMPOFA 

Film con Adriano Coler-
Uno. Ragia di Castellano e Pinolo 

EE.IS AMITOMIAmotti»calumi 
« 4 8 TG1.UNIA NOTTI 
U X O POUttOTTI IN CITTA. Telelllm 
1 4 X 0 T01NOTTI.CH1TEMPOFA 

OXO OPPI AL PARLAMENTO 

0 . 0 0 CIJORE E BATTICUORE 
oxo wccot i iami iDi iTORi i 
0.00 ALLA RICERCA 01 BABILONIA 

1 0 X 0 L'ULTIMO AMANTI. Film con 
Amedeo Mazzeri. May Brltt Regia 
di Mario Mattioli •* 

1 1 3 0 TOl-FLASH 
11.1» I FATTI VOSTRL Con F. Frizzi 
1 1 X 0 TP IORITRID IC I 
1 1 4 8 MOIMTIHPJIVOt. Con M. Vico 
13.50 QUANDO 31 AMA. Telonovela 
1 4 X 0 SANTABARBARA. Tolenovela 

LA CITTA INFIAMMI. Fllmcòn 
Barry Newman, Susan Clark. Re-
gladi AlvInRakotl 

1 7 X 0 TOl-FLASH 
17.15 DAL PARLAMENTO 
17.90 lELUTAUA. A cura di M. Co-

lanpell e F. Ferrigno 
17.5» ROCK CAPE. Di Andrea Oleose 
10.0» T O I S P O R T S E R A 

1 0 - 1 0 M I A M I V K I - O O U A D M A M T I -

11.00 D M , IL CINCOLO D I L L I 1 1 . 
Conduce Q. Barblolllnl Amido! 

14.00 TaXEOIORNALI RAGIONALI 

14.10 TOP-POMERIGGIO 
1«k4S O S I -LA SCUOLA SI AGGIOR

NA. Educazione ambientale (18* 
puntata) 

1 8 4 8 PIANETA CALCIO 

10.00 HOCKIY SU PISTA. Camplona-
to Italiano 

1 7 X 0 VITA COL MOMMO. Telelllm 

17.45 OIORNAUITVESTERS 

7.00 PRIMA RAPINA. Newe 

8.30 ARNOLD. Telelllm 

9.0S U F O a U B CORO. Film con Ga-
ry Cooper, Laureo Bacali. Regia 
di Michael Curtiz 

11.80 IL PRANZO ESIRViTO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppi 

1 1 4 0 CANALI BNIWS 

1 1 4 8 NONELARAL Variati con Enrl-
caBonaccortl (0769/64322) 

14.10 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

1 0 * 0 Il laico cacciatore 

1 5 * 0 AGENZIA MATRIMONIALE 

1 M O TI AMO PARLIAMOMI 

1B4S T M M M V 15.55 IACIANDOIACIANDO. Quiz 

10.00 T I U O I O R N A U 

10.40 IL PORTALITTmi con P. 
Chlambrottl ' 

20.06 Di tutto di più 

1 X 0 L'AMICO SFIDATO. Film con 
Gerard Lanvin, Michel Blane. Re-
gladi Michel Siane 

1 0 X 0 BEAUTIFUL. Telonovela 
10.45 TOXTELSPMRNALS 
10.18 TOILOIPORT 
8 0 X 0 RAMNO IIL Film con Sylveater 

Stallone, Richard Crenna. Regia 
di Kurtwood Smith 

1 1 4 0 PUGILATO-ROSH.NLBBRT BA
PTIST. Titolo mondiale auper-
welter» 

S U » T O l PEGASO. Fatti'.opinioni 
« I X » T 0 1 MOTTI 
1 4 X 0 M I T I O l - T O l OROSCOPO 

0.10 LA FORMULA. Film con George 
C. Scott, Marion Brando. Regia di 
John C. Avlldaen 

8 0 X 8 CARTOLINA. Con A. Barbato 

10.30 SAMARCANDA. Programma 
d'attualità Ideato e condotto da 
Michele Santoro 

11.30 T O l FLASH 

23.35 ON-OFF. Settimanale di cultura 
e spettacolo a cura di Antonio 
Leone 

1 4 X 0 8PECIALMENTI8ULTRI 

0 4 8 T03 N O T T I - M I T I O 3 

1.10 APPUNTAMINTOALCINIMA 

1.20 FUORI ORARIO 

10.00 BIM BUM PAM. Varietà 

1 0 X 0 OK IL FRIZZO tOlUSTO. Glo-

co a quiz con Iva Zanlochi 

18-50 IACIANDOIACIANDO. Quiz 

1 0 X 1 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

10.40 CANALI BNIWS. Notiziario 

10.48 ILOIOCODII». Quiz 

20.15 STRISCIA LA NOTIZIA 
3 0 4 0 TILUHKK, Gioco a quiz con Mi

ke Bonglorno, Vittorio Sgarbi. Re-
gladi Mario Bianchi (B1) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

ore 24' Canale S Newe. Notiziario 

1 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.20 N IW YORK H I W YORK 

0.10 STUDIOAPIRTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

a i o STUDIOAPIRTO. Notiziario 

0.08 8UPBRVICKY. Telelllm 

0.30 CHIPS. Telelllm 

1 0 . 3 0 MAONUMP.I. Telefilm 

11.30 STUDIOAPIRTO. Notiziario 

1 1 4 0 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
rietà con Gianfranco Funeri 

1 3 4 8 I I N N V HILL SHOW 

14.18 DON TONINO. Telefilm «Don To
nino e i trafficanti di morte» con A. 
Roncato e G. Sammarchi 

10.10 IL MK> AMICO ULTRAMAN. Te-
lelllm «Rotta di collisione» 

17.00 A-TIAM. Telefilm «Chl'Sl accon-

tenta gode» con G. Poppare 

1 8 X 0 MONDO OABIBBO. Varietà 

10.30 STUDIOAPIRTO. Notiziario 

10X0 I I N N V HILL SHOW. Varietà 

10X0 14 DILLA SCUOLA M POLIZIA. 
Telefilm con Johnny Deep 

2 0 X 0 ADDIO AL CELIBATO. Film con 
Tom Hanks e Adrian Zmed ' 

22.30 HOT DOG. Film con Patrick Hou-
ser. Regia di Peter Markle 

0.30 STUDIOAPIRTO. Notiziario 

8.05 COSI PIRA IL MONDO 

8.30 LA VALLI DI IPINL Telonovela 

0 4 0 VALERIA. Telenovela 

10.30 CARI «N ITORI . Quiz 

11.10 STELLINA. Telenovela 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 
•Dolce Candy», «Tartarughe Nin-
|a alla riscossa» 

1 3 4 0 BUON POMDUOOK). Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 3 4 8 S8NTIIRL Sceneggialo 

1.148 SIWORft. Telenovela 

18.18 VIMDITTA DI UNA DONNA. 

Telenovela con Luisa Kullok 

1 8 4 8 CRISTAL. Telenovela 

1 0 X 0 GENERAL HOSPITAL 

17X8 FEBBRED-AMOBB 

17.80 TP4-NOTIZIARIO 

1 1 X 0 C'IRAVAMO TANTO AMATI 

18.28 GIOCO DILUÌ COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

10.00 CARTONI ANIMATI. 

1 0 X 8 PRIMAVERA. Telenovela 
20.10 SUSPICT. PRESUNTO COLPI-

VOLI. Film con Cher, Dennis 
Quaid. Regia di Peter Yates 

22.80 IL VISONI SULLA P I L L I . Film 
con Cary Grani, Doris Day. Regia 
di Dellerl Mann 

1 X 0 CHARUVSANOILS. Telefilm 

w, & 
ODEOII lliillffli» 

lilMMIllll «iV RADIO illlillllilllll 

7 X 0 CRSNIWS 
1 X 0 NATURA AMICA 

i i x o vrriRUiATi 
1148 APRANZOOONWILMA 
12X0 DORIS DAY SHOW 

1 3 X 0 TMCHSWS. Telegiornale 
1 4 X 0 OTTOVOLANTI. Attualità 
1 8 X 0 MORTI IN TV. Film con Suzanne 

PloehottoeB, Nawman 

Attualità 

1 1 X 8 ARRIVA LA BANDA. Gioco con
dotto da Gabriella Carlucci e Luca 
Damiani. Chiamare 0769/64343-4 

1 0 4 8 TBLBPTTO. Quiz 

COXO TMCNIWS. Telegiornale 

2 0 X 0 NOZAPPma Quiz 

MERCANTI MOUI 
Richard C Seraflan 

Film di 

POTA DI COMPLEANNO. Va-
rletà con Gigliola Cinguetti 

1 1 X 8 TMCNIWS. Telegiornale 

0 4 0 LA FURIA O H BASKSRVILLB, 
Film con Peter Cuahing • 

1.18 CNN NIWS. Attualità 

7 X 0 CARTONI ANIMATI 

1 X 0 ILMKRCATONE 

1 3 4 8 USATODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con Sherry Mathls 

14.30 IL MAGNATE, Telenovela 

1 8 X 0 ROTOCALCO ROSA. Attualità 

1 8 X 0 ANDREA CELESTE 

1 0 X 0 ILMERCATONE 

1 7 X 0 CARTONI ANIMATI 

10.30 C M M I STORY. Telelllm con 

Dennla Farina 

10.30 TOP MANAGER*. Film con Ch

ristophe Malavay. Regia di Clau-

deZidl 

1 1 X 0 COLPO CROMO. Quiz 

1 1 X 0 PATTI DI CRONACA VERA 

13.30 IL CINICO, L'INFAME, IL VIO

LENTO. Film di Umberto Lonzi 

13.00 CARTONI ANIMATI 

1 8 X 0 HAPPY END. Telenovela 

10.00 MORIRAI A 
Film con Raymond Burr, Steve 

Brodlo, Regia di Anthony Mann 

1 0 X 0 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

10.30 CARTONI ANIMATI 

2 0 X 0 L'UOMOILATERRA 

20.30 EMMA. Miniserie (2- e ultima 

12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 

12.30 MEDICINA 13. DIL.Onder 

1 3 X 0 LAPAPROHCINA 

14.00 TELEGIORNALE 

parte) 

22.30 UNA DONNA DIETRO LA POR
TA. Film di Pino Toalni 

14.30 POMBHKMIIO INSIEME 
17.00 C U P RAGAZZI 
10.30 TILBOIORNALI 

20.30 NELSON- DOVERE. Sceneggla-

tocon Kenneth Colley (3* puntata) 

2 2 X 0 ARIA APERTA. Sport 

22.30 TELEGIORNALE 

Programmi codificati 

20.30 LADRO E GENTILUOMO. Film 
con Burt Reynolds, Casey Sle-
maszko 

22.10 IATMAN. Film con Jack Nlchol-
son, Michael Keaton 

0.40 I MISTERI DEI GIARDINI DI 
COMPTON HOUSE. Film con 
Anthony Hlggins, Hugh Fraser 

TEIE 

?§H 
1.00 UN BATTITO D'ALI DOPO LA 

STRAGI. Film con Yves Mon
tano (replica dalle 01.00 alle 23) 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
10.30 LA GRANDI BARRIERA. Tele-

film con George Assang 
10.00 HBNRYIKIP. Telelllm 
10.30 ERCOLE A NEW YORK. Film 

con A. Schwarzenegger Regia di 
A. Siedelman 

12.30 CONVIENE FAR B I N I L'AMO
R I . Varietà con D Caprioglio 

18X0 
1 0 X 0 
21.30 
22.00 
22.30 
24.00 

1.00 

MITROPOUS 
• L U I NIGHT 
ONTHKAIR 
BLU! NIGHT 
ONTHIAIR 
YES SPECIAL 
• L U I NIGHT 

B£\ 

1.30 NOTTI ROCK 

20.00 OLTRE LA NOTIZIA 
20.18 TOANIWS. Informazione 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA. 
21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 

RADIOQIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 10; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 10.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADICHINO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57. 22.57; 9.00 Radio an
ch'io '91:11.15 Tu. lui l tigli e gli altr i : 
12.00 La penisola del tesoro; 15.00 
Sportello aperto a Radiouno; 16.00 II 
Paglnone; 17.30 L'America italiana; 
20.30 Radiouno Jazz '91: 23.10 La te
lefonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27,19.26, 22,27. 8.45 Agla|a; 
10.30 Radiodue 3131: 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Metello, 15.50 Pomerig
gio insieme; 20.30 Dentro la sera, 
22.40 Ouesta o quella. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 7.30 Prima pagina; 8.30 Con
corto del mattino; 10.00 I giorni della 
radio; 12 Opera in canto; 14.05 Dia
pason; 16.00 Palomar; 19.45 Scatola 
sonora; 21.00 Radiotre sulte; 23.35 II 
racconto del la sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traftlco in MF dalle 
12.50 alle 24. 

O.OO LE FOGLIE D'ORO 
Regia di Michael Curt iz. con Qary Cooper, Lauren Ba
cali, Patricia Noal. Uaa (1950).110 minut i . 
Un potente - r e - del tabacco scaccia dal la città un ra
gazzo povero, solo per il fatto che si è innamorato del
la sua bel l issima f igl ia. Il giovane umil iato, però, tor
na per r i tarsi , r iuscendo a costruire una fortuna mag
giore del suo nemico. Questi f inirà sul latr ico o poi 
suicida. Un drammone senza lieto f ine recitato da uno 
straordinario pool di attor i . 
CANALE 5 

10 .0© L'ULTIMO AMANTE 
Ragia di Mario Mattoll, con Amedeo Nazzarl, May 
BrUt, Nino Baaozzl. Natta (1955). 03 minut i . 
É Il remake, non tanto r iuscito, di «Stasera niente di 
nuovo- , girato con Al ida Val l i , nel '42. dal lo stesso re
gista. Un giornal ista, salvato por caso da una ragazza 
che vive al margini del la società, vorrebbe sdebitarsi 
e redimerla. Ma lei preferisce la sua vita vagabonda 
f ino a l giorno in cui , morente, torna da lui per raccon
targl i la propria stor ia. 
RAIDUE > 

20 .SO RAMBOIII 
Regia di Peter McDonald, con Sylveater Stal lone, Ri
chard Crenna, Kurtwood Smith. Uaa (1988). 98 minut i . 
Guerra senza f ine ed esibizione di muscol i Jot-n 
Bambo, che si era rit irato in un monastero buddhisla 
per - r i f le t tere- e diment icare II Vietnam, viene risuc
chiato da un altro conflitto, quello del l 'Atghanistan. In
formato da un funzionario del l 'ambasciata americana 
del fatto che il suo ex colonnel lo Sam Trautman è sta
to rapito dai soviet ic i , cerca di raggiunger lo con l 'aiu
to di alcuni r ibel l i afgani. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 SUSPECT. PRESUNTO COLPEVOLE 
Regia di Pater Yeats, con Cher, Dennla Quaid, Jotirt 
Mahoney. Uaa (1987). 117 minut i . 
Un caso difficile per un' indomita avvocatessa. La gio
vane Kathleen Rlley ha l 'Incarico della difesa d'uflTeio 
di un barbone sordomuto, accusato di un delitto. Ma 
sembra Improbabi le che sia lui il colpevole Durante 
le indagini pre l iminar i , la storia si complica e si ta 
«tempre più mister iosa, soprattutto in seguito al suic i 
dio di un giudice del la Corte Suprema Thri l ler ben co
struito con alcuni momenti di fort issima suspence. 
RETEOUATTRO 

IL VISONE SULLA PELLE 
Regia d i Delbert Mann, con Oorla Day, Cary Graht, 
Glg Young. Uaa (1962). 90 minut i . 
Uno scapolo affascinante e ricco si Innamora di una 
bella ragazza. Riesce a convincerla a t rascorrerò con 
lui una vacanza al le Bermuda. Ma, per una sene di 
contrattempi assai comici . I due non trovano un mo
mento di Intimità. Commedia bri l lanto che si va i» di 
ott imi Interpreti. 
RETEOUATTRO , ! 

0 4 0 LA FURIA DEI BASKERVILLE 
Regia di Teranee Flaher, con Pelar Cuehlng, André 
Morel, Chrlatophror Lee. Gran Bretagna (1959). 83 mi 
nut i . 
Ormai un piccolo classico tratto da una del le più (li
mose avventure di Sherlock Holmes. Da secoli l 'anti
ca famigl ia del Baskervl l le convive con una maledi
zione, che vuole uccisi da morto violenta tutti i suoi 
pr imogenit i . Un amico del l 'u l t imo rampol lo, prooccu
pato per la sua salvezza, chiede aiuto al famoso inve
stigatore. 
TELEMONTECARLO 
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\ Cinema 

A Londra 
% «Focus» 
t sull'Italia 
f; OSI LONDRA Giro di boa per 
!i' la trentacinquesima edizione 

* del London Film Festival, ras-
? ," segna non competitiva ma 

pur sempre la più prestigiosa 
dell'Europa insulare Que-

$ sfanno tra un esordio e l'altro 
'•, di cineasti britannici 0 ° sc-rit-

'*'; tore anglo-pakistano, abituale 
" •collaboratore di Frears. tlumi 
•>'• Kurcishi, lo sceneggiatore 
> Mark Peploe che ha lavorato 

! t spesso con Bertolucci) uno 
' degli eventi speciali e Pliocus 

•" llafy, rassegna di film, incontri, 
• dibattiti e feste che hanno per 

1 f tema il cinema italiano. Tra i 
J film presentati La casa del sor-

;,; riso, L'amore necessario. Il por-
•̂  taborse. Chiedi la luna. Accolti 
'"l con particolare calore Una sto-
^ ria semplice di Emidio Greco, // 
,"' portaborseài Daniele Luchctlì, 
i Mediterraneo di Gabriele Sai-
_", vatores, l'unico che sìa stato 
'.,'• acquistato in questi giorni da 
E*, un distributore locale. 
,-v Anche Sheila Wilhaker, di-
*• rcttrice del festival, e John 
':" Francis Lane, che ha selezio-
•• nato i nostri film, si dicono 
* soddisfatti della rassegna «ita

liana». -Abbiamo intenzione di 
»* continuare anche i prossimi 

anni - ha detto Francis Lane -. 
,. Il pubblico è entusiasta nello 

. * scoprire i registi e gli attori del 
nuovo cinema italiano». Dibat-

7 liti molto accesi a Londra an-
,!»' che durante la proiezione de / 
T;., 600giorni di Salò eli Caracc IOIO 
li, e Marino. 

Al Metastasio di Prato un trittico 
di danza bello ed equilibrato 
Spicca un inedito di Van Hoecke 
su partitura del compositore russo 

Successo anche per «Grosse Fuge» 
di Van Manen su musica 
di Beethoven e «Tumpike», esordio 
del giovane ballerino Bigonzetti 

SPOT 

Souvenir di Ciaikovskij 
I «collage» di balletti diversi non sono sempre perfet
ti, ma il trittico del Balletto di Toscana in scena al 
Metastasio di Prato è un raro esempio di equilibrio. 1 
tre titoli sono Grosse Fuge d\ Hans Van Manen, Tura-
pike- esordio di un giovane ballerino dell'Ater - e 
l'inedito Souvenir de Florence di Micha Van Hoecke. 
Bello soprattutto quest'ultimo, costruito sull'omoni
ma partitura di Ciaikovskij. Caldo successo. 

MARINELLA OUATTERINI 

Un'immagine del trittico di danza in scena a Prato 

• 1 PRATO. Un caldo successo 
ha accolto il nuovo trittico del 
Balletto di Toscana al Metasta
sio di Prato: teatro caro alla 
compagnia fiorentina e gii in 
passato sede portafortuna di 
alcuni suoi debutti. Potrebbe 
avvantaggiarsene il program
ma composto da Grosse Fune, 
Souvenir de Florence e Tumpi
ke, ma la sua bontà e di per se 
lampante. 

Per una volta ci troviamo di 
fronte a un collane di balletti 
diversi che stanno bene insie
me, nonostante il divario quali
tativo e la statura di coreografi 
di esperienza e formazione as-

st'.i lontane. È impossibile niel
lerò sullo stesso piano Grosse 
Fuge e Tumpike; la prima e 
una coreografia di riferimento 
nel repertorio strutturalista del 
celebro creatore di danza 
olandese, Hans Van Manen; la 
seconda e la promettente ope
ra prima di un coreografo che 
sino a ieri e stalo soprattutto 
un ballerino della compagnia 
Aterballetto. Eppure le due 
composizioni (anno da con-
gijo cuscinetto alla novità 
Souvenir de Florence di Micha 
Van Hoecke, esaltandone il 
carattere evocativo e m-oro-
mantico. 

Immaginatovi un quadrello 
di fine Ottocento, collocato Ira 
due opere geometriche, ed 
avrete la stessa sensazione di 
contrasto offerta dal nuovo 
programma del Balletto di To
scana. Souvenir de Florence e 
un omaggio nell'omaggio. Mi
cha Van Hoecke si accostò per 
la prima volta alla partitura di 
Ciaikovskii che porta questo ti
tolo tredici anni fa, al Comuna
le di Firenze. La prima balleri
na della compagnia era, allo
ra, l'attuale direttrice del Bal
letto di Toscana, Cristina Boz-
zolini, la quale ha sollecitato il 
maestro ed amico di vecchia 
data a creare un nuovo Souve
nir per il gruppo che dirige dal 
1985. 

Russo d'origine e di cultura, 
Micha Van Hoecke si trova 
sempre a suo agio con la musi
ca dei compatrioti. Cosi, grazie 
a Ciaikovskij, ha creato una Fi
renze letteraria dove aleggia il 
fantasma dell'amore: amore 
per la musica, per la giovinez
za, per la citta storica. Amori' 
per gli amori impossibili, etero 
<• omosessuali. Il tutto si amal
gama nella penombra, Ira co

stumi d'epoca, ombrellini e ro
se e viene impreziosito dall'in
terpretazione dei danzatori, 
specie di Eugenio Scighano, 
artista di rara versatilità e altret
tanto raro talento. Ma è l'insie
me del gruppo a strappare ap
plausi. 

In Grosse Fuge, su musica di 
Beethoven, il gesto energico di 
Armando Santin segna una co
reografia sul tema del potere; 
della lotta tra i sessi lormaliz-
zata con anacronistica intran
sigenza entro un'ingannevole 
strategia astratta. In Tumpike, 
l'alta e regale Judith Vincent 
immerge il suo corpo sotto la 
luce di un potente faro e dise
gna con le braccia geroglifici 
antichi e moderni Qui la musi
ca di Bach conduce per mano 
l'estro discontinuo e ancora 
nall di Bigonzetti, visibilmente 
ispiralo dalla poetica del ge
niale direttore del Balletto di 
Francoforte, William Forsythe. 
Brillano di sudore i muscoli 
caldi dei ballerini di Toscana 
nei costumi succinti e si ha su
bito voglia di rivederli danzare 
alla fine dello spettacolo che li 
ha stremati, 

f Primcteatro. A Modena in scena «Quadriglie», da Dostoevskij 

ff Al gran ballo dei Demoni 
MARIA GRAZIA QREQORI 

? 

Quadriglie 
studio su / demoni di Fcdor 
Dostoevskij, drammaturgia di 
Renata Molinarì, regia di Thier
ry Salmon, musiche di Patrick 
de Clerck, movimenti di Moni
ca Klinger. Interpreti: Marie Ba
ch, Svctlana Chcmova, Nikolai 
Chindyaikin, Christiane Henri, 
Lama Novikova, Bruno Ston, 
Vladimir Rogulchenko, Lud
milla Orebnova, Renata Palmi-
niello, Maria Grazia Mandai/.-
iato. Produzione Drama Tealr-
Scuola d'arte drammatica di 
Mosca. 

, Modena: e x col legio 
Comandili! 

• • Dicono che il nomadismo 
si addice al teatro. È un fatto, 

comunque, che per vedere 
l'ultima lappa del viaggio del 

Giovane regista belga Thierry 
almon verso il romanzo con

siderato più mistico di Do
stoevskij. / demoni, bisogna 
proprio andare alla sala di un 
ex collegio modenese, un luo
go appartato e •antitealrale» 
scelto dal regista fin dall'anno 
scorso per le sue dimostrazioni 
pubbliche. E queste Quadrì
glie, rappresentale nella gran
de sala dal pavimento bianco 
e nero, a scacchi, delimitata 
sul londo da due enormi spec
chi riflettenti (a ricordarci che, 
talvolta, il teatro può essere lo 
specchio della natura) ci arri
vano addìnttura da Mosca. 
Con attori italiani e francesi, in
fatti, recitano da quest'inverno 
cinque Interpreti elei gruppo di 

Anatoli Vassìliev, guru indi
scusso del teatro russo di oggi. 
Consonanze di lavoro, di scel
te di approccio, si dira. È un 
fatto, pero, che il nomadismo 
del cuore ha spinto regista e 
attori del gruppo iniziale in 
pellegrinaggio ai luoghi sacri 
di questo romanzo, e a qual
che mese di lavoro a Mosca, 
per comprendere il senso di 

1 una scrittura e mettersi in sin- • 
ionia con essa. 

In scena ci sono ancora i 
personaggi del primo studio, 
da Varvara Petrovna a Stepan 
Trofimovic, da Liza a Salov, da 
Masa a Dasa: nobili, contadini 
e intellettuali. Ma pio che per
sonaggi essi appaiono fasci di 
sensazioni, di reazioni emoti
ve. Pur compiendo azioni lisi-
che molto precise sembrano 
entità spirituali, prototipi di 

quell'animo russo che cerca 
nel fondo dell'eslrema abie
zione la possibilità di salvezza. 
Si ha, insomma, l'impressione 
di spiare quel momento segre
to in cui l'attore, pronto a tutto, 
insegue 11 suo personaggio. Di 
partecipare a un lavoro che, in . 
sintonia con le idee di Salmon 
e Vassiliev, mostra come l'a
zione fisica sia un prolunga
mento di quella psicologica (e . 
viceversa) 

Ma in questo viaggio, fra un 
grande andare e venire di ra
gazze con la treccia e dall'am
pia gonna, di uomini in stivali e 
cappoltoni, a spiccare, ancora 
una volta, 6 un'assenza: quella 
di lui, Stavrogin, il protagonista 
evocalo in una delle sette qua
driglie del gran ballo della vita 
che fa da sfondo all'azione 
teatrale, onnipresente però co-

Un momento di «Quadriglie», lo spettacolo di Molinarì e Salmon ispiralo a Dostoevski) 

me ombra d i e tutto condizio
na: la morbosa femminilità do
minante, le battute a tormento
ne e i gesti che ritornano in 
continuazione nella dramma
turgia approntala da Renata 
Molinari come la mappa di un 
percorso da compiere. 

Sono solo frammenti di 
.m'opera che. si intuisce, ha 

iniziato ad ossessionare il regi
sta e che trova appigli per la 
realizzazione nello spreco di 
se stessi, nelle Irasi insensate, 
Ira azioni che crescono fino a l . 
parossismo sull'onda della 
musica eseguila dal vivo da un 
quartetto di archi, mentre le fo
glie cadono dal soffitto e an
che la violenza più accesa la

scia il posto al silenzio. Deri
sione e possessione si intrec
ciano in questo lavoro; ogni at
tore bulla qualcosa di se, co
raggiosamente, oltre 
l'ostacolo. La meta vai bene la 
sfida: c'è da guadagnarsi il 
mondo dell'esistenza, a ogni 
viaggio e a ogni studio, sempre 
più vicina. 

^Cfos^t? 

È NATA L'ORCHESTRA DELLE DONNE. Quarantanni 
que giovani slrumcntislc diplomale al conservatorio e se
lezionate tramite un concorso europeo formano la nuo
va orchestra femminile europea, che debiliterà ili 8 gen
naio a Milano. Fra i brani m programma, il Concerto per 
pianoforte e orchestra di Clara Wieck, moglie di Robert 
Schumann e lei stessa musicista del periodo romantico 
Alla Wieck i'* stata intitolata anche un'associazione, con 
il compilo di promuovere il ruolo della donna nei diversi 
aspetti della vita musicale 

PREMIO AIACE AMARCO RISI. Il premio dell'Associazio-
ne nazionale del cinema d'essai e stalo assegnato que
st'anno a Marco Risi, per il complesso della sua opera e 
per l'impegno civile e poetico dimostrato con i suoi film 
E stalo istituito anche un nuovo premio, dedicato agli at
tori emergenti. L'ha vinto Angela Finocchiaro, che figura 
tra i protagonisti de // muro di gomma, sempre di RISI. 

REGISTA PUNITO PER MOLESTIE SESSUALI. L'anzia
no regista argentino Luis Tasca è stato espulso dall'Asso
ciazione dei registi e degli attor argentini perche ntenulo 
colpevole di molestie sessuali. Tasca è stato accusato di 
aver costretto le giovani attrici, alle quali faceva i provini, 
a spogliarsi ed a praticare per il suo piacere atti erotici. 
Da sole, con uomini, con donne. 

TEATRO NAPOLETANO E MEDITERRANEO. Ha preso il 
via ieri la seconda parte del progetto -Teatro di Napoli, 
teatro del mediterraneo», diretto da Maurizio Scaparro. 
Fra le tante iniziative che andranno avanti fino a domeni
ca, l'incontro internazionale sul tema "Il teatro del Medi
terraneo fra pace e violerà», vari spettacoli in prima as
soluta e la presentazione di tre progetti culturali. 

ALAIN DELON, L'ULTIMO DEI CASANOVA. L'attore 
francese Alain Delon si trova da qualche giorno a Vene
zia per girare alcune sequenze del film diretto da 
Edouard Niermans, // ritomo di Casap^i-J, tratto dal ro
manzo di Arthur Schnilzler. E la storia del ritorno dall'esi
lio, dopo il perdono della Serenissima. 

UNA MATTINA «A TEATRO E IN GALLERIA». Si replica 
stamane, al Piccolo Regio di Torino, lo spettacolo A tea
tro e in galleria, una serata potenziale, coproduzione tra 
artisti italiani ed israeliani nel campo del teatro di figuia 
Scritto da Sergio Diolti e Stefano Giunchi, è slato prodot
to in Israele dal Train Theatre di Gerusalemme, in colla
borazione col Centro Teatro di Figure di Cervia. 

BUENOS AIRES: UN MILIARDO PER PAVAROTTI. Avrà 
come palcoscenico l'immensa «Avenida 9 de Julio». Il 15 
dicembre il tenore Luciano Pavarotti si esibirà a Buenos 
Aires a conclusione della stagione cultura'e organizzata 
dal Comune della capitale argentina Vivaci polemiche 
sono nate in seguito alia notizia, pubblicata dal quotidi i 
no Ambilo fmancicro, secondo cui per una sola serata 
Pavarotti ha chiesto 750mila dollari (,circa un miliardo di 
lire), oltre ad un'assicurazione sulla vita per un milione 
di dollari ed un'altra contro gli incidenti. 

RECORD D'INCASSI PER IL FILM DI SCORSESE. Uscito 
contemporaneamente in 923 sale cinematografiche 
americane, l'ultimo film di Martin Scorsese, Cape lear, ha 
raggiunto una cifra record con 10.323.755 dollari In Ita
lia e atteso per la fine di febbraio, Interpretato da Robert 
De Niro, Jessica Lange e Nick Nolte, il film è il remoke de 
Il promontorio della paura, di J.Lee Thompson, con Ro
bert Mitchum e Gregory Peck. È la vicenda di un ergasto
lano che. rimesso in libertà, vuole vendicarsi della con
danna subita. 

ANNULLATI GU INCONTRI DI SORRENTO. Niente In
contri del cinema di Sorrento quest'anno. Dopo che, ne
gli anni passati, si sono susseguiti tanti annunci di questo 
tenore e altrettante smentite, questa volta il comunicalo 
di Gian Luigi Rondi parla di «impossibilità di portare 
avanti il progetto, sia pure in forma e contenuti ridotti». 
Lo ha annunciato il presidente dell'Ente promozione tu
ristica, Vittorio Pellegrino, il quale si è riservato di dare ul
teriori spiegazioni in una conferenza stampa convocata 
per il 25 novembre. 

(Eleonora Martelli ) 
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Biologia, Chimica e fisica, tre corsi didattici 
creati per le es iger le degli studenti . Un 
sistema di apprendimento che sfratto tutte le 
possibilità della memoria visiva. 
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Serrata a Ostia e black-out in città 
Una giornata contro il pizzo 

Gelone tangenti 
e Chiambrettì 

a caccia di Lueari 

. Chiesto il rinvio a giudizio 
per il re dell'acqua minerale 

Casina Valadier 
Qarrapico 
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Il rapimento fallito a Quarto Miglio. Da tempo i banditi seguivano come ombre il gioielliere, protetto a vista dagli agenti 
La paura di Fabio Fortunato è durata lunghi interminabili giorni, fino a quando, ieri sera, i rapitori sono stati presi 

Sotto l'incubo del sequestro 
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WB Fabio Fortunato, ieri se
ra, non rispondeva al telefono. 
Una segretana faceva capire 
che l'uomo, per quanto ormai 
salvo, era esausto. Dal giorno 
in cui è stato avvisato dalla po
lizia che era diventato la preda 
agognata di un'intera e poten
te banda di rapitori, la vita di 
Fabio e cambiata, ed intanto, 
apparentemente era uguale. 
Anzi, doveva essere identica a 
prima, per non insospettire I 
cacciatori- che volevano met
tergli una taglia sulla testa. Av
visati 1 familiari più stretti, For
tunato si e messo a disposizio
ne della polizia. Ha ascoltato 
attentamente lunghe e detta
gliate istruzioni. L'operazione 
tentata, e compiuta, dalla poli
zia era sicura al 99%. Questo 
deve essersi ripetuto ogni notte 
Fabio, ritrovando poi ogni 
mattina le forza di uscire di ca
sa, andare al negozio, pranza
re come sempre, tornare a ria-
C ; la saracinesca di via delle 

Inie 85 alle quattro di po
meriggio. E sempre con quei 
doppi sguardi palpabili sul col
lo, quel residuo 1% di possibili
tà che qualcosa andasse male. 
Gli occhi degli incaricati delia 
banda che controllavano orari 
e percorsi. Gli occhi degli 
agenti che controllavano ogni 
essere umano intorno a lui per 
individuare i criminali, e che lo 
proteggevano a vista. Gli han
no evitato l'impatto finale, ma 
deve essere stato lo stesso un 
lungo incubo. OA.B. 

La Lancia Thema usata dal rapitori e, a fianca, un agente mostra 
le armi e i cappucci utilizzati dai malviventi: a sinistra, uno del rapitori 
tratto in arresto: Eugenio Turchettf, quarantasei anni 

Il carburante «più pulito» sarà in vendita nei distributori a partire dal mese di gennaio 
Prosegue lo sciopero delle «pompe». Non tutti i gestori hanno aderito. Traffico in tilt 

In arrivo la benzina antismog 
Arriva la benzina pulita. Da gennaio fino ad aprile le 
quattro ruote «consumeranno» combustibili e car
buranti meno inquinanti. Lo prevede un'ordinanza 
dei ministeri dell'ambiente e delle aree urbane, che 
fissa anche nuovi livelli di guardia per l'inquinamen
to atmosferico. Intanto prosegue lo sciopero della 
benzina. Mentre lo smog e il maltempo mettono in 
ginocchio la capitale. 
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aM Capitale a secco e auto
mobilisti al volante. Ieri, secon
do giorno di sciopero dei ben
zinai, in ritta si e circolato libe
ramente. E lo smog unito al 
maltempo ha prodotto il solito 
ingorgo. I vigili urbani hanno 
segnalato ovunque allagamen
ti, buche e semafori in tilt. Ep
pure i veleni dell'aria non sono 
allarmanti: gli ultimi dati sul
l'inquinamento atmosferico 
hanno registrato un alto livello 
di monossido di carbonio solo 
nella centralina di piazza Gon
dar. Mentre la cabina di largo 
Arenula, nel centro storico, ha 
sfiorato il limite di tollerabilità. 

Ed ecco una promessa per i 
romani. «Con l'anno nuovo l'a
ria sarà più pulita». Per quattro 
mesi le pompe <Ji benzina del
la città verranno rifomite esclu
sivamente di combustibili e 
carburanti meno inquinanti. E 
cosi anche gli impianti di ri
scaldamento. Lo stabilisce una 
ordinanza congiunta dei mini
steri dell'ambiente e dell'aree 
urbane, che entrerà in vigore al 
1 gennaio 1992. 

Targhe alterne addio? Gior
gio Ruffolo e Carmelo Conte 
hanno studiato a tavolino le 
misure per sconfiggere lo 
smog e l'inquinamento acusti

co. Eccole: gasolio a bassissi
mo tenore di zollo, benzine al 
2,5 per cento di benzene e al 
33 per cento di aromatici, in
centivazione del biodiscl, uti
lizzo di combustibili più puliti 
per gli impianti termici. I due 
ministri hanno anche definito i 
criteri omogeni sulla misura
zione dei veleni dell'aria per 
undici città italiane, tra cui Ro
ma. Per quanto riguarda l'In
quinamento acustico, invece, 
hanno fissato i decibel massi
mi della rumorosità: 65 nelle 
ore diurne, 55 in quelle nottur
ne. 

Stop quindi agli appelli ina
scoltati del sindaco Carraro a 
non usare le macchine. Dal 1 
gennaio la tabella dello smog 
fornirà tutte lecifredegli agenti 
inquinanti: monossido di car
bonio, biossido di azoto, pol
veri totali sospese, anltride sol
forosa. Ma il monitoraggio at
mosferico fornirà soltanto i da
ti rilevati nella media oraria. La 
situazione nella media delle 
otto ore, che quotidianamente 
manda in rosso le centraline 
della capitale, verrà abolita. 

Secondo l'ordinanza, la so
glia di attenzione si raggiunge
rà quando, nell'ambito delle 

La centralina di monitoraggio dell'Inquinamento atmosferico 

24 ore, nella metà delle centra
line il monossido di carbonio 
toccherà i 15 milligrammi per 
metro cubo, contro gli attuali 
10 stabiliti dalla direttiva del 
Campidoglio. Oppure quando 
nelle stesse centraline uno 
qualsiasi degli inquinanti su
pera il 50 per cento dei valori 
indicati nella tabella: monossi
do di carbonio 30, anitride sol
forosa 250 (congiuntamente 
con le polveri totali sospese a 
180), e biossido di azoto 400. 

Le misure che l'ordinanza Rul-
folo-Conte prevede per il pri
mo livello d'attenzione sono: 
restrizione della circolazione 
nei centri abitati, cioè divieto 
di transito nel cuore della città, 
sul lungotevere, lungo la via 
Olimpica e sulla tangenziale 
Est. L'accesso verrà consentilo 
soltanto agli autoveicoli con 
motore ad accensione sponta
nea e comandata, ai motocicli 
e ciclomotori, ai veicoli adibiti 
a servizi di Stato, compiti di si-

cuiezza pubblica e di soccor
so, alle autovetture guidate da 
handicappati con patente >F»e 
ai mezzi di trasporto collettivi. 

Nel caso in cui si dovesse 
raggiungere la soglia di allar
me, il sindaco dovrà invece 
obbligare i cittadini a ridurre la 
temperatura degli impianti di 
riscaldamento ( 19gradi).E,in 
baso all'intensità dell'inquina
mento, anche le industrie do
vranno ridurre le emissioni dai 
cicli produttivi. 

Roma Capitale 
oggi dal ministro 
Critico il Pds 
Oggi il sindaco Franco Carraro presenta il program
ma per Roma capitale alla commissione nazionale. 
Secondo il Pds però la discussione in Campidoglio 
non può definirsi conclusa. «La riunione della com
missione capitolina si è ultimata in maniera confu
sa. Su molti argomenti il consiglio deve ancora dire 
l'ultima parola. Cosi si rischia di stravolgere la leg
ge». Stanziati 100 miliardi perle prime opere. 

• • 11 parere sul programma 
per Roma capitale, definito in 
questi giorni dall'apposita 
commissione capitolina, sarà 
presentato oggi alle 16 dal sin
daco Franco Carraro alla pri
ma delle due riunioni della 
commissione nazionale per 
«Roma capitale», presieduta 
dal ministro delle aree urbane 
Carmelo Conte. 1 lavori della 
commissione capitolina però 
secondo il pds si sono ultimati 
in maniera confusa. Perqucsto 
motivo non possono essere 
considerati conclusi. È quanto 
il gruppo Pds ha comunicato al 
sindaco inviando una lettera, 
dove propone dì votare il pro
gramma in consiglio nei pros
simi giorni. «Su argomenti co
me le ferrovie, 1 militari nello 
Sdo, la Terza Università è il 
consiglio comunale che deve 
approvare gli indirizzi - ha di
chiarato Walter Tocci consi
gliere Pds -. Poi sarà il sindaco 
a rappresentarli nella commis
sione nazionale per Roma ca
pitale. Agendo diversamente si 
rischia di stravolgere la legge 
per Roma capitale». Intanto so
no stati stanziati dal ministro 
Conte 100 miliardi necessari 
ad attuare le prime opere pre
viste dalla legge. 

Secondo il calendario di di
scussione del testo, dopo la se
duta di oggi, ce n'è sarà un'al
tra che si svolgerà martedì 26 
novembre. In questa occasio
ne la commissione nazionale 
ultimerà la discussione sul pro
gramma. A questo punto il co
mune avrà a disposizione 30 
giorni per approvarlo o sugge-
nre ulteriori modifiche. Se in
vece il comune non esprimerà 
nessun parere, per la regola 
del silenzio assenso si intende 
approvato il programma del 
ministero. Ma calendario a 
parte, secondo il pds la discus
sione in sede di commissione 
capitolina non sarebbe acnora 
conclusa. «La riunione di due 
sere fa della commissione si è 
conclusa in modo confuso e 
aleatorio, senza numero legale 
ne atti formali, né documenti 
definitivi. In queste condizioni 
non si possono prendere deci
sioni di grande rilevanza per la 
città» Secondo Tocci «la legge 
stabiliva obiettivi prcisi, Il pro
gramma ionvecc si va trasfor
mano in una specie di salsic
ciotto in cui vengono insaccati 
i problemi più diversi, giusti o 
sbagliati necessari o superflui. 
Tutto ciò rischia di indebolire 
la richiesta di finanziamenti 
nei confronti del governo». 

Arrestato ieri 
il feritore 
dello studente 
a Torpìgnattara 

È stato arrestato ieri mattina mentre comprava una dose di 
eroina in una strada del quartiere Appio. Paolo Crespi, 30 
anni (nella foto). e fortemente sospettato di essere l'autore 
dell'aggressione del 14 novembre scorso: davanti a una 
scuola aveva tentato di scippare un'insegnante e aveva ac
coltellato uno studente di 17 anni che le era corso in aiuto. 
La polizia lo ha individuato grazie all'identikit fornito dai ra
gazzi dell'istituto tecnico «Giorgi» di via Georges Sorel, a Tor
pìgnattara, che quella mattina assistettero alla violenza. 
L'uomo, tossicodipendente, aveva aggredito la professores
sa Franca Bonavena proprio davanti all'ingresso dell'istituto, 
ma l'intervento del coraggioso alunno, Luca Ottavi, e di una 
signora del quartiere, Evaghclia Krousagnotaki, lo aveva 
inesso in fuga. La polizia sta proseguendo le indagini per 
identificare il complice che aspettava Crespi per fuggire con 
l'automobile. 

Un negozio 
al posto (illegale) 
di un'autorimessa 
alla Balduina 

Quel nuovo negozio in via 
Elio Donato non è piaciuto 
ai commercianti della Bal
duina: in effetti, pur avendo 
ricevuto la concessione dal 
Comune, il negozio è stato 
aperto in un locale adibito 
precedentemente ad autori

messa e la legge non prevede questo tipo di cambiamento 
d'uso. In segno di protesta, i comrr.ercianti hanno fatto un 
esposto all'assessore al Commercio, Oscar Tortosa, e all'as
sessore alla Polizia Urbana, Piero Meloni, e minacciano di 
scioperare.Daniela Valentini del Pds, inoltre, ha presentato 
un'interpellanza al Campidoglio per far luce sull'episodio. 

Interrogazione 
del Pds 
sulla discarica 
di Pomezia 

In merito alle vicende legate 
alla discarica di Pomezia, 
Lorenzo Ciocci del Pds ha ri
volto un'interrogazione al 
Ministero degli Interni. Nel
l'interrogazione si sottolìnea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il |>esante intervento della 
^ , " " ^ ^ ^ ^ ^ — forza pubblica, tanto più in
giustificato trattandosi di manifestazioni pacifiche dei citta
dini che protestavano contro l'installazione della discarica, 
inoltre, Ciocci definisce «vessatorio» l'atteggiamento dei po
liziotti che hanno proceduto all'identificazione del manife
stanti e chiede al Ministero un intervento per ricondurre la si
tuazione a un confronto pacifico fra le parti. 

17 miliardi 
e 161 milioni 
per l'assistenza 
agli anziani 

Una spesa complessiva di 17 
miliardi e 161 milioni è stata 
prevista per l'attuazione del
la legge regionale sull'assi
stenza domiciliare agli an
ziani e alle persone disabili. 
L'assessore alla sanità della 
Regione, Francesco Cerchia, 

ha emanato lunedi una sene di disposizioni in tal senso che 
allargano a tutte le Usi del Lazio gli esperimenti pilota del
l'assistenza domiciliare effettuati presso le Usi Rm4. Rml2, 
Rm32, Lt4, Vt2.1 sindacati hanno inoltre chiesto e ottenuto 
la costituzione di un comitato tra l'.issessorato alla Sanità e i 
sindacati stessi con il compito di seguire con verifiche perio
diche l'applicazione e la gestione dell'assistenza domicilia
re. 

Conferenza 
dei Verdi 
sull'emergenza 
del randagismo 

Si e svolta ieri a Palazzo Va
lentini la conferenza stampa 
sul randagismo nella provin
cia di Roma, promossa dai 
Verdi. Sono stati discussi gli 
abusi e le inadempienze dei 

_^^^^^^____^_^_ sevizi veterinari delle Usi, ri-
^ ^ ^ ^ ^ • ^ " " " • * " " " ^ ^ ^ " vendicando la necessità di 
una migliore tutela degli animali. Fondi spesi male o utiliz
zati per altri fini, ritardi dei comuni nell'individuale le aree 
per la realizzazione di canili e altre strutture. Fra le tante ina
dempienze, è stato invece additato ad esempio il sindaco di 
Palestrina, unico in tutto il Lazio, ad aver emanato un'ordi
nanza per prevenire e reprimere i maltrattamenti degli ani
mali. Le associazioni animaliste hanno proposto di fronteg
giare l'emergenza del randagismo con un coordinamento 
promosso fra tutte le realtà locali e con la collaborazione dei 
cittadini. 

Amicizia dal vivo 
fra alunni 
dopo 4 anni 
di corrispondenza 

Dopo quattro anni di corri
spondenza, gli alunni della 
quinta A «San Michele» di 
Torino vengono a fare cono
scenza con gli amici della 
quinta C della scuola eie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentare «Ferratella» di Largo 
" " " • • • • • ^ • * * * * — " Suzzati alI'Eur. Un consoli
dato gemellaggio che coinvolgerà i bambini dell'Istituto ro
mano che hanno organizzato un'accoglienza da gran gala. 
Sarà l'occasione per rinsaldare la loro amicizia, ammirando 
insieme i monumenti della città. 

Da Sant'Uffizio 
a Paolo VI: 
forse cambia 
il nome della via 

Via del Sant'Uffizio divente
rà forse via Paolo VI. La noti
zia è stata anticipata dal set
timanale cattolico «Il Saba
to», che vede la richiesta - ve
nuta dal Vaticano - motivata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal desiderio «di allontanare 
" * * ^ ^ ^ — ™ ™ " " ^ ^ ^ — ^ lo spettro della Santa Inqui
sizione, costato alla chiesa tanti rimproven dalla cultura lai
cista». Marco Ravajoli, assessore alla toponomastica, ha di
chiarato che non e ancora stata avviata la procedura, che 
prevede, tra l'altro, la consultazione degli abitanti della stra
da. In ogni caso, a cambiare nome sarebbe solo la via che 
costeggia il colonnato del Bernini a San Pietro, mentre la 
piazza manterrebbe l'antico appellativo. 

ROSSELLA BATTISTI 

Sono 
panati 212 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antttangerrte 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non 6 stato 
fatto niente 
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Prosinone 
Straripa 
il Malfa 

I Valli allagate 
• • Frane, smottamenti di 
terreno, strade interrotte e alla
gamenti. Ieri un violento nubi
fragio che si e abbattuto nel 
frusinate ha provocato nume
rosi danni alle case e alle col
ture. Le vallale di Picinisco. 
Ponte Malfa e Villa Latina sono 
sotto un metro d'acqua e cosi 

• le zone intorno a Sora e a Cas-
t sino. 

L'allarme e scattato alle 
, 15.48 di ieri quando l'invaso 
: creato dal fiume Malfa, a Pici-
- nisco (Mina) all'altezza della 
• diga dell'Enel 6 straripato a 
' causa delle piogge di questi 

giorni allagando tutta la vallata 
' sotto Picinlsco. In un primo 

momento sembrava che la di-
• ga avesse subito dei danni, e 
' che fosse addirittura crollata 

tanto che i vigili del fuoco di 
'. Frosinone hanno chiesto i rin-
• forzi al ministero dell'Interno. 
. Poi i tecnici hanno verificato il 
•' danno: l'invaso colmato fino 
'• all'orlo aveva fatto tracimare il 
' fiume. Molto panico tra gli abi-
; tanti: l'acqua scesa a valle ha 

distrutto le colture e provocato 
numerosi crolli. Solo a Ricini-
sco sono venuti giù tre ponti e 

" la caserma dei carabinieri e 
; stata fatta sgombrare a causa 
', di una frana. Numerose anche 
, le strade interrotte al traffico a 
causa dell'apertura d'improv-

; viso voragini e gli smottamenti 
di terreno. Anche se e impossi
bile per ora valutare l'entità dei 

' danni. 
T A Ponte Malfa, sove il fiume 
ha tracimato, la vallata è sotto 
due metri d'acqua. Non si se
gnalano invece danni alle per
sone. Il .sindaco di Picinisco 
Mancini ha comunque chiesto 

• l'aiuto della Prefettura, del mi
nistero degli Interni e della 
prolezione civile. 

Acilia 
È morto 
l'esattore 
aggredito 
iaal È morto ieri mattina al
l'alba, dopo diversi giorni tra
scorsi in sala rianimazione in 
coma irreversibile. Elio Anto
nio Pierri, l'uomo che sabato 
scorso era stato trovato in fin di 
vita dentro una Mercedes nei 
pressi di un campo nomadi di 
Acilia. Gli avevano appena 
sparato un colpo di pistola in 
fronte. Martedì scorso la poli
zia ha arrestato uno zingaro 
Giovanni Goman, 58 anni, di 
Corbola in provincia di Rovigo 
che si ritiene essere responsa
bile dell'omicidio. Sembra in
fatti che Elio Pierri avesse con
tattato il nomade per la riscos
sione di un credito e che questi 
si sia presentato all'appunta
mento armato. 

Già da tempo l'«esattore» 
stava cercando di rintracciare 
l'uomo per farsi restituire dei 
soldi. Sembra infatti che qual
che mese prima Goman aveva 
acquistato della merce per 60 
milioni di lire da un negoziante 
di Tor Bella Monaca pagando
lo con assegni che risultarono 
poi rubati in alcuni uffici delle 
poste. Il commerciante incari
cò allora Elio Pierri di conlatta
re Goman e farsi restituire I sol
di. Secondo gli inquirenti, sa
bato scorso, i due uominisi sa
rebbero dati appuntamento 
nei pressi dell'abitazione dello 
zingaro. Ma quest'ultimo, che 
già in passato aveva avuto a 
che fare con il consulente fi
nanziario per questioni analo
ghe, si sarebbe presentato ar
mato. Tra i due, secondo le te
stimonianze raccolte dalla po
lizia, sarebbe nata una discus
sione. Elio Pierri non avrebbe 
fatto in tempo a scendere dalla 
macchina - risultata poi di 
proprietà dei fratelli Casamo-
nica - . Il nomade gli ha spara
to in fronte. 

[̂ Caravaggio sfonda 
nella «Torretta» 
eli Cesari d'Arpino 
Solo con l'ingresso alla «Torretta» di Cesari d'Arpi
no, Caravaggio sfonda nel panorama romano. Il ca
po bottega lo mette a dipingere fiori e frutti, e lui 

| . esplora la «interior natura». Diversi i suoi quadri 
«pubblici», dove il messaggio doveva invece essere 

• diretto. Cosi nella «Deposizione del Cristo», che visi-
: teremo domenica prossima alla Pinacoteca Vatica-

| na. Appuntamento ore 10 davanti ai Musei. 

Vi 
IVANA DILLA PORTBLLA 

• I primi contatti del Cara-
' vaggio con l'ambiente artistico 

W romano non danno risultati fe-
| , condì, fin tanto che egli non 
R approda nella «ditta» del Cesari 

; d'Arpino. Questi è uno dei più 
» noti pittori romani, al servizio 
• di Clemente Vili e dirige un'irti-
, portante bottega - «la Torretta» 

in campo Marzio - che ancora 
I preserva la vecchia struttura 
^ raffaellesca delle specializza-
; zioni. 

È questo un sistema di tipo 
^ Industriale e risponde alle di-

' verse esigenze di mercato: dai 

*J 

grandi cicli ad affresco sino ai 
piccoli quadretti. Quando il 
Melisi lavora in questa bottega, 
essa 6 ritrovo di artisti di diver
se nazionalità e stili, ma princi
palmente, di fiamminghi e 
olandesi che portano a Roma 
la loro esperienza figurativa 
nel campo della «natura mor
ta». 

•Andò a servire il... d'Arpino, 
da cui fu applicato à dipingere 
fiori, e frutti si bene contraffatti, 
che da lui vennero a frequen
tarsi à quella maggior vaghez
za, che oggi tanto diletta» (Bel-

CENTRO PER IL DIRITTO ALLA MOBILITÀ 
Via E.C. Mora, 7 
Via A. Flnardi, 12 

tei. 2674049 
tei. 2810204 

PER AFFRONTARE I PROBLEMI DELLA MOBILITA 

SECONDO IL PUNTO DI VISTA ED I BISOGNI 

DEI CITTADINI UTENTI E CONTRIBUENTI 

OBIETTIVI E PRIME INIZIATIVE DEL CENTRO: 

- Contributo alla definizione di un piano organico 
delle linee metropolitane per la città di Roma con 
preparazione di un convegno cittadino. 

- Formulazione di una proposta per il riassetto giu-
ridico-gestionale delle Aziende di trasporto della 
città di Roma e della Regione Lazio. 

- Iniziativa per l'istituzione di un Museo dei Tra
sporti nella città di Roma. 

- Concorso cittadino per: «La più bella idea anti-
i traffico e di organizzazione dei trasporti per il 

Centro Storico e la periferia di Roma». Il concor
so sarà aperto a tutti, dalle elementari all'Univer
sità, dai dilettanti ai professionisti. 

- Iniziative per il riordino della rete, degli orari e 
delle tariffe nei diversi settori della città. 

- Abolizione dell'Unilinea Casilina. 

Una mappa delle irregolarità Ad Ardea record di sindaci 
nei comuni del Lazio finiti sotto inchiesta 
presentata a Carmelo Caruso «Calpestati » a Rocca di Papa 
da Lega Ambiente e Verdi i vincoli della legge Galasso 

Un dossier sull'abusivismo 
nelle mani del Prefetto 

AGENDA 

Sugli abusi edilizi la Lega Ambiente ricorre al prefet
to. I fascicoli su case e industrie fuorilegge costruite 
ad Ardea, Albano, Guidonia, Rocca Di Papa, Mazza-
no Romano, Artena, Altopiani di Ardnazzo, Isoletta 
d'Arce e Capocotta sono stati consegnati ieri a Car
melo Caruso. Gli ambientalisti chiedono al prefetto 
di «prendere in considerazione i casi di più evidente 
abusivismo nella regione». 

TKRBSA TRILLÒ 

• • Case abusive ad Ardea. 
Concessioni edilizie rilasciate 
dal comune di Guidonia vio
lando leggi regionali. Villini nei 
cuore del parco elei Castelli. E 
poi ancora cento autorizzazio
ni, approvale in un solo giorno 
dal comune di Artena, rilascia
te per creare industrie là dove 
oggi ci sono boschi e una por
cilaia costruita nel cuore di un 
piccolo paese, [soletta d'Arce, 
dove l'aria e irrespirabile. Pic
coli e grandi abusi sono finiti 
sul tavolo ili Carmelo Caruso, 
prefetto di Roma. Giovanni 
Hermanin, presidente della 
l.cga Ambiente Lazio, e Massi
mo Scalia, capogruppo dei 
Verdi alla Camera, ieri hanno 
incontrato il preletto per solle
citarlo ad intervenire nei con
fronti delle amministrazioni 
comunali. 

Ardea. Qui, in questo pic
colo comune alle porte di Ro
ma, secondo le documenta

zioni degli ambientalisti, e 
concentrato un decimo dell'a
busivismo edilizio di tutto il La
zio. Negli ultimi dieci anni, 3 
sindaci, tra cui l'attuale, sono 
stali condannati per reati con
tro la pubblica amministrazio
ne. Di più, un quinto dell'attua
le consiglio comunale risulta 
condannato o rinviato a giudi
zio per gli stessi reati. 

Albano. La Regione l-azio 
ha bocciato le concessioni edi
lizie per la costruzione di "in
sediamenti produttivi", indu
strie, ma il Comune continua a 
rilasciare autorizzazioni, con
sentendo l'apertura di nuovi 
cantieri a Cancelliere. 

Guidonia. Secondo il Co
mune, lo società Fincres, Ace 
appalti, Eden, Centro Roma 86, 
Corideu e Fratelli Berretta pos
sono costruire nella zona "\JC 
Caprine ", dove sono tornati al
la luce i resti di un villaggio 
protostorico, irrimediabilmen

te danneggiati dalle mspe del
la Fincres. La Regione Lazio ha 
dichiarato illegittime le con
cessioni, sospendendole, ma 
gli amministratori locali, dopo 
aver bloccato i lavori, hanno 
revocato l'ordinanza di so
spensione. 

Rocca DI Papa. Sui Campi 
d'Annibale, nel cuore del par
co dei Castelli, a partire dal 
1985, sono comparse ville e 
case nei boschi, protetti dalla 
legge Galasso. 

Mazzano Romano. Maz-
zano, un paesino del parco 
della Valle del Treja, non ha il 
Piano Regolatore, ossia il pia
no di sviluppo della città. Dalla 
primavera del '90 sono stjte 

costruite un centinaio di case, 
nonostante i vincoli della legge 
Galasso. 

Artena. Anche qui manca il 
piano regolatore. Il Comune 
ha approvato in un solo gior
no, il 24 dicembre dello scorso 
anno, più di cento concessioni 
edilizie per "insediamenti pro
duttivi", industrie. 

Altopiani di Ardnazzo. I 
comuni di Trevi e Piglio tollera
no la costruzione abusiva di 
decine e decine di case, nono
stante la magistratura abbia 
più volte sequestrato gli slabili 
edificati e condannalo i sinda
ci di entrambi i comuni. 

Isoletta d'Arce. Migliaia di 
maiali vivono nelle stalle co

struite nel centro del paese. Il 
proprietano della porcilaia è 
slato condannato a sette mesi 
per inquinamento del piccolo 
lago artificiale e dell'aria, asso
lutamente irrespirabile. PerTar 
e Consiglio di Stato l'alleva
mento è illegittimo, ma il sin
daco di Arce non dà seguito al
l'ordinanza di chiusura. 

Capocotta. Chioschi abusi
vi vendono bibite e panini in ri
va al mare, a Castelfusano, in 
una zona tutelata. Nonostante 
le diffide inviate ai sindaci di 
Roma e Pornezia, al presidente 
Jella XIII circoscrizione, al pre
sidente della Usi Rm8, i bar 
hanno lavorato a pieno ritmo 
per tutta l'estate. 

ENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Caravaggio, «La deposizione del Cristo», Pinacoteca Vaticana 

lori). Dunque, in questo am
biente cosi ricettivo nei con
fronti dell'indagine naturalisti
ca, Caravaggio verifica le sue 
possibilità espressive attraver
so un genere, allora considera
to inferiore, ma che nel Cinque 
e Seicento emerge da tale con
dizione, attraverso l'arricchi
mento di metafore e allegorie 
(al pari della pittura «d'histo-
ria», allora considerata mag
giore). 

All'epoca infatti si verifica 
nei vari campi artistici, dalla 
letteratura all'architettura, il 
trionfo del «conceltismo», una 
poetica volta all'esaltazione 
del linguaggio metaforico e del 
suo impiego in chiave estetiz
zante. CIO determina la possi
bilità di individuare anche nel-
\'interior natura un'idea uni
versale, ovvero saper scorgere 
nel microcosmo un riflesso del • 
macrocosmo. Cioè per dirla 
con Giordano Bruno: «Alla di
vinità s'ascende per la Natu
ra..., per la vita rilucente nelle 
cose naturali si monta alla vita 
che soprassedè a quelle». 

Sono questi dunque, gli anni 
in cui dipinge il «putto che 
monda una pera con il cortei-
Io- ( 1593, coli, privata) ; «il put
to morso dal racano» («Ragaz
zo morso da un rammarro», 
1594, Londra. Nat. Gallcry); il 
•bacco bellissimo» (il «Bacco» 
Borghese) e «un altro quadret
to con un giovinone con la 
ghirlanda d'Iiellera intorno, et 
rampacelo d'uva in mano» (il 

cosiddetto «bacchino malato» 
della Borghese, 1593). In cui 
caratterizzante sembra l'abbi
namento «natura morta» -figu
ra. In tal modo infatti il Cara
vaggio oltrepassa i termini di 
una banale invenzione capric
ciosa o di un vago «generi-
smo», per approdare ad una 
soluzione pi complessa che, 
accanto ad una percettività il
lusionistica d'ispirazione nor
dica (vedi la cura, ai limiti del 
virtuosismo, in cui ritrae la ru
giada sulla frutta), pone un 
concettualismo morale di ma
trice tridentina. 

Non parrà strano a tal pro
posito che quasi tutti i Bacchi 
giovanili si facciano interpreti 
di allegorie cristologiche. Co
sicché «il Ragazzo che monda 
un merangolo» nell'atto di 
mondare (dal Ialino mundare, 
ossia di purificare) non e altro 
che: il Cristo che riscatta l'u
manità dal peccato originale. 
Mentre, il «Ragazzo con cane
stra di frutta» della Borghese si 
pone come Amore - amore di
vino - che redime e dà la vita 
eterna. E la sua redenzione 6 
allusa mediante la canestra. 
Essa traduce in simbolo: sia la 
finalità del sacrificio di Cristo 
(con i pomi: remissione dei 
peccati), sia la sua modalità 
(tralci secchi, uva nera, mela
grana: morte e passione) fi
nanche i suoi effetti (pampini, 
uva verde e ciliege: paradiso e 
vita eterna). Nel «Bacchino 
malato» addirittura, il significa

to cristologico si fa carico, nei 
suoi termini di «resurrezione», 
di un complesso sostrato al
chemico. Ciò si spiega facil
mente se si considera che que
sti quadri giovanili di piccolo 
formato erano destinati ad am
bienti colti e prelatizi. I quali 
ben accettavano il carattere 
metaforico di questa produzio
ne garantendone al contempo 
ogni rischio di fraintendimen
to. 

Se per questi ambiti circo
scritti ed elitari era possibile il 
ricorso a immagini mitologi
che, nelle committenze pub
bliche ogni possibilità di travi
samento era inaccettabile. La 
propaganda tridentina non vo
leva ambiguità di significato: il 
messaggio doveva essere facil
mente leggibile anzi, doveva 
indurre ad un comportamento 
pio e di fede. Nella «Deposizio
ne di Cristo nel sepolcro» (Pi
nacoteca Vaticana, 1602-3). 
terza commissione pubblica di 
Caravaggio, il contenuto e 
chiaro, e se pur se ne individua 
uno sotteso, questo rientra a 
pieno nell'ortodossia senza 
possibilità di equivoci. 
L'appuntamento e per dome
nica prossima, alle ore IO, da
vanti all'ingresso dei Musei Va
ticani (l'ultima domenica del 
mese l'ingresso è gratuito). La 
visita sarà dedicata esclusiva
mente alla splendida tela della 
Deposizione, conservata nella 
Pinacoteca Vaticana. 

Ieri 

Oggi ;! 

) minima i l 
massima \7" 

il sole sorge alle 7,OC 
tramonta jlle 16,44 

l VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Cenlocclle. Ore 18 assemblea su referendum con V. 
Parola. 
Sez. Casal de' Pazzi. Ore 18.30 «Legge elettorale e riforme 
istituzionali» incontro in sezione con Ù. Veterc, A. Ottavi. 
Twin-Pick» (Gruppo studentesco universitario di sini
stra. C/o aula 1 Facoltà di geologia dell'Università degli stu
di di Roma -La Sapienza» ore 16 incontro di informazione e 
promozione sui referendum partecipano M.S. Giannini, Co-
rid, P Scoppola, Corel, A Tessari. Comit Rad. Ref, M. Signo
rino, Amici della Terra. Nel corso dell'iniziativa si svolgerà la 
raccolta delle firme. 
IV Circoscrizione. C/o sez. Valmelaina ore 18 attivo circo
scrizionale su l-egge Finanziaria con A. Rosati 
Sez. Centocelle. Via dei Castani dalle ore 7 alle ore 8 vo
lantinaggio su referendum dalle ore 17 alle ore 18 giornale 
parlato nel quartiere. 
Sez. Laurentina. Ore 19 incontro sul Centro dei Diritti con 
G. Casciola. 
XI Circoscrizione. C/o Ostiense ore 18.30 riunione del Co
mitato dell'Unionecircoscnzionalecon M. Civita, M Pucci 
Sez. Prlmavalle. Ore 18 assemblea su referendum con M. 
Brutti. 
Avviso. Domani alle ore 17 presso Federazione (via G. Do
nati 174) riunione dei compagni della sezione regionale 
con F. Cervi, A. Smeraldi). 
Avviso. Giovedì 28 alle ore 17 in Federazione assemblea cit
tadina dell'area riformista di Roma Odg: «Rilancio dell'ini
ziativa del Pds e prospettive della sinistra». Partecipa: Gianni 
Cervetti, ministro del governo ombra del Pds. 
Avviso. Lunedi 25 alle ore 17 in Federazione riunione del 
Comitato federale e Commissione federale di garanzia. Odg; 
«Discussione su proposte di regolamento». 
Avviso. Oggi alle ore 18 c /o sez, Esquilino riunione della 
Sez. Pds ferrovieri su: «Piani di regolamento Atac-Acotrai» 
con Filisio. Pavese, Calamante. 
Avviso elezioni scolastiche. È disponibile in Federazione 
il materiale riguardante le elezioni scolatiche dell'I e 2 di
cembre. 
Avviso. E disponibile in Federazione il materiale sulla mani
festazione dal 7 dicemnre con Achille Occhietto. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. In sede (Villa Fassini) in preparazione 
della manifestazione regionale Pds del 7 dicembre con Oc-
chetto, incontri con i compagni delle organizzazioni e asso
ciazioni professionali e di massa del Lazio: ore 9 coltivatori; 
ore 10 artigiani: ore 12 esercenti: ore 15.30 cooperatori; ore 
18 pensionati (Falomi, Cervi). Mercoledì 2 7 c / o Villa Fassi
ni alle ore 15 è convocata la direzione regionale con all'Odg: 
1) manifestazione regionale del 7 dicembre con Occhietto 
(Cervi);2) Bilancio (Bozzetto!. 
Federazione Castelli. Pornezia davanti alia Standa dalle 
16 alle 18 raccolta finne referendum (D'Antonio. Corradi); 
Pornezia c / o Alenu ore 7 30 volantinaggio su referendum 
(D'Antonio) ; Grottaferrata ore 18 Cd ( D Alessio i: Collefer-
ro ore 18 riunione sanità de! comprensorio Km/30 (Peroni, 
Spondoletti); Pornezia dalle 9 alle 12.30 c /o sala parroc
chiale S. Michele raccolta firme referendum tra i lavoratori in 
cassa integrazione della Gepi riuniti in assemblea (D'Anto
nio). 
Federazione Civitavecchia. Ore 17.30 Cf + Cfg (Ranalli, 
Barbaranelli). 
Federazione Frosinone. Aquino ore 18 piazza S. Tomma
so D'Aquino chiusura della campagna elettorale, interverrà 
G. Quercini, D Collepardi, F. De Angeli:,; Fiuggi ore 19.45 in
contro con i cittadini (G. Quercini. D. Collepardi, F. De An
gelis) . 
Federazione Tivoli. Monterotondo ore 18 piazza Duomo 
manifestazione su legge Finanziaria che condona gli evasori 
e condanna ì cittadini. No all'Italia delle ingiustizie. Presiede 
G. Moretti, partecipa Fredda e W. Veltroni. - . , 
Federazione Viterbo. Civitacastellana ore 8.30 incontro 
nelle fabbriche sulla salute nei luoghi di lavoro e sulla Finan-
ziana (Daga, Alessandrini) ; Civitacastellana ore 17 c /o sala 
Pablo Neruda assemblea pubblica sulla Finanziaria (Soset-
ti) ; Viterbo ore 18 Unione comunale in preparazione al con
gresso; Canino ore 20 30 Cd (Nardini) su referendum e Fi
nanziaria. 

REFERENDUM l 
Tavoli per la raccolta delle Arme: Ottava circoscrizione 
8.30-12; Istituto superiore sanità 9-13; P.lc Ostiense 2 
(Acca) 8.30-16; via Nicola Spedalien 8 (Autocentro Lau
rentina) 11.30-14.30; via Caffaro (Standa) 16-20; Fondazio
ne Einaudi 17.30-20; via F. Stilicone 178 10-19.30; piazza 
Barberini 10.30-14.30; piazza Cavour 16-19; piazza Balduina 
16-19; piazzale Clodio 10-13; piazza Fiume 16.30-19.30; via
le Europa 16-19; piazza Esedra 15.30-18 30; viale Regina Ele
na 9.30-13; viale Regina Margherita 16-19; Cinecittà due 16-
19; piazza Quadrata 16.15-19; via Laurentina 16-19; piazza 
della Repubblica (angolo via Nazionale) 15.3018.30; piaz
za Buenos Aires 16.15-19.30; viale Europa (Farmacia) 16-
19.30; via Cola di Rienzo 16.30-19.30; viale Regina Elena 
(fronte università) 9.30-13; Largo Argentina 16-20. Dal 
martedì al venerai le firme si raccolgono anche pres
s o le seguenti farmacie: via Fontebuono -15 16-19; viale 
XXI Aprile 31 16-19; piazza dei Mirti 1 16-19, via del Trullo 
292 16-19; via Carcancola 58 16-19. 

PICCOLA CRONACA l 
Aldo Tozzettl compie oggi 70 anni, lscntto al partito dal 
1943. ex-partigiano combattente. Tozzettl è stato dirigente 
delle Consulte Popolari e poi responsabile del Sunia. Per an
ni e stalo anche consigliere comunale in Campidoglio, poi 
eletto alla Camera dei Deputati. Aldo e tuttora impegnato 
nel partito e nella sezione Pds territoriale. Per il suo com
pleanno gli giungano gli auguri più caldi e affettuosi dai 
compagni e da lutti i cronisti de l'Unità, giornale che l'ha an
che nominato un tempo «cronista emeri'o». 

Criminalità, istituzioni, economia. 

L'intreccio tra politica, affari e il 
pericolo di infiltrazioni criminali. 
POMEZIA È UN CASO? 

Pornezia, venerdì 22 novembre - Ore 17,30 

Sala Consiliare Comune di Pornezia 

Discutiamone insieme 

CONVEGNO NEL PDS 

Partecipano: 

Enrico MAGNI, segretario Federazione Castelli 
Lorenzo CIOCCI, deputato al Parlamento 
Renzo CARELLA, consigliere regionale 
Antonello FALOMI, segretario regionale 

sen. Ugo VETERE, commissione parlamentare Antimalia 

Federazione 
Castelli 

Unione Comunale 
Pomezia 

AVVISO REFERENDUM 

Sono state decise due giornate di 
mobilitazione nazionale del Pds a 
sostegno dei 6 referendum istitu
z i o n a l i e per q u e l l o c o n t r o la 
droga, per il 22 e 23 novembre. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere una nuova inizia
tiva per il 22 o per il 23 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Tria tei. 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can
nella tei. 4881958 - 4883145 

OSTERIA RAFFAELE P E R U G I N I 
ROMA - Via TreviBO, 23 - Tel 4404264 

•• ' 'ESB3ZI.-

Comitato 
perii 

Paco delle Villi 

CEMENTO? TRAFFICO? INQUINAMENTO? 
NO, GRAZIE! OSSIGENO? SALUTE? 

Sì, E UN NOSTRO DIRITTO! 

Agli abitanti 
della IV, III, Il Circoscrizione 

Il vergognoso tradimento del consiglio circoscrizionale e del consiglio comunale In merito 
alla non edificabilità del Pratone delle Valli, non d fa rinunciare alla lotta (del resto la deli
bera pro-cemento è passata con uno scarto di soli 4 voti: 36 si contro 32 noi). 

ANCHE I PIÙ RECENTI DATI SULL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
A ROMA E IN PARTICOLARE QUELLO DELLA NOSTRA ZONA 

(PIAZZA GONDAR - PIAZZA CONCA D'ORO) CI DANNO RAGIONE 
E CI INDUCONO A CONTINUARE LA LOTTA 

PER GARANTIRE IL NOSTRO DIRITTO ALLA SALUTE E PER 
SCONFIGGERE QUEGLI INTERESSI CHE NON SONO DEI CITTADINI! 

Mobilitiamoci quindi per la manifestazione popolare 
SABATO 23 NOVEMBRE 1991 

a Via delle Valli, angolo Via Conca d'Oro, ore 15.30 

Tutti insieme diremo ancora ai consiglieri circoscrizionali e comunali che hanno votato a favore 
dell'inquinamento ohe 

IL PRATONE DELLE VALLI DEVE RIMANERE AREA VERDE! 
Ai consiglieri che hanno invece sostenuto con coerenza e senso d responsabilità 
la nostra causa chiederemo di sostenerci ancora.. 

PER IL PRATONE DELLE VALLI NON VOGLIAMO NÉ CASE 
NÉ INQUINAMENTO, MA ALBERI: TANTI ALBERI! 

TANTISSIMI ALBERI!!! Promotore del Paco pcrT 
regiomledelTAniene Parco delle V«1U 



GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE 1991 

Ciclone 
tangenti 

ROMA PAGINA25 L'UNITÀ 

Blitz del portalettere di Rai3 
nel quartiere di Lucari 
con una cartolina di Barbato 
Botta e risposta con i fans 
del politico scudocrociato 
e un'incursione alla Pisana 
dal presidente della giunta 

Chiambretti e l'assessore 10 per cento 

L'ex assessore de Arnaldo Lucari. In alto. Piero Chiambretti, portalettere 
d'eccezione 

Sulla corruzione 
allarme 
all'Antimafia 
Nel giorno della serrata si è riunita anche la com
missione parlamentare Antimafia. Vetere, pds, ha 
presentato 10 emendamenti alla relazione. «Alcuni 
giudizi sono edulcorati», dice il senatore. E chiede 
più attenzione ai fenomeni che certificano la pene
trazione della mafia nella pubblica amministrazio
ne. «Sono questore e prefetto a dirci che a Roma il 
fenomeno della bustarella è generalizzato». 

• • «Le preoccupanti vicen
de che hanno interessato, a 
Roma, le amministrazioni lo
cali e coinvolto amministratori 
e funzionari e che hanno su
scitato manifestazioni e inizia
tive da parte di organizzazioni 
ed operatori del commercio, 
contro fenomeni di taglieggia
mento o corruzione, pur non 
giustificando generalizzazioni, 
non possono non suscitare al
larme». L'opinione e di Ugo 
Vcterc. Il senatore Pds ha pre
sentalo 10 emendamenti (8 
pagine) alla relazione dell'an
timafia sulla criminalità orga
nizzata a Roma. «La relazione 
presenta molti elementi di in
teresse ed accoglie diversi no
stri contributi - spiega Vcterc -
ma formula anche alcuni giu
dizi edulcorati che vanno cor
retti, soprattutto per quanto ri
guarda le ultime vicende del 
Comune e della regione». 

Ieri sera la commissione ha 
chiuso i lavori affidando allo 
stesso Vetere, al presidente 
Gerardo Chiaromonte, a Paolo 
Cabras e a Maurizio Calvi, il 
compito di nvedere alcuni 
punti della relazione, in base 
agli emendamenti presentati 
Il testo ufficiale di circa 50 pa
gine (fitte di ddti sulla crimina
lità mafiosa) si avrà all'inizio 
della prossima settimana. 

Vetere e alcuni consiglieri 
comunali Pds hanno incontra
to il prefetto. Un incontro a cui 
ha partecipato anche il que
store. «Loro stessi ci hanno det
to - riferisce il senatore - che 
nella capitale il lenomcno del
la bustarella e generalizzato». 
Lo conferme sull'intreccio ro
mano vengono, dunque, dalle 
autorità di polizia. Ugo Vetere, 
nei 10 emendamenti, chiede 
che alcune questioni, |>craltro 

ancora aperte sul piano giudi
ziario, siano espressamente ci
tate nella relazione si tratta 
dell'affare Italsanità, sul quale 
le inchieste sono ancora in 
corso, della corposa evasione 
fiscale del costruttore Armelli
ni, su cui pure la magistratura 
opera, oppure della vicenda di 
Tor vergata e di alcuni appalti 
come quello dei mondiali o 
della costruzione di autostra
de. Lo stesso senatore sollecita 
l'estensione dei controlli patri
moniali, per i quali la stessa 
procura di Roma ha indicato la 
necessità di una legislazione 
nuova conferendo al magistra
to l'obbligo di dimostrare l'ine-
golarita delle ricchezze stesse, 
ma anche l'obbligo per i singo
li di dimostrare la loro liceità. 
Insomma, una relazione dal 
profilo più marcato e miralo 
che entri anche -nella cosid
detta mafia dei colletti bianchi 
che cura interessi macroscopi
ci, concentrandosi soprattutto 
sul riciclaggio del denaro spor
co con il sistema collaudato 
delle società di comodo». 

Il fenomeno bustarelle nella 
capitale, almeno in questo 
momento, e rappresentato dal 
caso Lucari. È atteso nei pros
simi giorni l'interrogatorio del
l'ex assessore de. Il deputato 
Mauro Dutto del Prì ha presen
tato una interrogazione ad An-
dreotti e al ministro per le re
gioni in cui chiede la nomina 
di una commissione d'inchie
sta sugli appalti della regione 
Lazio. L'antiproizionista Paolo 
Guerra, che, insieme a Vanna 
Barenghi ha raccolto la denun
cia della donna della ditta di 
pulizie a cui Lucari avrebbe 
chiesto la tangente, ha istituito 
una linea telefonica per chi vo
lesse fare altre denunce: ò il 
'1826211. 

Sulle orme dell'assessore «dieci per cento». Blitz di 
Chiambretti alla Montagnola, quartiere di Arnaldo 
Lucari, accusato da una registrazione di aver prete
so una tangente retroattiva. Il portalettere di Rai3 
doveva consegnare una cartolina di Andrea Barba
to, indirizzata anche al presidente della giunta re
gionale, il de Rodolfo Gigli. L'irruzione alla Pisana, 
tra la gente di Malagrotta. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 «Ma lo sapete clic l'asses
sore ha in casa un quadro del 
Pamiigianino?» «Avrà fatto 
qualche sacrificio». «Ma quello 
e un quadro che costa tre mi
liardi ..». «Beh, lavorando in 
due...». Botta e risposta tra 
Chiambretti e i fans di Lucari, 
davanti alla sezione della De 
alla Montagnola II portalettere 
di Rai3 stava cercando l'ex as
sessore, passato alle cronache 
come l'«assessore dieci per 
cento», per consegnargli una 
cartolina di Andrea Barbato. 
«Solo per conoscenza», avverte 

Chiambretti, il messaggio e in
dirizzato al presidente della 
giunta regionale, il de Rodolfo 
Gigli. Con una domanda: co
me fa un assessore a permet
tersi quadri e appartamenti per 
ogni dove con il suo solo sti
pendio7 

«Si vede che più bravo», e la 
risposta dei tifosi di «Gasparo-
ne», o «Gaspardone», come lo 
chiama l'anomalo portalette
re. «Ma se 0 partito controllan
do i contatori», incalza Chiam
bretti, citando gli esordi latteo-, 
si di Lucari. «Vorrà di che e più 

intelligente dell'altri», replica
no i democristiani della Mon
tagnola, che fanno capannel
lo. Ma, a proposito, che ci fa 
tutta questa gente di mattina 
davanti alla sezione de? «Sia
mo tutti disoccupati». «Vi ha la
scino nei guai "Gaspardone", 
eh'» «Se c'era lui non stavamo 
qui». 

Il blitz, sulle orme dell'ex as
sessore, era cominciato per la 
strada, per andare a parare 
proprio dentro gli uffici lustri 
dello scudocrociato. «Che co
s'è? Una specie di sala d'attesa 
per le spintarelle?» esordisce 
Chiambretti, stringendo all'an
golo un omonc che biascica 
qualche cosa, imbarazzato 
dalle telecamere e dal falso 
candore del portalettere. Non 
riesce nemmeno a dire che an
che lui e democristiano. «Ma lo 
dica», lo incita magnanimo il 
postino di Rai3, prima che gli 
chiudano le porte in faccia. 

E la caccia continua. Dal sa
lumiere, che confessa di aver 
votato Lucari ma che non im

maginava di vederlo finire cosi 
- «bigliettini d'auguri agli elet
tori? No, no. qua non è inai ar
rivato niente» -, per la strada, 
al citofono di una palazzina 
dello stesso quartiere. 

Lucari non si trova. E non e 
certo colpa del portalettere, 
che si applica alla ricerca con 
una solerzia non comune. 
Chiambretti dirotta sulla Pisa
na, per recapitare la cartolina 
a Gigli. «Lucari? Ma che me fre
ga a me. Sto qui pe' il polo fu
mi», lo aggredisce uno dei ma
nifestanti di Malagrotta, di sen
tinella davanti al consiglio re
gionale. Chiambretti, con la 
cartolina in mano, sonda il ter
reno. «Altro che dieci per cen
to. Se Gigli ci leva la discarica 
gli diamo il 20, cosi fa a metà 
con l'assessore». 

Scortato, spintonato, inter
rogato - «ma come si fa ad an
dare a Samarcanda?» - Chiam
bretti guadagna l'ingresso del
la Pisana. Entra da solo, ma as
sicura che farà da portavoce 
per i manifestanti. E Gigli? Do

v'è Gigli? Cerca di strappare 
qualche battuta al funzionario 
che lo scorta, irrompe nell'au
la consiliare. Punta diretto al 
tavolo della presidenza, ma 
Antonio Signore si schermisce, 
indicando Gigli. Che si alza e 
sorride. Con l'aria da bravo 
bambino Chiambretti conse
gna la cartolina e la illustra al 
presidente della giunta. Che 
cosa ne pensa del quesito di 
Barbato? «Mah. innanzi tutlo 
bisogna vedere se sono cose 
vere...». «Pensa che siano delle 
macchinazioni' - insiste il po
stino e aggiunge, abbassando 
la voce - non e che "Gasparo-
ne" ha sputtanato tutta la De?». 
Gigli sorride, esprime «ramma
rico e disagio». Ma in aula 
qualcuno rumoreggia «Beh, 
me ne vado, i ragazzi stanno 
protestando - taglia corto 
Chiambretti, indicando i consi
glieri-. Ah, fuori ci sono quelli 
della discarica, vedete di fare 
qualcosa. Li incontra lei? Allo
ra arrivederci e non buttate i 
fazzoletti per terra» 

Copriiuoco in centro e in periferia 
«No al pizzo», e si spengono le insegne 
Centro a luci basse, contro racket e malcostume bu
rocratico. Le insegne dei negozi si sono spente ieri 
pomeriggio, secondo le indicazioni della Confeser-
centi e Confcommercio. Completamente al buio so
lo un'isola centralissima, tra via Borgognotta e via 
Condotti. Luminarie ridotte in via Nazionale, via Co
la di Rienzo e via Appia. Protesta riuscita: l'Acea se
gnala un calo dei consumi di 7 milioni di watt. 

a V 11 «coprifuoco» dei com
mercianti è scattato non appe
na si e fatto buio. Vetrine «ab
brunate» e insegne spente, il 
«no» dei negozianti al malaffa
re e all'opacità dell'ammini
strazione si è allungato con le 
ombre delle stradine del cen
tro, portabandiera della prote
sta. Via Condotti e via Borgo
gnone in prima fila: qui la con
segna della Conlesercenti e 
della Confcommercio e stata 
rispettata alla lettera. Negozi 
spenti, tanto da sembrare 
chiusi, hanno lasciato nello 
sconcerto passanti e abituò 
dello shopping firmato. 

•Se si deve dare un segnale e 
meglio seguire un intento uni

co - dice Franca Fendi, dal 
buio delle sue vetrine -. Qui 
nel centro non si sono verifica
ti fenomeni legati a racket, al
meno non mi risulta. Ma se 
avanzano piano piano arrive
ranno anche qui. Questo e il 
primo obiettivo. Se poi si trova 
anche una soluzione per il traf
fico tanto meglio». 

Racket, corruzione e fascia 
blu. I temi della protesta si 
confondono e si dosano in di
verse gradazioni. Come le luci 
dei negozi, che si affievolisco
no appena o si spengono del 
tutto, passando da un'adesio
ne poco più che (ormale ad 
una protesta a grandi lettere. 

I dati della Conlesercenti e 
della Confcommercio siglano, 
comunque, il successo della 
giornata: il 50 per cento dei 
commercianti ha aperto con 
un'ora di ritardo, mentre l'80 
per cento ha spento le inse
gne, con punte del 100 per 
cento nel centro storico. E a 
confortare i dati delle associa
zioni di categoria, l'Acca parla 
di un calo nel consumo di elet
tricità pan a 7 milioni di watt, 
rispetto alla giornata di merco
ledì. 

Una protesta con il sapore 
dell'«austerity» di una volta. Al 
buio le insegne di via Cola di 
Rienzo e delle vie intorno. Sul-
l'Appia le vetrine sono accese, 
ma con luci più soft. Sulle inse
gne, però, il massimo rigore. 
Qui, la prolesta antiracket non 
e «ilo una parola d'ordine, le 
minacce sono un fatto reale 
con cui farei conti. 

In centro, invece, la protesta 
marcia insieme alla fascia blu. 
«Ce la crisi del commercio e 
questi scoraggiano la gente a 
venire a comprare - borbotta il 
titolare di un negozio di calza
ture in via Nazionale -. Se pro

prio devono fare qualcosa, fa
cessero le targhe alterne». Af
facciato all'ingresso dei negozi 
in penombra, qualcuno sbircia 
nelle vetrine dei vicini, per ve
dere se davvero le luci si sono 
spente, preoccupato di non re
stare da solo. E i ritardatari si 
arrendono alle occhiate di rim
provero, abbassando i (aretti. 

In via Frattina, oltre alle inse
gne ci sono molte vetrine 
spente. «Ma non va come do
vrebbe - dice preoccupato il 
responsabile di un negozio di 
stoffe - . Il presidente dell'asso
ciazione di strada, Testa, 6 in 
giro a convincere quelli che 
hanno lasciato le vetrine acce
se». Uno dopo l'altro i negozi 
scivolano nel buio. 

«Pensavamo che si dovesse 
cominciare solo alle 5 del po
meriggio - si giustificano Radi-
concini e figlio, titolari di un 
negozio di cappelli e cravatte 
in via del Corso -, Ma appena 
ce lo hanno detto abbiamo 
spento. Ci vorrebbe maggiore 
trasparenza nell'amministra
zione. Chi non può essere 
d'accordo? Noi non abbiamo 
mai avuto guai, anche perche 

il nostro negozio sta qui dal '32 
e non abbiamo avuto proble
mi con le autorizzazioni. Ma il 
Comune fa troppa confusione 
e quando arriva a prendersela 
con gli abusivi, spesso i buoi 
sono già scappati». 

Via del Corso, comunque, 
segna il passo. Sono pochi i 
negozi con le insegne e le ve
trine spente. Anche perché 
l'amministrazione capitolina 
ha fatto staccare le vetnnette a 
muro - sono rimasti i riquadri 
pieni di calcinacci - e si conta
no sulla punta delle dite i ne
gozi che hanno ancora delle 
insegne. La protesta qui non 
ha attecchito. «La decisione 
non dipende da noi - spiega
no al Body shop, uno dei tanti 
negozi a fan accesi - la nostra 
amministrazione e inglese, 
non sapevamo nemmeno di 
questa iniziativa». Loro però ne 
propongono un'altra. Non 
contro racket e malcostume, 
ma contro la plastica usa e get
ta: stanno raccogliendo firme 
da spedire in Campidoglio 
perchè si decida ad organizza
re la raccolta differenziata dei 
rifiuti. 

Black-out dello shopping a Ostia 
Tutto chiuso contro il sistema dei favori 
Negozi chiusi, serrande abbassate. La serrala a 
Ostia è stata veramente di «rigore», come annuncia
to nei giorni scorsi. L'iniziativa dell'associazione 
commercianti del lido e riuscita al 98"'. percento. In 
mattinata c'è stata una riunione affollatissima in un 
cinema del lido. Tra gli intervenuti anche il sindaco 
Carraro, che si ò impegnato per snellire in tempi 
brevi le procedure per il commercio e l'edilizia. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• • Tutte le serrande abbas
sale, come in un giorno di fe
sta. Gli studenti davanti .ille 
scuoh;. l'abituale folla alla sta
zione, gli uffici postali e > su
permercati aperti ricordavano 
però che ieri non era domeni
ca, ma mercoledì 20 novem
bre, giorno del pruno sciopero 
generale del commercio del li
torale romano contro le tan
genti 

Una iniziativa provocatoria, 
quella dell'Associazione com
mercianti che 0 riuscita com
pletamente. Ad Ostia, Acilia, 

Casal Palocco, ni tutta la XIII 
(ma .incile a Fiumicino), la 
percentuale (Il esercenti che 
ha lasciato chiuse le proprie 
vetrine in appoggio alle de-
nuncie eli Pietro Morelli, presi
dente dell'Ascolti, ha toccato il 
98",, 

Alla fini', hanno adenlo alla 
serrata anche i commercianti 
di Nuova Ostia, che insieme 
agli ambulatili avevano in un 
primo tempo contestato la de
cisione dell'Ascoiii Unico a la
sciare ostentatamente aperte 
le vetrine Lamberto Quirini, 

presidente dell'Associazione 
repubbliche marinare e amico 
de. rxitenle presidente dclk* 
Coi ìmissione commercio, in 
XIII il de Pasquale Napoli, in 
questi giorni al centro della bu
fera che ha investito la circo-
sc ri'.ione 

Ieri sui muri campeggiavano 
ancora le scritte azzurre che 
invitavano alla serrata, e poi i 
manifesti di solidarietà del sin
dacato, del Pds, degli artigiani, 
Nessuna sorpresa tra gli abi
tanti del quartiere per i negozi 
chiusi, anzi in molli hanno 
csp'csso il proprio assenso per 
il primo sciopero della capitale 
contro la «Tangente spa». Le 
storie di mazzette date o chie
ste sono in questi giorni su tutti 
i quotidiani, dopo essere rim
balzate nella «vox populi». 

L". ieri mattina, il cinema in 
cui si ò riunita l'assemblea dei 
commercianti era colmo di 
pubblico. Sul palco circondato 
dalle telecamere, accanto al 
presidente Morelli, sedevano i 
dirigenti della Confcommer
cio della Confartigianato, del

la Federazione dei pubblici 
esercizi. Dai rappresentanti del 
commercio romano e venuto 
un unico messaggio: non ci 
rassegniamo più, contro il ta
glieggiamento «in guanti bian
chi» nspondiamo con un forte 
impegnocivico e politico. 

Poi il presidente dell'Ascom 
- forte del sostegno dei suoi 
2.500 associati - dopo aver ri
petuto le accuse alla Circoscri
zione ringraziando le opposi
zioni di destra e di sinistra, ha 
riassunto i numeri della cam
pagna anti-tangente di Ostia. 
In due settimane, il telefono 
verde (1678-65125,dalle8alle 
20) ha raccolto oltre 100 chia
mate. Di queste, una ventina si 
sono trasformate in denuncie 
ai carabinieri del Lido, che 
proprio ieri hanno cominciato 
ad ascoltare le testimonianze 
dei consiglieri circoscrizionali. 
Visto il successo dell'iniziativa, 
l'Ascom ha deciso di prolun
gare la «linea calda» per altri 
sei mesi. 

Molli i messaggi di solidarie
tà all'iniziativa dei commer

cianti. Ieri ad Ostia c'erano l'ex 
sindaco di Roma Ugo Vetere, 
l'onorevole Mauro Hutto del 
Pri, gli assessori Redavid e Ra-
vaglioli, il deputato regionale 
Carlo Palermo, il segretario na
zionale del comitato per i refe
rendum elettorali Cesare San 
Mauro, la consigliere comuna
le del Pds Daniela Valcntini.-

Ospite inatteso, il sindaco di 
Roma Franco Carraro ha preso 
la parola per assicurare ai 
commercianti la piena com
prensione della giunta capito
lina. •Datemi due mesi di tem
po, daremo più potere alle cir
coscrizioni e assicureremo 
procedure snelle» ha promes 
so. «Carraro dice cose anche 
condivisibili, ma non 0 credibi
le. Lo sarebbe stato se avesse 
dimissionato dalla sua giunta 
un assessore rinviato a giudi
zio, Costi, e una allro che non 
sa spiegare come ha gestito i 
soldi per gli anziani, Azzimi», 
ha commentato a caldo il se
gretario ragionale del Pds An
tonello Falouii. 

BORSE 
Di STUDIO 

Corsi di formazione professionale 
Manager di impianti di depurazione 24 posti. Istituto 
Consorzio Violet Multiscrvice, via Mar della Cina 4/1 Sca
denza 22 novembre 1991 Requisiti: età compresa tra 18 e 25 
anni; iscn/ione collocamento, diploma di scuola media su
periore. Durata 1660 ore 
Tecnici del lo stampaggio di materie plastiche 23 posti. 
Istituto Formare Sri, Pie De Matteis- Grattacielo «Edera», Pro
sinone Scadenza 22 novembre 1991 Requisiti'età compre
sa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento; maturità elettro
nici, elettrotecnica, meccanica. Durata 800 ore. 
Ottimizzatore amministratore reti locali 15 posti. Istitu
to Knfap Uil, via G Induno, 5. Scadenza 23 novembre 1991. 
Requisiti età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione colloca
mento: diploma di scuola media supenore. Durata 800ore. 
Tecnico installatore ambienti Unix 15 posti. Istituto En-
lap L'il.viaG. Induno 5. Scadenza 23 novembre 1991. Requi
siti età compresa ta 18 e 25 anni; iscrizione collocamento: 
diploma di scuola media supenore. Durata 800 ore. 
Esperti abbattimento barriere architettoniche 20 po
sti. Istituto Anthai via Tommaso Fortifiocca, 100. Scadenza 
23 novembre 1991. Requisiti: età oltre 25 anni; iscrizione col
locamento; licenza media inferiore. 
Impiegato amministrativo edile- 16 posti. Istituto 
Ce.F.M.E., via Monte Cervino 8, Pomezia. Scadenza 2 dicem
bre 1991. Requisiti: Età compresa tra 118 e i 25 anni; iscrizio
ne al collocamento; ragioniere, pento commerciale. Durata 
700 ore. 

Borse di studio 
Laureato 1 posto in Vimercate, ente Usi 60. Scadenza 25 
novembre 1991 ; pubblicata su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. 
Studi economici 14 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 
29 novembre 1991 ; pubblicala su G.U. 1.84 del 22/10/91. 
Studi economici 10 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 
29 novembre 1991 ; pubblicata su G.U. 1.84 del 22/10/91. 
Laureato numero imprecisalo di posti in sedi varie, ente 
Consiglio d'Europa Scadenza 30 novembre 1991; pubblica
ta su Cid/Vr del 9/10/91. 
Medico 3 posti in Strasburgo, ente Consiglio d'Europa. Sca
denza 30 novembre 1991; pubblicata su Campus del 
1/10/91. 
Laureato 1 posto in Roma, ente Accademia Nazionale dei 
Lincei Scadenza 30 novembre 1991, pubblicata su Campus 
del 1/11/91. 
Stage di perfezionamento 4 posti in Roma, ente Fonda
zione Mano Formenton. Scadenza 30 novembre 1991; pub
blicata su 11 sole del 18/10/91. 
Ricercatore 1 posto in Svezia, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 1 dicembre 1991, pubblicato dal Ministero degli 
Esten del 23/9/91. 
Ingegnere 120 posti in sedi varie, ente Ferrovie dello Stato. 
Scadenza 5 dicembre 1991; pubblicata su G.U. 1.87 del 
5/11/91. 
Laureato 19 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 5 di
cembre; pubblicata su G,U. l 88 dell'8/1 1/91. 
Laureato 10 posti in Roma, ente Noopolis. Scadenza 15 di
cembre 1991; pubblicata su Campus del 1/11/91. 
Laureato 18 posu in sedi vane, ente Cnr. Scadenza 20 di
cembre 1991; pubblicata su G.U. 1.88 deU'8/11/91.23 posti 
in sedi vane, ente Cnr. Scadenza 20 dicembre 1991; pubbli
cata su G.U. 1.88 dell'8/11/91. 27 posti in sedi v.irie. ente 
Cnr. Scadenza 20 dicembre 1991; pubblicata su CU. 1.88 
dell'8/11/91. 
Medico 10 posti in sedi vane, ente Ministero della Sanità. 
Scadenza 21 dicembre 1991; pubblicata su G.U. 1.84 del 
22/10/91. 
Laureato 118 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 27 di-
cembro 1991. pubblicata su G.U. 1.88 dell '8/11/91. 
Ricercatore numero iruprocisato di ponti in Austria, ente 
Istituto Austriaco dt Cultura."Scadenza 30 dicembre 199]; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando numero imprecisato di posti in Au
stria Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicato dal Minitero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore 20 posti in Austria. Scadenza 30 dicembre 
1991; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando numero imprecisato di posti in Ci
pro, ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Perfezionamento 1 posto in Ungheria, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 : pubblicata dal Ministero 
degli Esten il 23/9/91. 
Traduttore 1 posto in Ungheria, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991, pubblicata dal Ministero degli 
Esteri 1123/9/91. 
Storico numero imprecisato di posti in Ungheria, ente Mini
stero degli Esteri Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Cono di lingua 20 posti in Spagna, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 10 posti in Polonia, ente Ministero degli 
Esleri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Specializzazione numero imprecisato di posti in Brasile, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicala dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Slavistica numero imprecisato diposti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 12 posti in Cina, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero degli 
Esten il 23/9/91. 
Laureato/laureato numero imprecisato di posti in Cipro, 
ente Ministero degli Esten. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 3 /9/91. 
Corso di Ugua 3 posti in Finlandia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, pubblicala dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato 20 posti in Urss, ente Ministero. Scadenza 30 di
cembre 1991; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 
23/9/91. 
Master 28 posti in Roma, ente Istituto G. Tagliacame Union 
Camere Scadenza 1 gennaio 1992; pubblicata su N. Con
corsi del 1/11/91. 5 posti in Roma, ente Istituto G. Tagliacar-
ne Union Camere. Scadenza 1 gennaio 1992; pubblicata su 
N. Concorsi del 1/11/91. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti 12-
Tel. 4H 7932 70/3 78. Il centro e aperto tulle le mattine, tranne il 
salxilo, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle 15 alle 
lo 

Patrocinio Assessorato Agricoltura Regione Lazio 

COOPERATIVA AGRICOLTURA NUOVA 

Quale futuro per l'allevamento 
ovino e caprino nel Lazio 

22 novembre 1991 - ore 9,30 
presso la Cooperativa Agricoltura Nuova 

Via Valle di Perna, 315 - Castel di Decima - Roma 

Introduce Matteo AMATI 
Interviene Carlo PROIETTI 

Conclude Danilo CCLLEPARDI 
Partecipano: Raniero SPAZZONI, Pietro VITELLI 

Esterino MONTINO, Biagio MINUCCI 

i consiglieri regionali: 
Luigi DAGA, Andrea FERRONI, Stefano PALADINI 

Armando DIONISI, Giuliano MASCI 

Contaqncoltura, Colrjirctti. Confcoltivaton, Associazione provinciale Alleva
lo^ liitu'o Zoopfofilart.ee, Lega Cooperative, Associazione Regionale Coo
perativo Agncolo, AIPOC. CGIL - FLAI, Ministero Agricoltura 

http://Zoopfofilart.ee
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Chiesto il rinvio a giudizio 
per il «signore delle terme» 
Secondo il magistrato 
un anno fa falsificò 
un documento notarile 
per acquistare al Pincio 
il ristorante «Valadier» 
(ex proprietà comunale) 
Il giudice ipotizza anche 
il «concorso in bancarotta» 
con altre due persone 

& 
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21 novembre 1991 

La «Casina 
Valadhr». Per 
acquistarla 
terapico 
avrebbe 
falsificato un 
atto notarile 
(Le foto sono 
di Alberto Pais) 

Ciampico scivola sulla Casina 
Per acquistare la «Casina Valadier» sull'orlo del falli
mento Ciarrapico avrebbe commesso il reato di fal
so in atto pubblico. Questa è la tesi del giudice Risa
ni che ha chiesto al Gip il rinvio a giudizio per il Ciar-
ra, per il notaio Michele Di Ciommo e per Romeo 
Lancia; tutti per la falsificazione di un atto notarile. 
Stralciata l'inchiesta per bancarotta; il magistrato 
vuole «analizzare» l'impero romano di Ciarrapico. 

ANTONIO CIPRIANI 

Wm È il destino particolare di 
Giuseppe Ciarrapico. Re dei 
grandi affari all'ombra dell'im
pero politico di Andreolti; «me
diatore» di successo come e 
accaduto nella complessa trat
tativa Mondadori, continua a 
inciampare In vicende giudi
ziarie. Stavolta, a puntare l'in
dice contro la sua •abilita» im
prenditoriale, e un pubblico 
ministero, Leonardo Frisarli. 
che ha chiesto al giudice per le 
indagini preliminari del tribu
nale Alberto Pazienti di rinvia
re a giudizio il Ciarra con l'im
putazione di falso In atto pub
blico. 

Verrebbe da ipotizzare che 
l'Imprenditore, tanto vicino ad 
Andreotti quanto 'nemico» di 
Sbardella, senta un profondo 
richiamo per le aule del tribu
nali. Oppure, alcune operazio
ni sono davvero sul filo del ra
soio. Stavolta, il re delle acque 
minerali, oltre che di tante al
tre attività economiche che 
fanno capo alle sue società, 
potrebbe avercommesso alcu
ne irregolarità - codice penale 
alla mano - nell'acquisto della 
•Casina Valadier» (ristorante-
monumento nel parco del Pin
cio), una delle recenti opera
zioni finanziarie nella capitale. 
, Nella richiesta di rinvio a 
giudizio, presentata dal sosti
tuto procuratore Leonardo Fri-
sani, oltre a Ciarrapico com
paiono altre due persone, il 
notaio Michele Di Ciommo e 
l'amministratore delegato del
la «Casina Valadier», Romeo 
Lancia. Tutti sono accusati di 
falso in atto pubblico. Secon
do il pubblico ministero, le co
se sono andate cosi. 

Tutto è cominciato con la 
gestione temporanea della 
•Casina» nel Pincio: nel perio
do in cui Ciarrapico intervenne 

sul filo del fallimento. Quando 
il giudice del tribunale falli
mentare Oi Nolfi. un anno fa, 
mandò gli ufficiali giudiziari a 
mettere i sigilli al noto locale, 
gli avvocati dell'imprenditore 
andreottiano si precipitarono 
dal magistrato. «Vorremmo 
una proroga», dissero, spie
gando che il locale aveva pre
notazioni per tutto il mese di 
novembre e dicembre. Poi, ag
giunsero, erano incorso le trat
tative per rilevare la società, 
Proprio per questi due motivi 
ottennero la proroga di un me
se. 

È alla fine di quel mese, che 
6 avvenuto l'episodio incrimi
nato. Gli avvocati del Ciarra 
tornarono al Tribunale falli
mentare, ma il giudice Di Nolfi 
era assente. Al suo posto, c'era 
un altro collega, in sostituzio
ne. 

Fu cosi che a quel magistra
to, ignaro dei passaggi prece
denti della vicenda, venne sot
toposto un atto notarile inedi
to: affermava che il «re delle 
acque minerali» aveva acqui
stato la «Casina Valadier» qual
che mese prima, comunque 
prima del fallimento. E questo 
giudice accettò questa tesi. 
Quando il giudice Di Nolfi tor
nò dalle ferie, per un caso si 
trovò questo atto notarile tra le 
mani. «Ma come - si disse - gli 
avvocati mi avevano detto che 
erano in trattative, quando è 
saltato fuori questo documen
to?». Di Nolfi ha quindi preso 
l'intero incartamento e lo ha 
passato alla procura della Re
pubblica, perché la vicenda 
proseguisse nella competente 
sede penale. 

Insomma, il sospetto del 
giudice fallimentare, fatto pro
prio dal sostituto procuratore 
Frisani, è che l'atto notarile si-

[| Lettera di un «caporale» 
'* Ispettore in fabbrica 
IL chiede carta bianca al «Re» 

«Licenzierò i rivoltosi» 
• • Aveva chiesto a Giusep
pe Ciarrapico carta bianca, per 
poter cacciare dagli stabili
menti chiunque desse «fasti
dio». Ora, intervistato dal quoti
diano del signore delle Terme, 
•Ciociaria oggi», paventa la cri
si occupazionale all'Ente fiug-
gi se dovesse vincere il «listo
ne» civico. Lorenzo Ludovici, 
•ispettore» dell'Ente, si dice 
preoccupato per i posti di lavo
ro, «che sarebbero in pericolo 
se la malaugurata ipotesi si av
verasse». Ma a lui i lavoratori 
dell'Ente Fiuggi non credono. 
E mostrano un biglietto che 
qualche mese fa Lorenzo Lu
dovici mandò a Ciarrapico, 
proponendogli di siglarlo e tra
sformarlo in un ordine di servi
zio da appendere nei reparti 
dello stabilimento. Testo pro
posto: -A partire in data odier
na siete autorizzati a lontanare 
dal stabilimenti, in qualsiasi 

momento, i dipendenti che voi 
ritenete giusto, senza chiedere 
il benestare a nessuno». Ciarra
pico, letto il documento, 
avrebbe dovuto approvarlo e 
rimandarlo a lui, a Lorenzo Lu
dovici, e al suo collega Pan-
nunzi. Poi, avrebbe dovuto af
figgere il nuovo ordine di servi
zio nelle bacheche degli stabi
limenti. Ma alla richiesta del 
•caporale» la direzione dell'En
te non ha dato seguito. 

Ludovici e Pannunzi furono 
nominati da Ciarrapico ispet
tori nella primavera scorsa, do
po che Ciarrapico era diventa
to «custode» delle Terme. Pro
prio in quei giorni, tra i lavora
tori dell'Ente e tra i fiuggini. vi 
furono proteste e manifesta
zioni. Poi, Ciarrapico decise di 
dare una sorta di premio fedel
tà a chi lo aveva difeso. Fu cosi 
che i due cominciarono la car
riera di ispettori. 

glato nello studio del notaio Di 
Michele Ciommo (un profes
sionista molto noto nella capi
tale) sia un clamoroso falso. E 
che l'imprenditore, per cerca
re di mettere le mani sulla «Ca
sina» del Pincio, abbia com
messo una serie di irregolarità. 
Oltre alla storia del falso, appa
re negli atti processuali una se
conda ipolesi di reato: il con
corso in bancarotta. 

Frisani, indagando su que
sto affare ha capito che po
trebbe trattarsi di un'operazio
ne finanziaria simile a tanle al
tre portate a termine da Ciarra
pico negli ultimi anni. Il «re del
le acque minerali» 6 infatti spe
cializzato nell'opera di 
riciclaggio delle imprese falli
te, o in via di fallimento. La sua 
storia e costellata da acquisti 
di aziende in liquidazione: l'ul

timo caso? La società di calcio 
As Roma, «rilevala» da Ciarra
pico dopo un anno di traversie 
e guai, terminati con una dop
pia squalifica e con un deficit 
clamoroso. 

Ora il dubbio del magistrato 
riguarda quelle che avviene 
nella fase in cui una società 
entra in crisi. Perche, secondo 
il codice, tutti coloro che con
tribuiscono ad «affossare» 
un'impresa, concorrono nella 
bancarotta della stessa impre
sa. È un po' quello che è suc
cesso per il Banco Ambrosiano 
di Roberto Calvi. E il giudice, 
nella parte dell'inchiesta stral
ciata, ha iniziato anche un'a
nalisi delle attività romane di 
Ciarra. Per vedere quante so
cietà in via di fallimento ha ri
levato CiatTapico, e come ha 
operato per rilevarle. 

Giuseppe Ciarrapico. 
Sotto, 
Massimo Severo Giannini 

Intervista con Massimo Sevèro Giannini * ~ ' " 

«Ha trafficato qua e là 
ma l'acqua è del Comune» 
Ciarrapichi e pomicini, dell'affarismo spregiudicato 
e della politica incompetente. Parla Massimo Severo 
Giannini, «principe» del diritto, promotore dei refe
rendum contro lo strapotere dei partiti nell'econo
mia. E dice: «Le terme di Fiuggi sono del Comune, 
un bene pubblico». Ciarrapico? «È solo uno che sa 
gestire aziende trafficando, sfrutta le sorgenti come 
un affare privato». 

RACHILEQONNELLI 

• • Massimo Severo Giannini 
non ci gira intorno. Parla di 
Ciarrapico. anzi dei «ciarrapi
chi», come un chirurgo di fron
te alla malattia. Un male che 
ha invaso il sistema democrati
co, occupando tutti gli spazi 
sia politici che economici. 
«Ciarrapico e uno che sa solo 
gestire aziende rubacchiando 
- dice - e in base a questo vuo
le anche avere un ruolo nel
l'amministrazione della cosa 
pubblica. Sinceramente mi pa
re troppo. E i ciarrapichi sono 

una categoria». Contro questa 
•categoria» di personaggi. Mas
simo Severo Giannini - uno 
dei massimi esperti di diritto 
amministrativo, partigiano nel
la Resistenza, poi capo Gabi
netto del ministero della Costi
tuente ai tempi di Pietro Nenni 
e oggi «riformista non craxia-
no» - sta conducendo la batta
glia referendaria accanto a 
Mario Segni, un altro dissiden
te, questa volta della De. 

Lei ha parlato di ciarrapichi 
e di pomicini. Cosa Intende? 

Mi riferisco a certi vizi e a certe 
persone. Al ministro del bilan
cio, che sa di bilancio quanto 
sa di arabo. 

E con ciarrapichi con vuole 
indicare? 

Ciarrapico dal punto di vista 
commerciale e capace. Ma e 
uno che sa solo gestire azien
de trafficando. 

In che senso? 
Questo Ciarrapico non mi pia
ce. La sua gestione delle terme 
di Fiuggi non mi piace. Le Ter
me sono un'azienda pubblica 
e si dovrebbe quindi tenere 
conto del loro carattere pub
blico. Lui non lo ha mai fatto. 
Ha lasciato tutto come prima, 
salvo piccole modifiche. Non 
sor.o d'accordo con chi gesti
sce un'azienda termale come 
un'impresa privata. 

Ma le sorgenti di chi sono? 
Della Regione, del Comune 
di Fiuggi o dell'Ente Fiuggi e 

di Clarraplco? 
Del Comune, non c'è dubbio. 
L'azienda termale è del Comu
ne. Ci sono slati dei contrasti, 
anche in passato, tra Comune 
e ente termale. Poi però tutto 
sembrava avviato per il meglio 
ed è allora che e subentralo 
Ciarrapico. Ora il Comune non 
e contento della sua gestione, 
quindi ha il diritto di recidere il 
contratto. Questo e quanto. 

Già, invece dopo che il con
tratto è scaduto, è scoppiata 
una guerra giuridica tra Co
mune e Ciarrapico sulla re
stituzione delle fonti. Una 
guerra di logoramento in 
cui U Comune si è dissan
guato. Esiste un modo per 
dirimere la questione una 
volta per tutte? 

No, non esiste un criterio di 
giudizio definitivo, perche in
tervengono tanti fattori: am
bientali, economici, di ammi
nistrazione. 

Può essere più preciso? 
La difficoltà mi pare chiara, 
basta analizzare i punti di vi
sta. C'è differenza tra una ge
stione aziendale locale e un'al
tra centrale. E la differenza 
coinvolge l'economia, l'am
biente, lo sviluppo della zona. 
La politica c'entra poco, o al
meno non dovrebbe entrarci. 

E se invece fosse il Comune 
a gestire le Tenne? SI paria 
di costituire un'azienda spe
ciale, Lei come la vede? 

La vedo come un'azienda co
munale che ha strutture eco
nomiche come qualsiasi altra 
azienda termale. In questo 
modo potrebbe esserci una 
amministrazione più liberale, 
più aperta. 

Come più aperta? 
Aperta al pubblico. Una volta 
le terme ospitavano anche gli 
assistiti del Comune. Adesso, 
con Ciarrapico, sono soltanto 
un affare. 

Il personaggio. Parla Ferruccio Calvani, dirigente dell'Ente e consigliere giallorosso 
«Hanno fatto della contesa politica un caso personale. E smentisco: io non sono laziale» 

Fedele alle fonti, meno alla Roma 

Ferruccio 
Calvani, 

braccio destro 
di Ciarrapico 

• t «lo sono un tipo leale...». 
Ha paura di sembrare uno di 
parte, Ferruccio Calvani, diri
gente dell'Ente Fiuggi e brac
cio destro di Giuseppe Ciarra
pico. Il suo «ufficio»? Una sala 
dell'Hotel Vallombrosa, alle 
porte di Fiuggi, dove ha sede il 
quartiere generale del «custo
de» delle Terme. Uomo di par
te? Ma no: «lo non faccio caso 
a certe cose. Per esempio, il 
premio Fiuggi a Gorbaciov 
l'abbiamo dato senza proble
mi. Mica siamo stati a guardare 
se era comunista o se non lo 
era. ». 

«Meglio lui che Ciarrapico», 
dice la gente di Fiuggi. «Sa 
smussare gli angoli, e furbet-
to», ammettono quelli di «Fiug
gi per Fiuggi". Già, sa smussare 
gli angoli. Un aneddoto: si dice 
che Ma tifoso della Lazio, an
che se Gmsep|>e Ciarrapico lo 
ha messo nel consiglio d'am

ministrazione della Roma. Te
stimoni ricordano sue uscite 
davanti allo stabilimento del
l'acqua Fiuggi: «Sono laziale, e 
me ne vanto». Adesso, però, di
ce: «lo sono romanista. Certo, 
mia moglie, mio suocero, mio 
falcilo e mio cognato sono la
ziali, ma cosa c'entra?». «Smus
satone d'angoli» per vocazione, 
Ferruccio Calvani non vuole 
parlare di elezioni. Però, ce 
l'ha con «quelli di "Fiuggi per 
Fiuggi"»: «Ci sono personaggi 
che hanno portalo lo scontro 
sul piano personale. Non enti-
cano Ciarrapico per questioni 
politiche. Ormai, ne hanno fat
to un caso personale. E se si 
sapessero certe cose..». Prego, 
dica...«Be', quel Sandro Fanali 
che adesso e in "Fiuggi per 
Fiuggi" tempo fa e venuto da 
me a chiedere lavoro. E Lucia
no Tucciarelli, poi, nell'89 si 
propose per diventare dirigen

te dell'Ente. Non se ne fece 
niente, ma quel giorno, man
giammo insieme al ristoran
te...». 

E Ciarrapico? A Ferruccio 
Calvani brillano gli occhi: «Lui 
ha speso 30 miliardi per rileva
re l'Ente Fiuggi. Ma davvero, in 
Comune, hanno pensato che 
se ne sarebbe andato appena 
scaduto il contratto? Ha il dirit
to di prelazione sull'Ente, e lo 
sa. È un imprenditore, mica gi
ra con la sveglia al collo». 

Che succederà a Fiuggi, do
po le elezioni'' E cosa sarà dei 
190 giovani (assunti durante 
l'ultima campagna elettorale) 
che lavorano per l'Ente Fiuggi? 
Il loro contralto scade in apri
le... Lui. «La nostra intenzione 
ù di confermare le assunzioni». 
Poi. però, s'ingarbuglia: «Natu
ralmente, se ci saranno le con
dizioni, se con il Comune ci 
potrà essere un confronto...» 

Oggi 
r«inaugurazione» 
del club 
romanista 

Il club c'era già. Ma e stalo rimodernato e rimesso a 
nuovo. Adesso, tre giorni prima delle elezioni, è pronto 
per essere nuovamente «inaugurato". La cerimonia è in 
programma oggi pomeriggio. Lo staff di Giuseppe Ciar
rapico ha organizzato tutto per bene' per la cerimonia 
di inaugurazione, ci saranno anche alcuni giocatori del
la Roma. Grande festa, dunque. E Giuseppe Ciarrapico? 
Ci sarà anche lui? Ferruccio Calvari, suo portavoce fiug-
gino, dice: «No, assolutamente. Ciarrapico ci tiene mol
to, a non confondere lo sport con la politica. Quindi, al 
club, non ci sarà». 

La De adesso 
aspetta 
Foriani 
Ma arriverà? 

Arnaldo Foriani, segreta
rie, nazionale della Demo
crazia Cristiana, sarà a 
Fiuggi domani pomerig
gio. Almeno, i de fiuggini 
lo sperano. L'altra giorno 

_ „ _ _ ™ . ^ _ _ _ hanno atteso per ore Ciria
co De Mita. Ma, all'ultimo 

minuto, il presidente dello .scudocrociato ha cambiato 
programma. I fiuggini si sono dovuti accontentare del 
parlamentare Claudio Vitalone. Che ha spiegato: «De 
Mita purtroppo aveva altri impegni». Cosi, è cominciato 
il nuovo «giallo»: Foriani domani ci sarà o no? Ai sociali
sti, peraltro, sta andando anche peggio. Da via del Cor
so, a Fiuggi non è venuto nessuno. 

Usi Fr/1 
Dal giudice 
il presidente 
dei garanti 

Il magistrato lo ha ascolta
to ieri. Luciano Rossignoli, 
presidente del comitato 
det garanti per l'Usi Fr/1 
(Fiuggi), e dovuto andare 
alla procura di Frosinone, 

— _ ^ ^ ™ ^ ^ ™ » ^ — per incontrare il giudice 
delle indagini preliminari. 

Motivo dell'«audizione»? la mancata assunzione, da par
te della Usi, di una massoterapista non-vedente. Maria 
Terrinoni. Luciano Rossignoli. quando avvennero i fatti, 
era presidente del comitato di gestione. 

Per il listone 
«giro» 
di Quercini (pds) 
in città 

Questa sera Giulio Querci
ni, parlamentare pds, in
contrerà i cittadini di Fiug
gi. Il «giro» per la città co
mincerà alle 19,30. Giulio 
Quercioli è stato invitato 
dalla lista «Fiuggi per Fiug
gi» (Pds, Rete, Rifondazio

ne comunista, Pri, Verdi, fuoriusciti psdi e psi), che vuo
le la cacciata di Giuseppe Ciarrapico e il ritomo dell'En
te Fiuggi al Comune. 

«Caro Biagino 
sonotreviglianese 
e lotto con te 
contro Ciarrapico» 

«Altroché treviglianesi ser
vili. Biagio del bar Sabati
no, dovresti ricordarti che 
a salvarti dalle botte dei 
celerini sono stato io, un 
treviglianese». Facendo ri-
ferimento all'articolo pub
blicato sulla pagina di 

Fiuggi dell'Unità martedì scorso, nel quale Biagio Terri
noni per definire un atteggiamento «servile» ha detto 
«roba da treviglianesi», un lettore precisa: «Non è a Trevi-
gliano che c'è la (onte sulla quale l'Ente Terme voleva 
mettere le mani. Si tratta invece di un altro Comune, i 
cui abitanti, i torregiani. nel 1972 dimostrarono a tutti la 
propria volontà di non cedere alla prepotenza». «Caro 
Biagio, il caffè nel tuo bar continuerò a prenderlo, per
chè sono sicuro che capirai il mio messaggio. Sperando 
di battere anche i fiuggini servili ti dico, viva la "Fiuggi 
per Fiuggi"». 

SANDRA PERSIANI 

Succede a Fiuggi 
Cinema. Cinema-teatro delle Fonti (Ente Fiuggi) : chiuso lu

nedi, martedì, mercoledì e giovedì. Venerdì 22, sabato 23 
e domenica 24: «Il conte Max». Commedia di Christian De 
Sica, con Christian De Sica e Ornella Muti. Inizio spetta
coli: 16-20,30. 
Gardencine: film per adulti. Orano spettacoli: 17-21. 

Pronto soccorso. Guardia medica, telefono 55577. 

Centro anziani. Piazza Largano Verghetti: aperto tutti i 
giorni, dalle 15. 

Circolo scacchi. Presso il centro anziani di piazza Largano 
Verghetti. Aperto ogni lunedi e giovedì dalle 15 alle 18. 

Taxi. Piazza Frascara. telefono 55133. 

Stazione carabinieri. Via Diaz, 140. telefono 55022. 

Commissariato di polizia. Via Prenestina 140. Telefono 
55039. 

Comando vigili urbani. Piazza Trento Trieste, telefono 
54541. 

l ista «Fiuggi per Fiuggi». Piazza Trento Trieste, telefono 
55488. 

Mancano 72 ore alle elezioni comunali 
a Fiuggi. Si fronteggiano la Oc di Giuseppe 
Ciarrapico e la lista Fiuggi per Fiuggi, che 
raccoglie uno schieramento che comprende 
persone e partiti di diverse tendenze. 
Ma hanno tutti uno stesso scopo: 
se Ciarrapico sarà sconfitto, le Terme e le 
acque minerali torneranno ai fiuggini. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4626742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) S554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S Giovanni 
Fatebenelratelh 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 71827 
Amb. veterinario com 5895445 

! & & 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 • 4984 - 88177 

ede COMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acea'Acqua 
AceaRecl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci baby sitter 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
162 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915651 
Atac ufi. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p.zza Colonna, via S 
Maria m Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma floyal), v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio c.so Francia, via Fla
minia N. (fronte Vigna Stellutil 
Ludovisi via Vittorio Venete; 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana)" 
Panoli. p zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo " 
Trevi: via del Tritone 

Al «Palladium» 
tre giorni 
con Leila Costa 

*f 
• • Al «Palladium' (piazza B. 
Romano 8, Garbalella) andrà 
In scena stasera, domani e do
podomani alle 22.30 lo spetta
colo «Recital» di Leila Costa 
presentato dall'lnna, Istituto 
per la resistenza alla malinco
nia. Si tratta di un monologo 
tutto incentrato sull'elemento 
che la da filo conduttore agli 
spettacoli dell'attrice: l'ironia. 
Ma un'ironia particolare, atten
ta a malinconie e «magoni» 
femminili. 

Leila Costa, dopo aver preso 
il diploma all'Accademia dei 
lilodrammatici, comincia a la
vorare con Massimo Rossi, per 
poi approdare, nel 1980, al suo 
pri.no monologo intitolato 
«Repertorio, cioè l'orfana e il 

reggicalze». L'attrice si avvicina 
poi al teatro-cabaret, debut
tando nell'87 con il primo 
spettacolo di cui egli stessa 6 
autrice, alla televisione (ha 
partecipato alla tv delle ragaz
ze) e al cinema ( «Ladri di sa
ponette» di Maurizio Nichetti e 
•Visioni private» di Francesco 
Calogero). Nell'89 si avvicina 
alla satira «stampata» comin
ciando a collaborare con 
«Cuore», il «settimanale di resi
stenza umana». Poi sarà la vol
ta del suo penultimo monolo
go intitolato «Malsottile mezzo
gaudio», in cui la comicità si 
accompagna ad una riflessio
ne più intima e «poetica» sul 
«malsottile» a cui fa riferimento 
il titolo: la memoria. 

Martedì al Flaiano «L'amante», scritto e diretto dall'autore inglese 

Tutte le donne di Wesker 
LAURA DETTI 

•al «Se qualcuno parlerà di 
me quando sarò morto, si sfor
zerà di formulare qualche teo
ria sulla costante presenza di 
donne nelle mie opere, lo ho 
la mia teoria: scrivo di donne 
perchè da ragazzo sono stato 
circondato da personaggi fem
minili forti. F. perche credo che 
le donne siano più interessanti 
degli uomini». Cosi dice Arnold 
Wesker duiante la conferenza 
stampa al Teatro Flaiano, in
detta per presentare la com
media intitolata «L'amante», di 
cui e autore e regista. È la pri
ma volta che Wesker si presen
ta in Italia in veste di regista per 
dare vita, come dice l'artista, 
ad «una prima mondiale». 
Questa proposta teatrale, che 
andrà in scena dal 26 novem
bre fino all'8 dicembre, rap
presenta, infatti, il debutto uffi
ciale dell'Associazione inter
nazionale artisti spettacolo, 
nata lo scorso anno a Roma 
dall'incontro di scrittori, registi, 
editori, allori e tecnici italiani e 
stranieri. 

«L'amante» (The Mistress) e 
uno dei sei atti unici per un 
personaggio femminile scritti 
da Wesker in questi ultimi an
ni. Interpretata e tradotta da 
Garetta Carotenuto, quest'o
pera 0 il terzo atto, in ordine 
cronologico, rappresentato in 

Italia. Sulla scena una donna 
che, in attesa della telefonata 
dell'amante, «dialoga» con tre 
manichini, attribuendo ad 
ognuno segni della sua perso
nalità: il primo rappresenta se 
stessa complessivamente, il se
condo la parte «dolce», mite 
del suo carattere e l'ultimo il 
suo lato duro e critico. Il senso 
generale della commedia lo 
riassume lo stesso regista in
glese parlando de «L'amante» 
come di un'opera sui sensi di 
colpa privati e pubblici. E per 
quel che riguarda i sentimenti 
di colpa pubblici Wesker pre
cisa: «Esiste un fenomeno che 
(orse è diffuso più in Inghilterra 
che in Italia: i personaggi noti, 
pubblici, come i politici o gli 
artisti famosi sono investiti da 
migliaia di lettere in cui si ri
chiedono donazioni, fondi per 
finanziare alcune attività. 
Quelle che sono arrivate a me 
le ho raccolte in un dossier. Ed 
e proprio da qui che è nata la 
commedia. La protagonista di 
questa mia opera, mentre at
tende la telefonata dell'aman
te, decide, tra le altre cose, di 
considerare e di rispondere ad 
una delle tante lettere e richie
ste che le sono arrivate». 

Celebrato negli anni '60 in
sieme ad Osborne e Pinter co
me uno dei maggiori autori an-

«Stile ribelle» di Galliano 
un leader della scena adi d-jàzz 

MASSIMO DE LUCA 

• • È il Gregory Corso del 
movimento acid-jazz britanni
co. Quella nuova sensibilità 
musicale nata nelle folli serate 
al «Dingwalls» di Londra dove 
per la prima volta si riuscì a 
combinare insieme elementi 
della cultura dance, jazz, hip 
hop e reggac in una formula 
ricca di groove. Si chiama Ro
bert Galliano e fa parte della 
scuderìa «Talkin Loud». più 
che un'etichetta discografica 
un trionfo di stile e antagoni
smo soul-lunk. 

In Italia il poeta e rappcr 
londinese gode di un discreto 
seguito e il Big Marna ha ospi
talo martedì sera la tappa ro
mana del suo secondo tour nel 
nostro paese. Le canzoni del 
progetto Galliano arrischiano 
accostamenti vertiginosi: la co
lonna sonora di «Shaft» e Amiri 
Baraka, i caldi colori della Gia-
maica di Marley e il Davc Bru-
beck Quarte!, la passione tutta 
brilisfi per l'easy-jazz e Sly & 
The Family Stone. In più con
tengono una dignità socio-po
litica che colloca quei testi nel 
solco della tradizione dei poe

ti-cantanti come Jalal dei «Last 
Poels» o il bravissimo Gii Scott-
Heron. 

Il primo album del collettivo 
londinese, «In the pursuit of the 
I3th note», ampiamente sac
cheggialo nell'esibizione ro
mana, 6 un piccolo must della 
scena acid-jazz, una dimostra
zione palese di come si possa 
fare rap in maniera intelligente 
e senza scimmiottare nessuno. 
La sua voce è molto rispettata 
dalla gente dei quaticri degra
dati delle città inglesi: perche 
sa lar riflettere, ma sa anche di
vertire e far muovere i piedi. 

Uno stile ribelle, si sa, ha an
che bisogno di un'immagine 
adeguata: e allora ben venga
no le camicie e le barbette ru
bate ai boppers che incideva
no per la «Blue Note», i pork pie 
hatt, le collane nigeriane. «La 
metafisica del jazz» cantano i 
•Gangstarr» nella colonna so
nora di «Mo' bettcr blues». E 
questa attitudine coot e pre
sente in tutta la produzione di 
Galliano, dominata da una 
musicalità prolonda, da un 

istinto ritmico assolutamente 
elegante, anche se a tratti levi
gato e leggermente snob. Brani 
slmili a brevi poemi hip-hop: 
l'hit «Welcome to the stori». 
con quegli archi per niente-
stucchevoli, «Storm clouds ga-
ther» dagli inserti raggamuffin, 
la grintosa «Little ghetto boy» 
sostenuta da un organo vivo e 
scoppiettante. Liriche che 
esplicitano una filosofia di vita 
scaturita da un condensato di 
trasparenza morale e degrado 
urbano, vellutata sensualità e 
rabbia interrazziale. 

Il pubblico balla, ascolta, e 
catturato dal semplice carisma 
sprigionato da questi Street 
soul rebel. Sembra di parteci
pare ad un grande party dove 
tutto funziona a meraviglia. 
Un'energia positiva si spande 
per tutto il locale trasteverino 
definito dallo stesso Galliano 
zona più funky d'Europa. Ce 
molta improvvisazione e voglia 
di stare insieme, ma anche, ol
tre a una grande preparazione 
tecnica, la continua complicità 
tra i componenti del «proget
to». 

Una formazione dalla strut

tura aperta e flessibile (vi col
laborano stabilmente due ex 
«Style Council»: Mick Talbot e 
Steve Whitc), ma assai com
patta nel seguire le vibrazioni 
del leader. I ruoli sono inter
cambiabili e variegati: due bal
lerini dai movimenti parecchio 
personali, un bassista di nome 
Ernesto, un percussionista e 
un batterista che da soli fanno 
la differenza, senza dimentica
re la stupenda vocalist e il su
premo Mick T Talbot all'orga
no. 

Il concerto si e concluso con 
una jam-session totale, tal
mente comunitaria che gli 
spettatori si son praticamente 
ritrovati abbracciati ai musici
sti impegnali in una avvincente 
versione di «I want to take you 
higher» del re del funk Sly To
no. Alla «Talkin loud» contano 
moltissimo su Galliano e gli af
fini «Young Dlsccplcs» e «Inco
gnito». Sono loro, a detta del 
boss dell'etichetta Gilles Peter-
sen, i migliori rapprescntantri 
del sound della nuova decade: 
sarà un tantino pretenzioso, 
ma sicuramente di cose nuove 
all'orizzonte se ne vedono ben 
poche. 

«Makumba» apre 
con nuovi ritmi 
•al Della napertura del «Ma
kumba In» abbiamo già parla
lo nell'Anteprima. Per i più di
stratti ricordiamo, comunque, 
quelli che saranno i dati salien
ti della nuova programmazio
ne. Intanto il piccolo locale 
specializzato in musica afro si 
C trasferito dal Villaggio Olim
pico al quartiere Appio-Latino. 
Ora si trova in via Lidia 44 (tei. 
7858291) ed e ospitato da un 
ex cinema in stile liberty. Le 
caratteristiche di questo spazio 
che intende proporsi come «un 
contenitore di ritmi, sonorità, 
colori e sapori da tutto il mon
do» riguardano vari settori: 
concerti, teatro, danza, disco
teca, proiezioni cinematografi
che e perfino un settore culina
rio. 

La capienza del «maxi-club» 
6 di circa duemila persone, 
l'impianto audio raggiunge i 
cinquemila watt mentre sono 
stati predisposti due palchi per 
la musica dal vivo, una pista da 
ballo sull'acqua e uno scher
mo gigantesco per proiezioni 
di video e filmati. 

Per questa sera 0 prevista IV 
naugurazionc e per salutare 
l'ingresso del «Makumba In» 
nella vita notturna della nostra 
citta, e stato invitato il cantante 
eritreo Abraham Afewerki. 
L'artista africano accompa
gnandosi con il krar. sorta di 
liuto a cinque corde, fonde 
nelle sue composizioni musica 
tradizionale e moderna, spunti 
etnici e ritmi occidentali. Sul 
palco, insieme al gruppo di 
Afewerki, si esibirà Shani, una 
danzatrice del ventre che ha 
studiato per lungo tempo le 
tecniche dei balli arabi. 

Seguirà la performance dei 
Sanganà i cui componenti pro
vengono da varie zone dell'A
frica. La «posse» presenterà 
una miscela di melodie che 
vanno dal wouk fino al reggac. 
E se non dovesse bastarvi, a fi
ne concerti, sarà possibile sca
tenarsi nell'area riservata alla 
discoteca con i missaggi pro
posti da un manipolo di d|'s 
specializzati in «black music». 

Lj Dan.Am 

Inossidabili Pooh 
al Brancaccio 
Il Teatro dell'Opera continua 
ad occuparsi di sonorità che 
poco o nulla hanno a che fare 
con la «musica colta». Dopo la 
doppia, metallica performan
ce dei «Tin Machine», stasera e 
il turno dei Pooh, uno dei pila
stri della canzone leggera all'i
taliana. Il Brancaccio (via Me
ntana, 244) aprirà, dunque, i 
propri «accademici» battenti 
all'orda di fans che seguono 
con passione reverenziale le 
sorti di questa storica forma
zione. 

Il gnippo nasce nel '64 con 
un organico assolutamente di
verso da quello attuale. La mu
sica proposta allora era un 
concentralo di cover (dagli 
Who allo Spencer Davis 
Group) e scanzonati ritmi 
beat. Forse non tutti sanno che 
i rassicuranti l'ooh agli inizi 
della loro camera incapparo
no nelle maglie della censura 
con il brano «Brennero 66- il 
cui testo trattava delle vicende 
del terrorismo altoatesino. 

Il grande successo arriva. 

comunque, nel '68 con «Picco
la Katy» e da allora è stalo un 
susseguirsi di record e vendite 
straordinane. Roby Facchinet
ti, Dodi Battaglia, Stefano D'O
razio e Red Canzian sono tra i 
pochi artisti del nostro paese 
ad aver assaporato la fama in 
Europj e in America. 

Al di là di certe grossolane 
cadute di gusto (e il caso di 
«Uomini soli») per altro saluta
te con la consueta enfasi dal 
mercato, i Pooh sono tecnica
mente un'ottima band die nel 
corso degli anni ha saputo te
nere il passo, rinnovandosi 
quel tanto che serviva per non 
cadere nel dimenticatoio. 

Altro elemento spesso trala
sciato nella storia di questo 
quartetto di «re Mida», e il loro 
costante impegno a favore del
l'ambiente. Già nel 79, in col
laborazione con il Wwf, la for
mazione mise a punto una se
rie di iniziative ecologiste cul
minate, dieci anni dopo, nel 
tour intitolato «Concerto per 
un'oasi». CIDanÀm 

glosassoni, e lamoso anche lui 
per l'indesiderato attributo «ar
rabbiato» che la stampa avvici
nò al suo nome, Wesker si pre
senta ora in Italia per offrire 
questa novità (vista la sua 
doppia veste di autore e regi
sta) che egli stesso ha consi
derato l'opera più difficile da 
realizzare. Uno degli elementi 
più complicati, oltre al proble
ma della lingua (mettere in 
scena un'opera inglese su un 
palcoscenico italiano), e sta

to, a parere del regista, quello 
di realizzare uno spettacolo 
con un solo personaggio. «Sto 
scrivendo una commedia con 
35 personaggi, anni fa ne ho 
scritta una con 125 personaggi 
- ha detto Wesker -. Ma la più 
grande sfida per me e per l'at
trice o slata proprio quest'ulti
ma opera». Nessuna difficoltà 
sembra fermare l'autore ingle
se che ha già in piedi una lun
ga serie di progetti. Tra i titoli 
futuri spuntano anche sceneg

giature per il cinema. Ed e an
cora Wesker a raccontare il 
suo rapporto con il «grande 
schermo». «Da ragazzo - ha 
detto - non andavo mai a tea
tro perchè non me lo potevo 
permettere. Frequentavo, inve
ce, le sale cinematografiche e 
sognavo di fare l'attore. Non 
avevo mai pensato alla possi
bilità di diventare commedio-
gralo. Spesso ho voglia di reci
tare e allora eseguo letture 
pubbliche». 

Arnold Wesker 
e Claretta 
Carotenuto; 
a sinistra Leila 
Costa; sotto 
il gruppo 
di Robert 
Galliano: 
in basso donna 
seduta 
sul colonnato 
di piazza 
S. Pietro 
(foto di 
Enrico Natoli) 

l APPUNTAMENTI l 
Corto Circuito. Il Centro sociale di via Filippo Serafini 57 
organizza per stasera, ore 21, «Tributo lo de African chil-
dren», discoteca roots rag a reggae. Mostre, birreria e cucina. 
Domani, stessa ora. concerto rock del gruppo «De Corto» 
(Arezzo). E per la rassegna «La metropoli degli esclusi» la 
proiezione di «Il bacio della donna ragno» (ore 19) e «Birdy» 
(ore 21 ). Il Centro può essere raggiunto con gli aulobus 557. 
559 e 657 e con la metro A Subaugusta. 
Conferenza di pace sul Medio Oriente. Incontro-dibattito 
con la partecipazione di Igor Man: domani, ore 9.30 presso 
la Sala dell'Arancio (iniziativa del Collettivo studentesco ro
mano). • > - • 
Regine, torri, alfieri per corrispondenza in cerca dello 
«scacco matto». Il gioco tra militari si conclude oggi, ore 10, 
nei locali di Palazzo Cesi. Via Acqtiasparta 2. 
Terminologia. Convegno nazionale oggi, Inizio ore 9.30, 
nelle sale di Palazzo Barberini. Relazioni e numerosi inter
venti. 
Festa dell'albero. L'iniziativa della Lega per l'Ambiente si 
svolge oggi parallelamente a Roma e in altre decine di loca
lità italiane, Con la Lega operano il Centro didattico ambien
tale e l'associazione «Un albero per amico». 
Cinema. Il Festival italiano (Palaexpò di via Nazionale) 
prevede oggi, alle ore 11, un incontro con Mario Costa; sa
bato, ore 10.30, con Gianni Amelio. 
Vldeoplay, che organizza anche «Eurovisioni» a Villa Medi
ci, sta per avviare un corso di formazione professionale per 
giovani che vogliono imparare il mesuere di segretario di 
produzione e di assistente di produttore esecutivo per cine
ma e tv. Il corso dura 5 mesi, a tempo pieno, 8 ore quotidia
ne da lunedi a venerdi e inizia a dicembre. Metà del tempo 
sarà dedicato a stoga, pratici presso stabilimenti di produ
zione ed aziende audiovisive. Inlormazioni c/o sede viale 
Marconi 700, tei. 54.32.521 e 54.02.800. 
Vela blu. Corso per il conseguimelo delle patenti nautiche 
a vela e a motore inizierà il 3 dicembre c/o, Lezioni serali 
aula di viale Giotto. Inf. 84.18.055. • 

La «Navicella» andrà a Cartìglio 
neo-direttore del Teatro di Roma 

Mi Andrà a Pietro Cartiglio, il neo-direttore del Teatro di 
Roma, il premio «La Navicella» - per la sezione teatro -, che 
ogni anno viene assegnato a personalità del mondo e dello 
spettacolo. Il premio verrà consegnato oggi nel corso di un 
gala presso gli studi tv Dear di Roma e verrà ripreso da Rai 
Uno. Il riconoscimento a Carriglio è stato motivato per la 
«vasta e approfondita cultura» unita a «una intensa sensibili
tà artistica». 

Morte di Don Giovanni 
povero poeta di circo 

STEFANIA CHINZARI 

•al La morte 
di Don Giovanni 
di Orietta Borgia da Manocl 
Abilio G. Junqueiro. Regia di 
Orietta Borgia, scene e costumi 
di Alessandro Vannucci, musi
che di Antonio Laurilano. In
terpreti: Piero Careno, Vittorio 
De Bisogno, Stefania Spugnini, 
Mauro Wrona. 
Teatro In Trastevere 
Particolarmente sensibili alla 
letteratura e alla drammaturgia 
iberiche, Orietta Borgia e gli at
tori della Cooperativa Bruno 
Cirino stanno ritagliandosi una 
posizione piuttisti interessante 
all'interno del panorama tea
trale romano (e non solo). In 
questa stagione, con La morte 
di Don Giovanni, attualmente 
in scena, prosegue il lavoro 
che la compagnia ha avviato 
in passato su testi di autori co
me Pessoa e Unamuno. E dal
l'opera omonima di Abilio 
Emanuel Guerra Junqueiro, 
portoghese, nato nel 1850 e 
morto nel 1923, deputato de
mocratico, ambasciatore in 
Svizzera e in Francia, scrittore 
acre e anticlericale agli esordi 

e più tardi simbolista, Orietta 
Borgia ha tratto ispirazione per 
la rielaborazione drammatur
gica di cui ha curato anche la 
regia. 

Il ritratto che Junqueiro di
pinge di una de'le figure più 
pregnanti della cultura occi
dentale è quello di un poeta e 
dissipato e maldestro, vestito 
di stracci e di fame, che capita 
alla fine della sua vita tra le 
grinfie di un circo scalcagnato 
e malmesso. Ma la morte che 
gli decreta Junqueiro non ò 
quella purificatnee dell'Infer
no, bensì una fine avvilente e 
misera, tra i saltimbanchi, i 
suoi versi e i mille ricordi di 
una vita gloriosa. 

Evocato da un semplice se
micerchio di mosaici, il circo 
della messinscena teatrale 
ospita accanto al viandante 
Don Giovanni, vestilo alla buo
na, con una bisaccia al collo, 
alcune figure ora ambigue ora 
bislacche. Come il rude pro
prietario del circo, geloso del 
successo del poetare di Don 
Giovanni, che gli offre un po
sto per sostituire il suo «peggior 

buffone"; come la tenera balle
rina pronta ai sospiri e alle ca
dute di cuore; o come la sopra
no svegliatasi barbuta. 

«La mia libertà e la mia soli
tudine: ecco i miei veri pecca
ti», pronuncia Don Ciovanni in 
punto di morte, quando ai ver-' 
si delicati e floreali ha giustap
posto un guizzo di verità cru-1 

dele, abbracciato all'immagi
ne fuggente e cavernosa di Im-' 
periaTTa più evocata tra le suo 
amanti, ora finita tra le spire 
del circo. Nella versione dì 
Orietta Borgia spiccano alcune 
belle immagini poetiche e al
cune incongruenze di linguag
gio, all'interno di uno spetta
colo scorrevole e corretto ma 
che, nella molteplicità dei temf 
annunciati e nella complessità 
del personaggio ha smarrito' 
l'intensità di alcuni lavori pre
cedenti, Efficace la resa degli 
interpreti, un team affiatato 
dove Piero Caretto è un Don 
Giovanni a tratti stralunato o 
distante, Vittorio De Bisogno il 
sanguigno direttore del circe 
Stefania Spugnini la delicata 
ballerina e il tenore Mauro, 
Wrona il soprano barbuto, 
nonché la tenebrosa appari
zione della bella Impena. 

Tra le pieghe nascoste 
della vita «d'ogni giorno 

ARMIDA LAVIANO 

Gli ordinari protagonisti delle 
•Piccole storie quotidiane», 
raccontate con la macchina 
fotografica da Enrico Natoli, 
sono personaggi anonimi ma 
non per questo meno contigui 
a noi e alle nostre vite. In una 
trentina di fotografie in bianco 
e nero l'autore ceca di cogliere 
l'insolito nel consueto, si sof
ferma a indagare tra le pieghe 
nascoste della vita che scorre 
ogni giorno nelle vie cittadine. 
Incontra visi e corpi che si de
sidera guardare o si vuole fug
gire e figure umane che attrag
gono e repellono. Sullo sfondo 
quasi sempre Roma, con le 
sue magnifiche piazze, le im
mobili bellezze monumentali, 
gli ammiccanti cartelli pubbli
citari che non sempre sfigura
no accanto alle opere degli at-
tisli di strada. 

In una foto troneggia su un 
pannello stradale la scritta 
Spqr. Nel riquadro c'è un car

tello pubblicitario con il dise
gno di una donna che scruta 
l'orizzonte e sembra guardare 
una manifestazione di studenti 
che in quel momento sta sfi
lando per strada. lx> slogan 
della reclame recita: «Welco
me to fashion». Tante immagi
ni sorprendono piccoli «croi» 
metropolitani: turisti, giovani 
che s'incontrano in piazza, 
una ragazza solissima su una 
bella scalinata che appare im
mensa, la venditrice di un ban
co di pesce a piazza Vittorio 
che espone le offerte della set
timana polpi veraci, calamari, 
plalessa, merluzzo, dover pic
coli e gamberi sgusciati. 

C'ò mollo movimento. Ogni 
tanto l'autore inquadra piedi e 
gambe, magari con un calzino 
giù e l'altro su. I piedi sembra
no contemplare il disegno di 
un «madonnaro», già quasi fini
to, la scalda dei gessetti colo
rati, il cestino con le offerte dei 
passanti. Prendendo ad ogget

to un altro disegno da «marcia-
\ piede», Natoli fonde insieme il 
' corpo di una giovane donna 

chinata a colorare e il crocefis
so che sta disegnando, in un 
succedersi di linee e movimen
to. Per la strada e nei riflessi 
delle vetrine scorrono due vite 
parallele che ogni tanto s'in
contrano. 

A tratti il paesaggio urbano 
sembra rimandare alle fonne 
di quello naturale. Succede 
che la sagoma di un bambino 
in controluce, su un tappeto di 
sampietrini, sembra quasi sta
gliarsi sulla distesa lucente del 
mare. L'obiettivo di Natoli fer
ma anche attimi di profonda 
sofferenza. Cosi una donna, ri
piegata su se stessa, accocco 
lata sul grande basamento di 
una delle colonne di San Pie
tro, sembra ormai perduta in 
una desolata disperazione 
(Nuova Bottega dell'Immagi
ne, via Madonna dei Monti 24 
Orario- 17-20. Chiuso lunedi e 
festivi Fino al 30 novembre ) 

http://pri.no
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TULHIOMA S6 
Or» 18 Telelllm «Agente Pop
per- 18 Telefilm-Lucy show 
19.30 Tolelilm -La grande bar
riera-, M Telelllm «Henry e 
Klp-, 20.38 Film «Ercole a New 
York», 22.30 Tg sera. 23 Con-

[,; viene far bene I amore, 24 45 
Telefilm «Longstreet- 1 45 Tg 

2.30 Telefilm -La grande bar
riera» 

QBR 
Ore 17 Cartoni animati UTe le -
novela -La padronona», 1915 
Eurocandid, 19,30 Videogiorna
le 20 30 Sceneggiato -Nelson» 
(3* parte) 22 Cuore di calcio 24 
Rubrica Aria aperta 00 30Vi-
deogiornale 

TELELAZIO 
O r e 14 05 Var ie tà Junior tv 
2 0 35 Te le l l lm «La famig l ia 
Ho lwak 21 .40 - N e w s fla
sh» 23 05 Te le f i lm «Questa si 
c h e è v i ta». 23 35 « N e w s notte ' 
0 25 Fi lm « L a p a r a l a del l Im
possibi le» 2 0 5 « N e w s notte • 

^'ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE 1991 

VIOEOUNO 
O r e 13 3 0 T e l e n o v e l a 'Br i l l an 
te» 1 4 1 5 Tg not iz ie e c o m m e n 
ti 15 «Rubr iche del p o m e r i g 
gio» 1B.50 T e l e n o v e l a «Br i l lan
t e ' 19 3 0 T g not iz ie 19 4 5 D O C 
'Discussioni e opinioni a con 

f r o n t e rubr ica a c u r a del 
G r u p p o p a r l a m e n t a r e del Pds 
20.30 F i lm - M o r t e al te le tono ' 
24 R u b r i c h e de l la s e r a 

TELETEVERE 
O r e 9 1 5 Fi lm G r a n d Hotel 
11 30 Fi lm Assal to al t reno pò 
sta le 17 30 R o m a nel t e m p o 
19 3 0 .1 fatti del g iorno • 20 30 
Fi lm • L u o m o o m b r a 00 30I 
fatti del g iorno 01 Fi lm T i tro 
vero 3 00 Fi lm Sei pal lotto 
le per un assass ino 

T.R.E. 
O r e 13 Cartoni an imat i 1 4 T e l e -
l i lm Capta in P o w e r 14 3 0 T e 
lefilrn Heid i 15 T e l e n o v e l a 

H a p p y end- 16 F i lm . M o r i r a i 
a m e z z a n o t t e 18 T e l e n o v e l a 

R o s a s e l v a g g i a ' 19 c a r t o n i 
an imat i 20 3 0 S c e n e g g i a t o 

E m m a » 22 Fi lm Una di t rop 
pò 

PRIME VISIONI I 

ACADCMY HALL L 8 000 PMIplettt di Carlo Vanzina con Enrico 

ViaStamira Tel 426778 Mortasano Renato Pozzetto BR 

<16 30-18 40-20 30-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 O » proposito di Henry di Mike Ni 

Piazza Vorbano 5 Tel 8541195 crtola.conHarrisonFord-DR(1530-18 

20 10-22 30) 

ADRIANO L 1 0 000 O A proposito di Hoory di Mike Ni 

t P iana Cavour 22 Tel 3211896 chol» conHarrisonFord-DR(1530-18-

20 10-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 L'ultima tempesta di Peter Greenaway 

ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 con John Gielgud Michael Clark -OR 

(15 15-17 45-20 10-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8AS8A0E 

Accademia Agiati 5'' 

L 10000 

Tel 5408901 

Scelta d'amor» con Julia Roberts - SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 10000 

Tel 5816188 

f i The Doort di Oliver Stono con Val 

Kilmer- M (1655-1940-2230) 

ARCHIMEDE L 10 000 • Madame Bovary di Claude Cha 

Via Archimede 71 Tel 8075567 brol con isabelle Huppert- OR 

(17-20-22 30) 

ARBTON L 10000 • Nel panni di una blonda di Blake 

Via Cicerone 19 Tel 3723230 Edwards con Ellen Barkin - BR 

[ (16-18 15-2020-22 30) 

ASTRA 

VlaleJonlo 225 

L800C 

Tel 8176256 

Zanna Manca. Un piccolo grand» lupo 

dIRandalKlelser-A (16-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 

Tel 7610656 

O Joanny Stecchino di e con Roberto 

Benigni-BH (15 30-17 50-2010-22 30) 

AUGUSTI» L 7 000 Chiuso per lavori 

C » V Emanuele203 Tel 6875455 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 
L 10000 

Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

' CAP1TOL L 10000 Una pallottola spuntata Vh di David 

j . ; VI«G Sacconi 39 Tel 3236619 Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(1530-1730-19 10-2045-22 30) 

.CAPRANKA 
Piazza Capranlca. 10) 

L 100O0 

Tel 6792465 

O JuagleFeyeidleconSpikeLee 

I15 30-17 40-2Q.22 30) 

CAPRANKMETTA L 10 000 Chiedila luna di Giuseppe Piccioni con 

P i a Montecitorio 125 Tel 6796957 Margherita Buy-BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 

Tel 3651607 

O Johnny 8teccMno di e con Roberto 

Benigni-BR (1530-17 50-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6678303 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 

Montesano Renato Pozzetto - BR 

(18.30-18 40-20 35-22 30) 

•DIAMANTE 

iVlaPrenestina.230 

L7000 
Tel 295606 

Scappatella con II merlo di Cari Remar 
conKrlstioAlloy-Br (16-2 30) 

EDEN L 10000 

> P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O La domenica specialmente di F 

Sanili G Bertolucci, M T Giordana G 

Tornatore conP Noirel O Muli-SE 

(16 20-18 30-20 30-22 45) 

EM8AS8Y L 10 000 Scappo dalla citta di Ron Underwood 

Via Stopparli. 7 Tel 8070245 con Daniel Slern-BR 

(15 30-18-2010-22 30) 

L 10 000 

VialeR Marchitela», Tei «417719 
La (Medi Francesco Laudario conMo-

nlca Bellucci,, ;-H»u>t«-afr8»f 5-22 30) 

' i M M t t l ' L 10.000 Pledlptaefcv Carlo Vanzlna, con Enrico 

V ledali Esercito 44 Tel 5010652 Montesano Renalo Pozzetto -BR 

^ (16-18 30-20 30-22 30) 

ESPERIA L 8000 • Indiziato di reato di Irwin Wlnkler 

Piazza Sonnlno. 37 Tel 5812884 con Robert De Nlro-DR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina. 41 

L. 10000 

Tel 6876125 

Scelta d'i con Julia Roberts-SE 

(1530-17 50-2010-22 30) 

iCURCME 

'Via Llazl. 32 

L 10000 

Tel 5810966 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Benigni-BR (15 30-17 55-2010-22 30) 

EUROPA 

; Corso d'Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

O Johnny Slecchine di e con Roberto 

Benigni-BR (15 30-18-2015-22 30) 

EXCELSIOR 
Via 8 v del Carmelo 2 

L 10000 

Tel 5292296 

O Johnny Ciocchino di e con Roberto 

Benigni-BR (1530-17 50-20 10-22 30) 

«FARNESE 

.Campode Fiori 

L 10000 

Tel 
C II muro di gomma di Marco Risi -

OR (16-1810-20 20-22 30) 

,VtaBI<*olatl.47 

L 10000 • Le leggenda del re pescatore di 

Tel 4827100 Terry Gllllam con Robin Williams e Jeft 

Bridges-BR (1430-17 15-19 50-22 30) 

L 10 000 La beltà scontrosa di Jacques Rivetto 

Tel 4827100 con Michel Piccoli Jane Birkin 

(14 45-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 Non dirmelo non ci credo di Maurice 

Viale Trastevere, 244/n Tel 5812848 Phillips, con Richard Pryor Gene Wil-

der-BR (15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

I P Vla8lssolatl,47 

'GIOIELLO 

VlaNomentana 43 

L 10000 

Tel 8554149 

L'ultima tempesta di Peter Greenaway 

con John Gielgud Michael Clark-OR 

(15-17 35-20-22 30) 

' GOLDEN L 10 000 • Nel panni di una Monda di Blake 
1 Via Taranto 36 Tel 7596602 Edwards con Ellen Barkln -BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Benigni-BR (15 30-17 50-2010-2230) 

HOUDAY L 10 000 O Rapsodia In agosto di Akira Kuro-

. Largo B Marcello, 1 Tel 8548326 sawa con Richard Gare Sechino Mu

li rase-DR (16-18 30-20 30-22 30) 

INOUNO L 10000 Onerile Anche I cani vanno In paradiso 

• Via G Induno Tel 5812495 di Oon Bluth • 0 A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

• KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 

Tel 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Benigni-BR (15-17^0-20 05-22 30) 

MAMSON1 

-VlaChiabrera 121 

1 8 000 

Tel 5417926 

O Zitti e mosca di e con Alessandro 

Benvenuti-BR(18 10-1820-2025-22 30) 

MADISON 2 

VlaChiabrera 121 

1 8 000 

Tel 5417926 

O II muro di gomma di Marco RISI-DR 

(16-1810-2015-22 30) 

MAESTOSO 

VieAppia.418 

L 10000 

Tel 788086 

Chiuso per lavori 

MAJESTK 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 

Tel 8794906 son-G 

di e con Jack Nichol-

(15-17 25-19 55-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso,» 

L80OO 

Tel 3200933 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Benigni-BR (15-17 40-19 55-22 30) 

MMMON 

Vis Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Edoardo II di Derek Jarman 

(1545-17 30-19 10-2045-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Non dirmelo, non ci credo di Maurice 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 Phillips con Richard Pryor Gene Wll-

' der-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

' NUOVO SACHER L 10000 RKI rad di KenLoach con Robert Carly 

; (Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) lo-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 

' Via Magna Grecia 112 Tol 7596568 

1 Johnny Stecchino di e con Roberto 

Benigni-BR (1530-17 50-20 10-2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L500C 

Tel 5803622 

Mermalds (16 30-18 30-20 30-22 30) 

OUMMALE L 8 000 Non dirmelo, non ci credo di Maurice 

VlaNaiionale 190 Tel 4882653 Phillips con Richard Pryor Gene Wil-

der-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 

Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott con 

GenaOavis DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O Johnny Slecchino di e con Roberto 
Benigni BR (15 30 17 50 20 10-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L80CO 
Tel 6790763 

Europa di Las Von Trier con Jean Marc 
Barr BarbaraSukowa OR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia ' 

l 10000 
Tel 837481 

Scelta d'amore con Julia Roberts -SE 
(15 30-17 50-19-2010 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

l 10000 
Tel 4880883 

Lupo solitario di Sean Penn 
(1515-17 30-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Zanna bianca Un piccolo grande lupo 
Via Salaria 31 Tel 8554305 diRandalKleiser-A 

(1530-18-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 Fona d'urto di Craig R Baxley con 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 BrianBosworth-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Forza d'urto di Craig R Baxley con 
Via Bari 18 Tel 8831216 BnanBosworth-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SOA L 10000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

• Indiziato di reato di Irwin Winkler 
con Robert De Nlro • DR 

(16 30-18 25-20 25-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Rassegna cinema e società Risvegli 
(16) La timida (21) Ingresso ad invili 

DELLE PROVINCE 
VialedetleProvince 41 

L 5000 
Tel 420021 

Cyrano de Bergerac (16-22 30) 

F I C C (Ingresso libero) 
Piazza dei Capi l lar i 70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Festival del Cinema Italiano II barbiere 
di Siviglia (15) La citta del sole (16 30) 
Tre (18) seguiranno Lolsakja, Imago 
Mater; Il mistero di Rosa, L'amico ars-

bo(19) Agnea(21) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO L 5000 
Via Reni 2 Tel 392777 

VASCELLO Ingresso gratuito 
ViaG Carini 72/78 Tel 5809389 

La voce della luna 
(1615-16 20-2025-22 30) 

Ghost (1630-22 30) 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 
Via degli Sclpioni 84 Tel 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 

VlaLevanna 11 Tel 899115 

GflAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Saletla "Lumiere" riposo 
Saletla "Chaplin" Uova di garofano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Un problema d'amore (21) 

Cinema cecoslovacco Villaggio mio 
villaggio (21) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A D Urge Territorio d'amore di 
Niklta Mlkhalkov - DR (1815-20 25-
22 30) L 8000 
Sala B La doppia vita di Veronica di K 
Klesloswkl - DR (19-2045-22 30) L 
6000 

POLITECNICO 
ViaG BTiepolo 13/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

PUSSYCAT 
ViaCalroli 96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5 0 0 0 
Tel 7594951 

L 7 0 0 0 
Tel 4880285 

L 6 0 0 0 
Tel 4880285 

L 5000 
Tel 5562350 

L40O0 
Tel 4884760 

L 4 0 0 0 
Tol 7313300 

L 5 0 0 0 
Tel 620205 

L 5 0 0 0 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

Le rose Mu di Emanuela Piovano 
(20 30-22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-2230) 

(16-22 30) 

(16-2230) 

(11-22 30) 

(11-22 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

1 6 000 

Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

1 ragazzi degli ennl 50 

Scelta d'amore 

(16-2215) 

(1545-18-2015-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica La vita l'amore e le vac
che (15 45-18-20-22) 
Sala Corbucci La leggenda del re pe
scatore (17-19 30-22) 
SalaRossellini La riffa (15 45-18-20-221 
Sala Sergio Leone Johnny Stecchino 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti L'ombra del testimone 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Johnny Stecchino 
(16-1810-20 20-2230) 

SALA DUE La leggenda del re pescato
re (16-1810-20 20-2230) 
SALA TRE A proposito di Henry 

(16-1810-20 20-2230) 

8UPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

1 6 000 
Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V ie della Marma 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10000 
Tel 5604076 

L 7000 
Tol 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4 0O0 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Sceltad'amoro (16-1810-20 20-22 30) 

Riposo 

Johnny Stecchino (15 30-22 30) 

Johnny Slacchino ( 15 30-22) 

Non dirmelo non ci credo 
(16-18 10-20 20-22 30) 

Johnny Stecchino 
(1530-1745-20-22 30) 

Sceltad'amore (1545-16-2010-22 30) 

Il portaborse (16 30-22 30) 

New Jack City (1930-2130) 

TheDoora (16 30-22 30) 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllllllllllllllllllll 

Philippe Noirel in una scena del film «La domenica specialmente» 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disi, lockoy famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de
litto ed entra in crisi Lo salverà 
un «folle- (ma di genio) che vive 
nella s jbur ra di Now York veden
do dov jnque castelli fanciullo da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu
m e t e ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gll l iam I ex Mon-

ty Python già regista di -Brazi l» 

«I banditi del tempo» • U barone 

di Munchhausen» La leggenda 

della Tavola Rotonda e del Santo 

Graal si trasferisce nella New 

York violenta di oggi Jo f lBndges 

e Robin Wil l iams sono 1 nuovi ca

valieri che lottano per il bene 

Film - fantast ico ' , ma con una 

corta attenzione al le psicologie 

e senza spreco di effetti speciali 

F I A M M A U N O 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiniiiii 
U J U N G L E FEVER 

Dal regista di «Fa la cosa giusta' 

un altra storia dai risvolti razziali 

Splko Loe racconta infatti I amo

re complicato tra uno yuppie ne

ro sposato con figlia e la sua se

gretaria i talo-americana Un di

sastro Le rispettive comunità 

protestano I intolleranza esplo

de e intanto lo spettro del crack 

< (la droga micidiale) fa da sotto

fondo al la vicenda Se il tono tal

volta è melodrammatico meno 

lucido e cattivo che in passato è 

notevole lo stile il giovane regi

sta nero Immerge 1 suoi due 

amanti in una luce calda e avvol

gente, largheggiando in dettagli 

antropologici e girando bellissi

m e scene d amore 

CAPRANICA 

O LA D O M E N I C A 

S P E C I A L M E N T E 

Quattro episodi Ispirati a l la Ro

magna poetica di Tonino Guer ra 

e girati da altrettanti registi (Ba-

rllll Bertolucci, Giordana Torna

tore) Seguendo I andamento de l -

lestagioni i l f l lmcol let t ivoorche-

stra tre curiose storie d amore e 

fa confluire 1 vari personaggi nel 

quarto episodio ambientato in 

una Rimlni frenetica e consumi

sta che si «blocca» di fronte ad 

una magica visione venuta dal 

mare L omaggio e Fellini è evl -

llllllllll 

dente ma La domenica special 

mente vive di una sua vitalità 

creativa L episodio più bello? 

Forse quello di Marco Tullio Gior 

dana con Maddalena Fellini (so 

re l lade l regista) e Chiara Casell i 

EDEN 

o R A P S O D I A IN A G O S T O 

Estate 1990 tn una campagna 

giapponese Alcuni ragazzetti in 

vacanza presso la vecchia non

na vivono un esperienza straor

dinaria In un flusso ininterrotto di 

discorsi ragionamenti ricordi si 

affaccia nelle loro vite i fantasmi 

dell atomica del 45 C ó l a lucida 

memor ia della nonna rimasta ve

dova nel la lontana tragedia un 

fratello di lei trasferitosi anzi tem

po alle Hawai i gli opportunismi 

meschini di genitori disponibili 

invece a dimenticare in fretta II 

nuovo film dt Akira Kurosawa ac 

clamato ali ultimo festival di Can

nes 

HOLIDAY 

O J O H N N Y S T E C C H I N O 

Chi è Johnny Stecchino ' Un boss 

mafioso che ha «parlato» con

travvenendo le auree regole de l 

la malavita e adesso in un esilio 

dorato in una villa sopra Paler

mo vive rintanato e col t imore 

che io uccidano i vecchi complici 

Fortuna che la sua compagna 

scopra Lna notte in Romagna un 

giovanotto «candido c*ie gli as 

somiglia come una goccia d ac 

qua Lei lo porta con sé in Sicilia 

e lui s innamora della pupa del 

gangster Le gag e i doppi sensi 

si sprecano E si ride davvero in 

seguendo un Benigni scatenato 

nel duplice ruolo del ragazzo 

buono» e del «padrino» terribile 

ATLANTIC, CIAK, EURCINE 

EUROPA GREGORY, KING 

METROPOLITAN, PARIS, REALE 

EXCELSIOR 

• NEI P A N N I DI UNA B IONDA 

Un detestabile casanova viene 

ucciso a colpi di pistola da tre ex 

amanti M a il Padreterno incerto 

so mandarlo in Paradiso o ali In

ferno lo rispedisca m terra per 

un supplemento di indagine rein-

carnato in un corpo di donna É 

lei la bionda del titolo cui Ellen 

Barkln conferisce la giusta dose 

di malizia e di maschilismo Diri 

ge il vecchio Blake Edwards con 

un ochio alla guerra dei sessi e 

uno allo regole della (arsa Diver

tente per tre quarti poi la svolta 

melensa del finale (e il messag

gio vagamente anti-aborttsta) ro

vina I effetto 

ARISTON, GOLDEN 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3504705) 
Siila A Allo 21 Noi che slamo sta
te IMnnzete III II riciclo d i e Silva 
st'ell Con Elona Pandolfi e Caro
la Sllvestrelll 
Sala 0 Domenica allo 22 Spetta 
colo di flamenco In omaggio ad 
Antonio Machado di e con Ros
sella Qallucclo 

AQORA80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 15 Un marito di Italo Sve-
vo con la Compagnia "La Bottega 
delle Maschere Rogla di Mar
cello Amici 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Alle 21 L'Importanza di esser» 
franco di Oscar Wilde con Gian
carlo Monaco Maurizio Battista 
Rossella Plentngeli Regia di 
Francesco De Girolamo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750827) 
Allo 17 30 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar
cello BoniniOlas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tol 6544601) 
Abbonamenti 1891-92 La moglie 
saggia Nostra Dea Ti amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedies Barbares II giardino 
del clgliegi Doctor Faust Don 
Quliote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e 2 7 - T e l 5898111) 
Alle 21 15 il Teatro Nlccollni di Fi 
renze presenta Ritratti di donne 
sonza cornice di Manlio Santarel 
li Con N Guetta Regia di Ennio 
Coltorti 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 
DANZA Alle 21 15 Una frenetica 
Ispezione del mondo con la Com-
oiigma di Enzo Cosimi 

BELLI 'Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 
Alle 21 30 la compagnia Donati 
Olesen presenta Caro Icaro di 
Spreaflco-Oleson-Donatl Con 
Giorgio Donati o Jacob Olesen 

COLOSSEO (Via Capo d Atrica 5/A 
Tol 7004932) 
Alle 21 15 Pentesllea di H Von 
K eist con Marisa Grande Laura 
Bagarolla Regia di Giulio Cesare 
Porrone 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
A le .'1 Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo Ro 
saura Marchi Mariano Di Marti 
no Regia di Rosaura Marchi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5/83602) 
Allo 21 15 Non ere la quinta era la 
nona con M Martino A Avallono 
G Maniscalco Regia di N Pepo 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla 
42 -Te l 5744034) 
Vedi spazio Musica 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tol 6540244) 
Alle 21 Pannolini a colazione 
scritto diretto ed interpretato da 
Fabio Luigi Lionello 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar 
cello 4 Tol 6784380) 
Alle 21 Volevamo essere gli U 2 di 
Umberto Marino con la Compa 
gnia Soc per Attori e Coop Ar 
got Regia di Umborto Manno 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4818598) 
Alle 17 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con Renato Campo 
se Loredana Martinez Aldo Pu 
alisi Rogla di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
883130043440749) 
Alle 21 La lettera di mammà di 
Poppino De Filippo Interpretato o 
diretto da Aldo Giutfè con Wanda 
P rol e Rino Santoro 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6/95130) 
Alle 20 45 Clceruacchlo di fl For-
radm con la Compagnia 
"C O S T E S " Rogla di O Fappa 
ni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6/88259) 
Alle 21 Klrle di Ugo Chili con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chlti 

DUSE (Via Croma 8 Tol 7013522 
9340506) 
Alle 21 15 II Cldndol 100 di Nino 
Scardina in Esmeralda e Ermyn-
trude da Lytton Strachey Dirotto o 
Interpretato da Michola Caruso o 
Anna Teresa Eugeni 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Alle .'1 Un giorno a Parigi di 
George Courteline con la Com 
pagnla II Baraccone Rog n di 
Riccardo Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4882114) 

Alle 20 45 la Plexus T presenta 
Anna Proclemer o Giorgio Alber-
tazzi in Caro Bugiardo di J Kllty 
Versione italiana di Giorgio Al-
berta/zi regia di Filippo Crivelli 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Alle 18 PRIMA La compagnia Tea 
tro Gruppo presenta I tre amici di 
VitoBotloll Regia dell autore 

FLAIANO V i a S Stelano del Cacco 
15 Tel 6796498) 
Alle 21 Lettere a Maria di Alberto 
Savimo Con Nando Gazzolo e Eli
sabetta Carta Regia di Walter 
Manfrò 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63/2294) 
Alle 17 Molto rumore per nulla di 
W Shakespeare con Ileana Ghlo-
ne Carlo Simonl Mario Maranza-
na Regia di EdmoFenogllo 

IL PUFF (Via G Zanarzo 4 - Tel 
58 ,072V580O989) 
Alle 22 30 Non c'era u n * voltai'A-
merica scritto e diretto da Ferruc
cio Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 18 La 
Coop Bruno Olrino teatro presen
ta La morte di Don Qioveml con 
P Caretto V De Bisogno S Spu-
gnml M Wrona Regia di Orietta 
Borgia 
SALA TEATRO DANZA Alle 18 
Omaggio a Tennessee Williams 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli Ivan Gessaroll Co
reografia di Mario Piazza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Stress di Piero Castel-
lacci con Pier Maria Cecchini 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Casa di bambola di H Ib-
sen regia di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Stage di recitazione 
SALA 8 Allo 21 Lucia Modugno 
presenta «La Lega dell allogria» 
in Tutti a scuola appassionate-
mente di Antonio Racioppl 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Alle 21 Contrasti di L Giustiniani 
e Bllora di Ruzante con la Compa 
gnia Polesls Regia di A Duso 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 17 30 Sinceramente bugienti 
di Alan Ayckbourn con Elena Cot
ta Carlo Alighiero Giorgio Cero
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 La compagnia Plesso pre
senta Amlnta di Torquato Tasso 
Con Felice Casciano Paola Garl-
botti Cristina Liberati Maurizio 
Pangallo Rogai di Alessandro 
Fabrlzl 

MISSOURI (Via Bomboni 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 21 II diario di Anna Frank di F 
Goodrich e A Hackett Con Giu
seppe Pambierl Lia Tanzi e Mi-
col Pambien Regia di Gianfran
co De Boslo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TCATRO Alle 21 
Rag Doli produzioni presenta Ulti
mamente ho doppiato un topo di 
Pietro De Silva Con E Brlgnano 
A Conte 
SALA GRANDE Allo 21 Operazio
ne scritto e diretto da Stefano 
Reali con EnnioColtortl 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
8083523) 
Allo 21 30 Senzatltolo di e con 
Franca Valeri Musiche di Manuel 
De Sica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 21 Non mangiarmi lo sham
poo Sophie di Enrico Vaime e 
Piorlrancesco Poggi con P Pog
gi Paola Rinaldi Cecilia Dazzi 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandro Regia di Mario Prosperi 

OUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585 6790616) 
Alle 20 45 Ert presenta La vita e 
sogno di Pedro Calderon de la 
Borea Con Tino Schlrinz! Piero 
Di Iorio Maurizio Donadonl Re
gio di Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 

6542770) 
Alle 21 L'esame di E Liberti con 
Anita durante Aliterò Alfieri Lei
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALA MONTEVECCHrO (Piazza 
Montevecchlo 6/a-Tel 6864488) 
Oggi riposo Domani alle 21 Gial
lo a strisce scritto diretto ed in
terpretato da Andrea Meloni con 
Roberta Nicolai e Tiziana Di Nor-

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingitore con Oreste Lio
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4826841) 
Alle 21 Novecento napoletano 
con Marisa Laurlto Regia di Bru
no Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 

' ' A1W2115fldgr>OdlE Égloff Con 
Manuela Morosini Patrick Rossi 
Gastaldi Pino Strabloli Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 15 Siamo donne con le So
relle Bandiera e Mary Cipolla 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 II mastino di Beskervll-
le da Slr Arthur Conan Doyle 
adattamento e regia di Soda 
Scandurra 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 8545890) 
Alle 21 Labirinto di Alfredo Bal-
duccl con Claudio Beccarl Karin 
Giegerlch Regio di Sergio Man
fredi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049-6861602) 
Alle 21 PRIMA Sebastiano Cala
bro presenta Flavio Bucci In II 
borgheee gentiluomo di Molière 
Regia di Armando Pugliese 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809369) 
Alle 21 Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia "La 
Fabbrica dell attore" Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La dodicesima notte di W 
Shakespeare con Ottavia Picco
lo Renato De Carmine Regia di 
Jerome Savary 

• P E R R A G A Z Z I aaaaaaaal 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 

42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11 Poesie del 

i di e con Valentino Duranti-
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
fe8teper bambini 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10 (mattine per le scuole) 
Pierino e II lupo di Prokofiev con 
la Compagnia "L uovo dell Aqui
la Regia di M C Glambruno 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16 30 ver 
sione Italiana di Pulcinella II dia
volo e le madonnine 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do
menica su prenotazione 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 10 II bambino e la statua del 
principe felice con le Marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 L'Isola di Robinson di 
Carlo Conversi musical con An
tonella Voce Gianni Silano M L 
Volplcelll Musiche di Riccardo 
Blseo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 II signore del gatti con la 
Compagnia "Tan Nationall Bai 
lei regia di Alfio Borghese co 
reografie di Paolo Londi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA ^ ^ m ^ 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 

CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese In Agone Piazza Navona) 
Domarti alle 21 Concerto di Lom-
berdl-Fontanella Musiche di Ya 
mashlta Prodigo Pavle Fox Vii 
la Lobos 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10 Tel 3225952) 
Domani alle 18 30 I pomeriggi di 
Roma Concerto sinfonico pubbli 
co Dirige Gerd Albrecht mezzo 
soprano Llvta Budal In program 

ma musiche di Wagner e Bruck-
ner 

P A N C A C C I O (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Vedispazlofazz rock folk 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780480) 
Martedì alle 21 concerto per orga 
no di Antonella Barbaro»»» In 
programma musiche di Mas 
siaen Durufle Sarbarossa 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Alle 21 Intorno alla seconda scuo
la di Vienna concerto con S RI* 
gacci (soprano) R Abbondanza 
(baritono) Dirige A. Melchiorre 
Musiche di Dalla Piccola Mann 
Evangelisti Panni Ravtnaie Ve
scovo Webern 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Euromuslca Master Con 
certSeries Roggero Ricci al violi 
no suonerà musiche di Bach Hin 
demith Ysaye Krelsfo Wlenaws 
ky Paganini 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20 /A-Te l 6786834) 
Riposo 

MANZIANA (Teatro Comunale) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tel 3223634) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Concerto dal solisti veneti 
diretti da Claudio Scintone con il 
flautista James Galway In pro
gramma musiche di Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Alle 21 concerto del sestetto In
sieme romano In programma 
musichediBach 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
goS Spinto 3 -Te l 6685281)) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Alle 20 30 Musica In mostra Con 
ceno di S Scodanobbio Musiche 
di F Moncherini T Kessler E 
Pappalardo A DI Scipio Dalle 10 
alle 20 prosegue la rassegna vi 
deo nelle salo es positi ve 

QUIRINO {Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 
9) 
Oggi alle 21 concerto della piani
sta Maria Luisa Nlcatll In pro
gramma musiche di Chopin e 
Beethoven 
Domani alle 21 Concerto Trobar I 
canti dei trovatori con P Calabret 
ta M Faggiani A b Zlmrner N 
Schaap V Galiano A Tocardl R 
talenti 

SALA CASELLA (Via Flaminia 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S MI 
chele a Ripa V iaS Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 

Riposo 
SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 

7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
32?3432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monle 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 65437941 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Alle 22 concorto del quartetto di 
Be«y Snirley e Joet Simpeon 

ALTHÓOUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 
Domani allo 22 Suoni per II Plane
tario di Walter Maloli 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tol 5812551) 
Alle 21 30 Concerto blues con il 
chitarrista e cantante americano 
David "Honeboy» Edwards 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Oggi domani e sabato alle 21 i 
Pooh In concerto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Teatac 
ciò 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Jazz con il quartetto di 
Roberto Ciotti 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
57449551 
Alle 2? rock n roll anni 50 con i 
Jolly Rocker s 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 Tutta I Amonca latina 
con Roland Trlus 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 15 Per la canzone d autore 
italiana Carlo Moltnarl in concor 
lo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Allo 22 30 Blues con iBadStuW 

MAMBO (Via dei Fienaroll 30/A 
Tel 5897196) 
Alle 22 musica andina con il quar 
tetto Tawa 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 65449J4) 
Alle 21 30 Concerto di Aldo Josue 
e Pino Clementi Quinte! 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio musica classica 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 concerto di Power Ser-

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 
Riposo 

ZEPPELIN (Via Garibaldi 95 "VI 
9384147 Marino) 
Domani alle 22 rock n roll con Jol
ly Rocker* 

PER UN CENTRO NORD-SUD 
DEL MONDO 

Tutti i compagni e non solo, interessati alla costi
tuzione di un centro cittadino sui problemi Nord-
Sud, cooperazione e solidarietà internazionale 
sono invitati ad una riunione preparatoria per 
discutere filoni e proposte di attività che si tenà 
GIOVEDÌ 21 alle ore 18 c/o la Sez SALARIO 
(via Sebmo, 43) 

Al termine vi sarà la proiezione di un video sulla 
carovana di solidarietà al popolo Sahrawi 

Per qualsiasi informazione telefonare ai numeri 

4367213/23 
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Campionato II Milan acciuffa in extremis il pareggio nella sfida con il Genoa 
Il recupero e allunga il suo vantaggio in classifica nei confronti della Juventus 
di San Siro Al gol in apertura di Skuhravy risponde nel finale Van Basten su rigore 

Gullit in giornata negativa s'infortuna ed è costretto ad uscire 

Per grazia ricevuta 
MILAN-GENOA 1-1 

MILAN: Rossi 5,5: Tassoni 6, Maldlm 6.5, Ancelottl 6 (72' Alber
i n i 5), Costacurla 6, Baresi 6, Evani 6,5, Rijkaard 7, Van Basten 
6, Gullit6,5 (46' Donadoni 5,5), Massaro5,5. (Antonloll, F. Galli, 
Serena). 
GENOA: Berti 6,5; Torrente 6, Branco 6, Eranio6, Carleola 6.5, 
Signorini 7, Ruotolo 6,5, Bortolazzi 5, Aguilera 7. Skuhravy 7, 
Onorati 6,5. (Ghizzardi, Collovati, Ferroni, Fionn, Iorio). 
MARCATORI: 12' Skuhravy, 85' Van Basten (rigore). 
ARBITRO: Luci (6,5). 
NOTE. Angoli: 11 a 0 per il Mllan. Ammoniti: Eranlo, Rijkaard, 
Torrente. Spettatori: 76.900 paganti per un incasso di 1 miliar
do e 289 milioni. Giornata grigia, campo in discrete condizioni. 

DARIO CICCARKLLI 

M MILANO. Un mercoledì 
denso di sorprese. La prima ri
guarda il Milan che, dopo cin
que vittorie consecutive, riesce 
a salvar la ghirba a cinque mi
nuti dal termine con un rigore 
di Van Basten. La seconda sor
presa viene dal Genoa che. do
po una domenica da dimenti
care col Verona (sconfitta per 
2 a 1 ), improvvisa un mercole
dì da leoni con i rossoneri met
tendoli in angoscia per più di 
un'ora grazie a una splendida 
rete di Skuhravy (l2').Lalerza 
sorpresa ci è invece offerta dal
lo straripante pubblico rosso-
nero che, in un pomeriggio in
frasettimanale, riesce a riempi
re completamente il Meazza. 
In totale 76.900 paganti: mica 
male per una citta che si vanta 
d'essere il motore trainante 
dell'Italia che lavora. La Lega 
Lombarda, evidentemente, e 
traslocata a San Siro. 

Mezzo passo falso per il Mi
lan. Si vede proprio che era de
stino. Con il Genoa non c'è 
feeling: la prima volta, il 29 set
tembre, una specie di diluvio 
trasforma il prato in una risaia 
impraticabile anche dalle 
mondine. Adesso Giove pluvio 
non c'entra: il Milan infatti vie
ne messo in crisi da un Geno.i 
assai brillante e ottimamente 
organizzato. Che prima colpi
sce i rossoneri in contropiede 
al 12' e poi per più di un'ora si 
difende con lucidità e senza 

affanno. In affano, anzi, vanno 
i rossoneri che vedono le loro 
nevrolichc manovre incartarsi 
contro i muraglioni rossoblu. 
Per un po' non si scompongo
no, poi vanno in tilt facilitando 
i saettanti contropiedi di Agui
lera e Skuhravy. Per la crona
ca, il Genoa ha fallito almeno 
tre occasioni da rete, l-a prima, 
subito dopo esser passata in 
vantaggio, con Eranio che 
sprecava malamente dopo es
sersi trovato da solo davanti al 
portiere. Nella ripresa era Ruo
tolo a gettar via il colpo del 
kappaò. Per ben due volte, su 
contropiede, veniva a trovarsi 
a tu per tu con Rossi: il) en
trambi i casi il portiere rosso-
nero rimediava alla belle me
glio (72' e 74'), 

Il Milan, insomma, ha avuto 
i suoi grattacapi, Fabio Capel
lo, che ha un particolare fiuto 
per le situazioni pericolose, al
la vigilia aveva saggiamente 
messo le mani avanti. Fuga? 
No, calma, non montiamoci la 
testa e soprattutto non faccia
moci prendere dall'euforia. A 
fare i guf i ogni tanto ci si azzec
ca. Il Milan infatti è partito be
ne, ma con l'aria di chi in due 
minuti spiana qualsiasi ostaco
lo gli M p.tri titiv.inti Troppo rll-
sinvolto, insomma, e difatti alla 
prima distrazione e stato subi
to punito Trovarsi sotto di un 
gol con questo Genoa non è 
consigliabile a nessuno. I ros

soblu difalti non hanno cam
biato di una virgola la loro im
postazione lasciando solo co
me punta fissa Skuhravy. Die
tro di lui. rapido come una 
scheggia, lo sgusciarne Aguile
ra. Davvero bravo, Aguilera, si
curamente il migliore in cam
po. Il meglio del suo repertorio 
io esibisce in fase di rifinitura 
scodellando precisi palloni per 
i compagni. Il Milan comincia 
una martellante opera di de
molizione, però non tutto fun
ziona. Ancclotti 6 impreciso, 
Van Basten e Massaro sono 
soffocati dalla ragnatela difen
siva rossoblu. Il migliore, tra i 
rossoneri, e ancora Gullit che 
dalla destra fa spiovere palloni 
a ripetizione nell'arca genoa
ni!. La morsa si stringe, ma si 
stringono anche gli spazi. Non 
e facile districarsi in un'area af
follata come il mercato di 
Bombay. Cosi lo occasioni del 
Milan non sono mai nitide. Rij
kaard al 32', su punizione, 
stampa il pallone sotto la tra
versa. Poi e un gran festival di 
gol mancati e cataste umane 
sotto la porta di Berti che. per 
la cronaca, è alla sua prima 
partita in serie A. 

Nella ripresa, l'unica novità 
e la sostituzione di Gullit che 
lascia il posto a Donadoni. Il 
Milan riprende la sua affanno
sa marcia verso la porta di Ber
ti, ma il gol continua a farsi 
aspettare facendo ovviamente 
crescere l'ansia dei rossoneri 
che, ogni tanto, devono anche 
guardarsi dai colpi di spillo di 
Aguilera e Skuhravy. Il gol arri
va a cinque minuti dal termine. 
In una delle solite mischie, Rij
kaard viene buttato a terra da 
Ruotolo in modo abbastanza 
plateale. L'arbitro Luci non ha 
dubbi: rigore. Batte Van Basten 
e Berti è battuto (85'). Due mi
nuti dopo il Milan potrebbe ad
dirittura vincere, ma Donadoni 
da buon.i posizione manda 
fuori di poco. Giusto cosi, sa
rebbe stato troppo. Il Milan, 
comunque, guadagna un altro 
punto sulla Juventus. Fuga o 
no, sono tutti dietro. 

— f S à La classif ica 

Van Basten realizza II rigore che salverà il Milan dalla sconfitta 

Milan 
Juventus 
Foggia 
Lazio 
Napoli 
Inter 
Torino 
Atalanta 
Parma 
Roma 
Genoa 
Fiorentina 
Sampdona 
Verona 
Cagliari 
Cremonese 
Ascol i 
Bari 

Punti 17 
15 
13 
13 
13 
13 
11 
11 
11 
11 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

Accoltellato 
tifoso del Genoa 

UGO « S T R I 

• i MILANO. Scttantaseimila e novecento spettatori, a Milano ca
pitale morale d'Italia, in un mercoledì lavorativo sono quasi un 
record. La gente Ita continuato ad arrivare anche a partita inizia
ta. È tanto il viavai che moltissimi si perdono anche il gol genoa
no. Da segnalare che durante la partita si sono avuti momenti di 
tensione sugli spalti per l'esplosione di petardi nel settore dei ge
noani. L'episodio più grave ò accaduto prima del fischio d'inizio, 
fuori dai cancelli. Fulvio Pollon, 25 anni, tifoso rossoblu, è stato 
accoltellato. Per fortuna ha riportato soltanto una lieve ferita alla 
spalla: IO giorni di prognosi. Quello di ieri era un pubblico delle 
grandi occasioni. Notati Enzo Jannacci e Paolo Rossi che nell'in
tervallo si aggirano in tribuna per trovare il posto giusto e fare il ti
fo contro il Genoa. Corrado Orrico invece non si muove dalla tri
buna stampa. A vedere il Milan voleva portare tutta la squadra, 
ma il pullman Ma avuto un'avaria, e poi per studiare servono car
ta e penna- «F. in tutte le cartolerie di Appiano Gentile siamo riu
sciti a trovare solo un blocco e una matita. Cosi sono venuto sol
tanto io». I) Milan gli piace: «Gioca ad occhi chiusi, la sua azione e 
potente e nobilitata dai fuoriclasse. Ha cercato in tutte le maniere 
di far gol. Riuscirà a raddrizzare la partita». Cosi dice e cosi è: pec
cato che il gol sia arrivato quando aveva già lasciato lo stadio. 

Eranio sconsolato: 
«Ormai ci credevo» 
• I MILANO. Due le interpretazioni di quel ko a freddo, di quel 
Milan molle e un po' distratto, che si fa infilare a 12 minuti dal fi
schio d'inizio. Ce quella di Fabio Capello in puro stile pugilistico: 
«Stavamo studiando l'avversario e loro ne hanno approfittato». 
C'è quella onesta di Kiikaard- «Abbiamo cominciato debolmente, 
e vero. Non eravamo al massimo della forma». Anche Van basten 
concorda: «Forse non abbiamo ancora recuperalo psicologica
mente e fisicamente la partita di domenica. Questi comunque so
no venuti a difendersi e a tentare il contropiede. E se non sei al 
100 percento, al massimo della concentrazione con una squa
dra impostata cosi rischi di farti Iregare». Soddisfatto comunque 
l'allenatore per la grinta della squadra, pcrqucl pareggio cercato 
sino alla fine. Preoccupato viceversa per la distorsione alla cavi
glia di Gullit. Si vedrà oggi di cosa si tratta. Amarezza, tanta ama
rezza in casa genoana. Non che qualcuno pensasse alla vittoria, 
un pareggio l'avrebbero sottoscnlto tutti ad occhi chiusi: «Ma a 
cinque minuti dalla line, con un gol C vantaggio cominci a cre
dere di portarti a casa la vittoria», alfcrnia Eramo. «Ormai ci cre
devamo. Comunque un punto in classifica l'abbiamo guadagna
to. E questo e importante. Ci dobbiamo accontentare». Il fallo da 
rigore non l'ha visto, ma si ricorda bene quello scivolone davanti 
alla porta di Rossi: «Poteva essere il 2-0. E invece...». • U.C. 

Maxisqualifica a Binino. Mano pesante del giudice sportivo con il granata dopo gli incidenti nel derby 
Una dura punizione anche per il compagno di squadra Policano: quattro giornate per il calcio a Casiraghi 

Una .stangata lunga otto domeniche 
D Torino fa ricorso 
«E la Tv ci aiuti come 
per Van Basten...» 

MARCO D e CARLI 

Wm TORINO. I due «cattivi» tac
ciono, in compenso parlano 
compagni, dirigenti e tifosi. Il 
senso delle telefonate inviperi
te alle sedi dei giornali e delle 
reazioni indignate dei compa
gni di squadra e lo stesso: il To
rino si ribella soprattutto al
l'entità deila pena, che sembra 
quasi una scomunica. 

La prima risposta a caldo e 
quella di Luciano Moggi, che 
parla apertamente di «senten
za ridicola». Secondo il diretto
re generale «oltre al danno so
no arrivate le beffe, altro che 
sentenza esemplare. Non lo 
sono mai, o sono giuste o sono 
ingiuste, questa 6 indubbia
mente ingiusta. Il giudice 0 an
dato oltre i fatti. Faremo ricor
so. Ma ho molti dubbi che sia 
accolto». 

Borsano preferisce non 
commentare, Mondonico lo fa 
con ironia: «Volevate la puni
zione esemplare? Eccovi servi
ti. Evidentemente, il giudice 
sportivo ha una tabella a cui si 
attiene. Speriamo che ci siano 
parecchi mercoledì, cosi po
tremo giocare al completo,.,». 
Il tecnico è ancora più ama
reggiato perche aveva cavalca
to la tigre dell'autocritica, as
sieme a qualche giocatore di 
buon senso. Uno di questi è 
Lentini: «SI. e vero, avevo rim
proverato a caldo Bruno e Poli
cano, ma intendevo dire che in 
campo occorre più furbizia. 
Una simile sentenza però ò 
un'esagerazione, lo sono stato 
il primo a trattenere Pasquale e 
vi assicuro che non ha insulta
to nò minacciato nessuno. 

Non vorrei che continuasse a 
pagare lui per il nome che ha. 
Pensavo che 4 giornate sareb
bero state anche troppe». Len-
Imi è rimasto colpito in modo 
particolare, come altri, della 
motivazione della sentenza, 
che parla di doppia ammoni
zione e di tentativo di aggres
sione a espulsione avvenuta. 

Un altroché aveva puntato il 
dito sull'immaturità del Toro 
dopo il derby era stato il por
tiere Marchegiani. «Purtroppo 
me lo aspettavo, con tutto quel 
baccano che si è fatto... Si vuo
le costruire su di noi un'imma
gine di «squadra di picchiato
ri». Ma non e cosi. Ho rivisto le 
immagini in tivù e onesta-
menbte non mi sembra che la 
colpa di Bruno fosse cosi gra
ve. Mi auguro solo che le im
magini televisive servano a 
scagionarlo almeno in parte, 
così come e successo a Van 
Basten». 

Conclude Bresciani, l'anno 
scorso espulso proprio in un 
derby per un fallo di reazione. 
«Però mi diedero tre giornate, e 
già sembrò un'esagerazione. 
Non vorrei che, con sistemi co
me questo, ci facessero pagare 
altre cose. In questo modo col
piscono solo la squadra e la 
società. E in tutto il putiferio, il 
colmo e che l'unico a farla 
franca sia stato Casiraghi: se l'è 
cavata senza danni1». Il piccolo 
centravanti trova Sivori perfet
tamente d'accordo' «Si torna 
indietro di ventanni con sen
tenze come questa». Ma il «ca
so» ò destinato a far discutere 
ancora a lungo 

Il record ò di Dario Bonetti 
Squalifica Qlocaloro Campionato 

10giornate D. Bonetti (Verona) 1987-88 

8 giornate D. Bonetti (Verona) 
Bruno (Torino) 

1989-90 
1991-92 

7 giornate Agostini (Cesena) 1989-90 
Cucchi (Bari) 1990-91 
Pasculli (Lecce) » 

6 giornate Conti (Roma) 
Cit ter io (Cremonese) 
Volpeclna (Fiorent ina) 
Ri jkaard (Milan) 
Oddi (Udinese) 

Totale squalifiche di una Intera stagione. 

1988-89 
1989-90 

• 1 MILANO. Il giudice sporti
vo ha optalo per la linea dura e 
la «sentenza esemplare»: 8 
giornate di squalifica a Pa
squale Bruno d a Roberto Po
licano per le sceneggiate e le 
scarponerie dei due giocatori 
del Torino durante il derby con 
la Juventus. La maxisqualifica 
per Bruno 6 stata motivata in 
15 righe in cui fra l'altro si met
te in luce «il comportamento 
minaccioso di avvicinarsi al
l'arbitro, scongiurato da alcuni 
compagni di squadra» e il fatto 
che il gioco «poteva riprendere 
(dopo I'«intermezzo») solo 
dopo due minuti e mezzo». 
Motivazione per Policano: «ha 
colpito violentemente con un 

calcio al volto un avversano 
(Casiraghi) provocandogli la 
fuoriuscita di sangue». 

Con questi 8 turni (ma il To
rino ha già annunciato ricor
so) , Bruno si e inserito al quar
to posto assoluto dei «cattivi» di 
tutti i tempi, raggiungendo a 
•quota 25 giornale» Zigoni. Ai 
primi tre posti ci sono Dario 
Bonetti (39), Amanldo (37) e 
Sivori (33). L'exploit ha con
sentito al granata di superare 
Boninsegna (21) e Lorenzi 
(23). Bruno ha 29 anni e mez
zo, è alla sua seconda stagione 
al Torino, in precedenza ha 
giocato nella Juventus (87-
90), al Como (84-87) e Scam
pionati in B con il Lecce. Per 

Bruno e Policano il '91 e finito 
in anticipo: il primo tornerà in 
campo il 2 febbraio a Roma 
contro la Lazio; l'altro il 5 gen
naio a Marassi contro II suo 
«ex» Genoa. 

Questi gli altn squalificati di 
sene A (tutti per un turno): 
Gualco (Cremonese), Canig-
gia (Atalanta), Bonacina (Ro
ma), De Agostini (Juventus), 
Gaudenzi (Cagliari), Pergoliz-
zi (Ascoli),Salvatori (Fiorenti
na). In B: due giornate a Di 
Cinlio (Piacenza) e una a Ra
vanelli, Bosco, Picei, Negro, In
cocciati, Pepi, Valentini, Bre
sciani, Di Fabio, Giordano, Pe-
truzzi, Marino. Ottoni, Vec
chio. 

Ciampico 
«blocca» Giannini 
e Nela. Ma perde 
il vice Petructi 

Il presidente giallorosso, Giuseppe Ciampico, ha siglalo 
con Giuseppe Giannini un accordo valido fino al '96. Sebiiio 
Nela, resterà invece alla Roma sino al '94. Intanto sia matu
rando il divorzio con Gianni Petrucci (nella foto). L'ex se
gretario generale della Figc e ex commissario degli arbitri, 
ora vicepresidente esecutivo della Roma, potrebbe pass;irc 
alla Lega Basket o alla Lazio come direttore generale. 

Roma-Sampdoria 
match di cartello 
Lo dirìgerà 
l'arbitro Pezzella 

Arbitri dell ' 11 » di campiona
to serie A (14 30)- Ascoli-
Juventus, Lo Bello: Fiorenti
na-Lazio, Sguizzalo: Foggia-
Atalanta. Merlino, Genoa-
Cagliari, Cardona; Milan-
Cremonese, Boggi; Napoli-

^ ^ ^ " ^ ^ " ^ " " " • " " ^ ^ ^ — Bari, Felicani; Parma-Inter, 
Trentalange; Roma-Sampdoria, Pezzella, Tonno-Verona. 
Cesari. 

Mondiale donne 
Spareggio cinese 
tra Italia 
e Germania 

Ottenuta la qualificazione ai 
quarti di finale del mondia
le, la nazionale italiana fem
minile di calcio affronta oggi 
la Germania. La partita £ in 
programma nello stadio di 
Zhongshan, nei pressi di 

' Canton, e designerà I» e 2" 
a punteggio pieno, le tedesche 
più. 

Il consiglio della Lega calcio 
è convocato oggi a Milano. Il 
presidente. Luciano Nizzola, 
ha inviato ai 38 presidenti di 
A e B la «raccomandazione» 
a segnalare episodi e com-
portamenti scorretti che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ «non gratificano» il calcio. 11 
consiglio di Lega 0 composto oltre che da Nizzola. dai vice. 
Galliani e Fiorini, e da quattro consiglieri. 

del gruppo. A pari merito e 
hanno realizzato una rete in 

Nizzola chiama 
a raccolta la Lega 
«Club, segnalate 
gli scorretti» 

Coppa Italia 
pallavolo 
Oggi a Treviso 
le finali 

Final Four di Coppa Italia 
volley: il Messaggero, scu-
dcttalo e campione del 
mondo ha perduto 3-0 con
tro la Maxicono Parma in se
mifinale. Nell'altra semilina-
le, la Sisley si d arresa alla 

• ^ • • • • • • • • • Mediolanum al tie break 2-3. 
Oggi (h 17.30) la finale 3° e 4° posto, Messaggero-Sisley. Al
le 20, finalissima Maxicono-Mediolanum. 

Sindacato basket 
contro Del Negro 
«No alla tratta 
degli oriundi» 

Il sindacato giocatori di bas
ket (Giba) ha ribadito il no 
alla richiesta federale di uti
lizzare Vinnie Del Negro in 
nazionale all'Olimpiade di 
Barcellona. Il giocatore della 
Benetton ha acquisito la na-

"•""^^—^^^^™•"'•™™™," zionalità italiana, ma. se
condo Renato Villata. presidente Giba. «può ridare il via alla 
tratta degli oriundi». 

Krabbe e Lewis 
n.l dell'atletica 
«Bocciati» 
Bubka e la Ottey 

Mike Powell. La Krabbe ha 
tra velocista, la giamaicana 

Golf tragico 
Giocatore colpito 
al collo: ucciso 
dalla pallina 

Lo statunitense Cari Lewis e 
la tedesca Katrin Krabbe so
no stati i più votati del refe
rendum promosso dalla laaf 
per designare i n. 1 del 1991. 
Con 3.701 punti. Lewis ha 
preceduto l'astista sovietico, 

™ Sergei Bubka, e l'americano 
avuto 3.959 punU, davanti all'ai-
Marlene Ottey. 

Un giocatore di golf tedesco, 
Ernest Wollschalaguer, e de
ceduto a Sitges, Barcellona, 
dopo essere slato colpito da 
una palla da golf sul lato de
stro del collo, all'altezza del
la carotide. Il giocatore è 
morto poco dopo per arre

sto cardiaco all'ospedale dove era stato ricoverato. 

FEDDtICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Raidne. 18.05 Sportsera; 20.15 Lo sport; 22.20 Perugia. PugiJalo: 

Rosi-Gilbert Baptist (titolo mondiale superwelter). 
Raltre. 11 Scherma: Trofeo Mannlno; 11.30 Hockey su ghiaccio. 

Mediolanum-Alleghc (AlpeLiga); 15.45 Pianeta calcio; 16.05 
Hockey su pista: Mastrotto Trissino-As Thiene (campionatgo 
italiano); 16.30 Basket. Estel Vicenza-Enichem Pnolo Siracu
sa (campionato italiano femm.); 18.45 Derby. 

Tele + 2. 13.30 Momenti di sport; 15.30 Calcio: Belgio-Germa
nia (replica) ; 16.30 Wrestling spotlight; 17.30 Pallavolo: Cop
pa Italia (finale 3° posto); 19.30 Sport lime; 20.15 Pallavolo-
Coppa Italia (Finale 1° posto; 22.30 La grande boxe; 23.30 
Tennis: AtpTour 0.30 Momenti di sport. 

Europei '92, Scozia qualificata e transalpini imbattuti 

En plein di Francia e Platini 
Scozia qualificata senza giocare grazie al pareggio 
tra Romania e Bulgaria (1-1) e Germania a un pas
so dalla promozione: ha vinto con un gol di Voeller 
a Bruxelles in un mercoledì «europeo» dai risvolti 
neri: poche ore prima di Belgio-Germania, arrestati 
400 teppisti tedeschi, protagonisti di vandalismi, fur
ti e scontri con la polizia. Exploit della Francia che 
termina imbattuta mentre Lineker va in Giappone. 

ENRICO CONTI 

aV Scozia qualificata, Ger
mania pronta a prendere l'ae
reo per Stoccolma: sono i ver
detti del mercoledì europeo, 
che ha quasi definito il tabello
ne delle finali europee di Sve
zia '92. Con la promozione dei 
britannici, favoriti dal pareggio 
ottenuto dalla Romania a Sofia 
(1-1). è salito a sci il numero 
delle squadre qualificale (oltre 
ai padroni di casa, ci sono 
Francia, Urss, Inghilterra e Ju
goslavia). Ma anche per la 
Germania, in pratica, e fatta: 
basta un pareggio interno nel
la gara con il Lussemburgo (si 

giocherà il 17 dicembre) per 
fare fuori il Galles e prenotare 
il posto. 

Belgio-Germania. Il mat
ch decisivo del gruppo 5 e sta
to vinto 1 -0 dai tedeschi, grazie 
ad un gol realizzato dal roma
nista Voeller al 15'. Partita di 
grande livello agonistico, gio
cala su un campo pessimo: 
l'«Astrid Park» di Bruxelles sem
brava il «Meazza» dei giorni 
peggiori. Fango e zolle hanno 
costretto i giocatori a compiere 
autentici miracoli di equilibri
smo. La rete di Voeller, la qua-
rantadueseima nelle settantot

to partite disputate da Rudi 
con la maglia della Nazionale, 
è stata un pezzo di bravura tut
to italiano: cross splendido del 
laziale Doli e tocco di precisio
ne dell'attaccante giallorosso. 
Nella ripresa i tedeschi hanno 
sofferto la pressione dei belgi 
(molto bravo Scifo), ma in 
contropiede hanno sfioralo il 
bis in un paio di circostanze, 
con Voeller prima e Ricdle poi, 
che nella circostanza ha recla
mato un calcio di rigore, non 
accordato dall'arbitro Lanose. 
A tre minuti dalla fine, il Belgio, 
con Albert, ha sprecato l'ulti
ma chanche: il colpo di testa 
del numero tre, solo davanti a 
lllgner, 6 finito alto. Bella parti
ta e pessima vigilia: arrestati ol
tre 400 teppisti tedeschi, che 
hanno devastato Bruxelles in 
un pomeriggio di scontri, furti 
nei negozi e atti vandalici. Era
no sbarcati in 6000, i tedeschi, 
un centinaio dei quali apparte
nenti alle frange neonaziste. 

Bulgaria-Romania. L'inu
tile 1-1 conquistato a Sofia 
(Popescu al 29', pareggio bul

garo con Sirakov al 56) ha 
bocciato i rumeni. Per qualifi
carsi, occorreva una vittoria 
per 2-0. I rumeni si mangiano 
le mani: al 18' Hagi ha fallilo 
un calcio di rigore. Passa la 
Scozia, che ha chiuso la sua 
marcia nel gruppo 2 a quota 
undici. 

Francia-Islanda. En-plein 
degli uomini di Platini, che 
hanno chiuso la fase elimina
toria a punteggio pieno. Ieri se
ra facile vittoria a Parigi sull'I
slanda: 3-1 (Simba al 42', Can-
tona al 60' e 68'. gol bandiera 
degli islandesi con Sverrisson 
al 71"). 

lineker In Giappone. Ora 
è ufficiale: il trentunenne attac
cante del Tottenham a fine sta
gione si congederà dal calcio 
inglese e sbarcherà in Giappo
ne. Giocherà per due anni, a 
partire dal '93, nel «Grampus 
Eight» di Nagoya. Percepirà un 
ingaggio di olio miliardi e mez
zo di lire, più le percentuali ri
cavate dai diritti su pubblicità e 
sponsorizzazioni. 

l'UNITA VACANZE 

MILANO • VIALE FULVIO TESTI 69 
Telefono (02) 6440.361 
ROMA - VIA DEI TAURIN119 
Telefono (06) 44.490.345 
Info/mozioni anche presso 
fé Federazioni del Pds 

T R E N T O (MINIMO 46 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni il 50% 
e dai 2 ai 12 anni II 20% sulla quota 

La quota comprende: la sistemazione In camere doppie con servizi In al
bergo a tre stelle, la pensione completa (dalla cena del 21 alla prima co
lazione Inclusa del 27), Il cenone di Natale con II regalo sorpresa e la fiac
colata sulla neve, Il pullman navetta che collega l'albergo agli Impianti. 
L'albergo offre una buona animazione serale; Inoltre è dotato di discote
ca, solarium e sauna. 
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Alla Ferrari II presidente Montezemolo si presenta per la prima volta a Maranello 
è tempo dopo la nomina a gran capo del «cavallino ». Tra ricordi e nostalgie 
di vertici stilati i piani per il futuro con i suoi più stretti collaboratori 
— — _ Silenzio sul nuovo pilota: «Mi fiderò dei consigli di Claudio Lombardi» 

L'amarcord di Luca 
L attesa è sempre grande, per tutto ciò che ruota at
torno alla «scuderia», per il pilota che dovrà contri
buire a risollevarne le sorti Ma ieri, alla Ferrari, ha 
avuto inizio l operazione di rilancio Luca Corderò 
di Montezemolo ha ufficialmente passalo in rivista 
le truppe di Maranello, pianificando le vane strate
gie E avvertendo che quando si parla di «rosse» non 
è retorica riproporre certe abitudini del passato 

L O D O V I C O B A S A L U 

• • MARANbJ LO .SI me lo ri 
cordo quel periodo in cui ini 
na i quella meravigliosa cspe 
rienza che m i portò due anni 
più tardi i l t itolo mondiale con 
Niki Lauda Era il 1973 in pie 
na estate e faceva un caldo 
tremendo lo ero alle pr ime ar
m i non conoscevo ancora 
(ondo I ambiente in cu i avrei 
lavorato» Poche e stringate le 
parole pronunciate i t n dal 
neo presidente della scuderia 
automobil istica più famosa al 
mondo Palcoscenico per I in 
sediamento ufficiale d i Luca 
Corderò d i Montezemolo a 
Maranello il nstorante «Il Ca 
vallino» Tanto amato dal <Dra 
ke» che qu i passava lunghe 
ore a co l loqu io con i giornal i
sti con gli invitati d i rango, con 
i pi lot i che avrebbero po i con
tribuito a rendere mit iche le 
sue macchine Enzo Ferrari 
non c e più ma a giocare la 
carte del r i lancio e arrivato 
quell 'ex-ragazzo d i belle spe
ranze e da l destino quasi 
preordinalo Poche parole -
dicevamo - ma ben calibrate 
tanto per far capire che le idee 
sono aia chiare che la fase 
operativa 6 già Iniziata Ma 1 a 
zienda In cui si opera e diversa 
dalle altre e questo Montezc 
molo mostra d i saperlo sin 
t roppo bene memore del l 'an 
tico ruolo d i direttore sportivo 
•Forse vale un episodio più d i 
tanti discorsi - fa alzandosi da 
tavola - Sempre nel 1973 ero 
con Franco Gozzi già allora 
come sempre, nell ufficio 
stampa di Maranello t e l e fono 
un giornalista per sapere se vi 
fossero del le novità se c'era 
qualcosa che bollisse in pento 
la 11 locale dove c i trovavamo 
era vicino al circuito e le fine
stre per giunta erano anche 
aperte Gozzi rispose candida
mente no guardi non e e prò 

pno niente d i nuovo tutto ta 
ce Ebbene il rumore della 
monoposto a 12 ci l indri co l 
laudata per I occasione da Ar 
turo Mer/ano era una palese 
smentita a quel tutto tace di 
Gozzi Sul momento non capi i 
ma quella fu per me una lo/ io 
ne che avrei sempre tenuto a 
mente La Fcrran ù anche quo 
sto e qucl l 'epiosodio fa parte 
della tradizione della stona 
della scuderia» 

Dunque il pr imo «messag 
gio» è stato lanciato signori 
non m i ^vigl iatevi se in futuro 
torneremo ali antico In matti 
na ha visitato il reparto produ 
zione poi a pranzo si e intrat 
tenuto con i responsabili d i 
questo settore gli ingegneri V i 
gnale e Sabbalini e con il re 
sponsabile tecnico del reparto 
corse Claudio Lombaid i 
Adesso la scelta immediata e 
quella del pilota da affiancare 
a Jean Alesi Ma questo non 
sembra essere il «rovello» d i 
Montezemolo anche se il no 
me di Ivan Capell i potrebbe 
già essere annunciato oggi 
dopo che anche Jean Alesi ha 
avuto ampie rassicurazioni sul 
suo futuro 1 ulto lascia pensa
re che Monte?emolo si è as 
sunto come compi lo pr imano 
quel lo d i ncompattarc una 
squadra che negli u l t imi mesi 
era finita allo sbando La sua 
nomina e già stata accolta con 
ampi consensi da parte d i tutto 
il mondo sportivo Al punto 
che anche alcuni «ex» in parti 
colare il settore dei tecnici 
hanno teso le orecchie John 
Bamard si e in pratica d< tto d i 
sposto a un clamoroso rientro 
dopo 1 esperienza non positiva 
alla Benetton Un carattere d i l 
(ielle quello dell inglese ma in 
grado d i essere domato dal 
rampante presidente della Fer 
rari 

Luca Corderò di Montezemolo nuovo presidente della Ferrari 

E Alesi 
cambia marcia 
«Finalmente 
senza Prost» 

• I M A K A N t U l ) «Dopo l e 
spcricnza eh i ho avuto con 
Alain Prosi possono darmi tul 
li i comp i i i iu di squadra che 
vogliono» lean Alesi di pesi 
sullo stomaco ne deve avere 
avuti molt i in queslo periodo 
ma 1 esclamazione pronuncia 
ta ieri e mol lo significativa È 
app i n i scisi) dalla «M3» ehi 
Ila col lanti i to sull i pista priva 
11 di I lorano Aggiunge «Non 
era facili conviver! con lui 
Qualunque altro può andar 
bene non ivra ni u quel carat 
tere I orse non Senna Ecco se 
avessero preso lui sarebbe sta 
to un altro personaggio mol to 
difficile da trattare» Ma I ipot i 
si Capelli sembra ormai la più 
concreta anche se Alesi ha su 
bito qualcosa da dire «Basta 

che mi tolgano il numero 28 e 
lo d iano a lui Da quando cor 
ro e il numero che mi ha porta 
to più sfortuna» Dagli occhi 
del franco siciliano traspare 
però molta f id i l i la per il futuro 
«SI non scambiatemi per uno 
ch i dice dei luoghi comun i 
ma vi posso garantir* che il 
nuovo presidente i I uomo 
eh( ci voleva Monlezemolo ha 
una voglia incredibile di vince 
« Sin dal pr imo approccio ha 
latto capire che la su ì non sarà 
ìffalto una eanca onorif ica 
lanio che si e messo subito al 
lavoro La grande paura e co 
munque passata «Non ho mai 
ivulo incertezze sulla mia ri 

conferma - dice Alesi facendo 
spi l luccc - La Ferrari non ù 
una squadretta e non può eer 
to fare lo scherzo d i appiedar 
mi adesso Significhereobc 
non correre più nel 92» Im 
mediala un ulteriore stoccata 
a Prost «Cerio se domani do 
vessi cftre che tutto fa schifo al 
lora potrei correre qualche pe 
ncolo Acqua passata Con 
Montezemolo c i sarà più orga 
nizzazione e i risultati amve 
ranno» ULoBa 

Boxe. Stasera a Perugia difende il mondiale superwelter contro Baptist 

Rosi, la sfida americana continua 
i t a PERUGIA L obiettivo e 
amencano in tutti sensi nel fu 
turo c e la speranza (diff ici le 
però realizzarla) d i riunire le 
corone mondial i de i superwel 
ter battendosi con i detentori 
dei titoli (Wbc e Wba) Pnzien- " 
za e Noms nel presente I av 
versano statunitunse d i stasc 
ra Gilbert Baptist «passaggio 
obbligalo» per le ambizioni d i 
Gianfranco Rosi 

Il 34enne pugile d i ASSISI d i 
fende infatti (ore 22) a Perugia 
la sua cintura mondiale Ibf 
contro un avversano dal ruoli 
no piuttosto enigmatico co
munque non esaltante (11 
sconfitte in 34 match) che 
racconta d i un inizio carriera 

semidisastroso ma di un prò 
sieguo ben diverso con una 
onorevole sconfitta ai punti al 
cospetti) d i Noms «distruttore» 
d i Ray Sugar Léonard e vane 
vinone |>er ko fra le quali spie 
co quella ( 5 l ug l i o scorso in 
Francia) ali ottavo round sul 
I imbattuto campione o l impi 
co Lauri ni Boudouani 

Gianfranco Rosi sembra non 
preoccuparsi più d i tanto delle 
velleità a i Baptist la sua difesa 
del titolo e «volontaria I obiet 
tivo è arrivare a 13 combatt i 
menti iridati per superare nel 
l ibro d oro della boxe nostrana 
Nino Benvenuti attuale leader 
che si fermò a 12 «Sono nove 
anni che (accio il professioni 

sta dice il campione in canea 
umbro (iguratevi se mi spa 
vento per qualche risultato pò 
sitivo del mio rivale Sul ring 
saprò essere più cattivo d i Ba 
ptist ho dato al mondo un Im 
maginc positiva del pugilato 
Italiano e non la sporcherò sta
volta» 

Rosi si 6 preparato anche in 
questa occasione come un «lu 
pò solitario» spesso in compa 
gnia soltanto della musica «Mi 
sono perfezionalo nella break 
d i n c e al termine d i ogni sedu 
la d i al lenamento » dice fr < il 
si no e lo scherzoso indossan 
do una maglietta con la scntta 
« la bella favola continua» «Sa 
lirò sul ring come dovessi con 

quistare il mio pnmo mondia 
le dimostrerò che alla mia età 
6 possibile mettere sotto i ven 
tinnì» 

Gilbert Baptist 6 nato 2r> an 
ni fa nel New Jersey ma vive a 
San Diego in California Dopo 
aver realizzato un iniziale mo 
desta perfoi mance (Ssconli t te 
nei pr imi 14 incontr i) ha co 
minciato ad avvalersi in pale 
stra degli insegnamenti del 
«mitico» Archie Moorc ex 
campione mondiale dei me 
diomassimm negli anni 50 il 
quale oggi slravede per il suo 
pupi l lo al punto d i sbilanciarsi 
cosi «Stasera vincerà per ko e 
nei prossimi 5 anni sarà il re d i 
questa categoria» Oggi Baptist 

pugile d i colore soprannomi 
nato «sweet sensation» (dolce 
sensazione) e quinto in classi 
fica Ibf e sesto in quella Wbc 
Stasera guadagnerà una borsa 
d i 70 mil ioni a Rosi ne andran 
no invece ali incirca 250 

I incontro sarà teletrasmes 
sosuRa iduea l le22 IO ind i re i 
lu 

Quel lo d i stasera al «Palae 
vangelisti» di Perugia sarà co 
munque un meeting assai Inte 
ressante anche per il «conlor 
no» Branco McCall (pesi me 
d i ) Mkpanam Shinn (welter) 
Pansi Tostcr (leggeri) Kamel 
Bou Al i McGrew (superpiu 
ma) OUS 

Gerard D Alioville 46 anni con gli oceani ha confidenza qui è alla con
clusione della traversata a remi dell Atlantico O l 1980 

Oggi approda in America 
L'Oceano Pacifico a remi 
Ultime miglia a forza 
di braccia per D'Aboville 
• • AS IOKIA c Usa ) U barba 
lunga la lesta sanguinante I a-
ria starna e stravolta Cosi in 
una fugace apparizione tra le 
onde in burrasca a poco più d i 
70 miglia da terra Gerard d A 
boville avvistato sul ponte del 
la canoa con la quale sta pei 
compiere la traversata del Pa 
ci f ico iniziata 133 giorni fa a 
Choshi Giappone L uomo so 
lo pr imo ad aver remato da 
una parte i l i altra I Atlantico 
undici anni fa sta per v in i er i 
la sua sfida Già oggi potrebbe 
approdare nell O n g o n su l le 
stuano del Columbia River co 
sta nord occidentale degli Stati 
Uniti La sua b i r c i s ia fo in 
carbonio e soluzioni tecniche 
da lui slesso progettati si è ro 
veseiata 34 volte tre soltanto 
martedì mattina il giorno della 
decisione di D Abovil le d i rom 
pere gli indugi i affrontare la 
tempesta piuttosto eh i attcn 
dere al largo la calma per voi 
gere la prua verso terra L a n 
sia d i approdare di nabbrae 

eiare la gente ma anel l i la 
(reità d i chiudere e on l i solfi 
ren/e sue i dell 1 barca se 
guata da un incrinatura d i una 
cinquantina di cenumeln nel lo 
strato inte-no stanno accele 
rando la conclusione dell irn 
presa 11 navigatore francesi" 
alle prese con problemi d i ogni 
t ipo oltre le dodic i e più ore 
quotidiane ai r i m i dovrebbe 
aver percorso ieri mercoledì 
altre 35 miglia superando tut 
tavn i punti di mar i più dittici 
li Una vera rabbiosa barriera 
d aequa o n d i di otto dieci 
metn lo dividono ancora dalla 
vista dell approdo E dalla con 
i It isioni dell impr issionan i 
impresa 5500 miglia oltre- 10 
mila chi lometr i più d i quattro 
mesi remando nel freddo e 
n i 11 acqua per far funzionare 
la sua piccola autonomia I-i 
radio a pannell i solari I a c q u i 
vitale desalinizzata dal su e g ù 
del carrello di \ o g i sono stati i 
suoi segreti e i suoi compagni 
di viaggio 

Uno vi pensa sempre. E quest'an

no ha trovato due modi molto con

vincenti per dimostrarvelo. 

Ecco il primo. Fino al 25 dicem

bre, Uno vi offre una riduzione sul 

prezzo di listino chiavi in mano di 

800 000 lire che, se volete, potrete 

spendere acquistando un radio-letto

re CD Philips DC 980 della Lineac-

cessori Fiat presso le Concessionarie 

e le Succursali Fiat. Tutto questo 

vi suona bene, ma non corrisponde 

ancora alla vostra soluzione ideale? 

CON RIMBORSO IN 12 MESI OPPURE FINO A 48 MESI AL TASSO FISSO DEL 6 % Uno ha pronta l'alternativa-

È una iniziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 
F I A T 

PARI AL COSTO DI UN'AUTORADIO PHILIPS CON LETTORE CD 

OPPURE UN FINANZIAMENTO DI 

insieme a IVA e messa in strada, ver

sate in contanti solo una minima ci

fra. Per ì restanti 8.000.000 potete 

scegliere un pagamento rateale in 12 

mesi a interessi zero, oppure da 18 a 

48 mesi con un tasso d'interesse fisso 

del 6%. 

Significa un risparmio decisamen

te interessante. Significa che Uno sta 

pensando a voi. 

L'offerta e valida su tutte le versioni della 
Uno disponibili per pronta consegna e non 
e cumulabile con altre iniziative in corso 
E valida sino al 25 dicembre in base ai prez
zi in vigore al momento dell'acquisto 


